
Atti Parlamentari

	

— 25175 —

	

Camera dei Deputat a

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1975

432.

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 1975
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE SCALFAR O

INDI

DEL PRESIDENTE PERTIN I

INDICE

	

PAG ,

PAG .

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede legislativa 	 2517 8

Disegni di legge :

(Approvazione in Commissioni) . 25177, 2524 2
(Presentazione)	 25207, 25244
(Richiesta di parere)	 2517 8
(Trasferimento dalla sede referente

alla sede legislativa)	 2517 8

Disegni di legge (Discussione) :

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1976 (approvat o
dal Senato) (4131) ;

Rendiconto generale dell'amministra-
zione dello Stato per l'esercizio fi-
nanziario 1974 (approvato dal Se -
nato) (4132)	 2517 9

PRESIDENTE	 25179, 2521 8
B OLLATI	 25 236
COLOMBO EMILIo, Ministro del tesoro 2517 9

DELFINO	 25199
FABBRI, Sottosegretario di Stato pe r

il tesoro	 2521 2
FERRARI-AGGRADI, Relatore	 25179

I s GRÒ	 25224
MACCHIAVELLI	 2519 1
MENICACCI ,	 25229
PRETI	 2521 6
SERRENTINO	 25218
TODROS	 25208

Proposte di legge :

(Approvazione in Commissioni) . . . 25242
(Assegnazione a Commissioni in sed e

referente)	 25177, 25243
(Modifica nell'assegnazione a Commis -

sione)	 25243
(Rimessione all'Assemblea)	 2524 1
(Richiesta di parere)	 2517 8
(Trasferimento dalla sede referent e

alla sede legislativa)	 2517 8

Interrogazioni (Annunzio) :

PRESIDENTE	 25244, 2524 5
CARADONNA	 25244, 25245

Convalida di deputati 	 2524 2

Corte dei conti (Trasmissione di docu -
menti)	 2517 7

Ordine del giorno della seduta di domani	 25245



PAGINA BIANCA



atti Parlamentari

	

— 25177 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1975

La seduta comincia alle 10.

<1RMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 20 novembre 1975 .

(È approvato) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione del 4 di-
cembre 1975, in sede legislativa, la II Com-
missione (Interni) ha approvato il seguent e
progetto di legge :

BOLDRIN ed altri : « Interpretazione auten-
tica dell ' articolo 3, primo comma, e del -
l 'articolo 4 della legge 10 ottobre 1974,
n. 496, contenente disposizioni a favore d i
categorie del personale del Corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza » (4029), con
modificazioni e con il titolo : « Interpreta-
zione autentica dell 'articolo 3, primo com-
ma, e dell 'articolo 4 e modifica dell ' arti-
colo 7 della legge 10 ottobre 1974, n . 469 ,
contenente disposizioni a favore di catego-
rie del personale del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza » .

Trasmission e
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il Presidente della Cort e
dei conti, in adempimento al disposto del -
l 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n . 259, ha trasmesso la determinazione e l a
relativa relazione sulla gestione finanziari a
dell'Ufficio italiano dei cambi per gli eser-
cizi .dal 1967 al 1973 (doc . XV, n. 72/1967-
1968-1969-1970-1971-1972-1973) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente:

alla IV Commissione (Giustizia) :
Senatori FORMA ed altri : « Modifica al -

l 'articolo 50 .della legge 16 febbraio 1913,

n. 89, sull ' ordinamento del notariato e de -
gli archivi notarili » (approvato dalla II
Commissione del Senato) (4124) ;

alla VI Commissione (Finanze e te-
soro) :

TARABINI e BELLOTTI : « Misura dell'im-
posizione sul gasolio introdotto nel comu-
ne di Livigno » (4143) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

BANDIERA : « Attribuzione della indennità
mensile di volo ad alcune categorie di sot-
tufficiali e graduati del ruolo specialist i
dell ' aeronautica » (4112) (con parere dell a
I e della V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

CAVALIERE : « Passaggio in ruoli in qua-
lità di professore straordinario universita-
rio dei docenti in possesso dei tre titoli d i
assistente ordinario, libero docente ed inca-
ricato stabilizzato o dichiarato maturo pri-
ma del 1° ottobre 1973 » (4116) (con parer e
della I e della V Commissione) ;

alle Commissioni riunite I (Affari co-
stituzionali) e IV (Giustizia) :

Senatori VIVIANI e COPPOLA : « Riform a
della composizione e del sistema elettora-
le per il Consiglio superiore della magi-
stratura » (approvato dal Senato) (3673-ter )
(nuovo esame delle Camere per invito del
Presidente della Repubblica a norma del -
l 'articolo 74 della Costituzione) (doc. 1 ,
n. 2) ;

PENNACCHINI : « Ulteriori modifiche all a
composizione e al sistema elettorale de l
Consiglio superiore della magistratura »
(4085) ;

alle Commissioni riunite X (Traspor -
ti) e XI (Agricoltura) :

MAROCCO e MERLI : « Modifica del de-
creto legislativo del Capo provvisorio del -
lo Stato 31 marzo 1947, n. 396, relativo
alle attribuzioni in materia di pesca al Mi-
nistero della marina mercantile » (4113 )
(con parere della I e della V Commis-
sione) .
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Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere propo-
sto nella seduta di ieri, a norma del pri-
mo comma dell 'articolo 92 del regolamen-
to, che il seguente progetto di legge si a
deferito alla sottoindicata Commissione per-
manente in sede legislativa :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Modifiche della legge 1° dicembr e
1948, n. 1438, istitutiva del regime age-
volativo per la zona di Gorizia » (4152 )
(con parere della 1, della V e della XI I
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto dal -
l ' articolo 77 del regolamento, sono quind i
trasferite in sede legislativa anche le se-
guenti proposte di legge attualmente asse-
gnate in sede referente e vertenti su ma-
teria identica a quella contenuta nel pre-
detto progetto di legge n . 4152 :

MALAGODI ed altri : « Proroga e modifi-
che del regime di contingenti agevolati pe r
il territorio della provincia di Gorizia »
(2991) ;

CECCHERINI ed altri : « Proroga e modi -
fiche della legge 1° dicembre 1948, n .
1438, istitutiva della zona franca di parte
del territorio della provincia di Gorizia »
(urgenza) (3285) ;

MAROCCO : « Proroga con modifiche del -
la legge 1° dicembre 1948, n . 1438, isti-
tutiva del regime agevolato per la zona d i
Gorizia » (4027) ;

MENICHINO ed altri : « Proroga con mo-
difiche della legge 1° dicembre 1948, n .
1438, istitutiva del regime agevolato pe r
la provincia di Gorizia » (4062) .

Ricordo di avere altresì proposto nell a
seduta di ieri, a norma del primo comma
dell 'articolo 92 del regolamento, che il se-
guente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione permanente in
sede legislativa:

VIII Commissione (Istruzione) :

« Integrazione dei finanziamenti per i
maggiori oneri relativi alle opere di edi-
lizia scolastica di cui all 'articolo 14 della

legge 24 luglio 1962, n . 1073, e all'artico -
lo 2 della legge 13 luglio 1965, n . 874 ,
nonché all 'articolo 10 del decreto-legge 5
novembre 1973, n . 658, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 27 dicembre 1973 ,
n . 868 » (approvato dalla VII Commissione
del Senato) (4139) (con parere della I e
della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabili/o) .

Trasferimento di progetti di legg e
dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni-
cato nella seduta di ieri, a norma del sest o
comma dell 'articolo 92 del regolamento, ch e
la III Commissione permanente (Esteri) h a
deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa dei seguenti progetti di leg-
ge, ad essa attualmente assegnati in sede
referente :

« Istituzione del Comitato interministe-
riale per l ' emigrazione (CIEm) » (3804) ;
BATTINO-VITTORELLI ed altri : « Istituzione d i
un Comitato interministeriale per l 'emigra-
zione » (3495) (la Commissione ha procedut o
all 'esame abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Richiesta di parere su progetti di legg e
assegnati a Commissione in sede le-
gislativa .

PRESIDENTE . La XIII Commissione per-
manente (Lavoro) ha deliberato di chieder e
il parere della I Commissione sui seguenti
progetti di legge:

« Ulteriori miglioramenti delle prestazion i
previdenziali nel settore agricolo » (4051) ;

BONOMI ed altri : « Modificazioni al test o
unico delle disposizioni sull ' assicurazion e
contro gli infortuni sul lavoro e le malatti e
professionali approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965 ,
n. 1124 » (265) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELL 'UMBRIA : « Mo -
difica del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n . 1124, testo uni-
co delle disposizioni per l ' assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali » (2659) .
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Tenuto conto della materia oggetto dei
progetti di legge, ritengo di poter accoglier e
tale richiesta .

Discussione dei disegni di legge : Bilan-
cio di previsione dello Stato per l'ann o
finanziario 1976 (approvato dal Senato)
(4131) ; Rendiconto generale dell'am-
ministrazione dello Stato per l'eserci-
zio finanziario 1974 (approvato dal Se-
nato) (4132) .

PRESIDENTE . L' ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge, gi à
approvati dal Senato : Bilancio di previ-
sione dello Stato per l ' anno finanziario 1976 ;
Rendiconto generale dell 'amministrazione
dello Stato per l 'esercizio finanziario 1974 .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, avvertendo che il gruppo par -
lamentare del Movimento sociale italiano -
destra nazionale ne ha chiesto l ' ampliamen-
to senza limitazione nelle iscrizioni a par -
lare, ai sensi del terzo comma dell ' artico-
lo 83 del regolamento, e senza limiti d i
tempo per gli interventi degli iscritti al
gruppo stesso, ai sensi del sesto comma
dell ' articolo 39 del regolamento .

Avverto altresì che il gruppo parlamen-
tare comunista ha chiesto l 'esenzione dai
limiti di tempo per gli interventi degl i
iscritti al gruppo stesso, ai sensi del sest o
comma dell 'articolo 39 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ferrari-Aggradi .

FERRARI-AGGRADI, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, ho presentato
una lunga relazione scritta, alla quale so-
stanzialmente mi rimetto . Mi limiterò a far
precedere al dibattito alcune brevi conside-
razioni di carattere generale. Si tratta di
sei considerazioni, che affido all ' attenzione
dei colleghi .

Innanzi tutto, l ' iniziativa del President e
della Camera di impegnarci ad approvare i l
bilancio preventivo dello Stato per il 1976
entro il 31 dicembre, cioè nei termini fis-
sati dal nostro ordinamento, è un fatto poli-
tico di importanza rilevante . Siamo in grad o
di evitare quest 'anno - il più tormentato
sotto il profilo economico e non solo econo-
mico - il ricorso all 'esercizio provvisorio .
Nella storia del Parlamento repubblicano
è la seconda volta che ciò si verifica . Su
questo fatto va richiamata l 'attenzione :
evitare l ' esercizio provvisorio significa con -

sentire, fin dall 'inizio del 1976, l 'utilizzo
pieno e regolare degli stanziamenti in luo-
go dell 'utilizzo per dodicesimi . Eun risul-
tato di indubbio rilievo economico, desti -
nato - io credo - a rafforzare il prestigi o
del Parlamento; e noi giustamente lo dob-
biamo sottolineare, come io lo sottolineo .

Seconda considerazione : contemporanea-
mente saranno approvati anche i rendicont i
del bilancio 1974, cioè dell 'ultimo esercizi o
concluso. È un altro fatto positivo che con-
ferma la volontà d'elle Camere di dare l a
massima regolarità ad proprio lavoro . Debb o
segnalare la completezza della documentazio-
ne fornita a proposito deltl ' impiego dei fond i
stanziati, ,e colgo l 'occasione per rinnovare
l ' apprezzamento particolare che ho rivolt o
per 'iscritto alla Ragioneria generale . Aggiun-
go anche che per la prima volta le osserva-
zioni della Corte dei conti sono accompagnat e
dai chiarimenti 'e dalle risposte del Governo :
in tal modo il Parlamento può usare, in ma-
niera ragionata 'e tempestiva, della sua azio-
ne d'i controllo ; e ,siccome su questa lazione
di controllo noi giustamente iabbiamo più
volte insistito, oggi che ci viene fornito u n
mezzo perché tale controllo sia esercitato
in modo pieno, noi non posisiamo non pren-
derne atto con sodisfazione .

Terza considerazione : nella mia relazio-
ne, a nome della Commissione, avevo post o
al Governo un insieme d'i domande. Avevo
chiesto che prima del voto ,il Governo ci for-
nisse tre ordini di informazioni . La prima
informazione riguardava le valutazioni d i
cassa. Essa ci è stata regolarmente for-
nita ed io ho a disposizione il relativ o
documento; vedrà l 'onorevole ministro s e
debbo essere io a 'distribuirlo o se vuo-
le egli stesso commentarlo ed illustrarlo .
Per 4o stato di attuazione dei recenti provve-
dimenti anticongiunturali, noi abbiamo avu-
to notizie 'analitiche nelle iCommissioni di me-
rito: attendiamo una indicazione di sintes i
nel corso del dibattito. Quanto poi al « pian o
a medio termine », noi attendiamo con fidu-
cia che il ministro del tesoro ci fornisca u n
quadro delle proposte governative, sulle qual i
i gruppi non mancheranno di iesprimere re-
sponsabilmente il loro giudizio . Noi restiamo
dell'avviso - 'è questo il pensiero che abbiam o
sviluppato nel dibattito in Commissione -
che tra bilancio e « piano a medio 'termine »
ci debba tessere uno stretto coordinamento .

Quarta considerazione. Nella nostra rela-
zione 'abbiamo cercato di evidenziare gl i
aspetti salienti del bilancio per il 1976, met-
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tendone gin risalto gli elementi più indicativ i
anche ai fini di un miglioramento sostan-
ziale della stesura e dei contenuti del bilan-
cio stesso . Confidiamo che il nostro lavoro
possa servire d'i base ad un dibattito costrut-
tivo e concreto . Qui ci preme solo rilevare
come ci troviamo di fronte 'ad un bilanci o
che, proprio per avere superato 'ogni recor d
di squilibrio, è amaramente veritiero. Dia-
mo atto di questo sforzo di esposizione fatica
senza veli di sorta : un'esposizione che pone
in risulto tutti gli aspetti dell 'evoluzione de l
bilancio . E ciò è un bene, perché iin quiesto
modo il bilancio documenta, senza infingi-
menti, la realtà della situazione 'ed è d'i mo-
nito — così almeno ci auguriamo — contro de
tendenze 'e le sollecitazioni alle sempre mag-
giari spese. Ci si consenta di aggiungere, pe r
quanto riguarda l'e entrate, che d ' Italia ap-
pare, tra ii paesi della CEE, quello che de-
nuncia la più bassa pressione fiscale, ma è
altresì quello che registra maggior pes o
per contribuiti sociali .

Circa poi 'le :spese, desideriamo solo s'e-
gnaliare in questa sede l'o sforzo che il Go-
verno ha inteso ,affrontare per sostenere t ' 'eco-
nomia 'nell 'attuale fase particdlarmente deli-
cata : tale sforzo è frutto di una precisa vo-
lontà politica, rivolta dia un lato ad incenti-
vare gli investimenti al fine di salvaguardar e
l 'occupazione nel breve e nel medio periodo ,
e dall 'altro ad aumentare 1'a produzione pe r
incana'ilarl,a verso l 'esportazione .

E vengo alla quinta considerazione : abbia-
mo trattato, nella nostra relazione, dei lega-
mi esistenti 'tira bilancio, modello di svilup-
po (che sabbiamo cercato di d'efinire), piano e
misure di saldatura tra l 'attuale situazion e
di crisi ie l 'auspicata fase di rilancio. Ciò c i
ha permesso d'i formulare uno schema d i
ragionamento per l ' impostazione di luna poli-
tica di piano rispondente alle 'esigenze de l
nostro paese e per l'individuazione e la solu-
zione dei grandi problemi del momento .

Ci sembra il caso di ribadire che le cifr e
del bilancio, i dati 'relativi alla finanza pub-
blica nel suo complesso e la tendenza che ne
emerge rendono 'evidente l'a necessità di cam-
biamenti radicali sia sotto l 'aspetto quantita-
tivo, sia sotto quell'o qualitativo . Esigenza pri-
maria è sicuramente quella di dare efficienz a
e ordine sal funzionamento dii tutto l ' :appara-
tto pubblico, ma vi sono anche altri grossi
n'odi dia sciogliere, e ciò si deve fare interpre-
tando le attese dei ceti popolari, senza aver
paura del nuovo, utilizzando 'i metodi e i
mezzi che il progresso 'e ila tecnica ci of -

freno per dirigere razionalmente 'l'economia
e migliorare la struttura e 'la vita della no-
stra società . Secondo noi, il m'odo giusto d i
operare è quello che fu messo ia punto co n
lo « schema Vanoni » : nostro obiettivo pri-
mario deve essere quello della piena occupa-
zione ad 'alto livello di produttività e di 'red-
ditivi'tà, con contemporaneo 'impegno di pro-
gresso in termini d'i giustizia 'e d'i civiltà .

Sesta ed ultima considerazione : nelle con-
clusioni finali della relazione abbiamo indi-
cato alcune esigenze di risanamento dell a
finanza pubblica e di ad'eguam'ento dell e
forme e dei contenuti del bilancio, anch e
in vista di un suo possibile impiego com e
strumento d'i una moderna politica di svi-
luppo e di progresso civile . Insistiamo in
parlico J are sull 'attuaz'ione integrale e tempe-
stiva della riforma tributaria che valga, 'in-
sieme con una rigorosa latta all 'evasione, ad
'assicurare un maggiore gettito, indispensa-
bile in un momento in cui si richiede d a
parte dello Stato uno sviluppo degli investi-
menti ed insieme la fissazione d,i un limit e
al « pompaggio » nel mercato finanziario . E
sottolineiamo il forte aumento verificatosi ,
specie negli ultimi 'anni, 'nelle spese corren-
ti, pur ribadendo la necessità di dare cre-
scente spazio, 'sia iin senso assoluto sia i n
senso 'relativo, alle spese di investimento ver e
e proprie, che sono quelle che stanno all a
base dell 'opera di ristrutturazione e di svi-
luppo della nostra economia . In questo modo ,
infatti, si riuscirà ia qualificare il bilancio
come strumento per lo sviluppo 'economic o
e per il potenziamento d'elle dotazioni civili .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole ministro del tesoro .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, ringra-
zio innanzi tutto, fin da ora, il relatore per
la fatica cui si è sottoposto ; lo farò in modo
più forma'l'e in occasione della sedu't'a con-
clusiva. E passo immediatamente ad ad'em-
pierel ' impegno che il Governo ha assunto i n
Commissione, di fornire in questa sede alcu-
ni chiarimenti ie 'talune documentazioni : i n
primo luogo sullo stato di attuazione dei de-
creti congiunturali, quindi 'in ordine al bilan-
cio di cassa ed infine sui rapporti fra bilan-
cio, decreti congiu'ntural'i 'e obiettivi di poli-
tica economica 'a medio termine (ai quali i l
Governo sta intensamente lavorando) .

I provvedimenti congiunturali, come l' a
Camera certamente ricorda, si dividono in
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un primo gruppo affidato alla diretta compe-
tenza dell 'iapparato statale ed !in un secondo
gruppo che prevede, invece, la operatività
di 'altri enti pubblici . Cercherò di seguire ,
nei Q'imiati in cui ciò è possibile, tali riferi-
menti .

Le norme relative alle provvidenze eco-
nomiche hanno previsto alcuni 'alleggeri-
menti delle varie procedure, onde permetter e
che fosse possibile - addirittura - assumer e
impegni prima della materiale iscrizione de i
fondi in bilancio . Ciò ci ha consentito di ope-
rare e, soprattutto, di evitare il ricorso a ope-
razioni finanziarie di prelievo sul mercato,
le quali avrebbero potuto avere, nell 'attuale
momento, un carattere deflazionistico, per -
mettendoci, per altro, nel frattempo, di met-
tere in movimento 'il meccanismo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

PERTINI

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Come dirò galla fine del mio intervento, l ' ope-
razione finanziaria per costituire il fondo d i
cui trattasi è in corso di realizzazione ; nel
frattempo, è stata posta in movimento tutt a
l 'operatività delle disposizioni, con una serie
di aspetti positivi, da una parte, 'e di remar e
dall 'altra, derivanti 'd'alto stato 'attuale della
amministrazione statale .e dalla capacità an-
che degli enti locali di .rispondere con mag-
giore o minore prontezza.

I colleghi certamente ricordano che fi n
dall 'estate, subito dopo l 'approvazione de i
decreti-legge da parte del Consiglio !dei mini-
stri, si 'attuano alcune norme, 'in modo parti -
colare quelle concernenti l ' esportazione. Per
la garanzia ,all'esportazione, di concerto con
il Ministero del commercio can l 'estero è
stata data immediata e completa attuazion e
all 'aumento del plafond .

I colleghi ricordano che abbiamo por-
tato da 1 .400 miliardi a 2.500 miliardi i l
plafond per l'anno 1975 e abbiamo auto-
rizzato a parte 1 .000 miliardi per opera-
zioni parzialmente assicurate in preceden-
za e che era opportuno assicurare integral-
mente sul bilancio 1975 in modo che i
bilanci successivi non subissero la riper-
cussione di tali operazioni .

Al 30 novembre ultimo scorso, gli im-
pegni assunti sul plafond originario del
1975 ammontano a 1.863 miliardi (quindi
c 'è una differenza di circa 700 miliard i
sull ' impegno globale) e gli impegni assun -

ti invece sul plafond straordinario di 1 .00 0
miliardi ammontano a 699 miliardi .

Il Mediocredito ha potuto operare uti-
lizzando sia i 300 miliardi che erano stat i
assegnati come contributo sugli interessi ,
sia il fondo di dotazione e, tenuto cont o
dell ' insieme di queste disponibilità, ha po-
tuto accogliere operazioni per 1.750 mi-
liardi complessivamente . Nei decreti con-
giunturali vi era poi una voce, modesta
come ammontare, che ha però un effetto
considerevole ai fini dell ' allargamento del -
l ' esportazione: 9 miliardi per quanto ri-
guarda operazioni di credito finanziario .
La parte finanziaria di queste operazioni
è in corso di applicazione . Si è potuto inol-
tre dare il via ad una serie di accordi ch e
sono stati recentemente conclusi, come l ' ac-
cordo italo-russo per 900 milioni di dollari ,
l 'accordo italo-polacco per 500 milioni d i
dollari e l 'accordo italo-bulgaro per 150 mi-
liardi di lire. Questo per quanto riguarda
il credito all 'esportazione ,

Devo dire che, accanto a questi provve-
dimenti, ce n ' è un altro che non è stato
previsto da norme specifiche dei decreti
congiunturali perché poteva trovare appli-
cazione in sede amministrativa . Mi rife-
risco al finanziamento con tasso agevolato ,
attraverso la collaborazione degli istituti d i
credito con l 'ufficio italiano cambi e l a
Banca d'Italia, per le operazioni a brev e
termine. Mi riservo di fornire, in sede d i
replica, più ampi dettagli sull ' applicazione
di questa norma, per altro discreta a
quanto riferiscono gli organi a cui essa
è demandata .

Sono poi state compiute tutte le opera-
zioni che riguardano nel loro complesso
il credito agevolato, al fine di creare l e
condizioni determinate dalla legge perch é
esso si sviluppasse ai nuovi tassi .

Per quanto riguarda il costo delle ope-
razioni di mutuo edilizio, il decreto d i
determinazione del costo effettivo delle ope-
razioni è stato adottato in data 7 novem-
bre 1975 .

Per quanto riguarda i tassi agevolati ,
al fine di provocare, nel più breve temp o
possibile, un rilancio della produzione, si
è provveduto - sentito il Comitato del cre-
dito nella seduta del 30 ottobre - in ap-
plicazione della norma contenuta nella leg-
ge di conversione dei decreti-legge con-
giunturali, Sono stati così fissati i nuov i
tassi di interesse da applicare alle opera-
zioni di credito agevolato nei vari settor i
di intervento . Senza entrare nei partico-
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lari, posso dire che i nuovi saggi di in-
teresse risultano inferiori, nella maggior
parte dei casi, di un punto rispetto a
quelli vigenti .

Un tema che interessò molto la 'Camera
- ricordo che in qu'esita aula vi furono dell e
dispute molto animate al riguardo - 'è quell o
del credito fondiario edilizio. A suo temp o
si raggiunse una soluzione transitoria e s i
dette mandato al Governo per la ricerca d i
ulna isoluzione definitiva . Le norme per assi -
curare alle emissioni di obbligazioni da par -
te degli istituti e sezioni di credito fondiari o
edilizio le stesse caratteristiche 'e modalità
delle altre emissioni obbligazionarie degl i
enti esercenti credito a medio e lungo ter-
mine e per adeguare il regime giuridico d'i
detti 'istituti e seziioni, sono state ormai pres-
socché completate : ho già ricevuto il tento
definitivo, ch'e sto 'esaminando . Tali norm e
saranno emanate, in ogni caso, entro il 3 1
gennaio 1976, secondo le prescrizioni della
legge . Mi auguro però che sia possibile ema-
narle prima, così da completare questa mes-
sa ia punto normativa del settore che ne as-
sicuri la migliore operatività .

BARCA. Sarebbe bene che ciò avvenisse ,
tanto più che un deputato, l ' onorevole Ma-
riani, ha inviato una lettera aa tutti i suo i
colleghi deputati per spiegare che la legge
impedisce alle banche di concedere i mutui .
Si ,tratta 'evidentemente di una operazion e
compiuta su commissione d ,i qu'alche nostal-
gico delle cartelle fondiarie .

DELFINO . È la realtà ! Lo chieda, onore-
vole Barca, ,ai suoi colleghi che partecipano
alle cooperative edilizie .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Non ho ricevuto questa lettera (oppure l'avr ò
ricevuta, ma non l 'ho esaminata per mia ne-
gligenza) ; la ,ringrazio, quindi, onorevol e
Barca, di tale segnalazione, che prenderò 'in
considerazione e, se riscontrerò la necessit à
di dare delucidazioni a tal fine, ,lo farò, in
modo da eliminare le remore conseguenti all a
situazione 'attuale .

Per quanto riguarda gli interventi ne l
Mezzogiorno, credo che la Commissione abbi a
già ricevuto una memoria illustrativa in me -
rito 'a ciò che 'è stato fatto . Ma, poiché il mi o
compito è quello di fornire un quadro glo-
bale riassuntivo, posso ricordare che, pe r
quanto concerne gli interventi della Cassa
per il mezzogiorno, il meccanismo, previsto
dalla legge, di impegni per progetti speciali

e per complessi organici ,di opere ha consen-
tito di avviare subito 'l 'esecuzione dei progett i
e far fronte alla spesa, 'in relazione al su o
effettivo maturare . È stato così possibile av-
viare con estrema rapidità, come auspicato
dal Parlamento, un complessoimponente d i
opere, tutte 'in corso, che comportano un im-
pegno per complessivi 618 miliardi, dei qua-
lii 100 già 'erogati, con effetti immediati sul -
l'occupazione. Queste opere riguardano i'l si-
stema del primo lotto funzionale del porto -
canale industriale d'i Cagliari, e la conniessa
rete viaria, per il collegamento della nuo-
va zona marittima con la parte -settentrionale
dell ' isola, con un impegno per 33 miliardi e d
una erogazione complessiva di 10 miliardi e
500 milioni di lire ; lo schema idrico potabil e
del Fanaco, nella regione Sicilia, per l ' inte-
grazione degli acquedotti delle Madonìe occi-
dentali ed agrigentini, volta ad estendere i
benefici ad 8 comuni della provincia di Agri -
genio ed a 3 della provincia di Palermo, co n
un impegno per 31 miliardi ed una eroga-
zione di 2 miliardi ,e 700 milioni di lire ; la-
vori nella zona portuale di Punta Cugno ,
nella rada di Augusta, per carichi liquidi ,
con u'n impegno di 17 miliardi 'ed una 'ero-
gazione complessiva d'i 5 miliardi e 200 mi-
lioni d'i lire ; urbanizzazione degli agglome-
rati industriali di Gela e di Sli.racusa, con
opera di viabilità, distribuzione dell ' acqu a
industriale e potabile, fognature, con un im-
pegno d'i 10 miliardi di d'ire (è in corso l 'ac-
collo dei lavori) ; complesso di interventi vol-
ti 'a risolvere, a mezzo di u'n sistem'a d'i gran-
di impianti di depurazione, il problema igie-
nico-sanitario dell 'area 'interessata dal golf o
di Napoli, a beneficio di una 'aggregazion e
urbana che è certamente tra le più intens e
d ' Europa : l'intervento si eistend'e ,alle provin-
ce di Napoli, Caserta e Salerno, ed ha com-
portato l ' impegno di 278 miliardi ed una ini-
ziale erogazione d'i 4 miliardi e 600 milioni d i
lire; l ' acquedotto del P'ertusill'o, interessant e
l'a Basilicata e le province di Bari, Taranto ,
Brindisi ,e Foggia, con impegni aggiuntivi d i
139 miliardi per interventi che hanno d'att o
luogo ad u'na erogazione di 74 miliardi (come
si sa, l ' opera tende a risdlvere problemi d i
approvvigionamento idrico potabile) ; inter-
venti in agricoltura atti a definire l'adduzio-
ne di acqua ,a scopo irriguo nella Capitanata
(nella regione Puglie), per lire 58 miliardi e
una erogazione d'i 2 miliardi e 300 milioni ; in-
fine interventi di grande comunicazione via-
ria nel quadro dell 'assetto 'territoriale dell a
provincia d'i Reggio Calabria, volti al coll'e-
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gamento del versante ionico con quello 'tirre-
nico dell ' Aspromonte e a beneficio delle forz e
di lavoro interessate agli insediamenti pro-
duttivi della piana di Rosarno-Gioia Tauro :
è 'in corso l 'accollo dei lavori, riferiti a un
impegno di 45 miliardi di lire .

È stata inoltre disposta – ed è anch e
questo un risultato molto importante – l a
erogazione di contributi in conto capital e
all ' industria per 24 miliardi di lire, mentr e
100 miliardi sono stati destinati alla costru-
zione di case per lavoratori negli agglome-
rati industriali del sud .

Altri 300 miliardi (e cioè la parte re-
sidua rispetto ai 1000 complessivi) destinat i
all ' irrigazione, agli impianti di trasforma-
zione di prodotti agricoli e alla foresta-
zione – come esplicitamente voluto dal Par-
lamento, d ' intesa con le regioni – si stann o
traducendo in impegni attraverso accord i
con le giunte regionali : 60 miliardi sono
già stati impegnati con l 'approvazione di
progetti specifici da parte del consiglio d i
amministrazione .

Per quanto riguarda l 'edilizia, dirò che
per quella residenziale pubblica nelle vari e
forme (sovvenzionata, convenzionata e age-
volata), la legge n. 166 e le disposizion i
contenute nei decreti congiunturali hann o
messo a disposizione fondi che consenton o
di attivare investimenti globali per oltr e
3.100 miliardi di lire, valutati ai costi de l
denaro al 31 ottobre scorso .

Come i colleghi sanno, nell ' attuazione d i
queste leggi è prevista una funzione parti-
colarmente rilevante delle regioni, le qual i
devono anzitutto provvedere a localizzar e
questi stanziamenti, onde procedere poi agl i
appalti .

Non faccio una distinzione tra i due
provvedimenti, perché dobbiamo abituarci a
guardarli insieme, essendo il secondo nient e
altro che il rifinanziamento del primo . E
posso dire che le regioni hanno provveduto
alla cosiddetta localizzazione per un volum e
di investimenti pari ad oltre 1 .100 miliard i
di lire, di cui 240 per l ' edilizia sociale, pe r
il recupero dei centri storici e per la manu-
tenzione del patrimonio esistente. Per que-
sti programmi risultano già effettuati ap-
palti per 136 miliardi e si prevede ch e
entro il 31 dicembre si potranno completar e
altri appalti per ulteriori 221 miliardi .

Infine, la localizzazione degli intervent i
finanziati con i decreti congiunturali, pe r
un ammontare di 600 miliardi, è in cors o
di comunicazione da parte delle regioni .

Appare evidente alla Camera che i n
questo settore si sono avute difficoltà pe r
mettere in movimento il meccanismo m a
che ora si ha la sensazione che nell 'ultimo
periodo si siano accelerate le procedure d i
attuazione, anche perché parzialmente sem-
plificate, e che quindi vi dovrebbe esser e
una accelerazione ulteriore dell ' inizio de i
lavori. Ancora però non possiamo dire che
su questo piano vi sia un sodisfacente bi-
lancio. Sia da parte dell ' amministrazione
interessata, sia in special modo da part e
delle regioni che sono le dirette protago-
niste in questa materia, occorrerà solleci-
tare al massimo il processo conclusivo .

Per i finanziamenti industriali, ricorder ò
che con la legge del 7 giugno 1975 furono
destinate altre somme per la legge n . 623 ,
per la concessione di contributi in annua-
lità sui finanziamenti a favore delle pic-
cole e medie industrie . In questo period o
tali finanziamenti hanno consentito l 'acco-
glimento di 8.600 domande, comportant i
finanziamenti assistiti per 1 .741 miliardi ,
con conseguenti investimenti nella misura
di circa 3 .400 miliardi. In data odierna ri-
mangono giacenti ancora 1 .200 domande ,
comportanti finanziamenti assistiti per 230
miliardi ed investimenti per 430 miliardi .
La massima parte delle giacenze è stata
dunque smaltita .

Si è operato con notevole sollecitudine
i anche in adempimento di un provvediment o

urgente emanato dal Consiglio dei ministr i
in occasione della sua ultima riunione; si
è operato per l 'attuazione della legge nu-
mero 1470 sulla quale si registra una diver-
sità di opinioni : si tratta di una legge che
normalmente viene invocata in occasione
delle difficoltà in cui vengono a trovarsi l e
aziende. Nell 'ultima seduta dell ' apposito Co-
mitato presso il Ministero dell ' industria, de l
commercio e dell 'artigianato, sono state ap-
provate 112 domande per un impiego di 22
miliardi di lire; successivamente sarà ri-
preso l 'esame delle domande . Si tratta d i
provvedimenti che tendono segnatamente a
fronteggiare problemi di particolare gravit à
nel settore occupazionale, con specifico rife-
rimento all ' industria media e piccola .

Circa la finanza locale ed i mutui pe r
opere, con una delibera del consiglio d 'am-
ministrazione della Cassa depositi e prestiti ,
adottata oggi, sono stati destinati 446 mi-
liardi di mutui al ripiano integrale de i
bilanci (in relazione ai mutui ammessi dal -
la Commissione per la finanza locale) per
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gli anni 1971-72 ; questo biennio è stato
quindi completato .

Per chi non dovesse avere esperienza i n
questa materia, ricordo che di solito l a
Commissione per la finanza locale definisc e
il deficit ammissibile al mutuo, e la Cass a
depositi e prestiti in relazione alla propri a
capacità finanziaria, finanzia una certa per-
centuale che talvolta è stata del 70 pe r
cento, ed in questo periodo è del 50 pe r
cento. In relazione al buon andamento de l
risparmio postale, abbiamo potuto ripren-
dere i vecchi bilanci e completarne il fi-
nanziamento .

Sono così integralmente coperti gli ann i
1971 e 1972. Sono ora in corso, attravers o
la sezione di credito comunale, le operazio-
ni finanziarie, per la concessione dell ' intero
ammontare dei mutui ammessi dalla Com-
missione finanza locale per l 'anno 1973. Nel
corso del 1975 e fino all 'odierna riunione
della Cassa depositi e prestiti sono poi stat i
deliberati 5.975 mutui, per 572 miliardi ,
per opere varie ed edilizia. 'Si auspica -
non posso darne la certezza - di potere riu-
nire di nuovo la Cassa depositi e prestit i
prima delle vacanze natalizie ; in ogni caso ,
un ' ulteriore seduta si terrà al più presto
all ' inizio dell 'anno 1976, per poter portar e
avanti un altro insieme di finanziamenti d i
opere comunali, anche in relazione alla nor-
ma inserita nei decreti congiunturali . A
questo proposito, ha giocato molto una agi-
tazione del personale della Cassa depositi e
prestiti, agitazione di cui so che i grupp i
politici sono largamente informati perché
questo personale ha avuto anche contatti i n
sede parlamentare. Questa agitazione è pro-
mossa dai dipendenti della Cassa depositi e
prestiti onde ottenere, in relazione ad un la-
voro particolarmente impegnativo e pesante
e che certamente non è paragonabile a quel-
lo di altri settori anche nell ' ambito dell a
stessa amministrazione del tesoro, un tratta -
mento speciale . Questa richiesta riecheggia
del resto i trattamenti particolari e special i
che nel settore dei finanziari vi sono stati
nel passato .

Ritengo che noi si debba approvare del -
le norme di carattere generale e non spe-
ciale che regolino la materia, particolarmen-
te quella dello straordinario, e che consen-
tano di utilizzare lo straordinario stesso no n
come una integrazione forfettaria dello sti-
pendio, ma al fine di ottenere un maggior
rendimento in quei settori dell 'amministra-
zione nei quali lo straordinario è volon -

tarlo e corrisponde ad una prestazion e
reale .

Per la -Cassa depositi e prestiti, possia-
mo tranquillamente affermare che è un o
dei settori nei quali è necessario agire co n
grande incisività perché abbiamo una mol e
arretrata di lavoro sia in relazione alle ero-
gazioni dei mutui per opere pubbliche, i n
considerazione anche delle disponibilità i n
questo momento utilizzabili, sia per quanto
riguarda i mutui per il ripiano dei bilanci .
Comunque, ritengo importante la delibera-
zione odierna che, come ho detto, ripiana i
bilanci del 1971 e del 1972 e consente a i
comuni e alle loro tesorerie di potersi al-
leggerire di un onere molto grave .

Per l'agricoltura, debbo fare riferiment o
innanzitutto a quello che è di competenz a
diretta del ministero, ma ritornerò su que-
sto tema per quanto concerne le irrigazion i
quando parlerò delle opere di più dirett a
e stretta competenza regionale . stato dato
corso alle iniziative interessate ai finanzia-
menti del FEOGA, e la cui documentazion e
risultava acquisita ; nel contempo, sono stat i
interessati uffici ed enti perché provvedan o
all ' invio dei progetti debitamente istruiti ,
in modo da poter emanare i provvediment i
di concessione dei contributi dei mutui in-
tegrativi .

La Commissione interregionale, previst a
da]l ' ariicolo 13 della legge del 1970, ha gi à
espresso, nella seduta del 27 novembre scor-
so, il proprio parere favorevole alle pro -
poste di riparto per regioni formulate dal
Ministero dell 'agricoltura, relativamente all e
autorizzazioni di spesa di 85 miliardi di lir e
e di 15 miliardi di lire riguardanti rispet-
tivamente il fondo per lo sviluppo dell a
meccanizzazione e quello per la zootecnìa .

Quindi, le regioni interessate sono stat e
messe iin grado 'di operare . L'erogazione dei
finanzidam'enti 'sarà disposta 'non appena le
regioni stesse avranno fatto conoscere le pro-
prie proposte di ,assegnazione in favore de i
singoli istituti ed enti esercenti cre'd'ito
agrario .

Per quanto riguarda l 'attività di bonifica ,
sono in corso gli adempimnenti per 'integrar e
l'e somme impegnate con i decreti di conces-
sione -delle 'opere di bonifica finanziate con i
mutui della legge 'n . 511E del 1973, ee sono
state 'anche disposte le integrazioni relative i a
taluni lotti di lavori già autorizzati mia finan-
ziati parzialmente per esaurimento delle pre-
cedenti disponibilità . Quanto ai provvedimela-
Li per la commercializzazione dei prodotti,
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sono state invitate le regioni a far presentar e
dalle cooperative agricole le domiande di con-
cessione delle agevolazioni conbributtive e
creditizie che sono previste dalla norma ,e a
comunicare al Ministero deilil ', a.gric'oltura l e
loro proposte di intervento nei singoli settori .
Circa la forestazione, con circolare del 5 no-
vembre scorso, il Ministero della agricoltura
ha impartito disposizioni 'a . 'tutti gli uffici di-
pendenti dall 'azienda di Stato per le forest e
demaniali per la individuazione delle super-
fici idrauliche e demaniali che risultano di-
sponibili per l,e concessioni ,e dei terreni d i
proprietà demaniale idonei a piantagioni d i
specie forestali di rapido accrescimento, non-
ché per la predisposizione dei progetti d,i iin-
terventto . Analoga indagine è stata disposta
presso le regioni con circolare dell ' U novem-
bre. Sono stati adottati i provvedimenti re-
lativi anche per quanto riguarda quelle nor-
me specifiche che erano state inserite ne l
provved ,im'ento per la difesa dei boschi dagl i
incendi .

Vi è poi un'a serie di altri interventi par-
ticolari, ed io sono in qualche modo timoroso
di addentrarmi nel particolare, m!a credo ch e
la, cosa migliore sia che il Parlamento 'abbia
una visione dell'o stato attuale anche di altr i
aspetti dell"applicazione della legge, anche s e
ciò comporta che fio debba intrattenere i col -
leghi oltre il consentit o

Quanto alle opere marittime, per le qual i
erano stati stanziati 50 miliardi di aggiunt a
ai 160 miliardi previsti da leggi precedent i
il cui programma esecutivo al momento è in
fase di attuazione, posso dire che sono stati
approntati progetti ,esecutivi per 100 miliard i
e sono stati appaltati o sono in corso di ap-
palto lavori per 30 miliardi . Per l ' utilizzazio-
ne di queste somme integrative dello stanzia -
mento 'aggiuntivo sono già stati predisposti
gli 'adempimenti !amministrativi .

Vi è poi il capitolo, che è stato molto di-
scusso ,in 'aula, relativo al completamento d i
opere in corso di competenza del Ministero
dei 'lavori pubblici . Quiei 115 miliardi son o
stati così destinati : 15 miliardi per gli inter-
venti per opere relative agli ,istituiti di rico-
vero ,e cura d'i carattere scientifico; 40 miliar-
di per opere idrauliche ; 9 miliardi per l'edi-
lizia demaniale ; 6 miliardi per la difesa de -
gli abitati dalla erosione del mare e per l 'edi-
lizia, portuale ; 5 miliardi per opere d'i costru-
zione di bacini di carenaggio; 40 miliardi per
revisione prezzi, perizie, varianti 'e supple-
tive relative 'al completamento d'i opere in
corso e finanziamento di leggi ,speciali . Per

quanto riguarda lo stanziamento di 40 mi-
liardi per 'il completamento delle opere fi-
nanziate con !leggi spieci,ali, 'il ministro dei
lavori pubblici ha disposto con apposito de-
creto laripartizione ed 'assegnazione dei
fondi ai singoli provveditorati che dovranno
curare i necessari adempimenti .

Parimenti si è provveduto ,a'11a riparti-
zione ed 'assegnazione della somma di 40 mi-
liardi p'er 'le opere idrauliche e 'i relativ i
decreti sono stati trasmessi per i debiti con -
tratti . Comunque, gli uffici periferici son o
stati tempestivamente avvertiti in ordine all e
somme poste a loro disposizione per gli 'in-
terventi più urgenti, il che ha consentito di
dare inizio alle relative progettazioni ancora
mancanti . In particolare, il ,magistrato all e
acque d,i Venezia, quello per il Po di Parma ,
nonché 'il provveditorato di Bologna hanno
comunicato d'i (avere predisposto gare di ap-
p'alto per un 'importo d'i circa 10 miliardi ,
gare che dovrebbero perfezionarsi nella se-
conda decade ,di questo mese di dicembre .
Si prevede che per lia fine della stagione
,invernale ,si potrà dare inizio alle opere in
corso d'i 'appalto .

stata ugualmente ripartita 'la somma
d'i 9 miliardi per le opere dei edilizia d'ema-
nial me, come pure quella per le opere riguar-
danti 1,a costruzione di bacini d'i carenaggio .
Sono stati ripartiti, (inoltre, 15 miliardi pe r
quesito tipo di strutture di ricovero ee di cura .

Per il settore delle ,op'eire pubbliche, l'a
Commissione lavori pubblici della Camera
ha ascoltato un'a relazione ,de'l ministro ed !i n
quella sede il ministro stesso ha accolto u n

ordine del giorno che .lo impegnava a fare
una sollecita relazione - credo nel mese di
gennaio - per dare ragguagli 'in modo par-
ticolare sulle ,norme relative Dall ' edilizia .

Nel settore dei 'trasporti, con i provvedi -
menti anticongiunturali, era stata data l 'au-
torizzazione per luna spesa d'i 100 miliardi
per opere ed attrezzature inerenti l 'attività
aerea civile : 62 miliardi sono stati destinati
al rifinanziamento d'i lavori - che sono stati
oggetto d'i 5 appalti-concorso - relativi agl i
aeroporti ia gestione statale . Questi contratti
saranno stipulati entro il corrente mese ed i
lavori relativi avranno corso immediato ; 27
miliardi sono stati d'estiinati al rifinanzia-
menlo dei lavori dia effettuare ,negli 'aeroporti
gestiti in concessione : cioè Torino, Limate ,
Malpensa, Venezia, Ciiampino ee Palerm o
Punta Raisi . La stipula delle relative con-
venzioni ed il conseguente immediato inizio
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dei lavori potrà avvenire entro il prossim o
mese di gennaio per gli 'aeroporti milanes i
e per Venezia mentre per gli altri si presu-
me possa lavvenire entro il 31 marzo dell ' an-
no prossimo .

Sono stati destinati, inoltre, 10 miliard i
per il rifinanziamento delle somme occor-
renti per l ' acquisto di automezzi antincendi o
e di attrezzature antiterrorismo e sanitarie .
Al momento attuale è in corso di aggiu-
dicazione la fornitura di 50 autotelai per i l
servizio antincendio (per circa 5 miliardi d i
lire) ed è in corso di espletamento la pro-
cedura per la fornitura di apparecchiatur e
antiterrorismo per un importo di circa 3
miliardi . Sono anche in corso una serie d i
commesse relative a tutte le apparecchiatur e
per l 'assistenza al volo per una somma com-
plessiva di 25 miliardi .

Quanto all ' aeroporto di Roma-Fiumicino ,
che pure era stato inserito nei decreti anti-
congiunturali e per il quale erano stat i
stanziati 9 miliardi, sono già stati approvat i
dal Consiglio superiore dei lavori pubblic i
i progetti relativi alla costruzione della sta-
zione meteorologica. nelle vicinanze della pi -
sta n. 3 ed alla costruzione dei punti d i
rilevamento meteo sui prolungamenti dell e
piste 2 e 3, per complessivi 1 .700 milion i
Sono inoltre già stati redatti tutti gli altr i
progetti previsti .

La questione dell 'acquisto di veicoli per
il trasporto pubblico di persone (il cosid-
detto piano autobus) è stata trattata dall a
commissione interregionale e al moment o
attuale sono in corso contatti tra i fornitor i
ed un comitato ristretto della stessa com-
missione .

Quanto agli interventi di più stretta
competenza regionale, per l ' edilizia ospeda-
liera il Ministero dei lavori pubblici ha
predisposto le linee di massima per il ri-
parto dei fondi fissati in 600 miliardi, ri-
parto che, come la Camera ricorda, è stato
totalmente modificato in sede di conversio-
ne del decreto-legge con la determinazion e
di nuovi indirizzi e di controlli ed orienta -
menti diversi da quelli già indicati nelle
richieste delle regioni .

Il 28 novembre scorso i due ministri in-
teressati hanno deciso quale dovessero es-
sere gli indirizzi da assumere per la reda-
zione del programma. Mancano, al mo-
mento, alcuni dati di controllo su opere ch e
potrebbero non essere legittimate agli inter-
venti previsti dalla legge n. 492 e dai prov-
vedimenti anticongiunturali . Si confida, pe-
rò, di poter compilare entro breve termine

il piano di riparto che dovrebbe essere tra-
smesso al CIPE entro il mese di dicembre .
Questa fase del programma, dunque, è an-
cora in fase di faticosa elaborazione .

Per altre opere di competenza regionale ;
la Commissione interregionale, nella riunio-
ne del 27 novembre scorso, ha approvato i
criteri di massima per la ripartizione si a
dei contributi speciali previsti dall 'artico -
lo 12 della legge n . 281 del 1970 (pari a
100 miliardi), che del finanziamento, sem-
pre di 100 miliardi, per il completamento
di opere regionali . Alcune regioni non han -
no ancora trasmesso i progetti che inten-
dono realizzare ; altre, invece, sono state pi ù
diligenti .

Per il completamento di opere già d i
competenza statale, la cui realizzazione è
oggi affidata alle regioni, il Ministero dei
lavori pubblici, ancora prima della pubbli-
cazione dei provvedimenti anticongiunturali ,
aveva invitato le regioni a statuto ordinari o
e i provveditorati alle opere pubbliche a
redigere uno schema dei rispettivi fabbiso-
gni . In assenza di tali dati - a tutt 'oggi ,
purtroppo, ancora incompleti - non può
ovviamente provvedersi al riparto del rela-
tivo stanziamento .

Quanto all ' agricoltura, nei giorni 15, 1 7
e 21 ottobre scorso sono stati presi contatt i
con tutte le regioni per la individuazion e
delle opere da finanziare . A seguito di tal i
contatti sono state diramate le istruzioni ne-
cessarie . Secondo gli accordi intercorsi l e
regioni hanno, a metà novembre, consegna-
to i documenti di lavoro, il cui esame è
appena ultimato . Di conseguenza può or a
procedersi al riparto dei fondi .

Circa la zootecnia, espletati gli adempi-
menti preliminari da parte del Minister o
dell 'agricoltura, il Comitato per la program-
mazione, il 24 ottobre, ha stabilito che de i
200 miliardi stanziati, 160 miliardi vanno
attribuiti alle regioni e 40 al Ministero del -
l 'agricoltura . In data 25 novembre le regio-
ni sono state informate della quota attribui-
ta a ciascuna di esse e invitate, naturalmen-
te, a utilizzarla .

Il Ministero dell ' agricoltura, da part e
sua, ha provveduto, in base alla quota at-
tribuitagli, a ripartire fra le regioni 16 mi-
liardi per interventi di competenza ministe-
riale da attuarsi nelle singole regioni at-
traverso organismi associativi degli alleva-
tori . Ha provveduto altresì ad avviare gli
adempimenti necessari per l 'utilizzazion e
della residua somma di 24 miliardi .
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Come ho detto all ' inizio, è in corso e s i
completerà in questi giorni una prima ope-
razione per la costituzione del fondo glo-
bale per il Mezzogiorno . Non è stata finor a
necessaria alcuna erogazione perché, gra-
zie al particolare meccanismo che regola
i rapporti tra la Cassa per il mezzo -
giorno e la tesoreria, determinate somm e
sono già state erogate senza alcuna diffi-
coltà .

I colleghi si sono chiesti se il Governo
intenda fermarsi a quanto previsto nel bi-
lancio e se ritenga di aver fronteggiato e
di poter fronteggiare la situazione solo at-
traverso i provvedimenti congiunturali . È
chiaro che, a questo punto, dev'essere sta-
bilito un raccordo tra il bilancio, i provve-
dimenti congiunturali ed un sistema di in-
terventi a più lungo termine che conduc a
all ' adozione di alcuni indirizzi di politic a
economica rispondenti agli obiettivi prospet-
tati nel corso delle discussioni parlamentar i
e nei rapporti con i sindacati .

L'adozione di obiettivi di politica econo-
mica a medio termine è particolarmente im-
portante in questa fase, non solo per intro-
durre una prospettiva che dia impulso al -
l ' attività delle amministrazioni pubbliche e
dei privati, ma anche per stabilire un rac-
cordo tra i rinnovi contrattuali nel settor e
privato e nel settore pubblico e l'esigenz a
di utilizzare reddito per privilegiare parti-
colarmente gli investimenti e i consum i
pubblici .

Sono queste le linee sulle quali noi stia-
mo attivamente operando. Credo che gl i
onorevoli colleghi abbiano potuto constata -
re attraverso questo dibattito così ampio ,
che non è ancora giunto a conclusione ,
come il Governo assuma come punto d i
riferimento la ristrutturazione industriale ,
che è particolarmente rilevante e particolar-
mente urgente anche per l ' infinità di pro-
blemi che investono direttamente il settor e
dell 'occupazione, e faccia di questo un tem a
centrale per i suoi obiettivi di politica eco-
nomica a medio termine . Il Governo inten-
de contestualmente mettere in moviment o
la domanda pubblica, in modo che quest a
assecondi e sostenga il processo di ristrut-
turazione. Da ciò nascono gli obiettivi, d i
cui si è parlato, relativi al Mezzogiorno, a l
settore dell ' edilizia ed a quello dei trasport i
(quest'ultimo va visto non solo sotto il profi-
lo del piano delle ferrovie, ma anche del tra-
sporto pubblico attraverso gli autobus) .

Si sta tentando di definire una serie d i
obiettivi, di cui bisogna individuare la com -

patibilità finanziaria in relazione al bilanci o
e all 'utilizzazione delle risorse . Che rappor-
to vi è tra il bilancio in discussione, i
provvedimenti congiunturali e questi altr i
obiettivi di politica a medio termine ? I l
bilancio è stato largamente sviscerato nell e
discussioni che si sono svolte in questo e
nell ' altro ramo del Parlamento . Il relatore ,
onorevole Ferrari-Aggradi, ha affermato ch e
si tratta di un bilancio che espone, con i l
massimo di chiarezza possibile, la situazio-
ne quale è . Da parte mia, ho voluto ag-
giungere alle cifre del bilancio alcuni dat i
che illuminano meglio la situazione dell a
finanza pubblica: ho ricordato, infatti, ch e
vi sono alcuni oneri che incombono e ch e
devono ad un certo momento trasferirsi an-
che nel bilancio. È vero che gli effetti da l
punto di vista economico e finanziario son o
stati già consumati, ma devono anche esse -
re esaminati sotto l ' aspetto contabile; e ciò
accresce la nostra responsabilità e il nostro
impegno .

Ho ricordato che accanto al deficit pre-
visto dal bilancio, vi sono altri deficit, che
finiscono prima o poi con il ricadere su l
bilancio dello Stato, per esempio il deficit
del settore mutualistico . Noi abbiamo com-
piuto nei giorni scorsi l'ultima delle opera-
zioni sulla legge per il 'finanziamento dei
debiti degli ospedali per 400 miliardi . Re-
sta ancora una piccola parte da completar e
per i debiti dei comuni verso gli ospedali .
Però al 31 dicembre 1974 sono maturat i
ancora circa 1 .300 miliardi di nuovi oneri ,
per cui questo debito, da ripianare alla da-
ta del passaggio alle regioni, si è accresciu-
to, e quindi si pone sotto questo profil o
un nuovo problema di carattere finanziario .
Senza dire che abbiamo l 'altro settore, quel-
lo dell ' assistenza farmaceutica, che si è vi -
sto destinare una parte di questi fondi pe r
l 'assistenza ospedaliera e quindi ha visto
limitata la parte dell ' intervento . Dunque ,
abbiamo il bilancio con questi altri aspett i
che ho illustrato, però nel bilancio vi son o
alcune poste che si possono strettament e
correlare con gli obiettivi di politica a me -
dio termine, di cui ho parlato precedente -
mente . Per esempio, lo stanziamento ch e
abbiamo previsto nel fondo globale per i l
Mezzogiorno è il primo dei finanziament i
per l ' anno 1976, a cui poi dovranno segui -
re gli altri per questa previsione di spes a
a cui si è fatto . riferimento nelle discus-
sioni del programma, a medio termine .
(Interruzione d'el deputato Delfino) .
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Vi sono alcuni settori che sono stati fi-
nanziati per l 'anno 1975 e per l ' anno 1976
attraverso i provvedimenti congiunturali : ad
esempio, il settore dell 'edilizia . Esso dispon e
per questo fine anno e per l 'anno 1976 d i
una somma complessiva di investimenti pos-
sibili per 3.100 miliardi. Per il programm a
edilizio dunque, si potrà provvedere, sar à
opportuno provvedere - sono problemi que-
sti che discuteremo e discuteremo anche in-
sieme - ad un finanziamento poliennale a
partire dal 1977-1978-1979 ; quindi non è ne-
cessario intervenire immediatamente sul bi-
lancio 1976 .

Vi è poi una serie di altri settori, e qu i
rispondo all ' interruzione dell 'onorevole Del -
fino (parlo dei provvedimenti riguardant i
la ristrutturazione e dei provvedimenti ri-
guardanti altri settori particolari), per i
quali bisognerà provvedere ad accorte ope-
razioni di carattere finanziario, che sarann o
tuttavia possibili in relazione aIl 'utilizzazio-
ne del reddito nel corso del 1976 e negl i
anni successivi, tenendo conto sempre de i
due vincoli, cioè del « vincolo prezzi » e
del « vincolo bilancia dei pagamenti » .

Questi vincoli, soprattutto quello della bi-
lancia dei pagamenti, possono essere res i
meno rigidi, ad esempio, a seconda dell e
politiche che si attuano per quanto riguarda
l ' incremento dei consumi interni ed in
modo particolare di alcuni consumi che in -
vestono direttamente la bilancia dei paga-
menti . Sono, dunque, problemi legati fra
di loro, ma che noi possiamo esaminare po i
in sedi diverse e cronologicamente distinte .

Assicuro la Camera dei deputati che i l
Governo non adotterà delle decisioni defini-
tive per quanto riguarda provvedimenti spe-
cifici prima di aver sentito, sempre in sed e
di Commissione, naturalmente in quella ch e
la stessa Camera dei deputati sceglierà
(Commissione bilancio o le altre Commis-
sioni cointeressate a questi problemi) . . .

DELFINO. La sede del gruppo comuni -
sta: tanto, è chiaro che lo fa in omaggi o
a questo gruppo ! Un Governo che governi
deve decidere e portare in Parlamento que-
sti problemi .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Sarebbe bene, onorevole Delfino, che ella
rispettasse un po ' di più se stesso e non
identificasse il Parlamento con una su a
parte .

DELFINO . E una presa in giro . Le farò
la storia del piano a medio termine, dal
discorso dell'onorevole Barca in poi .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
La ascolterò con molto interesse .

Come dicevo, il Governo è disposto a
fare una esposizione nella sede che la Ca-
mera sceglierà e, come già fece per i prov-
vedimenti congiunturali, il Governo stess o
intende promuovere un dibattito .

NAPOLITANO . Quali sono i tempi pre-
visti, onorevole ministro ? Sono relativi all o
stato di elaborazione dei provvedimenti d a
parte del Governo ?

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
L'iter che noi prevediamo è il seguente .
Non portiamo in sede di discussione (oggi
avrò modo di parlare in merito nell 'altro
ramo del Parlamento) delle elaborazioni gi à
definite, ma in qualche modo anche dell e
visioni, per certi aspetti, problematiche, i n
modo da poter acquisire anche l ' opinione
del Parlamento nelle forme dovute prima
di adottare i provvedimenti definitivi . Se
fosse possibile far ciò prima delle vacanz e
natalizie anche alla Camera dei deputati ,
ritengo di poter affermare che il Govern o
non solo è a disposizione, ma ne sarebb e
felice, perché potrebbe così operare con im-
mediatezza nelle fasi successive e presentar e
i primi provvedimenti che saranno pronti ,
senza con questo esaurire l ' insieme de i
provvedimenti relativi agli obiettivi a me -
dio termine . (Interruzione del deputat o
Preti) . La Commissione del Senato, in sed e
di discussione bilancio, chiese una esposi-
zione da parte del Governo ; ed il Governo
vuole rispondere a tale richiesta . Ora ana-
loga richiesta proviene dalla Camera de i
deputati ma, anche se tale richiesta no n
fosse stata avanzata, il Governo avrebbe as-
sunto in merito una sua iniziativa .

NAPOLITANO. In data 13 novembre i
gruppi comunista, socialista e repubblicano
hanno chiesto in Commissione una siffatta
esposizione da parte del Governo .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Come ho detto, il Governo si dichiara di-
sponibile : decida la Camera in merito all e
modalità. In Senato si propone di conclu-
dere prima l 'esame del bilancio e poi d i
discutere questo problema. La Camera s i
regoli come crede . Il Governo riterrebbe
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opportuno, se la Camera riuscisse a con-
cludere l 'esame del bilancio per i giorn i
16 o 17 dicembre, tenere tale incontro ne i
giorni immediatamente successivi : sempre -
ché, evidentemente, i deputati e il Gover-
no siano disponibili .

DELFINO . Per la Befana lo saranno !

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Per quanto riguarda il bilancio di cassa ,
do lettura delle valutazioni che i] Mini-
stero del tesoro ha già provveduto a fa r
pervenire al relatore . Da più parti infatt i
viene segnalata l'esigenza che il bilanci o
di competenza sia accompagnato da un a
valutazione dei flussi di cassa che verrann o
a concretarsi nell ' anno cui il bilancio s i
riferisce . A questa esigenza il Ministro de l
tesoro ha puntualmente risposto, fornendo
al Parlamento, da alcuni anni a quest a
parte, utili elementi in ordine al presunt o
andamento delle operazioni di cassa de l
bilancio statale . Va da sé che, trattandos i
di valutazioni, sottostanno ad alcune ipo-
tesi di comportamento che ne condiziona -
no la realizzabilità . A mo' d ' esempio, ba-
sta far riferimento agli accantonament i
preordinati sui fondi globali per renders i
conto della necessità di talune ipotesi cir-
ca il perfezionamento legislativo dell ' iter
dei relativi provvedimenti .

M.a altri fattori si collocano a monte d i
siffatta valutazione e sono fattori di indub-
bia rilevanza. noto, infatti, che la ge-
stione di cassa è interessata sia dal cont o
della competenza che dal conto dei resi-
dui : ora, una valutazione di cassa per i l
prossimo esercizio presuppone una stima
preliminare di quella che potrà essere la
consistenza dei residui all ' inizio del pros-
simo anno, in modo da poter riferire l a
valutazione alla effettiva massa di mezz i
spendibili e riscuotibili .

In questo quadro, i competenti uffic i
hanno pertanto proceduto alla consueta
valutazione di cassa .

In via preliminare, tuttavia, va preci-
sato che la valutazione dei pagamenti con-
sidera :

quei provvedimenti figuranti nei fon-
di globali 1976 per i quali lo stato del-
l ' iter legislativo ed il grado di liquidabi-
lità degli oneri da essi recati consenton o
di ipotizzarne una effettiva incidenza sull a
gestione di cassa (miliardi 1 .220) ;

un ammontare di miliardi 1 .084 per
spese derivanti da leggi preesistenti alla

impostazione del nuovo bilancio e da co-
prire mediante ricorso al mercato dei ca-
pitali ;

erogazioni per circa 1 .000 miliardi d i
lire a titolo di interventi nel quadro dell e
misure di rilancio di cui alle leggi nn . 49 2
e 493 del 1975, con un correlativo onere
di circa 100 miliardi per il servizio de i
prestiti ;

trasferimenti per 3 .000 miliardi a l
Fondo nazionale ospedaliero; tale importo
copre un periodo di 12 mesi (dicembre 197 5
e gennaio-novembre 1976) ;

anticipazioni alle aziende autonome a
copertura dei loro deficit per complessivi
miliardi 1 .800 (ferrovie : miliardi 1 .200 ;
poste e telegrafi : miliardi 600) .

Per gli incassi, la valutazione effettuat a
risulta di 31 .100 miliardi, dei quali mi-
liardi 23 .400 attinenti agli introiti di matur a
tributaria .

Le ipotesi di previsione di cassa rela-
tive alle entrate tributarie di pertinenz a
dell'anno finanziario 1976, ipotesi basate so -
stanzialmente su elaborazioni di caratter e
statistico, coincidono con le valutazioni d i
previsione prospettate per il correlativo bi-
lancio di competenza. 1976 .

La segnalata coincidenza trova motiv o
nella circostanza che il nuovo regime tri-
butario previsto in materia di imposte sul
patrimonio e sul reddito accentua l 'aspetto
di cassa del relativo gettito rispetto a quel -
lo della competenza . Per le restanti cate-
gorie tributarie il sistema di accertament o
comune comporta una sostanziale sovrappo-
sizione degli incassi sugli accertamenti .
Poiché le previsioni di competenza 1976
sono state ipotizzate tenuto principalment e
conto della realtà tributaria che il Paese
sta attraversando, sembra opportuno rife-
rire la previsione di cassa alla competenz a
1976 .

Posto quanto sopra, si espongono alcu-
ni elementi che influenzano la prevision e
di cassa 1976 :

l ' introduzione della nuova disciplina
in materia di IVA (come è noto i rim-
borsi sono disposti a valere sui fondi del-
la riscossione) determina una corrisponden-
te contrazione nel volume degli accerta -
menti e degli incassi ;

anche in relazione al nuovo regim e
dei rimborsi si è poi provveduto all 'uni-
ficazione del capitolo riguardante il get-
tito IVA, sopprimendo quello relativo al -
l ' imposta applicata all 'importazione, i n
quanto il gettito relativo a questo settore
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si riflette su quello dell ' TVA applicata agl i
scambi interni .

Infine sembra opportuno sottolinear e
che le valutazioni formulate (suscettibili a l
limite anche di miglioramenti, specie i n
materia di imposte dirette e di IVA) co-
stituiscono pur sempre un obiettivo da
conseguire strettamente legato alla « pien a
funzionalità » degli uffici accertatori . In-
fatti, ove tale funzionalità non si dovess e
realizzare, la validità delle previsioni n e
risulterebbe drasticamente influenzata .

Da quanto sopra esposto emerge per i l
1976 un disavanzo finanziario dei flussi d i
cassa pari a miliardi 10 .200; le previsioni
di competenza del medesimo esercizio con-
cludono, invece, con un disavanzo finan-
ziario di miliardi 11 .516 .

Il riferimento al disavanzo finanziari o
non appare peraltro del tutto significativo :
quello che misura l ' effettivo impatto de l
bilancio sul mercato monetario e finanzia-
rio è il saldo netto da finanziare, vale a
dire il saldo delle operazioni di bilanci o
con esclusione di quelle relative all ' inde-
bitamento .

Il saldo netto da finanziare – che per
la gestione di cassa si stabilisce in mi-
liardi 11 .000 e per quella di competenza
in miliardi 10.414 – evidenzia ancora me-
glio il modesto divario che oramai carat-
terizza l 'andamento delle due gestioni si a
dal lato dell 'entrata che da quello dell a
spesa .

Per l 'entrata, in particolare, il divario ,
strutturalmente limitato, si è ulteriormen-
te ridotto per effetto della riforma tribu-
taria e tenderà sostanzialmente ad annul-
larsi con il varo del nuovo regime tribu-
lario previsto in materia di imposte su l
patrimonio e sul reddito (sistema dell ' au-
totassazione) .

Per la spesa, d ' altra parte, il progres-
sivo accostamento della cassa alla compe-
tenza è diretta conseguenza della sua re-
cente evoluzione strutturale che si carat-
terizza per la netta prevalenza assunta ne l
suo ambito dagli oneri a più rapida li-
quidazione, quali quelli per trasferiment i
(correnti ed in capitale), per interessi e
per partite finanziarie (partecipazioni e d
anticipazioni), oneri che rappresentano nel -
le nuove previsioni di competenza il 55, 2
per cento della spesa finale .

A riprova di quanto ora detto per l a
spesa è sufficiente considerare la differen-
te dinamica evolutiva che ha di recente
caratterizzato gli impegni ed i residui pas -

sivi, accresciutisi nei dati di consuntiv o
degli ultimi tre esercizi chiusi rispettiva-
mente del 53,4 e 15,6 per cento .

Fornisco ora il 'dettaglio della valuta-
zione dei pagamenti, in miliardi di lire ,
riferiti rispettivamente agli anni 1975 e
1976, per la parte corrente :

organi costituzionali dello Stato : 12 5
e 140 ; personale in attività e in quiescen-
za : 7 .700 e 9.150 ; acquisto di beni e ser-
vizi : 1 .930 e 2.250 ; trasferimenti correnti :
13 .500 e 14 .700 ; interessi : 2.800 e 3.600 ;
poste correttive e compensative delle entra -
te : 1 .900 e 800 ; ammortamenti : 37 e 30 ;
somme non attribuibili : 28 e 30 . Il totale
della parte corrente ammonta dunque a
28 .020 miliardi per il 1975 e a 30 .700 mi-
liardi per il 1976 .

I pagamenti in conto capitale hann o
avuto, negli stessi anni, le seguenti arti -
colazioni : costituzione di capitali fissi : 550
e 770 miliardi ; trasferimenti di capitali :
4 .160 e 5 .600 miliardi ; partecipazioni azio-
narie e conferimenti : 700 e 350 miliardi ;
concessione di crediti ed anticipazioni pe r
finalità produttive : 210 e 220 miliardi ; con -
cessione [di crediti ed anticipazioni per fi-
nalità non produttive : 800 e 1 .860 miliardi .
Il totale del conto capitale ammonta a
6 .420 miliardi per il 1975 e a 8 .800 miliar-
di per il 1976 ; il totale complessivo de i
pagamenti è di 34 .440 miliardi per il 197 5
e di 39 .500 miliardi per il 1976 . A queste
cifre sono da aggiungere, a titolo di rim-
borso prestiti, 1 .800 miliardi sia per il 1975
che per il 1976 .

Veniamo ora al dettaglio della valuta-
zione degli incassi, sempre in miliardi d i
lire, degli stessi anni solari 1975 e 1976 :
tributarie : 20.600 e 23 .400 ; extratributarie :
4 .000 e 4 .800 ; alienazione, ammortamento
beni patrimoniali e rimborso crediti : 200
e 300 .

Il totale degli incassi è dunque di 24 .80 0
miliardi per il 1975 e [di 28.500 miliard i
per il 1976 . A queste cifre sono da ag-
giungere a titolo di accensione prestit i
5 .000 miliardi per il 1975 e 2.600 miliard i
per il 1976 .

Quanto agli incassi e pagamenti, 'l'anda-
mento è stato così valutato : pagamenti com-
plessivi : 36 .240 miliardi por il 1975 [e 41 .300
miliardi per il 1976 ; incassi complessivi :
29 .800 miliardi per [il 1975 [e 31 .100 miliardi
per il 1976 . Ne risulta un disavanzo fi[nan-
ziario d .i 6.440 miliardi nel 1975 e di 10 .200
miliardi nel 1976 . I pagamenti finali son o
poi stati di 34 .440 miliardi nel 1975 e di
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39.500 miliardi nel 1976 ; gli incassi finali ri
spettivamente d'i 2'1 .800 ,e 28 .500 miliardi . Ne
risulta u'n saldo netto dia fin,anziare di 9 .64 0
miliardi per il 1975 e di 11 .000 miliard i
per

	

1976 .
Per ultimo . mi sembra doveroso portar e

a conoscenza della Camera il dettaglio de i
trasferimenti valutati per l'anno solare 197 6
(in miliardi di l 'ire) : trasferimenti correnti :
14 700 miliardi di cui a : Aziende autonome :
1 .450, così ripartiti : ferrovie : 1 .016; ANAS :
184; poste : 90; monopoli : 10; sovvenzion e
straordinaria Tesoro per 'nuova misura scal a
mobile (a tutte ;le aziende) : 150. Enti terri-
toriali: 7.500, così ripartiti : regioni : 1.500 ;
fondo .assistenza ospedaliera : 3.000; province
e comuni : 3.000. Enti previdenziali 2 .950 ,
così ripartiti : INPS : 2.750; ENPAS ed altri :
200. Altri destinatari (famiglie, imprese, ent i
pubblici, estero) : 2.800. Trasferimenti di ca-
pitali 5 .600 miliardi di cui a : 'aziende auto-
nom,e 435, così Tripartiti : ferrovie: 144 ;
ANAS : 289; poste : 2 . Enti territoriali 1 .365 ,
così ripartiti : regioni : 1 .160; province ,e co-
muni: 205 ; Cassa mezzogiorno : 2.400. Altr i
destinatari : 1 .400 .

Credo con questo di aver sodisfatt o
- almeno mi illudo di averlo fatto - l e
richieste che sono state formulate .

SERRENTINO . Onorevole ministro, può
accennare, sia pure in sintesi, alla soluzio-
ne del problema relativo al bilancio d i
cassa ? Può dirci qual è, globalmente, i l
deficit di cassa previsto ?

DELFINO. Diecimila e centottanta mi-
liardi .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Per quanto riguarda il saldo netto da fi-
nanziare nel 1976, la previsione è, allo sta-
to attuale, di 11 mila miliardi . 1 questo i l
dato di maggiore interesse .

SERPENTINO . Da finanziare ? Mi preoc-
cupo !

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Certo, mi preoccupo anch' io. Il problema
- e lo ripeto ancora una volta - è, pe r
altro, che preoccupazioni simili alle lacri-
me del coccodrillo risultano inefficaci . Biso-
gna preoccuparsi prima, per non parlar e
degli effetti positivi che si avrebbero se ,
in qualche momento, anche la vita di ch i
ha la responsabilità della gestione del te -
soro, del Governo nel suo complesso, potes -

te essere facilitata; e non lo è ! Anche in
questo difficile momento, debbo dichiararl o
formalmente di fronte alla Camera dei de-
putati, ogni giorno sono assoggettato a
pressioni per la spesa, non solo dai par-
titi della maggioranza ma dalla unanimit à
delle Commissioni parlamentari . Potrei ci -
tare alcuni recentissimi casi, alcune recen-
tissime situazioni, di fronte alle quali è
difficile, e in alcuni casi impossibile, resi-
stere, salvo che non si voglia, ogni volta ,
creare una situazione drammatica. A m e
fa mollo piacere che ci si preoccupi d i
quella che è la situazione del deficit in
questo momento ; auspico però che la preoc-
cupazione manifestata, invece di essere i l
ri- ultato finale, sussista a monte, quand o
si decide in ordine ai vari provvedimenti .
( .I ~~plrn~si al centro) .

RAFFAELLI. f bene averla anche p e
le entrate !

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l ' onorevole Macchiavelli . Ne ha fa-
coltà .

MACCIIIAVELLI . Signor Presidente .
onorevoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, ringrazio il relatore, onore-
vole Ferrari-Aggradi e l 'onorevole ministro
Colombo per le notizie e le integrazioni
che hanno voluto offrire alla nostra medi-
tazione; notizie ed integrazioni che accre-
scono le conoscenze di ognuno ma che non
modificano la impostazione del mio grup-
po, che è di sollecitazione, di proposte e
di garbate ma ferme critiche, che ci augu-
riamo siano costruttive, almeno quanto l o
sono nelle nostre intenzioni .

Intervenendo l ' anno scorso nella discus-
sione sul bilancio dello Stato, avevo richia-
mato l 'attenzione degli onorevoli collegh i
sul fatto che eravamo chiamati a compier e
più che un rito - che è sempre una cos a
seria - una semplice formalità . Questo s i
è verificato ieri e si verificherà nel futuro ,
fin tanto che non si affronterà una buon a
volta il grave problema del bilancio d i
cassa e del bilancio di competenza, oltre-
ché quello della contabilità generale dell o
Stato, che consentirebbe di risolvere, tra
l 'altro, la spinosa questione dei residui pas-
sivi . Quindi non mi addentrerò in quell e
che dovrebbero essere le peculiari caratte-
ri stiche del bilancio, la sua chiarezza, tale
da risultare comprensibile e leggibile d a
tutti,

	

insomma trasparente, credibile e
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quindi impostalo correttamente nella form a
e nella sos tanza . A nostro giudizio, anche
il bilancio dello Stato dovrebbe costituir e
uno strumento trainante, un vero e propri o
faro per la pol itica economica generale i n
conformità alla quale dovrebbe poi muo-
versi l'intero paese .

Non mi soffermerò nemmeno sul tema .
se il bilancio debba essere annuale o plu-
riennale, come sarebbe forse consigliabil e
- se la caducità (lei Governi in Italia no n
fosse ricorrente - allo scopo di non farc i
ripetere ogni 12 mesi alla Camera e a d
Senato le stesse considerazioni . Debbo per
altro ricordare al riguardo quanto sostenni ,
esattamente tre anni or sono, in quest 'aula ,
discutendo sud bilancio dello Stato, che cioè
una nuova impostazione della legge plurien-
nale della spesa potrebbe far sì che le leg-
gi sostanziali di autorizzazione alle spese
poliennali si limitassero a fissare l'one re
complessivo e il periodo temporale dura!r-
te il quale la spesa globalmente autorizza-
ta dovrebbe essere ripartita, stabilendo ,
inoltre, l'ammontare della, prima tranche e
rinviando ai bilanci dei successivi eserciz i
finanziari l 'ammontare annuo di ogni spe-
sa. Avremmo così una individuazione d i
copertura puntuale e rigorosa a fronte dell a
prima annualità e il rinvio, per la coper° -
turra delle Iranches successive, alle indica-
zioni del programma economico nazionale ,
necessario, a nostro giudizio, per uscire
una buona volta dall ' incertezza, dal pres-
sappochismo, dalle contraddizioni oltreché
dal settarismo e dal disordine, che non c i
aiutano certo a superare sollecitamente la
grave crisi attuale .

Ma, a prescindere dalla considerazion e
sopra accennata e in particolare dalla do -
manda se ci troviamo di fronte ad un rit o
o ad una formalità, ritengo che la discus-
sione di quest ' anno, nella situazione nell a
quale cade, debba acquistare una fisionomi a
squisitamente politica .

Nel momento in cui nel paese si discut e
di crisi o non crisi del Governo, della sua
efficienza o della sua stiticità o, peguio ,
del suo « nullismo », con chiare prese d i
posizione dei partiti politici che fanno par -
te della coalizione, e a volte degli stessi
ministri, ogni gruppo politico deve assu-
mersi le proprie responsabilità dicendo qui ,
in quest'aula, nella solennità del Parlamen-
to, quello che pensa sì del bilancio com e
ci è presentato, ma anche avanzando pro -
poste concrete, se ne ha da fare, o possi-
bilmente nuove, se non originali .

Ed un primo rilievo sul bilancio e su i
documenti ad esso direttamente collegati o
ad esso complementari, dobbiamo fare .

Vengono trattali molto ampiamente, an-
che nei documenti di indirizzo - e no n
ce ne dogliamo - i problemi inerenti a l l a
spesa. Invece i problemi interessanti le en-
trate sono relegati quasi in « calce », com e
se non avessero una loro particolare e de -
terminata importanza .

Certo, è più facile e stimolante costella -
re i documenti di buoni propositi, ma l e
parole e le assicurazioni non sono più
sufficienti, almeno per noi : ci vogliono pro -
poste concrete e impegni precisi e documen-
tali . I, evidente che, su quanto ha detto i l
ministro Colombo stamane, sugli obiettiv i
di politica a medio termine, aspettiamo a
dare un giudizio definitivo non appena l i
conosceremo meglio, tanto più dopo le an-
ticipazioni più di carattere procedurale che
sostanziale fatteci poc'anzi . Tuttavia ab-
biamo già anticipato la nostra posizion e
di massima, che è di riserva e quindi no n
certo positiva per i motivi che sono noti .
Noi riteniam o che sia il momento di pas-
sare ai fatti, essendosene di parole scritt e
e dette fin 'zoppo. Comunque avremo mod o
di approfondire l'argomento per il qual e
evidentemente ogni riferimento alle perso-
ne è del tutto casuale . Tuttavia noi ritenia-
mo che queste parole e queste assicurazion i
siano troppo poco se non si ha, il corag-
gio di affrontare innanzi tutto il problem a
delle entrate nella sua globalità, il che no n
mi sembra di aver rilevato nelle imposta-
zioni del Governo, anche se il ministro del -
le finanze, nella sua replica al Senato, h a
dato alcune risposte, ed altre ci auguriamo
vorrà fornire alla Camera al termine d i
questo dibattito .

Poche settimane or sono, nella relazion e
al disegno di legge contenente disposizion i
in materia di imposte sui redditi e sull e
successioni, abbiamo ampiamente trattat o
dei problemi finanziari e fiscali : da quell i
riguardanti le imposte indirette e la loro
incidenza sulle imposte dirette - incidenz a
che ancora non si avverte, come sarebbe
giusto ed auspicabile - a quelli interessa nt i
le evasioni e gli strumenti per combatter -
le, a cominciare dal funzionamento - o
meglio dal mancato funzionamento - del -
l'anagrafe tributaria .

Abbiamo anche trattato ampiamente del -
la necessità della ristrutturazione e del
potenziamento dell'amministrazione finan-
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ziaria in tutti i suoi settori, a cominciar e
da quello riguardante il personale, sia
sotto il profilo qualitativo sia sotto quell o
quantitativo e psicologico : quel personal e
che ha fatto anche dei miracoli in mo-
menti diffiaili e che spesso si sente fru -
;irato, incompreso, non adeguatamente va-
lutato ; e non mi riferisco soltanto al trat-
tamento economico, fatto importante, è
vero , ma non esclusivo .

Conseguentemente, richiamandomi al l e
molte considerazioni allora svolte e che
oggi non ripeto, tratterò prevalentemente
alcuni specifici argomenti, quali l'impor-
lanza della leva fiscale in un regime de-
mocratico moderno, il problema delle eva-
sioni ed il modo per combatterle, la fun-
zione dell'ente locale nel quadro della po-
litica delle entrate tributarie, ed infin e
l'armonizzazione in campo comunitario, con
i suoi pregi ed i suoi difetti .

La situazione economica italiana è carat-
terizzata, come purtroppo accade per l e
economie di quasi tutti i paesi del mondo ,
da un fenomeno nuovo e drammatico : l a
contemporaneità prolungata, mai registrat a
per il passato in alcun sistema economico ,
di un grave processo inflazionistico con u n
forte andamento recessivo della produzio-
ne, fattori che tante conseguenze negativ e
stanno producendo sull'occupazione e ch e
noi avevamo da tempo previsto e denun-
ciato .

Ma, se la dimensione del fenomeno è
mondia l e, da noi è aggravata dal fatto ch e
la crisi non è solo congiunturale , ma an-
che strutturale e dipende pure, ed in note-
vole parte, dal grave deficit della finanz a
pubblica . Tale disavanzo potrebbe portare
a forti spinte inflazionistiche, se non c i
trovassimo contemporaneamente in presenz a
di una notevole caduta degli investiment i
e, come si è già osservato, di conseguen-
ziali fenomeni recessivi della produzione .
con prospettive sempre più pericolose pe r
tutti i livelli occupazionali .

Ora, per coprire il deficit della finanz a
pubblica si è, a nostro parere, abusato
della manovra creditizia . Tutti ricordano
la nostra posizione, e l'apertura della cris i
governativa nel 1974, a causa della ferma
opposizione del partito socialista italian o
alla linea di politica economica indicat a
dal governatore della Banca d'Italia, i l
quale proprio ieri sera ha osato parlare di
deresponsabilizzazione della classe politica :
ha perso una buona occasione per tacere .
Il partito socialista

	

insisteva, inascoltato,

per il collegamento della stretta del cre-
dito con la manovra fiscale (il che no n
significa , ovviamente, soltanto inaspriment i
fiscali ma, a limite, in determinate situa-
zioni, diminuzione della pressione o detas-
sazione) : si sarebbero sottratte meno ri-
sorse alle attività produttive, pur conti-
nuando nella « frenata » alle disponibilit à
consumistiche . La lotta all'inflazione avreb-
be portato a conseguenze recessive men o
gravi e l'occupazione sarebbe stata mag-
giormente salvaguardata : si sarebbe avuta
cioè quella più equilibrata ponderazione
nelle scelte di politica economica che è in -
dispensabile per uscire dalla crisi .

Il deficit della finanza pubblica è stato
invece finanziato esclusivamente con le di-
sponibilità sottratte al mercato del credito ,
provocando così il collasso dei finanziamen-
ti alle attività produttive, la recessione eco-
nomica e la disoccupazione operaia . E così
oggi il disavanzo pubblico preoccupa, i n
modo del tutto insolito, più per gli effett i
deflazionistici che per le spinte inflattive ,
non potendosi ampliare la massa monetari a
in circolazione .

Accanto ad una più equilibrata mano-
vra del credito che valga a favorire soprat-
tutto le piccole e le medie imprese, l ' arti-
gianato, le esportazioni, l'edilizia e quant o
altro cooperi allo sviluppo dei consumi so-
ciali nei confronti di quelli meramente pri-
vati e voluttuari, le uniche scelte possibil i
per uscire dalla crisi non potranno essere ,
a nostro avviso, che quelle di un sever o
contenimento .del disavanzo pubblico corren-
te, combattendo quindi il parassitismo e gl i
sprechi inutili senza mortificarle le inizia-
tive economicamente più valide, e di una
azione fiscale sempre più incisiva che, de-
bellando il fenomeno delle evasioni e modi-
ficando il rapporto tra imposizione dirett a
e indiretta, porti a una maggiore perequa-
zione del sistema e renda funzionante i l
meccanismo introdotto con la riforma tri-
butaria, senz 'altro valido – purché operan-
te – nelle sue linee di fondo, ovviament e
da correggere in quei punti che la prima
esperienza ha suggerito e suggerirà di mo-
dificare. Occorre pertanto promuovere un a
rapida e incisiva azione di accertamento –
soprattutto attraverso l'anagrafe tributaria,
ed i controlli a campione – su quei cespit i
che ancora sfuggono al nuovo meccanism o
impositivo ; le risorse così acquisite potran-
no permettere un ampliamento del credit o
a favore delle attività produttive e degl i
investimenti ; la recessione potrà essere va-
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lietamente combattuta, l 'occupazione soste-
nuta, la depressione evitata .

Non è quindi pensabile, come si è so-
stenuto anche a livello governativo, una ri-
duzione delle entrate fiscali, e per di pi ù
a solo vantaggio dei redditi più alti, che
si pretenderebbero maggiormente incisi dal -
l ' inflazione per la progressività delle ali -
quote, oggi ridotte, ma non soltanto per i
redditi di puro lavoro subordinato, ma an-
che per gli altri, per motivi da natura co-
stituzionale .

Vi è invece un solo vincolo da porre al -
l'inflazione fiscale, oltre quello idi garanti -
re un equilibrato mercato creditizio per fa-
vorire lo sviluppo economico : ed è il vin-
colo sociale di una più equa ripartizione
dei sacrifici . Esso tuttavia non ha. solo sco-
pi sociali fini a se stessi, è anche la ga-
ranzia richiesta dalle forze lavoratrici pe r
poter accettare la propria, parte di sacri-
ficio per la ripresa economica, come giusta -
mente sostenuto anche ,dai sindacati .

Questo vincolo sociale richiede anzitut-
to il riequilibrio dei carichi fiscali tra red-
diti di lavoro dipendente ed altri redditi .
oltre che tra imposizione diretta e indiretta :
entrambi obiettivi primari – rimasti finor a
sulla carta – della riforma tributaria .

Il riequilibrio dei carichi tra i vari red-
diti deve essere realizzato principalmente
attraverso severi meccanismi di accertamen-
to per i redditi non di lavoro dipendente ,
poiché per questi ultimi i prelievi volut i
dalla riforma tributaria funzionano sin trop-
po bene, così come dimostrano i primi dat i
del gettito per il 1974 e per questi prim i
mesi del 1975, che ha superato ogni pre-
visione .

Il riequilibrio fra le imposte dirette e
indirette, può avvenire anche come conse-
guenza del primo ; infatti anche esso pass a
attraverso l'accertamento e la giusta impo-
sizione sui redditi diversi da quelli prove-
nienti dal lavoro subordinato . Solo un ac-
cresciuto prelievo su di essi, combattend o
le evasioni e non aumentando le aliquote ,
può portare il nostro paese a livelli propr i
di paesi più evoluti, in quanto è a tutt i
noto come all ' aumento delle aliquote no n
corrisponde sempre quello delle entrate . A
quel punto sarà anche possibile riconside-
rare le strutture del prelievo indiretto, tan-
to importante anche ai fini di una valid a
politica dei prezzi .

Come combattere le evasioni e reperire
altre fonti per lo Stato, onde consentir e
una più rapida ripresa del paese ? Non solo

facendo funzionare l ' anagrafe tributaria e
ricorrendo ai controlli incrociati, ma anch e
introducendo altri strumenti. Il Governo s a
bene che sono stati individuati i settori ne i
quali si concentrano prevalentemente l e
maggiori evasioni contro le quali si potreb-
bero già indirizzare azioni ispirate da mo-
tivi di giustizia, e non già da intendiment i
punitivi o punitori . Tenendo conto di ciò
abbiamo reiteratamente richiesto l ' accerta -
mento per campione ; lo abbiamo fatto co n
il decreto-legge del 6 luglio 1974 senza
alcun risultato ; lo abbiamo riproposto nell a
nostra relazione al disegno di legge gover-
nativo del 2 ottobre 1975 e lo riproponiam o
in questa sede. Esso servirebbe non solo
da deterrente nei confronti degli evasor i
fiscali alla vigilia della nuova denuncia de i
redditi più moderna ed adeguata ai tempi ,
ma anche ai fini di quel recupero di part e
almeno delle evasioni che taluno fa ascen-
dere a circa 8 mila miliardi . Per quanto
difficilmente costringibili in criteri quanti-
tativi, tali evasioni risultano comunque im-
ponenti .

Secondaria è l'importanza della realizza-
zione dell ' accertamento per campione merc è
il ricorso ad atto amministrativo o legisla-
tivo: ci interessa sapere se il Governo in -
tenda o meno considerare questa propost a
che, attuata, produrrebbe un forte gettito e
fornirebbe una risposta concreta per quell a
categoria di contribuenti che compie il pro-
prio dovere fino in fondo .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

SCALFAR O

MACCHIAVELLI. Altre risorse posson o
essere reperite, ancorché di natura no n
fiscale, eliminando enti inutili e rendite pa-
rassitarie troppo numerose nello Stato e ne l
parastato, ed anche impegnando gli istitut i
bancari non a concedere prestiti a quei co-
muni dei quali spesso sono anche tesorier i
ed esattori a tassi iugulatori, ma soprattutt o
a collaborare con spirito nuovo alla realiz-
zazione di tutte quelle iniziative – prove-
nienti da enti locali e anche da privati –
nelle quali vengono privilegiati consumi so-
ciali quali le scuole, gli ospedali, le case
economiche e popolari, i trasporti, l ' agricol-
tura, i problemi del Mezzogiorno, eccetera .

In ordine alla possibilità di ricorso a
provvedimenti fiscali straordinari, il quadr o
economico e sociale mostra di non consen-
tirne altri oltre quelli già assunti per il
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1974, ai quali faceva in particolare riferi-
mento poco fa il ministro del tesoro . Af-
finché i sacrifici che la situazione econo-
mica impone siano equamente ripartiti tra
le varia categorie sociali, è necessario ch e
siano assunti gli oneri imposti con que i
provvedimenti sui redditi più elevati da
lavoro, sui redditi da imprese e sui con-
sumi non di massa, bensì voluttuari . Credo
che siamo tutti d 'accordo in ordine al ri-
considerare talune imposte come l ' ILOR e
l ' INVIM : ricordiamoci allora, a proposit o
di quest 'ultima, non delle esigenze di chi
si è acquistato un appartamento con tant i
sacrifici (che merita da parte nostra ri-
spetto e comprensione), ma di quelle vere
e proprie rendite immobiliari cui la gravit à
dell'inflazione ha elargito incrementi inu-
sitati di valore e quindi profitti indifferen-
ziati che è ingiusto non siano falcidiati da l
fisco. sia pure in modo equo, differenziato
e tenendo conto delle situazioni particolari ,
oggettive e soggettive, esistenti nelle vari e
realtà (blocco o meno dei fitti, alti red-
diti, eccetera) .

Quanto alla difficile situazione economica
e finanziaria, in cui versa la maggior parte
degli enti locali, bisogna notare che essa è
caratterizzata, attualmente, per effetto dell a
grave crisi monetaria che attraversa il pae-
se, dall ' espansione delle spese correnti, all e
quali non può far riscontro un adeguat o
incremento delle entrate, aventi un anda-
mento poco elastico, in quanto costituite ,
in prevalenza, dalle somme erogate dall o
Stato' in sostituzione dei tributi soppressi .
Tali somme, infatti, sono ancorate a tass i
di maggiorazione annuale che si sono rive -
lati insufficienti rispetto alla dinamica del -
la spesa. R rimasto così in parte vanificat o
il meccanismo che si era stabilito per ga-
rantire un idoneo finanziamento degli ent i
locali, da parte dello Stato, fino al 31 di-
cembre 1977 e cioè fino al momento in
cui andrà rivisto il loro definitivo assett o
economico e finanziario .

Per adeguare le entrate di comuni e
province alle ipotesi finanziarie fatte al mo-
mento della riforma, si sono avute alcun e
iniziative di carattere parlamentare tenden-
ti, intanto, e tra l ' altro, ad una rivaluta-
zione dei suddetti tassi di maggiorazione .

In mancanza di una proposta possibil-
mente globale del Governo, che 'finora è
assente, dette iniziative penso debbano es-
sere assecondate introducendo comunque i l
principio che l'onere aggiuntivo deve esser e
a carico dello Stato, non potendo essere

diversamente : onere sulla cui quantifica-
zione si potrà meglio discutere se aumen-
teranno agli enti locali le deleghe dell o
Stato alle regioni e da questi ai primi, m a
sollevandoli da spese che essi sopportan o
per lo Stato o per leggi vecchie (in tem a
di amministrazione della giustizia, di scuo-
le o addirittura militari) o per deficenz a
del potere centrale .

In attesa comunquie che l ' intera materi a
venga affrontata e 'risalta in senno lautonomi-
slico, di iesaltazione del potere locale ie no n
di una sua umiliazione, bisogna subito argi-
nare la presente situaazionae finanziaria del -
l'ente locale . Come ? Potrebbe intanto con-
correre fondo di risanamento dei bilanc i
comunali e provinciali, previsto dalla rifor-
m'a tributaria, se fosse messo in condizion e
di operare, assegnando allo stesso, con l'a leg-
ge di bilancio, le somme 'annualmente occor-
rent i

Si 'tratta di una scealta politica, che s i
'ricolilega tal finanziamento di una legge .

Tale fondo, infatti, presuppone una pro-
grammazione pluriennale, che richiede – s e
volete – sacrifici e volontà di iautodiscipli-
narsi ; dà agli enti, salvaguardandone l 'au-
tonomia . la possibilità in relazione alla par-
tico l are composizione del comitato di ammi-
nistrazione del fondo, di autodecisione su i
criteri di ripartizione dell'ammontare deo
fondo stesso ; vincola la destinazione dell e
somme alle finalità che il legislatore intende
persegure, contemplando all'uopo azioni i a
carico dei responsabili :in caso di mancata
attuiazione del piano; consente effettivamente
di risanare con il tempo – più o meno 'lung o
'in prelazione 'all 'entità delle somme stanziat e
itel bilancio dello Stato e quindi dalle deci-
sioni del Governo ie delle forze politiche –
ira situazione di spareggio iecoinomico .

Ora, tenuto canto dei disavanzi che sono
emersi dai concreti piani programmatici pre-
sentati per gli anni 1974 e 1975 sono stat i
richiesti stanziamenti in bilancio, rispettiva -
mente, per 300 e 400 miliardi d'i lire .

Gli appositi capitoli sono stati invec e
iscritti soltanto per memoria .

Per il bilancio di previsione dell 'anno
1976 è stata richiesta Ia dotazione del relativ o
capitolo per almeno 500 miliardi, con lo stes-
so arisu'ltato .

questa ,la volontà del Governo ? Si è
a conoscenza di iniziative del Ministero dal -
l'interno dirette iall ' attuazione di un program-
ma globale per il risanamento della finanz a
comunale e provinciale teso a garantire agli
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enti interessati una entrata minima per abi-
tante predeterminata dal CIPE sulla scori a
della media dei costi dei servizi locali : ne
cioè con un criterio puramente teorico, d i
difficilissima s'e non addirittura impossibil e
attuazione per le difficoltà che si incontre-
rebbero per una obiettiva determinazione an-
nuale dei costi dei vservizi 'e delle conseguent i

entrate minime », nei tempi previsti, ch e
apporterebbe una pesante lesione delle auto-
nomie locali, essendo l ' ente costretto ad ope-
rare non già in relazione alle esigenze della
sua realtà sociale, ma in riferimento alla
sua «Ientrata » già alinnde esattamente pre-
determinata .

Né il sistema proposto può concepirsi co-
me integrativo al sistema ordinario di finan-
ziamento degli enti locali, perché 'avrebbe
un effetto disincentivante rispetto all'inizia-
tiva degli enti stessi volta a concorrere al
reperimento d'i materia 'imponibile e alla in-
dividuazione degli evasori fiscali . Infatti sen-
za alcun costo :in mezzi e personale gli ent i
locali non potrebbero godere di un finanzia -
mento statale predeterminato . Ciò si riper-
cuoterebbe altresì, con effetti anche reces-
sivi, sulla efficienza dei servizi, i quali do-
vrebbero sempre ricondursi nell 'ambito de-
gli stanziamenti determinati in via generica
e presuntiva .

Noi intendiamo invece che si debba ri-
prendere :i .l discorso con gli enti locali .e in-
tanto, in sintonia con l ' articolo 12 della legge
delega per la riforma tributaria, si potrebbe
risolvere I"annoso problema della finanza lo -
cale ,articolandolo : sulla istituzione di com-
parbecipazioni concrete, permanenti all ' ac-
certamento e 'alta riscossione, sia dirette ch e
indirette: sul potenziamento - e se possibil e
istituzione - di taluni tributi propri ; sul per-
fezionamento ed armonizzazione del fond o
speciale per il risanam'ento dei bilanci comu-
nali e provinciali ; sull ' accollo da parte dell o
Stato delle spese in materia di giustizia ,
pubbilea istruzione e difesa militare ; sul ri-
sanamento dei bilanci comunali e provincial i
con un piano preciso a medio o anche a
'lu'ngo termine, ma con un certo, sicuro in-
tervento 'dello Stato, e con la iscrizione, sia
pure simbolica, per ora, di unta somma di -
retta 'a tali obiettivi, dando la certezza al -
l ' ente locale che non deve continuare 'a far e
nuovi debiti per pagare i vecchi, i cui in -
Dorassi almeno dovrebbero essere accollat i
dallo Stato; sull 'adeguato finanziamento, in -
tanto, del fondo istituito con la legge d ei ri-
forma tributaria e che copra le necessità,

richieste 'in modo serio per i bilanci comu-
nali e provinciali degli anni 1974, 1975 e
1976; sull 'abolizione dell 'attuale Legge co-
munale e provinciale 'e approvazione di un a
legge quadro, 'in sintonia con le nuove 'nei -

Si tratta di proposte concrete, non fanla-
potitiche, che 'si possono discutere, ma pe r
~iinpiiar'le .

In mancanza di un interlocutore, grup-
po del PSI ha presentato e presenterà pro-
prie proposte di legge, meglio precisando i l
suo orientamento : il che non m'i è consen-
tito di fare in questo momento data l ' am-
piezza degli 'argomenti e la pochezza de l
tempo a disposizione ; e me 'ne dispiace .

E 'si tratta di materia propria a quest o
d i battito in sede dei bilancio, mettendo ad
esempio al posto d'i quanto previsto per me -
moria le somme che abbiamo proposto, o
altre minori o maggiori : si tratta di appor -
1a re talune variazioni alla impostazione de l
bilancio stesso o almeno consentire, come li-
nea di tendenza, ad una volontà riformatrice .

Siamo disponibili al discorso, che si iin-
quadra nel così detto 'nuovo modello di svi-
luppo e di governare : non 'a parole, coi fatti .

Ritengo, infine, che sia importante ave-
re una visione tecnico-politica, la più pre-
cisa possibile, di quanto realmente avviene
nei vari Stati membri della CEE, per sug-
gerire quelle scelte che condizioneranno i l
buon funzionamento delle regole necessari e
a porre in essere un sistema armonizzat o
di imposte sulla cifra di affari, secondo i l
metodo del valore aggiunto .

È un problema, questo, che non mi par e
venga mai affrontato dal nostro Parlamen-
to. Eppure, malgrado le sue alterne fortu-
ne, proprio in queste settimane, nell ' incon-
tro di Roma fra i capi di Stato e di gover-
no della CEE, si è raggiunto almeno un
grosso risultato positivo: l ' impegno cioè di
arrivare entro il 1978 alla elezione del Par -
lamento europeo attraverso il suffragio uni -
versale .

E questo lo diciamo non perché si può
già fare una previsione sulla composizion e
del Parlamento europeo, che ci auguriam o
migliori ulteriormente con le prossime ele-
zioni politiche, sia che si tengano alle nor-
mali scadenze del 1977, sia che vengano an-
ticipate, e in questo caso non certo per vo-
lontà o colpa nostra .

Vero 'è che nel Parlamento europeo,
quello che eleggeremo nel 1978, i socialist i
si riveleranno per la forza maggioritaria,
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con una presenza che va oltre il 32 per
cento e i comunisti avranno una percentua-
le attorno all ' U per cento dei voti europei ,
contro il 23 per cento dei democristiani e
ìl 26 per cento dei liberali in senso lato e
dei conservatori : ogni altra forza politica è
insignificante .

Colpisce l 'omogeneità dell ' Europa politi-
ca, ancor maggiore se si bada a come le al i
vanno convergendo verso il filone socialista ,
confluendo in una grande corrente che tra-
scina l 'Europa del 2000 verso una democra-
zia certo sociale, probabilmente, ce lo au-
guriamo, socialista .

Ma vogliamo sottolineare questo impor -
tante passo, malgrado le remore e i com-
promessi negativi in altri campi, special -
mente perché esso avvicina e non allontan a
la scadenza del 1980 con la quale si do-
vrebbe perfezionare - tra l 'altro - l ' armo-
nizzazione dei sistemi fiscali negli Stat i
Inembri .

Come è noto, il trattato istitutivo dell a
CEE prevede, all ' articolo 99, l 'armonizzazio-
ne delle legislazioni nazionali nell ' intero
settore delle imposizioni indirette, mentr e
non vi è alcuna disposizione che facci a
esplicito cenno ad un analogo processo ar-
monizzativo in materia di imposte dirette .

Tuttavia la norma programmatica conte-
nuta nell ' articolo 100, e la riserva di carat-
tere generale inserita nel successivo articol o
235 del trattato, consentono ugualmente d i
operare in tale materia, ove sia necessario
assicurare il funzionamento del mercato co-
mune, che - ripetiamo - ci auguriamo rie-
sca a superare le al tuali non lievi difficoltà
che sia attraversando .

ln virtù dei poteri ad esse derivanti da
lati disposizioni, la Commissione della CE E
ha impostato un programma di armonizza-
zione fiscale ispirato a princìpi e soluzion i
(li ordine essenzialmente tecnico, e comun-
que diretto a conseguire le condizioni pe r
la realizzazione di un vero e proprio mer-
cato comune, e cioè con caratteristiche ana-
loghe a quelle di un mercato interno, ov e
le merci possano circolare liberamente, sen-
za dar luogo ad operazioni di tassazione e
dletassazione nei passaggi di frontiera .

Su questo indirizzo è stato avviato da
lenlpo il processo di armonizzazione dell e
tasse sulle cifre di affari (IVA) e successi-
vamente ,è stata presentata al Consiglio la
proposta di decisione per l 'armonizzazion e
del l e imposte di consumo (accise), secondo
un criterio che prevede l ' applicazione nel-
l ' area comunitaria delle sole imposte sugli

oli minerali, sui tabacchi lavorati, sulla bir-
ra, gli alcoli e i vini .

L'impostazione data a tale programm a
di armonizzazione, propone un discorso d i
principio sul quale intendo richiamare l ' at-
tenzione del Governo e che trascende dall a
limitata ed angusta prospettiva di un sem-
plice mercato unico di commercializzazione ,
per investire il più ampio e complesso
obiettivo dell ' integrazione economica .

Esso solleva perciò, una serie di proble-
mi che, per la loro importanza e interpe-
netrazione dovranno, a mio parere, esser e
esaminati in una visione globale di solu-
zione e, in ogni caso, con un criterio di va-
lutazione che dia il giusto spazio alla prio-
ritaria esigenza di equilibrare gli oneri e d
i vantaggi fra i vari Stati membri e garan-
tirne le rispettive possibilità di svilupp o
economico, che costituiscono fra l ' altro, uno
dei principi fondamentali della Comunità .

Non entro per il momento nel merito
del problema riguardante le implicazion i
che ne derivano ai bilanci di entrata de i
singoli Stati membri .

Ricorderò solo che per l ' Italia la per -
dita erariale nel 1980 - e cioè al compi -
mento del processo di armonizzazione dell e
accise - può essere valutata nella misura
presumibile di 1 .600 - 2.000 miliardi di lire ,
dovendosi a tale data sopprimere ben dodic i
tributi afferenti i distinti settori delle impo-
ste di fabbricazione, di consumo e di mono-
polio e completare l 'uniformazione delle ali -
quote relative alle accise da armonizzare,
la maggior parte delle quali risultano or a
di regola, superiori a quelle in vigore ne -
gli altri Stati membri .

Per la verità, le perdite verificatesi ne l
settore delle accise potrebbero trovare un
certo recupero nel necessario assestament o
dell ' IVA su aliquote superiori a quelle pre-
viste dalla vigente legislazione italiana ; ma
dato che in questo campo è già imponent e
la evasione, essa aumenterebbe con il pro-
gredire delle aliquote, e ciò fino a che no n
si arriverà a un sistema di accertamento e
di controllo che oggi - dobbiamo riconosce -
re - non esiste .

Ma in ogni caso una siffatta compensa-
zione non mi pare costituisca - almeno al -
lo stato attuale - una valida soluzione de i
problemi sollevati dallo schema di armoniz-
zazione concepito dalla Commissione. In-
fatti è ben più importante la necessità d i
mantenere sostanzialmente equilibrate l e
possibilità di risorse dei vari Stati membr i
e consentire agli stessi quella facoltà di



Atti Parlamentari

	

— 25198 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 197 5

manovra delle imposizioni indirette che i n
mancanza di un diretto intervento della Co-
munità, costituisce l ' elemento indispensa-
bile per la gestione degli interessi econo-
mici e finanziari di ogni Stato membro .

A tale effetto giova ricordare che la ven-
tilazione delle entrate tributarie fornite dal -
le distinte imposizioni dirette e indirette, è
sensibilmente differenziata nell 'ambito de i
vari Stati membri della Comunità . Di con-
seguenza la prospettiva della Commission e
di realizzare un ' armonizzazione estremamen-
te rigida e completa nella sfera combinat a

IVA - accise » rischia di sottrarre a ta-
luni partners un determinato volume di ri-
sorse e di offrire ad altri la possibilità d i
aumentare le proprie entrate ovvero di ri-
durre il gravame fiscale operante negli altr i
settori impositivi e, in primo luogo i n
quello delle imposte dirette .

Naturalmente, i più colpiti saremo no i
italiani . Infatti, l ' impatto del summenzio-
nato rilievo sulla situazione del bilancio
italiano, può presuntivamente quantificars i
in una perdita netta del 15-20 per cento
dell ' intero gettito fiscale : e ciò in base all a
considerazione che la ripartizione delle en-
trate derivanti dai nostri distinti settori del -
le imposizioni dirette e indirette si aggir a
ancora, purtroppo, rispettivamente attorn o
al 30 e 70 per cento, mentre negli Stat i
comunitari tali percentuali risultano asse -
state su valori medi sensibilmente più equi -
librati ed in non pochi casi si manifesta-
no anche consistenti inversioni di tendenza .
Non a caso, d ' altronde, uno dei nostri obiet-
tivi attraverso l 'entrata in vigore della ri-
forma tributaria, era quello di rovesciare
la vecchia tendenza, retaggio di un siste-
ma arcaico e vessatorio verso i ceti popolar i
e meno abbienti .

È da presumere, comunque, che le per-
dite di bilancio verificatesi nell ' ambito del -
le imposizioni indirette, avranno diretta ri-
sonanza sulle condizioni di sviluppo dell e
economie nazionali, in quanto non adeguata -
mente compensabili con altre entrate fiscali .

Considerando, infatti, che il ricorso all a
fiscalità indiretta è in massima parte cor-
relato all ' insufficienza delle entrate otteni-
bili con la fiscalità diretta, e che tale in -
sufficienza è a sua volta determinata da l
basso livello del reddito pro capite, e co-
munque del reddito nazionale tassabile, s i
deve dedurre che un contenimento dell e
imposte sui consumi accentuerà le difficoltà
di bilancio dei paesi a più basso reddito ,
e come tali maggiormente bisognosi delle

disponibilità finanziarie per la realizzazion e
del loro programma di sviluppo : come è
nel caso dell 'Italia .

Per contro, i paesi a reddito più ele-
vato e quindi già favoriti 'da un sodisfa-
cente gettito delle imposte dirette, ve-
dranno probabilmente incrementate le di-
sponibilità di bilancio, per l'apporlo dell e
maggiori entrate promosse dall'armonizza-
zione dell 'IVA e delle accise . Tale situa-
zione aggraverà il divario ora esistente ne i
confronti dei partners economicamente pi ù
deboli , anche per quanto concerne le con -
dizioni di concorrenza nella produzione e
collocamento delle merci nazionali .

I rilievi e le considerazioni da me so-
pra esposte non fanno disattendere ch e
'-'armonizzazione dei tributi incidenti sull e
condizioni di concorrenza e di libera cir-
colazione delle merci è il presupposto es-
senziale per l ' attuazione di un vero e pro-
prio mercato unico comunitario . Essi han-
no perciò lo scopo di sollevare quella pro-
blematica che l'importanza dell'argoment o
richiede ai fini di una sua più organica e
completa soluzione .

E tale soluzione — Io dico come ipotes i

nel l a quale si dovrà a mio giudizio lavo -
rare e su cui desidererei ascoltare il pen-
siero del ministro — potrebbe essere at-
tuata nella costituzione di un bilancio pub-
blico della Comunità che sia alimentato
dai gettiti nazionali forniti dalle « imposi-
zioni dirette » (con quote proporzionali uni -
formi) e che venga destinato a finanziar e
determinati programmi e attività socio-eco-
nomiche dei singoli Stati membri, secondo
le rispettive riconosciute esigenze, aiutan-
do così quelli economicamente meno pro-
grediti .

Tutto questo ad oggi, che si è rifor-
mato il sistema fiscale, ma non lo si è
ancora rinnovato e non si avverte la vo-
lontà politica di elevare il gettito dell e
imposte dirette, così da modificare il con -
dannato rapporto del 30 per cento contr o
il 70 per cento del gettito delle indirette .

Naturalmente buona parte del risultat o
dipenderà dal funzionamento dell ' anagrafe
tributaria, e in generale dalla corretta e
puntuale applicazione della riforma tribu-
taria .

Per parte mia, alcune di queste consi-
derazioni le ho fatte, con il dovuto garb o
e pur dichiarando la nostra posizione fa-
vorevole, in linea di massima, a proposit o
della sesta direttiva, quando ho avut o
. ' onore di partecipare ai lavori del Consi-
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glio dei ministri della GEE e ai divers i
incontri con i rappresentanti della CEE
stessa .

Ma non per questo mi sento scaricat o
di ogni responsabilità . E, se mi è consen-
tito, vorrei richiamare l'attenzione del Go-
verno sul fatto che proprio nel moment o
in cui cessiamo dalla Presidenza dell a
CEE, ritiriamo tutto lo staff dei funzionar i
che nella nostra legazione, per tanti anni ,
hanno lavorato in modo esemplare, spess o
supplendo alle nostre deficienze e a volt e
colpevoli assenze . La involontaria coinci-
denza mi preoccupa enormemente : a voi ,
signori del Governo, studiare i rimedi, po-
tenziando intanto i servizi ministeriali in-
teressati .

Il collega ed amico onorevole Giolitt i
amplierà domani i temi più strettament e
economici del discorso, che io ho volut o
circoscrivere prevalentemente al campo fi-
nanziario e a quello fiscale .

Non dimentichiamoci, comunque, che s e
si attuerà una maggiore giustizia tributari a
– e noi abbiamo cercato di dare alla solu-
zione del problema un nostro contribut o
concreto – ben diverso sarà il quadro eco-
nomico e politico e meno aspre, come h o
avuto occasione di sostenere ancora u n
mese fa in quest ' aula, saranno le contes e
e le contestazioni violente . Sarà anche que-
sto un modo serio per difendere il nostro
Stato democratico e repubblicano dai suoi
nemici, palesi ed occulti .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Delfino . Ne ha facoltà .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, com' è noto l 'attività della Came-
ra è disciplinata, a norma della Costitu-
zione, da un proprio regolamento . Il nuov o
regolamento, adottato nel 1971, adeguò an-
che la discussione del bilancio dello Stato
alla politica cli programmazione economic a
nazionale, decisa e approvata per legge nel
1967. Il secondo comma dell ' articolo 123
del regolamento della Camera afferma : « La
discussione sulle linee generali del bilan-
cio e del consuntivo in Assemblea concern e
I'impostaz'one globale della politica econo-
mica e finanziaria nonché lo stato di attua-
zione e l 'ulteriore corso del programma
economico nazionale » .

Il richiamo al regolamento, che non for-
malizziamo per non creare insolubili pro-
blemi alla Presidenza, serve ad indicarc i
il bilancio dello Stato come strumento di

una polilica economica a sua volta finaliz-
zata a obiettivi sociali e civili . Nel rilevare
l ' inesistenza del programma economico na-
zionale, noi sottolineiamo innanzitutto e i n
via definitiva il fallimento della politica d i
programmazione del centro-sinistra . La con-
siderazione che tale fallimento abbia ac-
compagnato, da cinque anni a questa parlo ,
il progressivo deterioramento e la liquida-
zione della formula di centro-sinistra può
servire a salvare la validità della program-
mazione in linea di principio e di scelt a
necessaria, e indispensabile per una mo-
derna politica economica, ma non serve a
salvare, anzi aggrava la responsabilità d i
tutti i partiti e di tutti i Governi di cen-
tro-sinistra che per la loro incapacità e d
inefficienza sono passati dalla proclamata
volontà di indirizzare lo sviluppo alla pi ù
limitata speranza di controllare la reces-
sione .

Non è inutile infatti ricordare come ,
dopo il primo e non realizzato programm a
quinquennale 1966-1970 e dopo abortiti ten-
tativi di piani annuali e di « progetti 80 » ,
la politica economica dei Governi di centro -
sinistra si sia degradata ed esaurita in un a
serie di decreti-legge di emergenza, cori-
traddittori ed adottati per lo più fuor i
tempo .

Da questo fallimento non si salva cert o
l 'attuale Governo, né con il bilancio dell o
Stato per il 1976, che ha presentato, n é
con il cosiddello piano a medio termin e
che non è un impegno di programmazion e
economica, come ci è stato confermato da l
ministro del tesoro, ma è solo un malde-
stro tentativo di truffa politica, come c i
-forzeremo di dimostrare .

D'altronde, la stessa sopravvivenza d i
questo Governo è una truffa . Un anno f a
il Presidente Moro chiese al Parlamento i l
voto cli fiducia per proseguire la politic a
di centro-sinistra, con l ' obiettivo di rico-
stituire la coalizione di centro-sinistra nell a
sua forma organica . Avendo il pulito so-
cialista italiano reiteratamente dichiarato d i
considerare esaurita l 'esperienza di centro -
sinistra ed avendo fermamente escluso un a
sua, rinnovala partecipazione al Govern o
nella attuale legislatura, la pervicace resi-
stenza dell 'altuale compagine governativa ,
che non riesce nemmeno a consultare con-
giuntarncnte le componeni i della sua origi-
naria maggioranza, trova ormai la sola spie-
gazione nell ' aperto sostegno politico, sinda-
cale e parlamentare del partilo comunist a
italiano .
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La tesi comunista, che è stata ribadit a
anche nei giorni scorsi, secondo cui l ' al-
luale Governo è necessario per superare l a
grave crisi economica che attraversa il pae-
se, è smentita da una realtà in progressi-
vo deterioramento, e non può essere ma-
scherata dai discorsi bizantini del Presi -
dente del Consiglio o da quelli fideistica-
mente scontati del segretario della democra-
zia cristiana, né può essere truccata – corn e
sta avvenendo in queste ore – dalla lettu-
ra interessata e superficiale di alcuni indi-
catori economici che hanno sempre il ro-
vescio della, medaglia .

invece penosamente indicativo dell a
occasionalità ed estemporaneità cori la qua -
le il Governo affronta i problemi della po-
litica economica italiana, al di fuori d i
qualunque serio e concreto piano previsio-
nale e programmatico, il fatto che la Ca-
mera sia chiamata ad occuparsi (o meglio ,
doveva essere chiamata ad occuparsi, com e
giustamente chiedeva il relatore Ferrari -
Aggradi, al quale dobbiamo riconoscere l a
linearità e l 'onestà della sua relazione) con-
lempora.neamente del bilancio preventiv o
dello Stato per il 1976 e del document o
preliminare sulla politica economica per i l
medio termine, senza che nel primo siano
già previste molte delle poste eli spesa che
i,l secondo dovrà accollargli in aggiunta a l
di per sé sufficientemente alluvionale disa-
vanzo diell 'anno venturo; un disavanzo che ,
come afferma la stessa nota preliminare, s i
pone ai limiti estremi di ogni compatibili-
tà con il sistema e deve necessariament e
rappresentare il vertice di una parabola . cl i
cui è attesa la fase discendente in temp i
brevi e a un ritmo congruamente so.e!e-
nuto .

Abbiamo l ' impressione che non ci sarà
la discesa della parabola, ma senz 'altro cre-
diamo che continuerà la salita . Si tratta d i

un disavanzo previsto di 11 .515 miliardi ,
rispetto ai 7 .172 dell ' anno in corso che ,
rapportato al reddito nazionale, ne rappre-
senta 1 ' 8,8 per cento, percentuale che supe-
ra largamente gli orientamenti espressi dal -
la Comunità economica europea in relazio-
ne alla politica 'di bilancio per il 1976 .
Tali orientamenti indicano la percentual l e
del saldo netto da finanziare nel 6 .4 pe r
cento . Anche se le indicazioni della CE E
si riferiscono all ' effettivo disavanzo di crea

sa, e non a quello di competenza, è l a
stessa nota preliminare a. sottolineare com e
le profonde modifiche strutturali di bilan-
cio hanno conferito un grado idi liquida -

bilità quanto mai elevato alle poste di bi-
lancio, per cui assai modesto appare orma i
il divario fra cassa e competenza ; abbiam o
sentito poco, fa che si tratta di un divario
di appena 500 miliardi . La, stazionarietà dei
residui passivi comporterà, quindi, un de-
ficit di cassa non lontano da quello di com-
petenza, con conseguente corrispondente ri-
corso della tesoreria ai mercati monetari o
e finanziario .

A che serve, quindi, ammonire, come s i
fa nella nota preliminare, che nel cors o
del 1976 si dovrà tenere sotto costante con-
trollo il fabbisogno di cassa dello Stato pe r
evitare che il suo livello sottragga mezz i
al finanziamento di altre attività ? A ch e
serve arroccarsi su uno spazio per l ' inde-
bitamento globale del tesoro nell 'ordine d i
10 mila miliardi, quando questa cifra scru-
la nella nota preliminare già diventa rapi-
damente 11 mila per l 'annuncio dato quest a
mattina dal ministro del tesoro, senza con -
tare gli oneri latenti per altri 6 mila mi-
liardi ? Non c ' è stato infatti spiegato s e
nel fabbisogno di cassa previsto per 11 mil a
miliardi sia considerata anche una. parte
di questi 6 mila miliardi di oneri latenti .
Ma tali oneri sono latenti fino ad un cert o
punto, perché l ' INPS dovrà essere saldato ,
gli aumenti ai dipendenti dello Stato do-
vranno essere pagati . In sostanza,, non ab-
biamo appreso con chiarezza se gli 11 mil a
miliardi del deficit di cassa si riferirann o
soltanto alle previsioni di competenza, op-
pure anche a quegli oneri latenti non an-
cora precisati .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro
il ricorso della tesoreria al mercato .

DELFINO. Sono compresi anche i ricor-
si per questi oneri occulti che dovrann o
in qualche modo maturarsi o riguardan o
solamente . . .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
un insieme di operazioni !

DELFINO . Ebbene, le leggeremo ! Se l e
avessimo lette prima avremmo potuto far e
un commento più adeguato .

Soprattutto, dove trovano spazio il fi-
nanziamento e gli oneri per il piano a
medio termine ? In realtà si è impostato i l
bilancio dello Stato senza pensare al pia -
no a medio termine, considerando già suf-
ficientemente onerosi gli impegni anticon-
giunturali di agosto e pensando che non
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ci fosse nemmeno il fiato per immaginar e
o realizzare altri interventi . Tuttavia, a
metà de] mese di ottobre - e vengo a
quanto avevo detto poco fa interrompend o
il ministro del tesoro - è stata avanzat a
dal partito comunista una serie di propo-
ste per la ripresa della produzione sull a
base della discutibile premessa economic a
che vi fossero ancora larghi margini di in-
debitamento per lo Stato . Poco tempo più
tardi, quasi per incanto, 'anche il Govern o
ha cominciato a parlare di un proprio pia -
no. Un piano però che non esisteva se no n
allo stadio di un frettoloso e frammentari o
abbozzo che recepiva diverse linee sugge-
rite dal partito comunista a cominciare d a
due concetti principali : quello di un pro-
gramma di ammodernamento degli impiant i
industriali guidato da sovvenzioni pubbli-
che e quello implicito per cui vi sarebbe-
ro i margini finanziari sufficienti per av-
venturarsi in quel programma .

I gruppi parlamentari del partito comu-
nista avevano indetto con un certo anticip o
una conferenza stampa per il 15 ottobre ,
allo scopo di illustrare e discutere un loro
pacchetto di proposte per uscire dalla cris i
economica. Parlerò del piano a medio ter-
mine molto più di quanto non abbia fat-
to il ministro del tesoro, se non altro pe r
lasciare agli atti del Parlamento la stori a
un po ' più vera di questo piano a medi o
termine ormai definitivamente abortito dop o
le sue affermazioni . Sarebbe inutile, in -
fatti, soffermarci solo sulle cifre del bi-
lancio dopo il lungo idibattito avvenuto a l
Senato, durante il quale il Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale ha presental o
una relazione di minoranza . Preferisco ri-
ferirmi a quanto è avvenuto in relazion e
al piano a medio termine partendo dall e
proposte avanzate dal partito comunista .
Tale parti to intendeva avanzare quelle pro -
poste contestualmente alla discussione de l
bilancio preventivo dello Stato che era i n
corso al Senato . La relativa conferenz a
stampa, rimandata di una settimana per
non farla coincidere con il messaggio pre-
siidenziale alle Camere, fu tenuta mercoled ì
22 ottobre sotto la presidenza dell 'onorevo-
le Natta e con una relazione del senator e
Colajanni : tutta la discussione fu incen-
trata sulla necessità di una riconversion e
produttiva, ricalcando piuttosto scontat e
r,nucessioni di sapore neocapitalistico.

L.a politica delle esportazioni » - reci-
tava la nota informativa distribuita all a
stampa dal partito comunista - (i dovrà col -

locarsi in una economia ancora più aperta
dell 'attuale, perché non solo sarà necessa-
rio importare materie prime, ma anche un a
serie di manufatti che attualmente vengo-
no prodotti in Italia per la concorrenza
di paesi a più basso costo di lavoro . Non
è possibile un aumento del costo del lavo-
ro senza che questo abbia conseguenza sul -
la produzione e, dato che il migliorament o
delle condizioni di vita dei lavoratori è
una tendenza reale, il 'problema da affron-
tare è quello della riconversione dell ' ap-
parato produttivo verso una struttura ch e
consenta maggiori esportazioni ed una lor o
diversa composizione » .

Prendiamo atto dell ' autocritica per la
politica seguita in questi anni in relazion e
alla immobilità della mano d 'opera per cu i
tutti i salvataggi (tipo quello della GEPI )
sono stati solamente motivo di perdite i n
termini di produzione che non hanno cer-
tamente aiutato la nostra economia in crisi .
Quindi prendiamo atto che non bisogna pi ù
salvare le industrie povere ma bisogna an-
dare verso nuovi tipi di produzione .

a I settori in cui appare realistica »
- continua la nota comunista cui si è po i
ispirato il Governo - « la prospettiva d i
esportazioni aggiuntive sono le produzioni
di qualità in cui vi è una funzione specifi-
ca della piccola e media industria, I ben i
di investimento e le organizzazioni verso i
paesi in via di sviluppo che costituiscono
il grande mercato dell 'avvenire . Tuttavia
- avvertiva la nota comunista - non si pu ò
lavorare sulla ripresa, per cui non esistono
prospettive realistiche di consolidamento, n é
impostare programmi a lungo termine sen-
za affrontare la situazione immediata . Le
proposte da avanzarsi possono perciò rias-
sumersi in due punti fondamentali : a) l ' av-
vio di una serie di programmi di ricon-
veNione dell 'apparato produttivo; b) un
contesto di intervento in investimenti ch e
abbiano un effetto immediato sulla doman-
da e che può essere individuato in un pro-
gramma concentrato per l 'edilizia e l'irri-
gazione ti .

Il minist ro det tesoro, quando ci pa r le-
rà nel dettaglio di certi progetti, ci spie-
gherà come possono concepirsi certe ristrut-
turazioni che dovrebbero, in linea di mas-
sima, investire settori produttivi localizzat i
nel nord e come questi possano essere atti -
vali da una domanda pubblica per i l
Mezzogiorno . Dovremo cioè capire come la
FIAT possa attuare delerrninate riconver-
sioni che trarranno uno stimolo produttivo
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dalla domanda pubblica. Questa è una cos a
che ci dovete spiegare, così come ci do-
vrete far capire il « piano autobus » .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Noi vogliamo che la discussione ci port i
dei contributi .

DELFINO. Onorevole ministro, abbiam o
preso alto che il segretario della democra-
zia cristiana, parlando alla stampa estera ,
ha detto che accetterebbe persino contribut i
provenienti dalla destra !

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Qui siamo in Parlamento e dobbiamo di-
scutere tutti insieme .

DELFINO. Sì, però io mi limito a far e
modeslamenie il deputalo e non mi tra -
vesto, come hanno fatto colleghi della sini-
stra, da tecnocrate improvvisato che vuol e
entrare nei particolari e nelle minuzie de i
provvedimenti . Mi rendo conto che tutt o
quanto ella ha detto sullo stato di attua-
zione dei decreti anticongiunturali, compres e
le minuzie, è servito per sfuggire ai gross i
temi di ordine politico. Pertanto un di -
scorso serio di politica economica, che pos-
sa interessare una Camera c r ei deputati ed
una persona, che, modestamente, fin quan-
do ci si trova, cerca di fare il suo dover e
r n'elsire'andn una funzione affidatagli dall a
Cns ! iiuz i nn ' . non è quello relativo al modo
con il quale l ' industria potrà trasformarsi .
Ciò può accadere, semmai, nell 'Unione So-
vietica, ove non esiste soltanto il ministero
dell ' industria ma esistono ministeri dell ' in-
rinslria pesante . dell ' industria leggera, del -
l 'artigianato, del commercio ambulante, e
così via. In quel paese, cioè, dove non
sono riscontrabili problematiche di ordin e
etico e prospettive finalistiche della societ à
che non siano quelle della produzione e de l
consumo, o meglio del « sottoconsumo » .

Posso anche capire che voi vi troviate
a, vostro agio in questo tipo di tecnocrazia
fasulla, ma il problema, in Italia, non è
quello di sapere quale sarà la riconversio-
ne o quale sarà la fine della Leyland-Inno-
cerrti (in ordine alla quale non abbiam o
ben capito se non si vogliono i giappones i
perché ci sono troppi operai cinesi, ovver o
perché la FIAT ha paura di una concor-
renza), né quello dei miliardi che riceve -
ranno la Montedison e la FIAT . 11 proble-
ma è, in prospettiva, quello dell ' assetto fu -

turo della nostra società . L' operatore eco-
nomico, il lavoratore che risparmia o quel -
lo in cassa integrazione, lo studente, vo-
gliono sapere verso quale società andiamo ,
dove ci porta il « nuovo segno della storia »
di cui parla la democrazia cristiana di Zac-
cagnini e di Moro (e non sappiamo se n e
parla anche lei, onorevole ministro del te -
soro) . Fin quando non ci direte dove c i
portate, non vi saranno piani a breve o a
medio termine, non vi saranno riconversio-
ni minuziose che valgano qualcosa. Vo i
sfuggite ai problemi veri e reali di un a
società, sia essa considerata in crisi o i n
crescita ; dovete invece dirci se volete o
meno seguire De Martino, il quale vuole
sequestrare tutti i mezzi di produzione . I n
caso affermativo è inutile che parliate d i
riconversione, dal momento che i mezzi d i
produzione andranno allo Stato .

Questi sono i grossi temi di politica eco-
nomica : il lavoratore deve essere per l a
cogestione o contro la cogestione ? Il lavora-
tore deve trovarsi in polemica con il pa-
dronato, come succede in Francia o con l a

triplice » sindacale, che non vuole la co-
gestione, come succede in Italia ? Quest i
sono i temi importanti, gli altri discors i
non servono, hanno una funzione di coper-
tura . Siamo in presenza di un piano a me -
dio termine per una copertura politica a
breve termine ; siamo in presenza di un Go-
verno che deve fare qualcosa per evitar e
la crisi; e così andiamo avanti fino all a
stagione dei congressi .

Potrei concludere così il mio intervento ,
ma per la memoria del Parlamento, per fa -
re il mio dovere fino in fondo, ritorno all a
mia noiosa lettura .

Contesto le affermazioni del partito co-
munista, relative alla possibilità di reperir e
capitali attraverso il mercato finanziario e
citerò in proposito il Governatore della Ban-
ca d ' Italia Baffi . I comunisti sostengono ch e
le famiglie italiane continuano a risparmia -
re e a depositare in banca, ma una mass a
enorme di risparmi resta, in questa fas e
congiunturale, non convenientemente utiliz-
zata, perché le imprese non hanno pro-
grammi di investimenti e non chiedono de-
naro . Di conseguenza lo Stato dovrebbe
provvedere ad investire questo denaro. Il
vizio del ragionamento è assai scoperto :
l 'autentico problema da affrontare sarebbe
Malti quello di vedere perché le imprese
non hanno più un naturale incentivo ad
investire e creare condizioni adatte ad un a
ripresa di fiducia .
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ti piuttosto naturale che i comunisti s i
rassegnino facilmente alla stasi di iniziativ e
imprenditoriali e puntino a sostituirle co n
quelle dello Stato, con una sorta di euta-
nasia che uccide dolcemente il residuo spi-
rito d ' impresa, con la droga delle sovven-
zioni vincolate a direttive politiche sempre
più invadenti . È anche naturale che il Go-
verno, perso il controllo della spesa pub-
blica e sommerso dai disavanzi, accolga co-
me un ' insperata cortesia la assoluzione d a
bancarotta fraudolenta da parte dell ' opposi-
zione comunista per il bilancio che è stato
costretto a presentare in Parlamento . Vi è
addirittura l ' incoraggiamento a spendere d i
più, cioè a recuperare – fra tante spese vin-
colate e la massa incontrollabile per i tra-
sferimenti alle regioni e agli enti – almeno
qualche nuovo margine di operatività, si a
pure nella prospettiva di doverlo poi gestir e
in condominio con il PCI e in amministra-
zione controllata, sempre dal PCI .

Ciò che non quadra è l 'avallo che i co-
munisti asseriscono di aver ricevuto per
questa politica di spesa torrenziale, anch e
dalla maggiore autorità tecnico-monetaria, i l
Governatore della Banca d ' Italia Paolo Baffi .
L ' equivoco ,è sorto alla Commissione bilan-
cio del Senato, ove il 21 ottobre con un a
nuova procedura Baffi era stato ascoltato i n
audizione sul bilancio e, in seguito a pres-
santi domande da parte comunista, si er a
lasciato sfuggire qualche ammissione, ch e
nel resoconto sommario è riportata nei se-
guenti termini : (( Le possibilità del Tesoro
di ricorrere al mercato finanziario potreb-
bero aumentare, a condizione che le impre-
se non ricorrano al credito per il finanzia-
mento delle perdite di esercizio ; qualora
quest ' ultima ipotesi non si verificasse, vi po-
trebbe essere margine per un ulteriore in-
debitamento del Tesoro, anche se occorr e
tener sempre presente il vincolo rappresen-
tato dalla bilancia dei pagamenti » . L'am-
missione è già di per sé talmente condizio-
nala da avere un valore puramente ipote-
lico ed astratto . La Banca d ' Italia, pur evi-
tando drastiche smentite all ' interpretazion e
estensiva che ne hanno data i comunisti ,
ha lasciato chiaramente intendere che s i
stava giocando sull ' equivoco e che a fa r
testo sulle sue posizioni c 'era una relazione
sciita di ben diverso tenore . Non si tratta
di un testo molto discorsivo, ma di conte-
nuto rigorosamente tecnico, nel quale, pe r
altro, Baffi significativamente ricorda in ap-
pendice come siano stati disattesi gli impe-
gni assunti dall ' Italia con la CEE come con-

dizione per ottenere prestiti . Tali impegn i
stabilivano : a) che l ' espansione del credit o
non dovrà superare, tra il 31 marzo 197 5
e il 31 marzo 1976 i 24 mila miliardi d i
credito; h) che il tasso di incremento dell e
spese dello Stato dovrà essere limitato al 16
per cento nel 1975 ; e) che il disavanzo de l
Tesoro nel 1975 non dovrà superare gli 8
mila miliardi di lire .

Come direttiva a medio termine, la CEE
indicava inoltre la eliminazione del disa-
vanzo tra spesa ed entrata corrente dell o
Stato nei prossimi 5 anni e la progressiv a
riduzione del finanziamento monetario de l
fabbisogno del Tesoro (cioè lo stampar mo-
neta anziché coprire le spese con le entra -
te) . In luglio la CEE ci consentì di aumen-
tare l ' espansione della spesa statale di u n
punto, dal 16 al 17 per cento, e di portare
il disavanzo di cassa fino a 8.400 miliardi .
In effetti la spesa è aumentata invece de l
25 per cento (ed altrettanto è previsto pe r
il 1976) ed il disavanzo si aggirerà a fine
anno sugli 11 mila miliardi, disattendend o
gli impegni che avevamo contratti con l a
CEE .

Questa circostanza è stata rievocata da
Baffi, non certo come argomento invitant e
a largheggiare nella spesa e la raccoman-
dazione che vi è implicita vale tanto pe r
le proposte del partito comunista quanto
per i piani che in gran parte su di ess e
va ricalcando il Governo .

Abbiamo già sottolineato come all 'atto
della presentazione del bilancio dello Sta-
to, cioè a fine luglio, il Governo non ave -
va pensalo al piano a medio termine, né
tale volontà aveva manifestato nell 'appro-
vare i decreti anticrisi ad agosto e ne l
sostenerli in Parlamento a settembre. L ' ini-
zio della gestazione del piano non è nem-
meno riconducibile al documento presenta-
to ai primi di ottobre al tavolo degli in-
contri tra Governo e sindacati, in quant o
si trattò più che altro di un prospetto d i
politica economica . Soltanto dopo che i co-
munisti avevano divulgato le loro propo-
ste e vari ministri si erano disinvoltamen-
te esercitati con i rispettivi clan di eco-
nomisti in piani personali, che venivan o
pubblicati dai vari rotocalchi, venne reso
noto quello che fino ad allora era stat o
chiamato « piano fantasma », poi « memo-
randum per un progetto », quindi, ancora
più vagamente, « documento » .

Pubblicato su Il Sole - 24 Ore di ve-
nerdì 14 novembre, il documento prelimi-
nare per il piano a medio termine segue
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praticamente le indicazioni già date da l
partito comunista sostenendo : « In sostan-
za è 'ampiamente giustificata la priorit à
che il Governo intende dare all 'azione d i
rafforzamento del sistema industriale pri-
vato ed a partecipazione statale, mediant e
un programma di riconversione e ristruttu-
razione dello stesso » .

Le novità del piano, che comprende an-
che le misure già varate con i decreti an-
ticongiunturali di agosto ed il programm a
per l ' energia, già noto, in una pittoresca
amalgama di provvedimenti congiunturali ,
a medio e persino a lungo termine (com e
è, ad esempio, appunto il programma elet-
tronucleare, anche quello in via di conti-
nua discussione e di rielaborazione), son o
soprattutto nella particolare accentuazione
che viene data al problema del supera-
mento tecnologico del nostro apparato pro-
duttivo per il ristagno degli investimenti .
Problema reale, certamente, di cui ci s i
accorge ad un certo punto, ma non unic o
e per ora forse nemmeno il più assillante .
Basti fare l ' esempio dell'Alfa Romeo, ch e
non riesce a tenere dietro alla domanda -
l ' altro giorno ho saputo, tanto per fare u n
esempio, che per avere un 'Alfa Romeo 2000
occorre aspettare dai 6 ai 9 mesi - non
certo perché gli impianti siano fatiscenti ,
ma per le percentuali elevatissime dell 'as-
senteismo e la scarsa produttività, che ha
radici non tecnologiche ma di natura so-
ciale e sindacale .

Vi sono problemi di prospettiva politi-
ca, di incertezza sulla stessa sopravvivenz a
di una economia libera, di disciplina socia-
le, di funzionalità istituzionale, di lentezza
burocratica, di conflittualità sindacale, d i
rigidità nella utilizzazione della manodope-
ra, 'di costi del lavoro soprattutto sul ver-
sante degli oneri sociali, di costi del de-
naro (paradossalmente le imprese si sono
indebitate più quando i tassi erano spro-
porzionatamente alti, che adesso che seno
ribassati), di incertezza del diritto per l ' in-
cidenza psicologica delle troppe bizzarre
sentenze di tanti pretori d'assalto, di sot-
toutilizzazione degli impianti, di ristagno
della domanda, ciascuno dei quali incide
sul deterioramento dell 'apparato produttivo
almeno quanto certe sacche di ritardo tec-
nologico .

Se la drammatizzazione di un proble-
ma dovesse risolversi nella sottovalutazione
degli altri, dietro questo troppo comod o
paravento si commetterebbero degli error i
madornali . Oltre tutto si serve male l ' im-

magine dell'impresa italiana dando a cre-
dere che le cause delle sue .attuali diffi-
coltà, anziché di quadro politico-social e
esterno alle aziende, siano dovute alla ra-
gione interna di un generale invecchiamen-
to delle tecniche produttive . Il che non è
ancora vero nella generalità dei casi, an-
che se rischia di diventarlo se le cose con-
tinueranno ad andare avanti in quest o
modo. Mentre per i nuovi piani di spes a
già si profilano, anche se cronologicamente
distanziati, come è stato detto, i corrispon-
denti progetti di legge, le osservazioni cri-
tiche sul dissesto della finanza pubblica ,
l ' assenteismo o il costo del lavoro vengon o
prospettati come moniti puramente platoni-
ci e non si intravede con quale concreta
proposta e con quale strumento il Govern o
intenda farsi carico anche di queste ragio-
nevoli esigenze, alcune ,delle quali son o
state prospettate nel già dimenticato mes-
saggio del Presidente della Repubblica ch e
il Parlamento non ha voluto in sostanz a
nemmeno recepire con un minimo di di -
battito e verso il quale il Governo ha mo-
strato di non avere alcuna attenzione .

Il documento sul programma, in verità ,
riecheggia in qualche punto anche la « fi-
losofia » agnelliana delle « parti sociali » d a
corresponsabilizzare in una ripresa dell a
programmazione, sia pure non globale, m a
limitata a singoli settori . Dice testualmente
tale documento : « Le modalità di program-
mazione settoriale dovrebbero prevedere un a
partecipazione in qualche modo istituzional e
dei sindacati e degli imprenditori all ' elabo-
razione dei piani . L'approvazione dei pian i
di settore e delle modalità di utilizzo degl i
strumenti di intervento dovrebbe essere af-
fidata al CIPE. Una verifica periodica con
le varie parti sociali dovrebbe presiedere
alla " questione " dei piani » .

Si tratta di indicazioni « neocorporative »
(ci spiace per i comunisti che le sostengono )
e al tempo stesso ampie e generiche . Che
cosa vuol dire « in qualche modo » ? Quat e
ruolo istituzionale si intende attribuire all a
Confindustria ed ai sindacati ? Qual è i l
raccordo con i poteri del Parlamento e con
gli organi già istituiti per la programma-
zione ?

Il documento mette insieme programm i
di spesa già varati con i decreti anticon-
giunturali di agosto e con qualche legg e
precedente, aggiungendovi nuovi propositi d i
spesa con piani pluriennali che dovrebber o
iniziare parte l 'anno venturo e parte ne l
1977 . Si tratta pertanto di un panorarna di
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interventi piuttosto composito e nel qual e
è abbastanza faticoso districarsi. Noi abbia-
mo provato a tracciarne uno schema, ch e
sottoponiamo all ' attenzione delle Camere .

Per il fondo di riconversione industrial e
è prevista in tre anni una spesa di 3 mila
miliardi ; nello stesso periodo saranno spes i
800 miliardi per il fondo per la ricerca . A
titolo di aumento dei fondi di dotazione
delle partecipazioni statali e come contribu-
to alla Cassa per il mezzogiorno per lo svi-
luppo industriale sono stanziati rispettiva -
mente 4 mila e 5 mila miliardi, in 5 anni .
Il programma per l 'energia prevede una
spesa di 8 .500 miliardi (di cui 2 mila pe r
fondo ENEL), in 5 anni ; tale programma
tuttavia proseguirà a lungo termine fino a l
1985-90. I1 Governo si è inoltre impegnat o
a presentare in primavera un programma
triennale di finanziamento del medio cre-
dito, ad integrazione delle misure già pre-
se con i decreti di agosto .

Passiamo all 'edilizia : la legge n. 166 pre-
vede per gli anni 1975-1976 una spesa com-
plessiva di 1 .112 miliardi così ripartiti : edi-
lizia sovvenzionata, 1 .062 miliardi; edilizia
agevolata 20 miliardi ; edilizia convenzionat a
30 miliardi. A queste cifre sono da aggiun-
gere i 600 miliardi previsti dai decreti d i
agosto per l'edilizia sovvenzionata nonché
i 15 e 25 miliardi che con gli stessi de-
creti sono stati stanziati rispettivamente pe r
l 'edilizia agevolata e per quella convenzio-
nata. Esiste poi un programma triennal e
sullo schema della legge n . 166, per una
spesa complessiva di 2 .800 miliardi ed il
Governo si è impegnato a predisporre u n
disegno di legge per il restauro dei fab-
bricati vecchi . La fiscalizzazione degli oner i
sociali nel Meridione al livello attuale com-
porta una previsione di spesa fino al 1980
di 4 mila miliardi ; se tale fiscalizzazione
fosse integrale, tuttavia, comporterebbe un a
spesa di 10 mila miliardi .

Per l'agricoltura, i decreti di agosto
hanno stanziato per l ' irrigazione 270 rniliar-
di in due anni (1975-1976); il documento d i
piano si limita a promettere uno « stanzia-
mento adeguato » per i quattro anni suc-
cessivi . Quanto alla zootecnia, gli stanzia-
menti possono rinvenirsi nella legge Mar-
cora (60 miliardi), nei decreti di agosto
(215 miliardi in due anni) e nel nuovo
programma poliennale (300-350 miliardi al -
l ' anno per un periodo imprecisato) .

I1 programma di interventi straordinar i
per le ferrovie già autorizzato comporterà
un onere di 2 mila miliardi in sei anni

(1975-1981) ;

	

200 miliardi

	

saranno

	

spesi

	

pe r
la

	

linea

	

Roma-Firenze

	

ed entro

	

il

	

31

	

di -
cembre 1976

	

il Governo si

	

è

	

impegnato

	

a
varare un piano poliennale

	

di

	

sviluppo

	

de l
settore .

Un altro programma organico poliennale
è allo studio per i porti ; gli stanziament i
attualmente previsti al riguardo sono d i
160 miliardi (legge 1974) e di 50 miliard i
(decreti di agosto) .

All ' esame del CIPE è poi un « program-
ma generale » per gli aeroporti ; ricordo che
le cifre attualmente stanziate, con la legge
n. 825 e con i decreti di agosto, sono ri-
spettivamente di 220 e di 134 miliardi ; an-
che qui il periodo di spesa è imprecisato .

Sono state sospese nuove costruzioni d i
autostrade, aperto il programma a medi o
termine ANAS che comporta un onere di
300 miliardi ; nell 'attesa di verificare il pro-
gramma con le regioni, gli stanziament i
per le metropolitane di Milano, Roma, Na -
poli e Torino restano fermi alle antiche leg-
gi e ai decreti di agosto .

Per finire è allo studio un programma ,
ormai noto come « piano autobus », che do-
vrebbe portare alla costruzione in 5 ann i
di 30 mila autobus, di cui 10 mila avvial i
con i decreti di agosto e la restante parte
da concordare con le regioni .

Con procedura insolita e di sapore as-
sembleare il piano a . medio termine dovev a
essere presentato al Parlamento ancora com-
pletamente aperto e « trattabile », anzich é
come atto di volontà politica e di program-
mazione economica già definito, proprio pe r
cercare punti di convergenza con il parti-
to comunista che aveva caldeggiato una ma-
novra .del genere per evitare l ' imbarazzo
di una consultazione alla pari con i parti -
ti della maggioranza . L'organo insieme più
governativo e più comunista d ' Italia, cio è
La Stampa di Torino, dava per scontata l a
consultazione dei partiti del]'« arco costitu-
zionale » per il piano a medio termine .
Evidentemente, quando ci si è accorti che
sarebbe stata una cosa . troppo imbarazzan -
Le, si è ricorsi alla richiesta che la questio-
ne venisse dibattuta in Parlamento . Noi
membri della Commissione bilancio aspet-
tavamo che, come annunciato sui giornali ,
il 19 novembre avvenisse la presentazione
del piano . Questa presentazione, però, a no-
stro avviso saltò per il fallimentare risul-
tato degli incontri con il partito socialis' a
e il partito socialdemocratico e per le va-
lutazioni negative che del piano dettero gl i
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stessi organi del Ministero del bilancio, a i
quali il ministro Andreotti aveva affidat o
l 'esame del documento prima di partire pe r
gli Stati Uniti, invano trattenuto per l a
giacca dalle preoccupazioni dell ' onorevol e
La Malfa, che lo voleva a Roma.

Il consiglio tecnico-scientifico per la . pro-
grammazione, nella riunione di giovedì 1 3
novembre, giudicò il documento molto se -
veramente, negandogli appunto le caratteri-
stiche di un piano. Il professor Parravicin i
ne deplorò la carenza di contenuto scienti -
fico. Scrisse Il Sole-24 Ore del giorno do-
po : « 11 documento governativo, secondo i l
consiglio tecnico-scientifico, non può no n
essere considerato, sul piano scientifico co-
me su quello culturale, un grave pass o
indietro nel governo tecnico e politico del -
l 'economia » .

Il socialista Francesco Forte, anch'egli ,
membro di questo consiglio, dichiarò : « An-
ziché chiedere opinioni su esercizi di pseu-
doprogrammazione, il Governo deve propor -
re progetti singoli di contenuto concreto .
E ciò non perché la programmazione non
sarebbe auspicabile, ma perché l 'attuale si-
tuazione può evidentemente produrlre sol o
singoli, specifici progetti . E il resto rischi a
di essere solo un alibi, su cui non si può
discutere in sede tecnico-scientifica

Tranne gli industriali, su cui verrebbe
a ricadere una pioggia di miliardi, il do-
cumento ha scontentato tutte le categorie :
gli agenti di cambio, perché non preved e
alcuna iniziativa atta a rianimare il merca-
to azionario, la Confindustria, la Confagri-
coltura, la Confartigianato, gli operatori tu-
ristici (sui giornali di ieri abbiamo potut o
leggere il parere di questi ultimi). Infine ,
una interpretazione piuttosto riduttiva a l
piano è stata fornita dal Vicepresidente de l
Consiglio La Malfa alla direzione del par-
tito repubblicano, che ne « ha completamen-
te condiviso (figuriamoci se la direzione de l
PRI non condivide completamente un ' idea
di La Malfa !) l ' idea di una rapida anti-
cipazione legislativa della, parte del pro-
gramma riguardante gli indirizzi, gli stan-
ziamenti e gli strumenti della riconversio-
ne dell ' apparato industriale

In sostanza lutto si ridurrebbe, almen o
in questa prima fase, nel dare 3 .000 mi-
liardi all ' industria pubblica e privata per
investimenti, nell ' ammodernamento degl i
impianti, cioè nel fare sotto sovvenzione e
regia statale quelle spese che le industrie —
quando siano rimossi tutti gli altri ostaco -

li che oggi paralizzano gli investimenti —
fanno per conto loro abitualmente . La mon-
lagna avrebbe partorito pur sempre u n
topolino da 3.000 miliardi, un regalo ch e
nessuno oggi rifiuta, ma che non risolve i
problemi di bilancio delle aziende dissesta -
te, né ovviamente quelli ,del bilancio dell o
Stato, verso il cui pauroso disavanzo — fon -
te inesauribile di tensioni inflazionistiche —
nessuno mostra più il minimo riguardo . I l
punto più dolente, quello appunto delt a
spesa pubblica, viene appena sfiorato dal
documento governativo .

A questo punto, si pensava che le di-
chiarazioni del ministro del tesoro avreb-
bero portato qualche elemento di conoscen-
za in più . Dopo tutti i contrasti che h o
ricordato, infatti, il piano era in sostanz a
ritornato ad essere un fantasma . Non se
ne parlava più . Fino a che non abbiamo
appreso ieri manina, sempre leggendo i
giornali, che il Presidente del Consigli o
aveva convocato un vertice per rilanciar e
e definire il piano in questione . Avevamo
anche detto che vi sarebbe stata una du-
plice esposizione dello stesso, qui alla Ca-
mera e quindi al Senato . Alla luce dell a
richiesta che veniva dalla Commissione, d i
un collegamento obiettivo tra il piano e d
il bilancio, si pensava che oggi finalment e
se ne parlasse un po' più concretamente ,
e si indicassero anche le prospettive dell a
nostra politica economica . Come ho dett o
prima, invece, il ministro del tesoro si è
trincerato dietro una tecnicistica lettura d i
cifre e di auspici sull ' attuazione dei de-
creti anticrisi . L' unica cosa che abbiam o
concretamente capito è che sono stati fi-
nanziati i crediti all 'esportazione nei con -
fronti dell'Unione Sovietica e della Polo-
nia. Sappiamo così di aver contribuito a
risolvere (lo abbiamo letto sui giornali) l a
crisi esistente in questi paesi ; perché vi è
una crisi in questi paesi, essi debbono pa-
gare le importazioni di grano (non n e
producono a sufficienza, poverini !) . Nel
frattempo noi differiamo ulteriormente i
pagamenti per alcuni ordinativi che ri-
guardano, ad esempio, la FINSIDER. Ab-
biamo letto che per i tubi prodotti d a
quest'ultima vi erano dei programmi , de-
gli accordi, in ordine a forniture a paga -
menti; a questo punto, mentre le forni-
ture possono continuare, i pagamenti sa -
ranno ulteriormente differiti . Ripeto, l o
abbiamo letto sui giornali due giorni fa .
Aspettiamo gli sviluppi ; in ogni caso no n
inventiamo nulla .
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COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Il plafond assicurativo è stato autorizzato
per 1 .800 miliardi . Gli accordi cui ella f a
riferimento non c'entrano per nulla, essen-
do fra l'altro poliennali (riguardano pro -
grammi per almeno un quinquennio) . Non
hanno quindi alcun rapporto con la situa-
zione di quest ' anno. Vi è una parte ch e
può riguardare il 1976 .

DELFINO . Nel fare la sua esposizione ,
onorevole ministro, ella è partito dall e
esportazioni .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
I-Io detto che vi sono stati determinat i
accordi .

DELFINO . Novecento miliardi all ' Unio-
ne Sovietica ed altri alla Polonia . Ha ci-
tato, quindi, anche un altro Stato .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Se ella vuole insinuare – non è certo d a
lei – che 900 miliardi di lire (in realt à
sono 900 milioni di dollari) sono stati dati ,
pro manibus, per fare certe cose, non dà
i! giusto senso a quello che ha detto . È
una cosa diversa e distinta .

DELFINO. Onorevole ministro, guard i
che tra 900 milioni di dollari e 900 miliar-
di di lire tra non molto vi sarà poca dif-
ferenza, con l 'attuale svalutazione dell a
nostra moneta .

COLOMBO EMILIO , Ministro del tesoro .
Non facciamo battute ! Sono problemi mol-
to gravi . Non è il caso di riderci sopra .

DELFINO. Ci rido per non piangerci ,
ma è evidente che io considero cinica la
posizione del Governo e conseguentement e
di chi, attestato su posizioni scientifiche e
culturali, consolidate attraverso una lunga
esperienza e quindi una lunga dimostra-
zione di attitudine e di capacità, sottovaluta
il quadro politico ed economico globale in
cui si inseriscono certe operazioni . Qui s i
tenta di sopravvalutare il significato di cer-
te operazioni (come il piano a medio ter-
mine), che sono quotidianamente gonfiat e
dalla stampa . E allora io le dovrei legger e
il Corriere della Sera, La Stampa; su que-
st ' ultimo giornale è scritto : « Torna la pro-
grammazione » . Si tratta del giornale di

Agnelli, il quale ben sa che non torna nes-
suna programmazione. E si tratta non d i
articoli di ieri, ma di un mese e mezz o
fa; è così che si prende in giro il popolo
italiano su questi « grandi programmi » e
si fa credere che il Governo deve stare in
piedi perché deve affrontare questi proble-
mi ! Ci sono riunioni per il Mezzogiorno ,
con 200 mila disoccupati, ma il problema
è quello della Leyland, della Pirelli, è u n
problema del nord, non è il problema dei
disoccupati del sud ! Questo nella sostanz a
e nella verità .

Questa è anche la propaganda che port a
avanti la televisione, che porta avanti i l
segretario del suo partito, onorevole Co -
lombo, che porta avanti il Presidente de l
Consiglio e oggi lei è venuto qui in Par -
lamento a fornire un alibi a tutti costoro .
Qui si sfugge al discorso di ordine poli-
tico, si sfugge al discorso globale di ordin e
economico per dare una copertura a quest o
Governo, il quale non risolve i problem i
della nostra crisi economica perché non pu ò
risolvere i problemi della chiarezza e dell a
fiducia nell ' avvenire di questa società e de i
suoi liberi ordinamenti .

Questo è quindi un bilancio truffa, con
un piano a medio termine truffa contro il
quale implicitamente, votando contro il bi-
lancio, voterà il gruppo del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale . (Applausi a
destra) .

Presentazione
di disegni di legge .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesor o
Chiedo di parlare per la presentazione d i
disegni di legge.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COLOMBO EMILIO, Ministro del tesoro .
Mi onoro presentare i seguenti disegni di
legge :

a nome del ministro della pubblic a
istruzione : « Finanziamento straordinario al -
l ' università di Roma » ;

a nome del ministro dell ' industria, de l
commercio e dell 'artigianato: « Ristruttura-
zione dell 'amministrazione metrica e de l
saggio dei metalli preziosi, nonché per l a
modifica dei diritti metrici » .
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PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sa -
ranno stampati e distribuiti .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 12,30, è ripres a
alle 16.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l o
onorevole Todros . Ne ha facoltà .

TODROS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, i deputati comunisti membri dell a
Commissione bilancio, la scorsa settimana ,
hanno insistito affinché il Governo riferiss e
in aula sullo stato generale di attuazion e
dei decreti anticongiunturali e sull 'anda-
mento della crisi economica e delle pro-
spettive che si aprono per il 1976, anche
in relazione al dibattito che da tempo s i
svolge nel paese sul piano a medio ter-
mine. Solo così è da ritenere possa evitars i
che la discussione sul bilancio di previsio-
ne per il 1976, svolta in seconda lettura in
questa Assemblea, divenga un atto pura -
mente formale .

Il Governo ha accolto l 'invito, d ' altra
parte formulato anche dal relatore onore-
vole Ferrari-Aggradi, e stamane il ministr o
Colombo ha informato il Parlamento sull o
stato di attuazione dei decreti anticongiun-
turali . Per la verità, la relazione del mi-
nistro è stata una sommaria sintesi di dat i
incompleti ed imprecisi, già trasmessi all e
Commissioni agricoltura, lavori pubblici, in-
dustria, dopo una nostra richiesta .

A mio avviso, un ottimismo fuori luog o
ha caratterizzato l ' intervento del ministro ,
denotando tra l 'altro la mancanza di u n
necessario approfondimento, almeno per in-
dividuare le cause che hanno impedito a i
decreti anticongiunturali di svolgere quella
azione di contenimento dell 'attacco all ' occu-
pazione che essi si prefiggevano .

Proprio perché il bilancio di prevision e
si colloca tra le misure anticongiuntural i
e la fase nuova che si dovrebbe aprire ,
dopo aver chiuso – come hanno insistit o
autorevoli esponenti del Governo e com e
ha stamane concluso lo stesso relatore – un
ciclo della gestione economica del paese pe r
raggiungere nuovi traguardi e nuove impo-
stazioni, in una visione e a più lungo ter-
mine dei problemi della nostra società, noi

i vuta dai gruppi della Camera per l'incom -

riteniamo che sia importante, senza ripeter e
le critiche a suo tempo svolte sui decret i
anticongiunturali, farne oggi una verifica ,
da un 'ottica diversa da quella del ministr o
Colombo, vedere come essi hanno incis o
realmente nel breve termine sulla grave si-
tuazione dei settori prioritari scelti per l ' in-
tervento di emergenza . Ciò anche in rela-
zione all ' acuita drammaticità della situazio-
ne, che vede grandi masse di lavorator i
minacciati nel loro posto di lavoro o desti -
nati a non trovare risposta alle domand e
di lavoro : situazione, questa, che rend e
grave lo stato di centinaia di migliaia d i
lavoratori del Mezzogiorno, di giovani i n
cerca di prima occupazione, di donne che
anelano ad inserirsi attivamente nella so-
cietà dopo essere state estromesse in que-
sti ultimi anni dal processo produttivo .

I dati, le cifre, le tensioni in atto, l e
lotte articolate portate avanti dai lavorator i
e dalle loro organizzazioni sindacali sono
ricordati nei convegni, nelle conferenze ,
nelle vertenze aperte, negli scioperi che, d a
Napoli a Torino, da Catanzaro a Milano ,
hanno caratterizzato i movimenti di lotta d i
questi ultimi mesi, e perciò tralascio d i
indicarne gli aspetti fondamentali . Una sola
considerazione mi sia consentita . Vorrei ri-
cordare che, mentre in Piemonte al per-
manere di vaste aree di lavoro ridotto,
di cassa integrazione e di blocco totale del -
le assunzioni, sono annunziati entro que-
sto mese oltre 10 mila licenziamenti (ess i
riguardano ogni settore produttivo e d
aziende quali la Montedison, la Pirelli, l a
Singer, cioè, sono al centro della dura of-
fensiva ai livelli di occupazione portat a
avanti sia dai gruppi privati sia da quell i
pubblici e dalle multinazionali), contempo-
raneamente, in tutto il meridione, si regi-
stra un generale aggravamento della situa-
zione occupazionale : basti ricordare Napoli ,
con decine di migliaia di disoccupati, l a
cui disperazione crea pericolose tensioni non
più controllabili . Non a caso per questa si-
tuazione stamane una folta delegazione di
sindaci e lavoratori piemontesi è stata rice -

bente pericolo di chiusura dei sette stabi -
;uent d del cotonificio Val di Susa, co n
licenziamento di 3 o 4 mila dipendenti . Ci ò
mentre si parla (ne parlava stamani anche
il sinistro Colombo) di ristrutturazione, e
mentre la Montedison chiede fondi .

A questo proposito noi sosteniamo, in-
sieme con le organizzazioni ,sindacali, ch e
la sospensione dei licenziamenti è 1~a condi-
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zione perché il programma di riconversione
industriale abbia un minimo di credibilità .

Proprio dopo aver seintito l 'onorevole Co -
lombo, noi denunciamo in questo moment o
una generale sottovalutazione della gravit à
della crisi, una inadeguatezza dei provve-
dimenti presi dal Governo, una incertezz a
di atteggiamenti ie di iniziative, un generale
ritardo nell 'attuazione di scelte di riform a
e di una inuova politica economica pier i l
paese .

Vorrei, a sostegno d'i queste critiche, li-
mitarm•i - come ho premesso - ad esaminar e
l o stato iattuatiivo idei provvedimenti anticon-
giunturali per 'evidenziare le resistenze ch e
nell ' interno del Governo e delle forze di mag-
gioranza si manifestano ad ,avviare nuovi in-
dirizzi, per 'le 'contraddizioni sempre più pro -
fonde che continuamente esplodono . Dall e
critiche che farò (purtroppo confortate da i
dati negativi della verifica) risulterà la va-
lidità delle proposte dia noi fatte in sede d'i
esame dei decreti, e non accolte d'al Go-
verno .

L 'esame che di essi abbiamo svolto nell e
Commissioni di merito - anche con dati 'in -
completi, relazioni iinsufficient:i, mancanza d i
studio delle cause dei ritardi e di proposte
per superarli - mi permette di fare un som-
mario bilancio, in contrapposizione a quell o
fatto dal ministro Colombo, dello stato at-
tuativo dei provvedimenti ee di ,alcune leggi
che, varate contemporaneamente, non son o
state riprese dai provvedimenti dell 'agosto
scorso .

Incominciamo dall 'edilizia residenziale .
Proprio per la necessità di rilanciare l 'attività
edilizia, sica residenzùal'e sia delle opere pub-
bliche, per contenere l 'attacco massiccio al -
l 'occupazione (grave soprattutto nel Mezzo-
giorno, dove l ' edilizia è quasi l 'unica fonte
di 'lavoro), e p'e'r rispondere alla domand a
di beni sociali, sempre più vasta nel paese ,
la parte più importante del decreto n . 376 ,
convertito nella legge 'n . 492, affrontava pro-
grammi di intervento per l 'edilizia abitativa ,
le opere pubbliche dello Stato, delle regioni ,
dei comuni, le opere marittime, l'edilizi a
ospedaliera, il credito fondiario edilizio .

Per l 'edilizia residenziale - settore ch e
attraversa una crisi strutturale e congiuntu-
rale non più recuperabil'e senza una corag-
giosa politica di riforme dell'intero settor e
in termini di politica nuova delle aree, de l
credito, delle trasformazioni tecnologiche, de i
finanziamenti, delle procedure, del controllo
dei prezzi delle materie prime le delle loca-

lizzazioni - il Governo non è neppure in
grado di avere dati aggiornati . Ciò 'indica
come noi non seguiamo neppure gli effett i
di quei processi che si vogliono mettere i n
moto attraverso provvedimenti di emergenza ,
con effetti 'immediati . Dai dati provvisori •a
nostra dispiosizione dobbiamo rilevare, in
primo luogo, che rimangono ancora d'a ap-
paltare e da eseguire 'lavori per cifre cospicu e
perfino in base alla legge n. 865 del 1971 ,
la famosa « legge sulla casa », 'nonostante l e
norme per gli snellimenti delle procedure ,
nonostante ii rifinanziam'ent:i per coprire i co-
sti in 'aumento, approvati dalla Camera con ' i
provvedimenti del 1974 e del 1975. Si tratta ,
nel complesso, ancora d+i 320 miliardi da im-
piegare, dopo 5 'anni dall 'entrata in vigor e
dalla legge. Le 'cause sono quasi tutte impu-
tabili alla disfunzione prima della GESCAL ,
oggi del CER, •aii ritardi •della Cassa deposit i
e presbiti, alle difficoltà di accedere ai mutui ,
alla intempestività d'i emissione dei decret i
che, sempre numerosi, costellano le nostr e
leggi . Essi 'indicano la necessità - manifestat a
durante butti i dibattiti degli ultimi anni -
di decentrare realmente gli interventi, crear e
organismi s~ne~ll'i di finanziamento e respon-
sabilizzare di più 'le regioni. Basti pensar e
che l ' Istituto autonomo case popolari, per
conseguire la concessione e l ' erogazione d i
mutui, deve svolgere un iter procedurale d i
questo tipo: innanzitutto richiesta 'e adesio-
ne della Cassa depositi e prestiti al finan-
ziamento; richiesta e rilascio del decreto del
provveditore regionale olle opere pubblich e
per l ' impiego idei contributi ; richiesta e as-
sunzione della determinazione della Cassa de-
positi e prestiti ; registrazione e comunicazio-
ne all ' istituto; richiesta di erogazione de l
mutuo attraverso l ' inoltro dei singoli cer-
tificati di pagamento; erogazione delle rate
di acconto.

E per ogni mutuo suppletivo o integra-
tivo si deve seguire la stessa strada e l a
stessa procedura. Quando poi l'Istituto pe r
le case popolari, in applicazione delle indi-
cazioni contenute nella legge n . 247, acce-
lera le fasi di sua competenza, si trova d i
fronte a un minimo di sei mesi di attes a
dal momento della trasmissione della pra-
tica alla Cassa depositi e prestiti . E questo
senza le conseguenze della paralisi total e
derivante dagli attuali scioperi del perso-
nale della Cassa .

Tutto questo provoca conseguenze gra-
vissime, ritardi sempre maggiori nell'impie-
go degli investimenti, abbandono delle gare
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di appalto degli istituti autonomi case po-
polari da parte degli operatori privati .

Quando, all ' inizio di quest 'anno, un im-
ponente movimento di lotta costrinse il Go-
verno a presentare e varare la legge n. 166 ,
approvata il 27 maggio 1975, con la previ-
sione di 1 .062 miliardi per l 'edilizia sovven-
zionata e di 560 miliardi di contributi pe r
l'edilizia agevolata e convenzionata., noi
chiedemmo di elevare gli stanziamenti al -
meno al livello previsto dal disegno di leg-
ge presentato due anni prima al Parlamen-
to dall 'allora ministro Lauricella . Ci fu ri-
sposto che era impossibile, perché, com e
disse il ministro del tesoro, quelle cifre co-
stituivano già il massimo limite di impe-
gno per il Governo. Poi però, con il de-
creto-legge 13 'agosto 1975, n . 376, cioè a
distanza. di tre mesi, si approvarono quegl i
stessi stanziamenti che prima non si er a
voluto concedere .

Questo modo di procedere crea confusio-
ne, comporta ripetizione di procedure, man-
canza di continuità e di certezza per gl i
interventi nel settore . E le conseguenze so-
no quelle indicate dalle cifre ; non solo bi-
sogna appaltare ancora 320 miliardi sull a
legge per la casa, ma non si è riusciti ,
fino al 1° dicembre scorso, ad appaltare più
del 15,57 per cento delle somme previst e
dalla legge sull ' edilizia sovvenzionata . E
questo anche se tutti i 1.062 miliardi pre-
visti avrebbero dovuto essere appaltati entr o
la fine di ottobre .

Per tdi più, nessun appalto è siate an-
cora effettuato per l'edilizia convenzionat a
e agevolata, nonostante fossero attivabili ne l
complesso 744 miliardi . Infine, le deliber e
di concessione di mutuo riguardano sol o
27 miliardi . Per quanto riguarda, poi, i l
decreto congiunturale n . 376, siamo ancor a
alla fase di ripartizione fra le regioni e
deve ancora essere comunicato il piano d i
localizzazione degli interventi .

Questo dimostra che se i finanziament i
fossero stati tutti compresi nella legge nu-
mero 166 del maggio di quest'anno avrem-
mo oggi la speranza di aprire i cantier i
entro il 29 febbraio prossimo, data previ -
sia dalla legge . Purtroppo, invece, si può
tranquillamente affermare che solo nella se-
conda metà del 1976 si potranno avere i
primi effetti positivi in termini occupazio-
nali .

Ecco, onorevoli colleghi, come provvedi-
menti per i quali si è inventata la leggen-
da dei progetti pronti per partire subito ,
slittino nel tempo e snaturino la loro es-

senza congiunturale e straordinaria, per di-
ventare normale rifinanziamento di vecchi e
leggi .

Non le sembra, onorevole ministro, ch e
sia giunta l ' ora di finirla di ingannare la
pubblica opinione e i lavoratori che aspet-
tano una casa? Per far questo, bisogna
cambiare le cose, decentrare effettivament e
e ricordarsi della recente sentenza della ,
Corte costituzionale, la quale ha giudicato
l'edilizia residenziale materia trasferita all e
regioni. È una cosa, che dobbiamo fare e
che avremmo anche potuto fare in sed e
di esame dei decreti, visto che quella sen-
tenza fu pubblicata proprio mentre li sta-
vamo discutendo .

Occorre trovare nuovi metodi e nuov e
procedure di finanziamento e di accensione
di mutui ; colpire le inadempienze, certo ,
ma. soprattutto concedere fiducia alla strut-
tura decentrata democratica dello Stato; fi-
nirla con i provvedimenti a pioggia che tar-
rivano ogni sei o magari ogni tre mesi ;
varare – è ormai indispensa .bile – program-
mi pluriennali che diano continuità e cer-
tezza all 'intervento e che permettano d i
prevedere e preparare le fasi di avvio, su-
perando i tempi tecnici necessari con una
programma.zione almeno decennale. Ecco
perché non possiamo attendere il program-
ma a medio termine con la scusa, come di-
ceva stamane il ministro Colombo, che i
finanziamenti non sono stati ancora inve-
stiti ; occorre riaprire subito la discussione
interrotta due anni fa presso la Commis-
sione lavori pubblici, sul piano decennal e
di intervento per l ' edilizia sovvenzionata ,
agevolata e convenzionata .

Onorevoli colleghi, possiamo fare analo-
ghe osservazioni 'circa le altre parti de l
decreto congiunturale. Assistiamo ad un
vero sabotaggio da parte degli istituti d i
credito; non solo essi si rifiutano di con-
cedere – attraverso anticipazioni e mutu i
condizionati – quel prefinanziamento neces-
sario e previsto dalla legge, che gode d ' al -
tra parte della garanzia dello Stato, ma
tentano anche di forzare e far saltare l e
modifiche recate dall 'articolo 11 del decret o
al sistema di finanziamento del passato, at-
traverso l'emissione di obbligazioni sostitu-
tive del vecchio meccanismo delle cartell e
fondiarie .

Occorre evitare il blocco totale che de-
riverebbe al settore da una non tempestiv a
ed energica presa tdi posizione del mini-
stro competente e 'della Banca d'Italia ; oc-
corre approvare subito e rapidamente (vi-
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sto che stamane il ministro ha dichiarato
che è pronto) il regolamento per le ope-
razioni di ricerca e di concentrazione dei
mezzi finanziari occorrenti per l'emissione
di obbligazioni finalizzate all 'esecuzion e
delle opere pubbliche e dell ' edilizia resi-
denziale . Le resistenze registrate ida parte
degli istituti di credito sono pericolose e d
è necessario stroncarle sul nascere, ripor-
tando l 'uso del risparmio alla finalità dell a
ripresa economica, cui si ispirano i prov-
vedimenti adottati .

Anche per l ' edilizia ospedaliera s i. verifi-
cano i ritardi da noi previsti nella utiliz-
zazione idei 600 miliardi, mentre nulla è
stato fatto per l 'utilizzazione dei fondi pe r
l 'edilizia ospedaliera universitaria, finanzia-
ta con la legge 10 ottobre 1975, n . 551 .
L' aver voluto lasciare al ministro dei la-
vori pubblici eid a quello della sanità l e
decisioni di ripartizione dei fondi in pro -
porzione alle necessità risultanti dalle co-
municazioni delle regioni, ha provocato e
provocherà ritardi nell ' impiego dei fondi
che erano destinati per il completament o
di opere di edilizia ospedaliera già avviat e
con precedenti leggi, che non solo avreb-
bero permesso di riaprire i cantieri, di pa-
gare imprese creditrici e di completar e
opere sospese, ma avrebbero consentito an-
che di rispondere all'enorme domanda di
attrezzature sanitarie avanzata dal paese .
Anche in materia trasferita, come quell a
della sanità, il carattere accentratore e d i
sfiducia del provvedimento, sta producend o
i suoi effetti negativi .

Il settore dell 'edilizia scolastica, ancor -
ché non compreso nei decreti congiuntural i
in quanto affrontato con il piano plurien-
nale approvato dalla Camera con legge 5
agosto 1975, n. 412, è emblematico per di -
mostrare il fallimento dell ' azione governa-
tiva in tutti i settori dell ' intervento pub-
blico, aventi carattere di sostegno dell'oc-
cupazione e per il sodisfacimento di biso-
gni sociali per servizi e attrezzature pub-
bliche gravemente carenti . Non a caso i l
ministro Colombo non ne ha parlato que-
sta mattina. I1 17 agosto 1974, con la leg-
ge n. 413, isi autorizzava la spesa di 25 0
miliardi, in un piano straordinario di in-
terventi per completare le opere d 'edilizi a
scolastica interrotte per carenza di fond i
di cui alla legge n . 641 del 1967 . Dall ' ago-
sto 1974, isolo nel novembre 1975 nel bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici so -
no stati iscritti i primi 30 miliardi, quell i
relativi al 1974 . La spiegazione di questo

irresponsabile sabotaggio di un provvedi -
mento richiesto dallo stesso Governo come
urgente e straordinario, è fornita dal mini-
stro dei lavori pubblici : si tratterebbe del -
la difficoltà incontrata dal Tesoro nelle ope-
razioni finanziarie basate sul ricorso a l
mercato obbligazionario . Come è possibil e
che ciò avvenga, e come dobbiamo giudi-
carlo ? (Interruzione del deputato Raucci) .
Questa è la idichiarazione del ministro de i
lavori pubblici, testuale, quale figura nel
documento consegnato in Commissione .
D 'altra iparte, è così, onorevole sottosegre-
tario Fabbri ; infatti la tranche idei 120 per
il 1975 non è ancora stata immessa su l
mercato . Nel bilancio dello Stato, per que-
sta spesa, compaiono dopo idue anni i 3 0
miliardi della prima tranche .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Ella saprà che la Corte dei conti . . .

TODROS . Lo dirò adesso, perché voi sie-
te bravi a nascondervi dietro responsabilit à
di altri . Come iè possibile che ciò avvenga ,
e come dobbiamo giudicare l ' effetto dei
provvedimenti anticongiunturali quando l e
risorse necessarie ai vari settori sono quasi
tutte reperite attraverso il ricorso al mer-
cato obbligazionario ? Se ci sono voluti du e
anni per reperire 30 miliardi per l'edilizi a
scolastica, per completare programmi vec-
chi di cinque anni, cosa succederà delle mi-
gliaia di miliardi necessari per le case, l e
scuole, le opere pubbliche, i porti, l ' agri-
coltura, l ' irrigazione che, come precisano i
relativi provvedimenti, sono finanziati attra-
verso l ' emissione di buoni poliennali de l
tesoro oltre che con mutui con il Consorzi o
di credito delle opere pubbliche e con altr i
istituti ?

Non si venga a dire che i ritardi nell a
predisposizione dei mezzi per ultimare l e
scuole iniziate col programma della legg e
n . 64i del 1967 erano giustificati dalla pos-
sibilità di utilizzare - questa è la tesi ch e
sempre il Governo porta avanti - i residu i
della legge m . 641 ammontanti nel 1974 a
ben 115 miliardi, perché la Corte dei conti ,
solo nel giugno 1975, ha registrato i decre-
ti ministeriali che, in applicazione della leg-
ge, autorizzavano i provveditori ,alle opere
pubbliche ad utilizzare per i completament i
tali fondi. Sarebbe stato sufficiente, onore-
vole sottosegretario, a questo proposito, sta-
bilire il controllo a posteriori per questo
come per i provvedimenti che abbiamo po i
varato successivamente .
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FABBRI, Sottosegretario di Stato per il.
tesoro . Mi riferisco ad altro atto della Cort e
dei conti .

TODROS . Cioè alla utilizzazione dei 30
miliardi .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Esalto. Si chiedeva poi il controll o
anticipato per autorizzare l ' emissione del
decreto per la ricerca dei capitali sul mer-
cato. D'altra parte ella, onorevole Todros ,
sa che per la ricerca .dei capitali sul merca-
to, concorrendo anche altre leggi di spesa ,
insieme con quella, da lei citata, si deve pro -
cedere in relazione alla disponibilità dell o
stesso . Questo non era il caso dei 30 mi-
liardi .

TODROS. Allora, onorevole sottosegreta-
rio, quale effetto può attendersi il paese da i
decreti anticongiunturali che, nella maggior
parte, sono finanziati con il ricorso al mer-
cato ? Dobbiamo essere precisi e chiari s e
vogliamo degli effetti immediati sull ' econo-
mia e sui livelli di occupazione; dobbiamo
garantire la possibilità del ricorso al mer-
cato per finanziare questi provvedimenti .
O ' altra parte, gli istituti di credito stann o
des n inando, con il vecchio sistema delle car-
te l le fondiarie, migliaia di miliardi all 'edi-
lizia speculativa . Qui manca l 'azione di con-
trollo dell 'utilizzazione del risparmio da
parte del Governo . Sono scelte generali ch e
incidono gravemente sui provvedimenti ch e
la Camera sta adottando !

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Vorrei far presente che questa di-
sponibilità del mercato si è verificata sol o
recentemente, ma che leggi di spesa co n
questo tipo di ricorso le abbiamo avute an-
che negli anni passati . Questa disponibilità
si è verificata da due o tre mesi a quest a
parte, e quindi l 'onorevole Todros non pu ò
riferirsi al passato .

TODROS . Mi riferisco al passato perché
quando il Governo è venuto alla Camer a
a chiedere dei provvedimenti urgenti pe r
un ammontare di 250 miliardi per comple-
tare le scuole previste con la legge n . 641 ,
doveva essere informato circa le possibilit à
del mercato di reperire questi fondi e non
chiedere al Parlamento il varo, in una set-
timana, della legge straordinaria per rimet-
tere in moto centinaia di miliardi dell a
legge n. 641, sapendo che il mercato, per

una differenza di tassi, non avrebbe con -
cesso le risorse. Questo modo di legiferar e
impedisce il completamento delle opere e
crea sfiducia verso lo Stato .

Questi dati mi permettono di dire ch e
vi sono grosse responsabilità ; c 'è un gioco
pericoloso condotto dal ministro del tesoro ,
dalla Cassa depositi e prestiti - di cui par-
lerò più avanti -, dagli istituti di credito ,
dai ministri competenti dei relativi set Ie r i ,

cui si aggiunge la Corte dei conti . t un a
fitta rete dalla quale non si esce, nell a
quale si imbattono regioni, comuni, istitut i
di case popolari, privati operatori, in un a
defatigante lotta che esaurisce infinite risor-
se, energie, volontà politiche, vanifica tutt i
i provvedimenti adottati dal Parlamento, ed
esaspera i bisogni presenti nel paese . Ho
detto che l ' edilizia scolastica era un set-
tore emblematico, perché non solo non s i
sono spesi i 250 miliardi previsti dall a
legge straordinaria del 1974 e solo in part e
sono stati spesi i 115 miliardi di residu i
della legge n . 641 ; ma anche le partenz e
- ecco, onorevole Fabbri, dove cadono gl i
impegni e le promesse fatte in quest 'aula -
del primo piano triennale previsto dall a
legge n . 412 subiranno ritardi e rinvii, per -
ché il mancato decentramento delle deci-
sioni provocherà la conseguenza che la sca-
denza del 12 dicembre, data ultima pe r
l 'approvazione del programma triennale d i
800 miliardi, non sarà osservata, e i temp i
necessari a reperire le aree, a determinare
i progetti, ad appaltare faranno scorrer e
l ' inizio dei lavori di almeno un anno, men -
tre lo stato dell 'occupazione e il bisogno d i
scuole è drammatico . Il paese non solo fa-
rà sopportare a milioni di alunni le caren-
ze di strutture scolastiche, ma continuerà a
sperperare centinaia di miliardi all ' anno
per l ' affitto di immobili privati .

Questa mia verifica degli effetti dei de-
creti congiunturali e delle leggi contempo-
raneamente approvate per piani pluriennal i
di intervento potrebbe proseguire con un a
monotonia monocorde . Voglio soltanto rife-
rirmi ancora ad alcuni casi, alle opere ma-
rittime, per indicare come irresponsabili ri-
tardi del Governo stanno compromettendo
ormai definitivamente la futura collocazion e
del paese nel Mediterraneo, nell 'Europa, ne i
rapporti con il terzo mondo, determinando
conseguentemente gravi remore al rilancio
dell ' intero apparato produttivo e della su a
competitività nel mondo. È a tutti noto i l
ritardo e la politica fallimentare del Go-
verno nella ristrutturazione, nel potenzia-
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mento e nella esecuzione delle opere por-
tuali rispetto agli altri paesi . Vanificata è
l ' azione svolta con l ' approvazione della leg-
ge n. 366 del 6 agosto 1974, di cui parla -
va. questa mattina l 'onorevole Colombo .
Tale legge !autorizzava la spesa di 160 mi-
liardi come anticipo sul piano dei porti .
Basta ricordare alcune date, non dimenti-
cando che la legge è dell 'agosto 1974 : solo
il 13 dicembre il CIPE impartisce direttive ;
il 5 febbraio 1975 i ministri competenti ap-
provano il programma generale di inter -
vento; il 16 aprile 1975, a distanza di quas i
un anno, viene istituita l 'apposita commis-
sione che doveva verificare i programmi de i
porti marittimi nazionali . Questa commis-
sione interministeriale ha nominato un co-
mitato ristretto ; il programma predispost o
dal comitato ristretto non è ancora sotto -
posto all 'esame del comitato interministe-
riale . Naturalmente i 50 miliardi dei decreti
congiunturali, che si ,aggiungevano gai 160 mi-
liardi previsti dalla legge n . 366 sono an-
cora !da ripartire tra !i principali porti, com e
è stato deciso durante il dibattito ; ed anche
se verranno ripartiti in questi giorni, quest o
è solo un atto preliminare che poi trova ri-
tardi nelle complesse procedure per utilizza -
re i fondi .

Onorevoli colleghi, se voi andate a ve-
dere come stanno procedendo paesi confi-
nanti, se voi ricordate come sempre son o
stati calati a pioggia in modo clientelar e
gli stanziamenti passati, se voi pensat e
che alla fine del 1975 non c 'è ancora
un piano organico pluriennale per i porti ,
la cui presentazione doveva avvenire entr o
il 23 agosto 1975 - secondo il dettato del -
l'articolo 6 della legge n . 366 - vi potret e
rendere conto come anche in questo set-
tore - ho voluto risparmiarvi altri pro-
blemi - le ripercussioni sull 'occupazione
siano drammatiche . Ormai la media na-
zionale italiana del lavoro dei portuali è
di 12 giornate al mese. Le ripercussion i
saranno gravi per la ripresa economica
per l 'azione irresponsabile del Governo, e
difficilmente tali ripercussioni saranno re-
cuperabili nel tempo .

Per le opere pubbliche il decreto n . 49 2
stanziava 130 miliardi per il completa -
mento di opere di competenza del Mini-
stero dei lavori pubblici, per il completa -
mento di opere già di competenza statal e
passate alle regioni e per completar e
l 'aeroporto di Fiumicino (9 miliardi) . Si
trattava di opere già pronte, di opere d a
completare . Le richieste dei provveditorati

erano giacenti sui tavoli dei ministeri . Tal i
stanziamenti avrebbero coperto soltanto i
maggiori oneri derivanti da perizie di va-
rianti, da revisione dei prezzi, da perizi e
suppletive. In tal modo, non si sarebbe
avviato nuovo lavoro, ma almeno sareb-
bero state alleggerite le anticipazioni d i
piccole, medie e grandi imprese che han -
no operato nei vari settori, anche per ope-
razioni semplici, già conosciute e predi-
sposte dagli organi periferici dello Stato .
Anche per quanto riguarda l 'utilizzazion e
di questi miliardi, siamo nella selva dell a
predisposizione dei decreti, del loro esa-
me da parte del Ministero del tesoro, del -
la registrazione da parte della Corte de i
conti e della trasmissione ai provvedito-
rati . Per quanto riguarda i 35 miliardi de-
stinati al completamento delle opere sta -
tali trasferite alle regioni non si sa an-
cora quali siano le reali necessità e, d i
conseguenza, la complessa procedura d i
trasferimento delle competenze alle region i
non è stata neppure avviata . Questo è un
altro capitolo che indica come l ' apparat o
e le strutture dello Stato non siano pi ù
in grado di operare neppure nei settor i
rimasti alla sua competenza .

Anche per quanto riguarda il settor e
dell ' agricoltura, da tutti riconosciuto com e
importante per la funzione ed il ruol o
che pud svolgere nell 'attuale crisi econo -
mica, è unanime e generale la critica su i
ritardi con cui sono stati iscritti sul bi -
lancio dello Stato gli stanziamenti appro -
vati con i diversi provvedimenti . Ti mini ,
stro Marcora in Commissione, così com e
il ministro Bucalossi, ha dovuto giustifi -

Ministero del tesoro il quale tre -
difficoltà nel reperimento dei fond i
dalle diverse leggi,

	

soprattutto
bisogna ricorrere al mercato finan-

motivo che aleggia
ministro e ministro .

del tesoro ha denun-
ciato le gravi conseguenze di questi ri -
tardi che si traducono in rinvii - son o
sue parole - di programmi operativi, di
iniziative pubbliche e private che deter -
minano vuoti dannosi di presenza . Basti
pensare che non sono ancora iscritte a
bilancio le somme relative all ' esercizi o
1975 previste dalla legge n . 512, e si tratt a
di ben 100 miliardi da versare al fondo
regionale di sviluppo, di 44 miliardi rela-
tivi alle competenze residue del Minister o
dell 'agricoltura e 15 miliardi ad integra-

care i l
verebbe
previst i
quando
ziario .

È sempre
in queste difes e
Lo stesso ministro

lo stesso
tra
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zione del fondo di rotazione . Se a quest i
ritardi aggiungiamo quelli relativi ai 740
miliardi previsti dai decreti anticongiuntu-
rali che colpiscono particolarmente le re-
gioni al cui fondo vanno la maggioranz a
di tali versamenti, ci rendiamo conto com e
non si possa parlare di effetti a breve
termine e di provvedimenti di emergenz a
quando non si sono neppure reperite l e
risorse. Anche in questo settore, perciò ,
si manifestano precise mancanze di vo-
lontà politica, procedure lunghe, controll i
inutili e decreti ministeriali che giungono
sempre in ritardo . I ritardi aumentano poi
quando il concerto con il Ministero de l
tesoro comporta la definizione delle moda-
lità di concessione, di utilizzazione e d i
ammortamento dei mutui , e come per gl i
altri settori soprattutto quando si devon o
trovare accordi con gli istituti di credito .

La gravità di questa situazione risult a
dai settori particolari investiti dai decret i
anticongiunturali . Stamattina l'onorevol e
ministro se 1'è cavata con pochi dati . Ora
io vorrei citarne altri .

È nota a tutti l ' importanza del decret o
relativo al settore dell ' agricoltura : si trat-
tava di ben 740 miliardi di cui 290 desti -
nati all ' irrigazione ed alla bonifica, 215 all a
zootecnia, 75 alla meccanizzazione agricola ,
28 alla forestazione e 22 alla commercia-
lizzazione . Nessuna di queste cifre, nemme-
no una parte di esse è stata iscritta a l
bilancio di quest 'anno. Il decreto n. 377
prevedeva ad esempio nell ' articolo 9 che
entro sessanta giorni (vale a dire entro i l
18 ottobre) dovevano essere individuate l e
opere da finanziare, d ' intesa con le regio-
ni . Ne doveva conseguire un a piano d i
riparto » e il trasferimento dei fondi d i
competenza regionale. Con un ritardo di
due mesi il ministro Marcora comunica al -
la Commissione agricoltura che non è an-
cora possibile – sono sue parole – precisare
l ' importo da ripartire tra le regioni e da
iscrivere nel bilancio dello Stato . Come è
possibile procedere in questo modo ? Per -
ché tanti ritardi ? Quali sono le responsa-
bilità ? Contraddice l ' ottimismo del ministro
Colombo la crisi della finanza pubblica in -
tesa nel suo complesso: Stato, enti locali ,
enti previdenziali ed assistenziali ed azien-
de autonome. Essa impone una riflession e
di severa critica del Governo . Senza la ri-
forma della finanza pubblica non si esc e
dalla crisi . Ebbene, qual è l 'origine della
crisi ? Anche se concorrono diversi ele-
menti è certo che la causa principale ri -

sale ad una precisa scelta operata nel pas-
sato dal sistema capitalistico, che per il su o
sviluppo ha sacrificato esigenze sociali col-
lettive e pubbliche senza avvertire che, ne l
tempo, ciò ha fatto entrare in crisi il siste-
ma ed ha concorso ad accelerare la cris i
economica generale del paese .

Gli enti locali, in questa crisi, costitui-
scono una delle componenti più importanti .
Ormai il livello (lei disavanzi, degli inte-
ressi passivi necessari alla loro copertura ,
del ricorso al sistema bancario per le anti-
cipazioni diventa una pericolosa gabbia ch e
blocca ogni attività propulsiva e impedisc e
che essi esercitino quel ruolo che lo svilup-
po decisamente indica come importante e
preminente per rispondere alla domanda d i
beni e servizi sociali sempre più forte ne l
paese .

Stamane il ministro Colombo, che è an-
che presidente del consiglio d ' amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti, si è
quasi fatto un vanto di aver deliberato ogg i
la copertura per i 446 miliardi dei mutui a
ripiano della parte ciel deficit di bilancio
coperta dallo Stato per gli anni 1971 e
1972 . Chi ha coperto, allora, le cifre spes e
in quegli anni dai comuni e dalle provin-
ce ? Chi ha pagato gli enormi interessi ri-
chiesti dagli istituti bancari ? Quando s i
pagheranno le quote relative ai disavanz i
del 1973 e del 1974 ? Quando, per l ' azion e
del nostro gruppo, si introdussero nel de-
creto-legge n . 376 misure pur parziali per
estendere la garanzia dello Stato a conce-
dere mutui di 1 .000 miliardi per opere
igienico-sanitarie, per asili, per scuole, pe r
verde pubblico attrezzato, si previde che l a
cassa depositi e prestiti avrebbe adeguat o
le sue strutture al fine di rispondere me-
glio a questi e ad altri importanti compiti
che le sono stati demandati : finanziament o
della casa, urbanizzazioni e così via . Anche
se gli scioperi paralizzano la cassa, ciò non
riduce le responsabilità del Governo il qua-
le non solo non interviene per risolvere
i problemi sollevati dall 'astensione dal la-
voro del personale, ma non si pone il pro-
blema dell ' adeguamento ai nuovi compit i
che la cassa deve svolgere. È infatti tripli-
cato il volume delle operazioni da compier e
ed altri complessi compiti vengono ad ess a
assegnati . Quali sono i risultati, onorevol e
sottosegretario ? Il ministro Colombo, sta -
mattina, si è trincerato dietro i problem i
dello straordinario e degli scioperi; il fatto
è che presso la Cassa depositi e prestiti v i
sono 10 mila pratiche inevase, Gli arretrati
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di oltre tre mesi producono incalcolabil i
danni al paese ; il costo del sabotaggio del -
la Cassa è enorme. Il Governo, pertanto ,
deve rispondere al paese per questo stato
di cose e deve riferire su proposte concret e
da adottare per superare la crisi che attra-
versa la Cassa depositi e prestiti .

Onorevoli colleghi, il quadro complessi-
vo che se ne può ricavare non ha bisogn o
di molti commenti . I tanto decantati prov-
vedimenti anticongiunturali non hanno pro -
dotto alcun sollievo alla particolare situa-
zione del paese; si sono esauriti in proce-
dure defatiganti, si sono stemperati nell a
mancata volontà di intervenire seriamente ,
anche a causa dei loro limitati obiettivi .
Ecco perché occorre dire basta; ecco perch é
occorre cambiare le cose. Come dicevo al -
l ' inizio, è indispensabile avviare un mod o
nuovo di governare per rompere la poli-
tica fallimentare del passato, evitare errori ,
avviare un processo di rilancio dell ' econo-
mia su basi nuove e diverse .

Vorrei ora brevemente – e mi dilungo
ancora per qualche minuto, considerato ch e
il nostro gruppo ha solo due iscritti a par -
lare – intrattenermi sul recente provvedi -
mento di riforma del regime dei suoli ap-
provato idail Consiglio dei ministri . Non lo
faccio per anticipare ciò che verrà detto i n
Parlamento sull ' aa .rticoliato, sui suoi contenu-
ti e sui limiti che il compromesso raggiun-
to presenta, ma per indicare quali effett i
negativi esso potrebbe avere su un settor e
gravemente in crisi, quale quello dell 'edi-
lizia residenziale . L' introduzione della con -
cessione gratuita od onerosa, convenzionat a
o no, può avere riflessi positivi, non solo
per superare gli effetti della sentenza dell a
Corte costituzionale sui vincoli urbanistici ,
ma .anche per abbattere le rendite parassi-
tarie e ridurre iil costo delle abitazioni ch e
ha raggiunto livelli non più sopportabili .
Può essere perciò un provvedimento di ri-
forma che, rimuovendo una delle caus e
principali della, crisi, avvierà il recuper o
urbano e la ristrutturazione del settore . Ma,
per ottenere ciò, deve essere un provvedi -
mento chiaro e semplice, finalizzato ad
obiettivi precisi, un provvedimento che no n
differenzi i proprietari di aree e di immo-
bili e che, pur inserendosi in una società
come la, nostra, non intaccando la proprie-
tà privata dei singoli, elimini rendite pa-
rassitarie ed immobiliari che hanno distorto
e creato un assetto del territorio che è all a
base dello sperpero idi enormi risorse eco-
nomiche, sociali e umane . A noi sembra

che il disegno di legge presentato, pur re-
cando alcuni elementi interessanti, debba
essere modificato. Per questo prendiamo at-
to delle dichiarazioni del ministro, il qua -
le sii è reso disponibile ad un apporto col-
laborativo del Parlamento .

Rileviamo che ben altra sarebbe stat a
la sua. credibilità se contestualmente – ecc o
come l'allaccio al piano a medio termine –
si fossero affrontati i problemi di rifinan-
ziamento pubblico idiella edilizia residenzia-
le nuova e del recupero del patrimonio edi-
lizio esistente ; se si fosse varato un pian o
di finanziamento ai comuni per l ' acquisi-
zione delle aree per i servizi e per le at-
trezzature pubbliche (ogni volta, invece, ch e
facciamo dei finanziamenti, abbiamo dei ri-
tardi per acquisire le aree e per investir e
i fondi stanziati) ; se si fossero finanziat i
gli studi degli strumenti urbanistici ; se fos-
sero state apportate modifiche alla legg e
sulla casa per estendere il campo di appli-
cazione ed uniformna,rne il contenuto al nuo-
vo regime concesisorio; se infine, attravers o
una legge urbanistica quadro, si fossero so-
stituite le vecchie norme del 1942, per rag-
giungere l'obiettivo di una pianificazion e
del territorio coerente con gli obiettivi d i
un nuovo sviluppo economico, che vede l e
regioni come agenti principali della pro-
grammazione e della. ricerca di un nuovo
assetto territoriale . Ma anche nei contenut i
essa presenta evidenti elementi di dubbia
costituzionalità : soprattutto tende ad assor-
bire parte delle rendite parassitarie, la -
sciando che il mercato speculativo divent i

l 'asse portante di un nuovo regime conces-
sorio, dando il colpo finale alla crisi strut-
turale del settore .

Verso il patrimonio edilizio esistente ne i
vecchi agglomerati urbani e nei centri sto-
rici (se ne è occupato il recente convegn o
di Viterbo), saranno concentrati, per la con -
cessione gratuita 'ed automatica prevista dal -
la legge, investimenti speculativi privati ,
esaltando una tendenza già in atto e vani-
ficando l ' indirizzo e l 'aspirazione di milioni
di cittadini a vedere recuperati, a fini so-
ciali, di ristrutturazione urbana, i nostri
centri, grandi, piccoli e medi .

Quiesto accenno, che c'i 'auguriamo poss a
essere ampliato in un serio confronto ne l
Parlamento sul disegno di legge, può indi -
care come occorra, :attraverso ila conoscenza
dei reali bisogni del paese, avviare condizion i
politiche nuove, per uiscire dalla crisi at-
traverso la mobilitazione dei tutte le forze
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democratiche del paese per rilanciare un
meccanismo di sviluppo nuovo e diverso da l
passato . (Vivi applausi all 'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE . 1+; iscritto a parlare l 'ono-
revole Preti . Ne ha facoltà .

PRETI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo ,
dirò poche parole, quasi « per debito » e
saranno le mie poche considerazioni disor-
dinate a riflettere le mie notevoli preoccu-
pazioni .

Questa mattina il ministro Colombo h a
elencato le spese d ' investimento che lo Sta-
to dovrebbe fare nel tentativo di rilanciar e
l'economia. Malgrado talune lacune del -
l 'esposizione del ministro, da cui deriva l a
legittimità di certe critiche fatte dall ' ono-
revole Todros, voglio augurarmi che le
cose vadano come l ' onorevole Emilio Co-
lombo spera . Comunque, è fuor di dubbio
che l ' amministrazione dello Stato, per quan-
to riguarda la spesa, così come l 'ammini-
strazione degli enti territoriali, funziona as-
sai male. Sul fatto che l 'amministrazion e
dello Stato funzioni male concordano tutti ;
sul fatto che funzionino male gli enti ter-
ritoriali, i partiti di opposizione invece non
vogliono consentire e chiudono gli occhi d i
fronte alla realtà .

Vorrei sottolineare che lo Stato non h a
mai funzionato così male come oggi . Leg-
gevo giorni fa sui giornali le quasi incre-
dibili vicende della Zecca, che dipende ap-
punto dal Ministero del tesoro. Credo ch e
nemmeno i paesi sottosviluppati siano priv i
di spiccioli; indubbiamente è un problem a
minimo, ma da un punto di vista psicolo-
gico ha un grande peso .

RAFFAELLI . Se ne parlava anche nell a
relazione svolta dall ' onorevole Tanassi a l
comitato centrale del PSDI .

PRETI. Non ricordo se c ' era nella rela-
zione dell 'onorevole Tanassi .

RAFFAELLI . Si trattava di un punt o
centrale .

PRETI. Può darsi che se ne sia parlato ;
probabilmente noli era però un punto cen-
trale. Per altro, onorevole Raffaelli, ho vo-
luto fare questa osservazione per dire ch e
purtroppo anche nelle minime cose noi
spesso non funzioniamo . Se poi lei e l 'ono -

revo]e Tanassi hanno una valutazione di -
versa dalla mia di ciò che è grande e d i
ciò che è piccolo, questo è legittimo : evi-
dentemente vi è una differenza di imposta-
zione .

Ora vorrei dire che, quantunque le cos e
funzionino piuttosto male nell'amministra-
zione dello Stato, io non arrivo al pessi-
mismo, ad esempio, dell ' attuale ministr o
delle finanze, onorevole Visentini, che i n
aprile ha presentato un « libro bianco » te-
so a dimostrare che l 'amministrazione no n
è assolutamente in grado di fare nulla . M i
pare che qui si vada agli estremi. Ma
l ' onorevole Visentini, nella sua qualità d i
tecnico, era evidentemente abituato all e
aziende private e non si rende conto che
lo Stato è lo Stato, al punto che adesso –
e lo dico perché siamo in sede di bilanci o

ha. anche ceduto agli esattori il compito
di rivedere le denunce dei redditi, mentre
sembra che l ' anagrafe tributaria possa es-
sere affidata ai privati . Se lo avessi pro -
posto io, credo che l ' onorevole Raffaelli mi
avrebbe linciato. Nello stesso tempo, pu r
essendo tutt 'altro che ottimista, devo ag-
giungere di non condividere nemmeno i l
troppo pessimismo (se così vogliamo defi-
nirlo), dell ' onorevole Ugo La Malfa, il qua -
le, mi pare l ' altro ieri, ha detto che i n
Italia non funziona più nulla, tranne l a
Banca d 'Italia come fabbrica di denaro .
Non siamo a questo punto, anche se certa -
mente le cose non vanno molto bene .

Nonostante ciò, noi attribuiamo sempr e
nuovi compiti alla pubblica amministrazio-
ne, indebolendone però nello stesso temp o
continuamente e progressivamente le strut-
ture con leggi « concessive », con leggi cor-
porative, che tutti in camera charitatis di-
cono di non approvare, ma che poi in
pubblico, viceversa, tutti finiscono per ap-
provare con il proprio voto ; e così si inco-
raggia anche il lassismo .

La pubblica amministrazione spend e
troppo (e quando dico (( spende tropp o
intendo riferirmi soprattutto alle spese cor-
renti, perché se si trattasse di spese di in -
vestimento evidentemente il ragionament o
dovrebbe essere un altro), e poi rinunzi a
contemporaneamente anche alle entrate o
per la propria scarsa efficienza oppure, co-
me è nel caso di certe aziende municipali ,
per fare un poco di demagogia. Intanto
aumentano sempre i suoi debiti, e si arriva ,
alla fine, a drenare il risparmio che do-
vrebbe andare teoricamente all ' iniziativa
imprenditoriale pubblica e privata .
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che non hann o
nien d
Benvenuto sl convegno dei metalmeccanici .
Oggi si parla molto di riconversioni indu-
striali . Riconosco ch e

industr i ale iè utile : però, quando l e
aziende lavorano al 60 o al 65 per cent o
della capacità produttiva diegli impianti, qua -
le mercato troveranno le industri

e Questo è un problema che dobbiam o
porci . Possiamo fare in dche le 'aziend e
lavorino ie vendano di più, oggi che c i
troviamo in questa avvilente situaziion~e ? S i
tratta di aumentare i consumi collettivi e d
i consumi privati, non indebitando però an-
cor più gli enti pubblici e non facendo lie-
vitare 'le retribuzioni, con un 'reddito nazio-
nale in discesa, poiché tutto questo produce
inflazione e niente altro. Affinché ile aziend e
possano di nuovo lavorare e vendere, occorre
riequ'i'librare tutto sistema economico . In
materia, per altro, il discorso sarebbe mott o
lungo ed io non intendo assolutamente farlo .

R necessario, a mio modesto avviso, ar-
rivare a qualcosa che asga quella c e
in altri tempi l 'onorevole Ugo La M
chiamava « politica dei redditi » (se il no -
me non va bene, cmdi tener pre-
sente i l
risorse disponibili e concordando la lor o

nelle gran linee . Tale
grammaziondi massima sembra a me as -
solutamente indispensabile . Occorre, natu -
ralmente, per realizzare ciò responsabilizzar e
e impegnare tutte le parti politiche, tutte l e

parti sial(imprenditori, sindacati e via
dicendo) in un clima di fiducia .

Ho prima ascoltato il discorso dell 'ono-
revole Todros, una specie di atto di ac

nei confronti del Governo al quale i l
mio partito d il voto. Ora il PCI sosti~~~ene

l 'onorevole Moro un po ' come la corda so-
stiene l ' impiccato : è vero che il Govern o
non è in grado di riattivare da solo l ' eco-
nomia, però non è che il partito comunista ,
pur ritenendo che questo Governo debb a

rimanere, dia allo stesso un a
mano con senso di per

l 'economia di cui sopra . Spesso — h o
sentito poc ' anzi il discorso dell ' onorevol e
'lros — il PCI contrappone gli enti local i
al Governo, chiedendo che i

l alla spesa sia attribuito agli enti stessi ,
che sarebbero più bvi del secondo. Ma
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questi sono problemi marginali ! Non è
possibile che il problema dell ' economia de l
nostro paese si risolva in tal modo . Se i l
partito comunista, che è il maggiore soste -
nitore del Governo Moro, vuole verament e
aiutarlo, occorre che operi in maniera di -
versa . E visto che il PCI aspira a realizza -
re il compromesso storico, cerchi allora d i
dimostrare la propria capacità, in funzione
dell'obiettivo di cui prima parlavo .

POCHETTI . Ha altri consigli da dare a l
PCI, onorevole Preti ?

PRETI. No. D'altronde non do nessun
consiglio; sto limitandomi ad alcune brev i
considerazioni di un quarto d ' ora. Ho detto
semplicemente, illustra collega – e non cre-
do di aver offeso alcuno – che quando s i
sostiene con tanta forza un Governo, e cer-
tamente il partito comunista è quello ch e
lo sostiene di più, bisognerebbe fare propo-
ste concrete, offrire una fattiva collabora-
zione e non venir qui a fare discorsi af-
fermando che il Governo è pessimo, ch e
va tutto male, che si sbaglia sempre e vi a
dicendo. Non lo facciamo noi, che soste-
niamo il Governo meno di voi, non capi-
sco perché dobbiate farlo voi . Io, poi, non
sono un genio e non posso dare molti con-
sigli . Dato atto che non rappresento u n
grosso partito, mi sono limitato a fare po-
chissirne considerazioni, che può darsi ell a
sia obbligato a disattendere ufficialment e
e poi, magari, ad approvare confidenzial-
mente .

POCHETTI . Anzi, ne attendiamo anco-
ra di consigli, in materia di alleanza co n
la democrazia cristiana . . .

PRETI. Bene. Vi apprestate a « sposar-
vi » con la democrazia cristiana e, se volete ,
quale « futuro divorziato » sono a vostra
disposizione per dirvi come dovrete com-
portarvi nel prossimo matrimonio . Mandi i l
presidente del suo gruppo a parlamentar e
e ragioneremo di tutto ciò .

TASSI. Il consiglio di chi ha già sba-
gliato una volta non è attendibile .

PRESIDENTE. Il guaio è che il matri-
monio con la democrazia cristiana sarebb e
parzialmente canonico e allora il problem a
si complica . Sarà discusso in altra sede .
Prosegua, onorevole Preti .

PRETI. Concluderò molto rapidamente .

PRESIDENTE . Ha tutto il tempo, anch e
perché ella è uno dei pochissimi che no n
legge. Consenta questa ammirazione perso-
nale .

PRETI. Non è il caso, signor Presi -
dente, anche perché ella sa che queste di-
scussioni in aula sono formali e si dev e
intervenire per dovere di partito, per non
fare in modo che si dica che si è assenti .
Del resto siamo sempre cinque o sei i n
aula – quando parla un deputato comuni -
sta si arriva a venti o ventidue, non d i
più – e di conseguenza è già molto se s i
ha il privilegio di avere l 'attenzione del -
l ' onorevole segretario del gruppo parlamen-
tare comunista, che prima mi ha interrotto .

Comunque, non voglio tediare ulterior-
mente I colleghi, ho già parlato un quart o
d 'ora e può essere sufficiente . Vorrei dire ,
dal momento che l 'onorevole Pochetti h a
creduto che io voglia rivolgere le mie cri-
tiche solo al partito comunista, che qui sia-
mo, in definitiva, tutti colpevoli per quest a
difficile situazione che si è determinata .
Sono colpevoli i partiti di Governo e l o
sono anche i partiti di opposizione ; sono
colpevoli gli imprenditori e sono colpevol i
i sindacati di questa grave malattia eco-
nomi ca del nostro paese dalla quale deri-
vano poi tante altre conseguenze .

Per concludere, vorrei ricordare a me
stesso e ai pochissimi colleghi qui present i
che c'è un grande paese che è entrato nel -
la crisi economica subito dopo la guerra e ,
dono un trentennio, c 'è ancora dentro. Non
lo nomino per deferenza di carattere diplo-
matico. È un paese che non ha gravi pro-
blemi politici, come tutti sanno, ma pur -
troppo dal punto di vista economico h a
dimostrato di non sapersi riprendere ne l
cono dei lustri . Non vorrei che noi, sotto -
valutando la situazione, facessimo la stess a
fine e entrassimo nel cosiddetto tunnel (pa-
rola che è diventata di moda) per uscirne
magari soltanto nell'anno duemila . Per
q uesto dobbiamo cercare tutti di fare i l
nostro dovere per tentare di risollevare i n
breve termine l'economia italiana .

PRESIDENTE. È' iscritto a parlare l ' ono-
revole Serrentino. Ne ha facoltà .

SERRENTINO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, da mesi a questa parte e
in più occasioni il Vicepresidente del Con-
siglio e i ministri del bilancio e del tesoro ,
riferendosi alle dimensioni del deficit sta-
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tale previsto per il 1976, hanno dichiarat o
che abbiamo raggiunto i limiti della com-
patibilità, nel rapporto tra reddito nazional e
e spesa pubb l ica e deficit di bilancio . Que-
sto discorso l ' abbiamo udito anche lo scor-
so anno in sede di presentazione del bi-
lancio del 1975, ed allora il Governo avev a
fissato il limite massimo del deficit statal e
per il 1975 in 8 .500 miliardi ; invece poi
si è puntualmente andati al di là di tal e
cifra .

Anche il bilancio preventivo 1976 preve-
de un disavanzo di 11 .515 milardi, ma,
come dimostrerò più avanti, detta cifra è
stata già abbondantemente superata; il do-
cumento al nostro esame, quindi, non pre-
senta alcuna credibilità . Mi spiace in que-
sto momento smentire le affermazioni fatt e
in una relazione, direi egregia, dall 'ono-
revole Ferrari-Aggradi, ma credo che que-
sta mia affermazione sia esatta .

FERRARI-AGGRADI, Delatore . Parlavo
in termini di competenza .

SERRENTINO. La ringrazio, onorevol e
Ferrari-Aggradi . Si tratta quindi di passa-
re ai fatti concreti .

Gli 11 .500 miliardi di disavanzo, al net-
to di ricorso al mercato finanziario, rap-
presentano un record, sia assoluto che re-
lativo. Si tratta infatti del maggior disavan-
zo registrato dalla finanza statale e, con -
temporaneamente, di quello che segna i l
maggiore incremento rispetto al disavanz o
dell 'anno precedente, con un aumento per-
centuale del 60,5 per cento. Data quest a
tendenza, un fondato timore – in prospetti -
va – è che questo primato sia presto su-
perato, considerando soprattutto il fatto che
i responsabili dell ' economia statale non sem-
brano tenerne molto conto nella conduzione
del bilancio. Purtroppo, il timido accenn o
ad un mutamento di tendenza, registrat o
nel 1975 con la riduzione del 2,7 per cento
del deficit di bilancio rispetto al 1974, ave-
va solo i1 significato di una volontà politic a
vanificata poi dalla realtà .

Il dissesto dello Stato, a giudizio dell a
mia parte politica, si inserisce nel più am-
pio quadro dei problemi che investono l ' in-
tero sistema economico del nostro paese . Es-
so non è che uno degli aspetti più signifi-
cativi di questo quadro. La nostra situazio-
ne sfavorevole, sia dal punto di vista finan-
ziario sia da quello economico, non pu ò
definirsi congiunturale, perché alla sua de-
terminazione concorrono carenze strutturali

tali da indicare che non siamo giunti a
questo punto, al livello di guardia, solo pe r
avvenimenti fortuiti ed imprevedibili, bens ì
per scelte errate in materia di politica eco-
nomica e di sviluppo. La precarietà della
situazione economica emerge dalle indica-
zioni che si traggono analizzando le risul-
tanze delle principali componenti economi -
che. Se verifichiarno l ' andamento dei prez-
zi riscontriamo che, nello scorso settembre ,
il loro indice all ' ingrosso ha fatto registrare
un aumento dell ' 1,1 per cento rispetto ad
agosto, mentre, rispetto al periodo che v a
dal settembre 1974 al settembre 1975, si è
avuto un aumento globale del 3,6 per cento .
L 'aumento verificatosi a settembre è il pi ù
alto tra quelli registrati nel corso dell 'an-
no e rafforza l ' inversione di tendenza ini-
ziatasi dal mese di luglio, allorché l ' indice
ha ripreso a registrare variazioni in aumen-
to, a differenza dei mesi precedenti ch e
erano stati caratterizzati da una sostanzial e
stabilità (così dicasi per il periodo da gen-
naio ad aprile), o perfino da variazioni i n
diminuzione (mesi di maggio e giugno) .
Per riscontrare un aumento mensile dell a
stessa misura, bisogna risalire all 'ottobre
1974 .

Per quanto riguarda i prezzi al consu-
mo, l ' indice ha subito, nel mese di settem-
bre, un aumento dello 0,8 per cento rispet-
to al mese precedente, e del 13 per cento
nel periodo settembre 1974-settembre 1975 .
L 'aumento medio mensile in questi ultim i
12 mesi è pari aria per cento. Certo ,
l ' incremento di settembre denota una lieve
accelerazione rispetto a quello di agosto ;
quindi il sistema dei prezzi, dopo una certa
pausa, tende ad assumere un ritmo più so-
stenuto, ed è probabile che tale tendenza
venga rafforzata da cause contingenti, com e
il recente aumento del prezzo del greggio .

Per quanto riguarda la produzione in-
dustriale, le variazioni dell ' indice generale
hanno registrato in agosto un duplice record
negativo, vale a dire una diminuzione de l
22,1 per cento rispetto all ' agosto 1974 e d
una diminuzione del 12,9 per cento per i l
periodo gennaio-agosto 1975 rispetto al cor-
rispondente 'periodo del 1974 . In settembre ,
il dato più recente, la produzione indu-
striale è 'calata dell '8,1 per cento rispetto a l
corrispondente mese del 1974 .

I dati negativi relativi alla produzion e
sono anche conseguenza della minore pro-
duttività del sistema. Fatto uguale a 100 i l
periodo gennaio-maggio 1972 e rapportand o
ad esso il periodo gennaio-maggio 1975, ri-
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leviamo che, ad una produttività oraria pas-
sata da 100 nel 1972 a 117 nel 1975, cor-
risponde una remunerazione oraria medi a
passata da 100 nel 1972 a 192,9 nel 1975 .

Si può concludere che la produttivit à
è aumentata soltanto del 17 per cento i n
4 anni, mentre il costo del lavoro è au-
mentato, nello stesso periodo, del 93 per
cento . In Italia il costo (del lavoro è diven-
tato tale da metterci fuori concorrenza con
i paesi più industrializzati, in particolar e
con quelli della CEE, che sono i nostr i
più 'diretti concorrenti . Ciò non perché i
nostri lavoratori beneficino di stipendi o
di salari di gran lunga superiori a quell i
dei loro colleghi di altri paesi, ma per i l
notevole carico di carattere 'sociale, previ-
denziale e normativo che grava sulle re-
munerazioni . stato calcolato che oggi i l
costo di un'ora di lavoro di un metalmec-
canico è in Italia 'di 2 .425 lire, in Belgi o
di 1 .897 lire, in 'Germania di 1 .820 lire ,
in Francia di 1 .788 lire . L'entità comples-
siva degli oneri sociali e di quelli acces-
sori è in Italia del 110,1 per cento della
retribuzione diretta, in Belgio del 64,3 pe r
cento, in Germania del 57,5 per cento, i n
Francia del 54,8 per cento .

Preoccupante, poi, è il problema dell'oc-
cupazione. A fronte del continuo aumento
della popolazione, la creazione di nuovi po-
sti di lavoro è impossibile ; ragion per cu i
i disoccupati, che ufficialmente nel lugli o
del 1974 erano 551 mila, nel luglio de l
1975 sono saliti a 648 mila, senza consi-
derare i numerosi giovani alla ricerca de l
posto di lavoro che non hanno ancora provi
veduto alla loro registrazione come disoc-
cupati .

L'intervento pubblico per fronteggiar e
parzialmente il citato negativo fenomeno
si è concretizzato in un massiccio inter -
vento 'della cassa integrazione, per cui ne i
primi dieci mesi del 1975 le ore integrate
sono state 297 milioni, contro i 127 milion i
di ore integrate nel corrispondente period o
del 1974 e con l'aumento non indifferente ,
in un anno, del 133 per cento .

Non credo opportuno dilungarmi su l
problema .delle ore lavorative perdute per
scioperi . Faccio rilevare che negli anni da l
1969 al 1974 nel nostro paese si è per -
so un numero di giornate lavorative par i
a più della metà 'di quelle perse negli al-
tri nove paesi della CEE.

Sempre per restare nel campo della
produzione e del lavoro, debbo evidenziar e
che, mentre il costo della vita dal settem -

bre del 1974 al settembre del 1975 ha avut o
un aumento del 12,7 per cento, le retri-
buzioni minime contrattuali dei lavoratori
dipendenti hanno avuto un andamento i n
aumento che varia 'dal 25 al 28 per cento .

Le situazioni da me sinteticamente espo-
ste in questa prima parte dell'intervento
rivelano come sia essenziale modificare al -
cune condizioni strutturali per permettere
il rilancio della produzione e della produt-
tività del nostro sistema affinché, attraver-
so un ordinamento fiscale equo, e che quin-
di abbia a lottare a fondo contro le eva-
sioni, lo Stato abbia gli introiti tributar i
essenziali per affrontare le sue spese d i
bilancio ed offrire, attraverso un documen-
to equilibrato, il primo essenziale freno a l
processo inflazionistico 'da tempo in atto .

Esistono settori che !più 'di altri risen-
tono delle difficoltà economiche del mo-
mento, ma per i quali il discorso, più ch e
di carattere finanziario, è 'di carattere po-
litico. ,Stamani il ministro Colombo si è
soffermato sul problema dell 'edilizia, dicen-
do che il Governo, attraverso più leggi —
e non ultimo il « pacchetto » congiuntural e
del giugno scorso — si è fatto carico de l
suo rilancio. Rispondo al ministro dicend o
che l 'edilizia h'a fatto registrare un indic e
generale negativo di produzione del 17 pe r
cento nell'ultimo anno perché esiste incer-
tezza circa la volontà politica di difender e
il diritto di proprietà sul bene-casa . Pro-
prio recentemente in quest ' aula si è potut o
valutare quale considerazione la maggioran-
za del Parlamento riservi all'intervento del -
l'iniziativa privata, all'edilizia ed alla pro-
prietà. Il discorso è stato ribadito poco fa
(in senso negativo, dal nostro punto di vi -
sta) dall'onorevole Todros, quando si pre-
occupava solamente dello sviluppo dell 'edi-
lizia pubblica, senza considerare che il 97
per cento degli interventi a tutt 'oggi regi -
strati nel settore è dovuto all ' iniziativa pri-
vata e quindi trascurando quello che pote-
va essere uno dei modi effettivi di rilancio .

Nonostante i vari provvedimenti con-
giunturali degli ultimi anni, la produzio-
ne di beni di investimento nel 1975 ha
avuto un ulteriore calo del 15 per cento ,
mentre nel secondo semestre dello stess o
anno l'utilizzazione degli impianti esistent i
è scesa al 7,6 per cento, contro il 78, 3
per cento del secondo semestre del 1974.

La situazione finanziaria delle impres e
è disastrosa perché da anni si segue un a
politica avversa a far concorrere i capital i
di rischio nel sostegno delle attività pro-
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duttive . Il rapporto tra capitali e debito
delle imprese a breve e medio termine v a
sempre più deteriorandosi : per ogni 100
lire di mezzi propri, le aziende trovan o
nei loro bilanci 860 lire di mezzi di terzi ,
tramite, s ' intende, finanziamenti bancari d i
carattere ordinario a breve e a medio
termine .

Ma limitiamoci a quelli che sono i rap-
porti tra il capitale di rischio e l'indebi-
tamento a lungo termine . Stamattina, è
stata presentata alla Commissione finanz e
e tesoro del Senato una relazione dell a
commissione nazionale per le società e l a
borsa . In questo documento si legge : « La
nota 'dominante del mercato finanziario ri-
sulta essere una modifica della struttur a
delle attività finanziarie . Fra il 1964 e il
1974, il rapporto tra il capitale di rischi o
e il totale delle attività finanziarie è sces o
dal 33 all'8 per cento su dati a valore
di borsa e all'U per cento su dati a cost i
costanti » .

Questo dimostra che un istituto di
nuova gestione di un settore così impor -
tante della finanza italiana rileva quell e
stesse carenze strutturali che noi stiamo i n
questa sede denunciando. Tutto ciò è con-
seguente, oltre che al clima politico, a un a
legislazione tributaria che penalizza il ca-
pitale di rischio nei confronti 'di altri in -
vestimenti, allontanando la partecipazione
azionaria dei piccoli e medi risparmiator i
dal settore produttivo .

Stamani il ministro Colombo ha evi-
denziato che, oltre ai problemi dei prezzi ,
della produzione e della produttività , deve
essere portato avanti uno sforzo per siste-
mare al più presto possibile la nostra bi-
lancia dei pagamenti e la nostra bilanci a
commerciale . Siamo d'accordo su questa
necessità, ma vorrei sapere come possa
essere stabilizzata la bilancia commercial e
quando la nostra produzione perde costan-
temente in competitività nei confronti del -
la produzione estera .

Non si possono ottenere miracoli con
l'aumento della garanzia dei crediti al -
l'esportazione o con provvedimenti simil i
di carattere congiunturale . Il problema ri-
mane a monte ed è quello di una riform a
strutturale del nostro sistema produttivo ,
non quello di sostegni attuati con prov-
vedimenti frammentari e periodici .

Per quanto riguarda la bilancia dei pa-
gamenti, buono è stato il migliorament o
nel 1975 rispetto al 1974. Non dobbiam o
però dimenticare che la nostra situazione

debitoria all 'estero è oggi valutata i n
10 mila miliardi di lire, mentre le nostre
riserve ufficiali non raggiungono i 3 mil a
miliardi . Pertanto, tra, restituzione dei de-
biti e pagamenti degli interessi, dobbiamo
prevedere in prospettiva un appesantimen-
to della nostra bilancia dei pagamenti, do-
vuto ad operazioni di carattere finanziari o
che, aggiunte a quelle 'di carattere com-
merciale, potrebbero pregiudicare l 'opera
di risanamento e di riequilibrio della no-
stra bilancia finanziaria con l ' estero .

Dopo questa panoramica sui problem i
congiunturali, ripeto che non saranno cer-
to i provvedimenti frammentari ed anti-
congiunturali a risolvere i nodi di base
della nostra economia . Solo provvediment i
legislativi, atti a sollecitare un maggior e
risparmio da parte dei cittadini e degli ent i
pubblici e a ridare ai cittadini la fiducia
negli investimenti produttivi ; solo provvedi -
menti a difesa della libera iniziativa e de l
suo sviluppo e norme in difesa della pro-
prietà privata: solo tutto questo potrà fa r
superare alla nostra società quello stato d i
incertezza generale che priva di volont à
chi deve operare per una ripresa economi-
co-sociale del paese.

Su queste scelte potrebbero dirigersi i l
Governo e la maggioranza di cui esso è
sostenuto . Non dimentichiamo le recenti po-
lemiche nate all ' interno della maggioranz a
su questioni sollevate da parte comunista ,
sul fantomatico « pacchetto » di provvedi -
menti per il medio termine. Poiché il cen-
tro motore della ripresa economica conti-
nua ad essere rappresentato dalle impres e
– fino a prova contraria, a produrre larg a
parte del reddito sono le imprese minor i
non può esserci che un rilancio degli aiut i
sostanziali a quel settore eminentemente
privato, per sperare in positivi risultati . I l
perché di certe opposizioni, che non inten-
derebbero prestare particolare considerazio-
ne al settore privato respingendo iniziative
volte non dico a privilegiarlo, ma per l o
meno a non avversarlo, è spiegato dall ' in-
dirizzo che avrebbe dovuto avere quel de -
terminato programma .

L ' obiettivo di politica a medio termin e
deve essere quello di un ' armonizzazione e
soluzione dei vari problemi, tra i quali i l
problema della maggiore stabilità nei rap-
porti tra aumenti salariali, investimenti so-
ciali ed investimenti produttivi . lì una af-
fermazione fatta stamane anche dal mini-
stro Colombo. A nostro avviso, l'atteggia -
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mento di alcune parti politiche, di rifiuto a
questa armonizzazione che richiederebbe sa-
crifici a tutti, ha fatto saltare il progett o
e la bozza del piano a medio termine de l
Governo, che si proponeva il tema central e
della ristrutturazione aziendale ed indu-
striale .

Veniamo al bilancio vero e proprio, ch e
nei confronti del passato presenta un dat o
preoccupantissimo : da tempo si dimentic a
la voce del risparmio pubblico . Detta voce ,
negativa nel 1973 per 1 . 4152 miliardi, si è
ulteriormente deteriorata nel 1974 e 1975 ;
per il 1976 presenta il dato negativo d i
5.688 miliardi . Il deficit di bilancio conta-
bile è di 11.515 miliardi, circa il 9 pe r
cento del nostro reddito nazionale. Il bi-
lancio, definito appunto stamane dal col -
lega Ferrari-Aggradi veritiero e quindi tal e
da costituire motivo di meditazione per tut-
ti già con la gravità dimostrata dalle cifr e
presentate, nasconde il reale fabbisogno fi-
nanziario di competenza, che io valuto pe r
oltre 20 mila miliardi, se al vero e pro-
prio deficit si aggiungono i 6 mila ed oltr e
miliardi per finanziamenti degli oneri laten-
ti indicati nella nota preliminare cli bilan-
cio, nonché i 3 mila miliardi di erogazion i
finanziarie previste dai provvedimenti con-
giunturali dello scorso giugno, approvat i
dal Parlamento dopo la presentazione de l
bilancio .

FERRARI-AGGRADI, Relatore . P, giusto ,
ma 'non è giusto crarricare tutto su un sol o
esercizio .

SERRENTINO. N'o : 'io carico su un solo
esercizio gli oneri latenti, perché dopo tutt e
le argomentazioni polemiche svolte dall ' ono-
revole Todros, a 'nome del gruppo comunista ,
penso che vorrete accelerare la 'spesa. Ciò
è stato chiesto perentoriamente, e mi pare
che in questi mormenti sia condizionante 'i l
giudizio del partito rcomunis rta, e,d à 3 mila
miliardi del pacchetto La Malfa devono an-
dare . . .

FERRARI-AGGRADI, Relatore . L'onore-
vole Todros non rappresenta 'il Vangelo !

SERRENTINO. Non rappresenta il Van-
gelo, ma rappresenta un gruppo politico che
da qualche tempo a questa parte ha un suo
significato qui dentro .

Un prelievo finanziario statale necessari o
per coprire detta esigenza può definitivamen-
te rompere l ' equilibrio del mercato finan-

ziario escludendo gli operatori del settor e
privato d'a quella residua parte del risparmi o
nazionale cui possono ancora attingere pe r
avviare il processo di ripresa degli inve-
stimenti e delle ristrutturazioni indispensa-
bile per un rilancio delle attività produttive .
Né è prevedibile che l 'ammontare delle en-
trate di carattere tributario possa aumenta -
re a seguito dell ' accertamento di maggior i
redditi . L'amministrazione finanziaria pu ò
far conto su un aumento delle entrate de-
rivanti dal lavoro dipendente, ma non al-
trettanto sostanzialmente per quelle derivan-
ti da redditi di lavoro autonomo e di im-
presa . Ciò per l ' inefficienza del sistema d i
lotta all 'evasione e, per quanto riguard a
l ' impresa, per il costante ridimensionamen-
to del suo reddito . Comunque, qualche re-
cupero potrebbe essere fatto per un miglio-
ramento delle entrate, ma non è certo l a
attuale organizzazione dell ' amministrazion e
finanziaria che può darci le garanzie pe r
un sostanzialmente maggiore gettito tribu-
tario .

L 'evasione dell ' IVA, intanto, sta aumen-
tando giorno per giorno, e ciò è da impu-
tarsi particolarmente al mancato funziona-
mento dell ' anagrafe tributaria. L'onorevol e
Preti è uno dei responsabili proprio di quest a
mancata attuazione dell 'anagrafe tributari a
che avrebbe costituito un deterrente essen-
ziale ai fini della evasione fiscale ee quindi
avrebbe dato la possibilità allo Stato 'di 'aver e
delle entrate adeguate alle sue necessità . Di -
fatti, uno dei pregi dell 'IVA avrebbe dovuto
essere quello di una meno facile 'evasione
nei confronti dell ' IGE ; invece, l'a realtà de i
fatti lo sta smentendo .

La riforma tributaria doveva portare equi-
rtà e giustizia tra i cittadini contribuenti, par-
ticolarmente nei confronti delle classi medie ,
degli impiegati, degli operai . Data la grav e
disorganizzazione dell ' apparato fiscale, ess a
finisce col giovare proprio ai più grand i
percettori di reddito e agli evasori sistema-
tici, mentre colpisce coloro che vengono tas-
sati alla fonte e che, con l ' aggravante dell a
riconferma del cumulo che colpisce i red-
diti più facilmente identificabili, sta accen-
tuando le ingiustizie del passato piuttosto
che eliminarle .

Se gravi sono 'le critiche 'rivolte alle en-
trate d'i bilancio, ancor più pesanti son o
quelle ch'e riguardano le spese, re più preci-
samente quelle correnti . Il volume di pre-
visione per il 1976 è di 36.874 miliardi d i
lire con un incremento assoluto nei confronti
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del 1975 di 7 .610 miliardi, ed uno relativo
dell 'ordine del 26 per cento . Le spese cor-
renti sono passate dai 23 .313 miliardi del 1975
ai 29.110 del 1976, con un aumento, mai re-
gistrato, del 25 per cento . Esse rappresentano
1 '80 per 'cento di 'tutte le spese dello Stato .
Non sto a dilungarmi nel raffronto di quest o
80 p'er cento con gli anni precedenti . Il dato
rappresenta una progressiva dequadificazion e
della 'composizione della spesa pubblica e
mane patologicamente eccessivo 'in confront o
a quello per l'e spese in conto capitale ch e
dovrebbero rappresentare lo sforzo dello Sta-
to per accrescere il volume degli investi -
menti .

Uno Stato che Mende t ad ,avocare a sé, 'sem -
pre più frequentemente ed 'ampiamente, u n
ruolo imprenditoriale, che ad avviso dell a
mia parte politica dovrebbe essere 'riservat o
all ' iniziativa privata, ha 'il dovere di porre
la massima attenzione nell ' impiego dei suo i
fondi .

Altro motivo di preoccupazione è il fatt o
che lo Stato assume iniziative imprendito-
riali non per inerzia del settore privato, ma
in base a direttive che ostacolano più o
meno direttamente l 'attività delle impres e
private e ne compromettono la funzionali-
tà, giustificando così l ' intervento statale .
Sono un classico esempio le operazioni d i
salvataggio aziendale che si risolvono gene-
ralmente con un maggiore affollamento de l
carrozzone statale, con imprese che, aven-
do già perso la loro economicità, certamen-
te 'non la potranno riacquistare perché pas-
sate sotto la curatela di quel pessimo am-
ministratore che è lo Stato . Lo Stato non
può ritenersi un imprenditore efficiente ra-
gion per cui otterrà solamente il risul-
tato di espandere l 'area socializzata del -
l 'economia, distruggitrice di mezzi già ac-
cumulati o di mezzi in via di formazione .
Nel lungo periodo, la, dinamica dell ' inter-
vento statale nel campo imprenditoriale s i
ritorcerà a danno di quelle stesse categorie
in nome e per la difesa delle quali l ' in-
tervento pubblico vorrebbe giustificare i l
suo operato .

Analizzando la voce delle spese in con-
to capitale, ci si accorge che il volume d i
esse destinato ad investimento effettivo ri-
sulta più ristretto di quanto non appaia a
prima vista . Si può infatti riscontrare ch e
il 58 per cento del loro totale è destinat o
ai trasferimenti e, se si escludono le par-
tite di carattere finanziario, come le parte-
ci'pazioni azionarie, i conferimenti e le an-
ticipazioni, ne risulta che per gli investi -

menti produttivi veri e propri rimangono
iscritti in bilancio solo 450 miliardi, il 7 pe r
cento delle spese in conto capitale, una
percentuale veramente esigua. Un più qua-
lificato impegno di spesa potrebbe verifi-
carsi nel caso che i 1 .900 miliardi, classi-
ficati' come « somme non attribuibili », ve-
nissero realmente erogati per finalità pro-
duttive, come sembra, sia nelle intenzioni
del Governo, a seguito del discorso fatt o
stornane dall 'onorevole ministro Colombo .
Resta, comunque, la non più trascurabil e
necessità di istituire controlli sui fondi og-
getto di trasferimento. Tali controlli po-
trebbero contribuire a rendere più traspa-
rente la struttura del bilancio, precisand o
la vera destinazione dei fondi per gli ent i
locali .

Analogo discorso deve farsi per i trasfe-
rimenti di parte corrente, cioè p'er quell e
erogazioni effettuate dallo Stato ad altr i
soggetti senza, una diretta controprestazione .
Questi trasferimenti sono notevolmente au-
mentati nelle previsioni del 1976, con un
incremento del 18,6 rispetto al 1975 . E ne-
cessario non tralasciare un accenno sull a
situazione della finanza locale . Essa, con
quella statale, ci offre la misura di quant o
è capace di fare il settore pubblico, oppu-
re di come le risultanze locali contribui-
scano al deterioramento dell 'economia na-
zionale. Al 1° gennaio 1974 i comuni e l e
province erano indebitati per 12 .284 miliar-
di di lire. All ' inizio del 1975 tale cifra, era
passata a 16.104 miliardi, con un incre-
mento del 31 per cento . Auspicando che
tale ritmo non sia ulteriormente incremen-
tato, il totale complessivo alla fine del cor-
rente anno supererà i 20 mila miliardi . Ad
incrementare questo indebitamento non esi-
stono come contropartita opere pubbliche ,
bensì deficit di bilancio per la parte cor-
rente. 1J ora che lo Stato affronti il di -
scorso di revisione della legge comunale e
provinciale, nonché delle leggi finanziarie
che governano la gestione degli enti loca -
li, affinché, attraverso parametri direttiv i
per le sp'ese e indici di costi medi per i
servizi, tali enti abbiano ad uniformarsi a
criteri di carattere generale .

Alla fine delle mie osservazioni sul bi-
lancio di previsione e sui problemi colla-
terali, devo dibadire la grave lacunosità dell a
pubblica amministrazione nel compito su o
proprio : restituire il reddito prelevato ai cit-
tadini sotto forma di servizi . Quali siano
la quantità e la qualità di tali prestazion i
è sotto gli occhi di tutti . Il continuo ri-
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corso al mercato finanziario da parte degl i
enti pubblici per coprire spese correnti si-
gnifica assorbire risparmio finanziario senz a
fornire una controprestazione reale, e quin-
di, in pratica, distruggere il risparmio. Ri-
sparmio che non può essere, a seguito d i
quanto ho esposto, né pubblico né dell ' ope-
ratore-impresa, ma può essere solo rispar-
mio delle famiglie . Così il deficit di parte
corrente si traduce in un tipo di imposta
straordinaria, con conseguente impoveri-
mento della collettività, la cui rinuncia a i
consumi non trova contropartita, anche pe r
il costante processo inflazionistico alimentat o
dalla finanza pubblica . Il deficit della spe-
sa ci ha portato, e continuerà a portarci ,
verso la recessione . L'emergenza della situa-
zione è di evidenza drammatica. Le spe-
ranze di risollevamento della nostra econo-
mia e della finanza pubblica sono ripost e
in un clima di austerità pubblica e privata ,
guidata da un Governo che sappia effettiva -
mente governare . (Applausi dei deputat i
del gruppo liberale) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l 'ono-
revole Isgrò. Ne ha facoltà .

ISGRÒ. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, prendo la parola per fare alcun e
brevi considerazioni sulla congiuntura eco-
nomica del paese, su alcuni aspetti dell a
politica di sviluppo del Mezzogiorno e sul -
l ' urgenza di alcuni obiettivi per la ripres a
economica e ancor più per quella di pro-
grammazione. A ciò anche ci porta, onore-
voli colleghi, la pregevole e stimolante re-
lazione dell 'onorevole Ferrari-Aggradi .

Per quanto riguarda la congiuntura, a
meno di un mese dall ' inizio del prossim o
anno, la situazione economica del nostr o
paese (e per verità non solo del nostro )
rende necessario considerare un ulterior e
slittamento del punto di svolta del ciclo .
Il più recente andamento della congiuntura ,
infatti, sembra essenzialmente riflettere l e
tendenze che si erano delineate nella prim a
parte dell'anno, quando si facevano evi -
denti gli effetti di un progressivo allenta -
mento delle tensioni sulla posizione ester-
na e, in certa misura, sui tassi di inflazio-
ne. Questa situazione aveva consentito d i
modificare in senso meno ristretto la poli-
tica monetaria e creditizia e aveva ridotto l e
preoccupazioni per il contenimento dell a
spinta inflazionistica, dando all 'azione dell o
Stato un carattere più espansivo per il so-

stegno dell ' attività economica e i livelli d i
occupazione .

In realtà, onorevoli colleghi, la nostr a
economia sembra ancora intensamente per -
turbata sia dalla modesta espansione dell e
esportazioni, dovuta alla caduta della do -
manda mondiale, sia dagli effetti che i l
pur necessario freno indotto sulle importa-
zioni ha provocato sull 'attività produttiva .
La contrazione della domanda interna, inol-
tre, sembra aver contribuito in maniera ri-
levante alla messa in moto di un meccani-
smo « deceleratore » che ha frenato gli in -
vestimenti in presenza di un sempre pi ù
elevato margine di capacità inutilizzata .
Secondo le più recenti stime tale margin e
sarebbe sceso di qualche punto al di sotto
del 70 per cento, segnando la punta più
elevata negli ultimi anni e rappresentand o
un oggettivo condizionamento ad una pros-
sima ripresa spontanea degli investimenti .
Mentre il sistema economico continua ogn i
mese a registrare cadute piuttosto sensibil i
della produzione industriale, l ' unico punto
positivo – almeno formalmente – rest a
quello della bilancia dei pagamenti che ,
dopo aver segnato un avanzo negli ultim i
mesi, lascia ormai prevedere per l ' intero
anno un disavanzo complessivo (compres a
cioè la parte petrolifera) molto contenuto .
Questo è un dato che se è di per sé posi-
tivo, viene invece giudicato negativament e
per il modo nel quale si è realizzato .

Quanto all 'occupazione, si sono resi pie-
namente evidenti gli effetti dell ' istituto del -
la cassa integrazione, quale diaframm a
– relativamente al periodo della sua effi-
cacia – tra l 'andamento dell ' attività econo-
mica e quello dei livelli di occupazione . In
ogni caso, se tale meccanismo ha effett i
positivi da un punto di vista sociale e
serve a non deprimere ulteriormente l 'atti-
vità economica, evitando la ripercussion e
della flessione del numero degli occupat i
sulla domanda globale, resta pur sempr e
non neutrale sulla formazione dei prezz i
e sui margini di competitività internazio-
nale. Non mi soffermerò, onorevoli colle-
ghi, su altri aspetti metodologici molto ri-
levanti poiché, già sul modo di misurare l a
disoccupazione, potremmo portare avant i
tante tesi e sarebbe difficilissimo stabilire
quale sia l ' ampiezza di questo fenomeno
per quanto riguaida, ad esempio, i diplo-
mati ed i laureati . In questo contesto, però ,
possiamo dire che si sono verificati nello
ultimo periodo due fatti nuovi . Da un lato ,
la ripresa dell ' economia statunitense e giap-
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portese, e dall 'altro l ' aumento dei prezz i
del petrolio deciso dai paesi dell 'OPEC .
Si tratta di due elementi contrastanti per
la direzione del rispettivo presumibile im-
patto sull ' economia degli altri paesi indu-
strializzati in generale e, in particolare ,
dell ' Italia . Se il maggior prezzo del pe-
trolio potrebbe avere effetti negativi sull a
nostra economia, inserendo un costo aggiun-
tivo ammontante a circa 500 miliardi nella
nostra bilancia dei pagamenti e tendendo
a muovere i prezzi dal punto di vista de i
costi, la ripresa dell 'economia degli Stat i
Uniti e del Giappone rappresenta certamen-
te una novità positiva. In seguito a tal e
svolta si possono infatti riproporre le con-
dizioni internazionali per un migliorament o
generale del ciclo, guidato oltre che dall e
politiche economiche interne, anche dallo
esterno, attraverso un rapido aumento del -
la domanda globale . Ciò diverrebbe parti-
colarmente favorevole per quei paesi – co-
me l ' Italia che sono caratterizzati da un
più elevato grado di integrazione interna-
zionale .

Onorevoli colleghi, mi sia consentito ,
anche perché nei prossimi giorni verr à
presentato in Parlamento il disegno di leg-
ge per il finanziamento della Cassa per i l
mezzogiorno, svolgere alcune brevissim e
considerazioni, anche se parziali ed incom-
plete, su questo tema . Evidentemente, com-
ponente insostituibile per lo sviluppo d i
un ' area quale quella del mezzogiorno d 'Ita-
lia risulta essere l ' azione delle partecipa-
zioni statali . È chiaro che essa non dev e
intendersi come un ' azione sostitutiva del
libero dinamismo imprenditoriale, ma com e
azione insostituibile e fondamentale ch e
scopre nel sud e nelle aree arretrate i fat-
tori inoperosi, rendendoli poi disponibili a l
dinamismo imprenditoriale privato. Non mi
soffermo su questo tema proprio per ragio-
ni di brevità; ma nel momento in cui l a
ristrutturazione industriale dell ' apparat o
produttivo, il conseguimento di una mag-
giore efficienza dell 'economia nel suo com-
plesso sono al centro dell 'attenzione dell e
forze sociali e politiche e il Governo sta
per sottoporre al Parlamento provvediment i
che impegnano a questo fine un rilevante
ammontare di risorse di bilancio, è chiaro
che non si può trascurare il significato del-
la componente decisiva delle partecipazion i
statali nella prospettiva di sviluppo del
nostro paese .

Ma non è solo per questa coincidenz a
temporale che mai come oggi è risultata

evidente la necessità di collocare il proble-
ma degli squilibri regionali nel contest o
delle prospettive generali della società na-
zionale e mai come oggi – anche perch é
siamo ancora lontani dal disporre di u n
quadro abbastanza chiaro soprattutto rela-
tivo agli strumenti effettivi di programma-
zione – è apparso elevato il rischio di una
subordinazione dell ' obiettivo dell 'unificazio-
ne economica del paese ad altri obiettiv i
che si presentano con più drammatica ur-
genza e che, tra l ' altro, sono in grado di
mobilitare forze organizzate e capacità d i
pressione ben altrimenti consistenti rispetto
a quelle su cui il Mezzogiorno può contare .

Come è stato messo in rilievo dal pro-
fessor Saraceno, un piano di ristruttura-
zione ha questo in comune con l ' azione
congiunturale : che tende a riattivare e, se
necessario, a riconvertire quanto già esiste ,
laddove esiste . In questa situazione è es-
senziale che al Mezzogiorno continui ad es-
sere garantito un ammontare addizionale d i
risorse pubbliche che consenta una forma-
zione di capitale tale da non fare aumen-
tare e, se possibile, 'da ridurre lo scarto
di dotazioni con il resto del paese . È al-
tresì essenziale che sia ancora mantenuta
una gestione unitaria 'di tali risorse in gra-
do di realizzare la necessaria rapidità d i
spesa e di assicurare quella elasticità d i
destinazione che è particolarmente richie-
sta dalle gravi incertezze che incombon o
sull 'ammontare e sul tipo di investimenti
industriali 'sui quali il Mezzogiorno potrà
contare nel prossimo futuro .

Acquista in tal senso carattere di par-
ticolare urgenza l ' approvazione del rifinan-
ziamento pluriennale della Cassa. Siffatt o
organismo, per l'elasticità delle procedure
che gli è propria, si caratterizza oggi com e
strumento particolarmente utile anche a i
soli fini della politica congiunturale dell a
spesa pubblica . E ciò non solo nell'inte-
resse dell'economia meridionale ma anche
della stessa economia nazionale, in consi-
derazione dei notevoli effetti, diretti e in-
diretti, che un aumento della spesa pub-
blica nel Mezzogiorno ha sulla domanda di
attività produttive anche nel centro-nord .

Al fine di non convalidare il carattere
sostitutivo della spesa della Cassa rispett o
alla spesa dell'amministrazione ordinaria ,
occorrerà poi darsi carico del problem a
della finanza locale . L'elevato livello di in-
debitamento degli enti locali nel sud ri-
schia di compromettere 'seriamente la lor o
capacità di spesa per investimenti .
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R oramai riconoscibile la necessità d i
un finanziamento addizionale agli enti lo -
cali meridionali come primo passo di u n
processo di crescente « regionalizzazion e
dell ' intero intervento straordinario, anche
di quello ancora affidato alla Cassa .

Ma per conseguire su questa via real i
progressi ed evitare lentezze ed inefficienz e
nella spesa, occorre che al più presto s i
pervenga ad un ordinamento della finanza
regionale che consenta, tra l ' altro, la di-
stinta collocazione in bilancio dell ' interven-
to straordinario e l ' assunzione di impegni
pluriennali per il finanziamento dei pro-
grammi (e notiamo, in proposito, con pia-
cere la presenza del ministro per le re-
gioni in quest ' aula), nonché l'adozione d i
procedure che abbrevino i tempi di appro-
vazione, esecuzione, controllo e adeguamen-
to della spesa ai mutamenti di costo dell e
opere .

In riferimento, poi, al bilancio dell o
Stato, non si può non lamentare che l'os-
servanza 'di quanto prescritto dall 'articolo 7
della legge n. 853 del 1971 - che rend e
operante l 'obbligo di riserva a favore de l
Mezzogiorno di almeno il 40 per cento del -
le somme 'stanziate per investimenti - è
risultata insufficiente a garantire il rispetto
effettivo di quest ' obbligo. A questo propo-
sito deve costituire motivo di riflession e
quanto emerge dal rapporto pubblicato dal -
la SVIMEZ per l 'anno 1974, dal quale ri-
sulta che, non considerandosi l'intervento
straordinario, la spesa ordinaria per la for-
mazione di capitale fisso sociale nel Mez-
zogiorno ha registrato, a prezzi costanti ,
una flessione che sembra addirittura più
accentuata di quella verificatasi nel rest o
del paese.

Per quanto riguarda gli incentivi, occor-
re anzitutto che sia sempre garantito nel
tempo quel margine di differenziazione fr a
le misure di incentivazione previste per
il sud e quelle fruibili nelle altre aree . R
tanto più opportuno richiamare tale prin-
cipio in una fase in cui, come si è detto ,
l ' intero sistema industriale del paese ab -
bisogna di ampie risorse per la propria
ristrutturazione e la crisi generale della fi-
nanza aziendale richiede provvedimenti che
tendono a ridurre l'efficacia delle misure i n
vigore per il Mezzogiorno . Va sottolineato ,
in secondo luogo, l'importanza che il siste-
ma degli incentivi sia coerente con gl i
obiettivi di industrializzazione e di occupa-
zione; in particolare, che sia adeguatamen-
te incentivata l'impresa industriale nel suo

crescere, da piccola, verso dimensioni me-
die, più adeguate ad affrontare la competi-
zione del mercato .

In terzo luogo, appare necessario un o
sgravio degli oneri sociali, al fine di ridur -
re i costi del lavoro nell 'area meridional e
e ripristinare così, almeno in parte, un dif-
ferenziale nei costi che rifletta in rnodo
più coerente la ben più cospicua offerta d i
lavorio presente nelle regioni meridionali ,
rispetto al resto del continente europeo . An-
che nel quadro della stimolante relazion e
dell 'onorevole Ferrari-Aggradi, mi sia con-
sentito 'di svolgere qualche considerazion e
sugli obiettivi e gli strumenti per la ri-
presa economica .

La gestione espansiva dell ' economia. (me-
diante un controllo selettivo dei livelli di
attività e dei livelli di domanda pubblica
e privata) è il risultato che si può conse-
guire mediante una politica economica d i
cui siano chiari gli obiettivi ed efficaci gl i
strumenti . Gli obiettivi possono essere cos ì
compendiati : allentamento del vincolo d i
dipendenza 'dall 'estero; ripresa del process o
di accumulazione, risanamento della finan-
za pubblica ; modifica del rapporto pubbli-
co-privato nell 'uso delle risorse e redistri-
buzione del reddito a mezzo di una poli-
tica fiscale più incisiva e di una prestazio-
ne più ampia di servizi pubblici . Il mod o
con cui si sviluppa tale politica economica ,
inoltre, deve garantire i migliori risultati ,
in termini di occupazione, riorganizzazion e
settoriale e territoriale dell 'apparato produt-
tivo, pubblico e privato, sviluppo della par-
tecipazione e delle autonomie regionali e
locali .

Sembra necessario insistere sull ' allenta-
mento del vincolo della bilancia dei paga -
menti, perché ogni ripresa si scontra -
prima ancora che con tensioni di caratter e
inflazionistico - con squilibri nei conti co n
l'estero e persino con problemi di solvi-
bilità, s'e non si provvede a garantire u n
tempestivo riequidibrio, sia mediante accre-
sciute capacità di esportazione, sia median-
te razionalizzazione delle importazioni. Va
notato che il livello particolarmente basso
delle scorte di materie prime ed il fabbi-
sogno di beni strumentali d ' importazione
(dopo un forte declino degli investimenti )
aumentano - a parità di produzione - i l
fabbisogno di importazioni, in una ripres a
che si auspica prossima .

Per quanto riguarda la politica dell e
esportazioni, sono stati presi finora provve-
dimenti analoghi a quelli adottati dai pae-
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si con i quali siamo in concorrenza : rico-
stituite, in tal modo, le condizioni general i
di convenienza ad esportare, occorre ga-
rantire la competitività dei singoli prodotti .
Non c ' è da illudersi che le imprese pos-
sano praticare prezzi di concorrenza, se gl i
aumenti del costo del lavoro non potranno
essere compensati da un 'adeguata dinami-
ca della produttività ., insidiata, invece, dalle
ben note rigidità che appesantiscono la ge-
stione interna delle imprese .

Vorrei ora soffermarmi su alcuni aspett i
di metodo ed istituzionali di cui per altr o
ho fatto un ampio esame nella mia relazio-
ne sul bilancio del Ministero del bilanci o
e programmazione per il 1976. Iil primo
aspetto riguarda, la coerenza . In passato, s i
è ritenuto che la coerenza della politica d i
piano fosse assicurata dal quadro macroe-
conomico di riferimento. L' esperienza sem-
bra dimostrare che la . coerenza non pu ò
emergere soltanto dal modello econometri-
co: una tale coerenza rischia di essere pi ù
apparente che reale, se fa difetto un rigo-
roso ragionamento sui contenuti, sugli obiet-
tivi e sugli strumenti della politica econo-
mica da perseguire . Ciò che rende coeren-
te un piano non è tanto l ' intreccio più o
meno fitto di dati, quanto la logica inter-
na di statistica e politica economica : una
tale coerenza deve pervadere il piano, non
solo nel momento della, sua formulazione ,
ma soprattutto in quello della sua attua-
zione .

Un secondo aspetto riguarda la flessibi-
lità . In una prospettiva così incerta, com e
quella che domina la scena, dell ' economi a
italiana e dell'economia internazionale, l a
flessibilità è un ' esigenza quanto mai avver-
tita. Lo stesso adatta .mento delle decision i
di politica economica va realizzato, avend o
di mira la fermezza degli obiettivi e man -
tenendo invece quanto mai duttile l'impieg o
degli strumenti, in relazione alle mutevol i
fasi congiunturali . Non si tratta di imma-
ginare piani annuali di attuazione e di scor-
rimento, quanto sedi periodiche di verific a
e di adeguamento. Ad esempio, l ' esposi-
zione economica e finanziaria del Governo ,
la relazione previsionale e programmatica ,
ed altre occasioni da crearsi nel corso del -
l ' anno dovrebbero consentire un dibattito
parlamentare ed un confronto con le forz e
sociali ed economiche, con l ' intento di pre-
cisare (e, se del caso, rettificare) le scelte
di politica economicia, ma . anche di con-
trollare lo stato di attuazione dei program-
mi e le ragioni che possono motivarne la

accelerazione o giustificarne eventuali ri-
tardi .

Un terzo aspetto riguarda l ' operatività .
In questi anni i dibattiti sulla program-
mazione sono stati caratterizzati, il più del -
le volte, da preconcetti, si potrebbe dire an-
che dall ' ironia. La critica più seria è emer-
sa invece dagli stessi organi della program-
mazione: dapprima, nel 1969, con il Pro-
getto '80, poi, nel 1973, con il Rapporto
sulla programmazione . Da questa autocri-
tica delle prime esperienze sono emerse in-
dicazioni operative interessanti, compendiat e
nella cosiddetta formula « programmare per
progetti » . Mi sia consentito di soffermarm i
un po ' su questi temi, anche per la re-
sponsabilità che mi deriva dal presieder e
in questa Camera, il Comitato per la pro-
grammazione. Non si tratta in realtà, par-
lando di « programmazione per progetti » ,
di una invenzione italiana . Le amministra-
zioni anglosassoni hanno compiuto passi in
avanti considerevoli; e qui rinvio come già
dicevo alla mia relazione sul bilancio de l
Ministero del bilancio e della programma-
zione economica per il 1976 . La stessa am-
ministrazione francese è risultata tradizio-
nalmente assai più efficiente di quella ita-
liana. Come è noto, da noi vi sono stat i
pallidi tentativi di introdurre alcunché d i
analogo in Italia, sono stati fatti dalla ra-
gioneria generale dello Stato, ma hann o
avuto, per così dire, poco seguito . Da noi
mancano inoltre ancora adeguate previsio-
ni a carattere pluriennale di finanza pub-
blica, del tipo di quelle che annualmente ,
a gennaio, il governo britannico present a
per il quinquennio successivo, come guid a
per la politica di entrata e di spesa della
pubblica amministrazione centrale e locale ;
ed anche qui rinvio alla relazione autore-
vole e pregevole dell 'onorevole Ferrari-Ag-
gradi. In Italia si continua, così, a dispor -
re solo di previsioni analitiche annuali d i
competenza per il bilancio dello Stato e
di previsioni aggregate di cassa di brev e
periodo, preparate dalla tesoreria . Riman-
gono sempre più lontane - soprattutto pe r
gli investimenti pubblici - le poste del bi-
lancio di previsione da quelle dei movimen-
ti di cassa, i quali soltanto sono rilevant i
per il sistema economico .

Che in una situazione del genere, ono-
revoli colleghi, il rilancio della program-
mazione rischi di seguire - anziché la stra-
da dei « progetti », operativi e chiari nell e
loro determinazioni temporali e nelle lor o
implicazioni economiche e finanziarie - il
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sentiero tortuoso della « programmazion e
per stanziamenti » è motivo non certo d i
sorpresa, ma neppure possiamo dire di com-
piacimento. L'esperienza dimostra quant o
sia facile iscrivere stanziamenti in bilancio ,
che poi alimentano residui di pari en-
tità, mancando non solo la capacità d i
spendere, ma pure, talvolta, la volontà d i
assicurare i mezzi finanziari necessari pe r
la realizzazione degli interventi . Ma que l
che maggiormente ci preoccupa, onorevol i
colleghi, in questo momento è lo stato d i
incertezza in cui si trovano gli organi del -
la programmazione . Le iniziative personal i
del Vicepresidente del Consiglio possono
essere forse una soluzione provvisoria, ch e
fa premio talvolta alla capacità, al dina-
mismo con il quale egli assolve a quest i
compiti di coordinamento; ma significa
mantenere in condizione di inefficienza l'ap-
parato pubblico per legge responsabile d i
elaborare e di attuare il programma. Così ,
affidare, di volta in volta, a gruppi altern i
di ministri, sotto, la presidenza del Vice-
presidente del Consiglio, la funzione deci-
sionale di « gabinetto economico », può es-
sere una soluzione valida, come può esser e
una soluzione valida che il ministro de l
tesoro abbia il compito di predisporre i l
« programma a medio termine » ; questo può
rappresentare un riconoscimento che, d i
fatto, in Italia la programmazione sia, stat a
ampiamente realizzata con la politica de l
Tesoro e della Banca d ' Italia. Una tale
'funzione di supplenza, assunta dal Mini-
stero del tesoro, d 'altra parte, potrebb e
forse far apparire il programma a medio
termine come una somma di stanziamenti ,
di cui non si comprendono né il significat o
né l 'efficacia complessiva, e forse aventi
scarsa connessione con le Direttive di un
programma a medio termine che lo stesso
ministro del tesoro, unitamente all 'allora
ministro della programmazione, aveva pre-
sentato al Parlamento il 30 settembre 1974.

Non si tratta certo, onorevoli colleghi ,
di auspicare una concentrazione di respon-
sabilità e di poteri intorno al Ministero de l
bilancio e della programmazione : questa so-
luzione è stata opportunamente scartata i n
passato, perché non si deve confondere la
esigenza di delineare una politica economica
di insieme con lo svuotamento dei compiti
delle amministrazioni responsabili della pro-
gettazione e dell 'attuazione degli interventi .
1ì bene sia chiaro che non si auspica, i n
questa sede, un « ministero dell 'economia »
dalla cui supremazia politica dovrebbero di -

pendere, per gli interventi economici, le sin -
gole amministrazioni centrali e regionali .
Questo sarebbe forse un errore . Ma è chia-
ro che si potrebbero delineare grosso mod o
due sfere di responsabilità nel quadro isti-
tuzionale: una che riguarda il coordina -
mento effettivo della politica economica e
l'altra che riguarda la più diretta funzion e
amministrativa concernente i vari settori e
le varie regioni . In tal caso potremmo ipo-
tizzare la riunificazione nella Presidenza o
nella vicepresidenza del Consiglio dei com-
piti di coordinamento della politica econo-
mica e della responsabilità politica del bi-
lancio e della programmazione (in confor-
mità ad una formula a suo tempo valida -
mente sperimentata, sia pur per breve tem-
po, per volontà di De Gasperi, da Luigi Ei-
naudi) con la possibilità di dare una non
incerta collocazione al CIPE come gabinetto
economico, alla segreteria della programma-
zione come momento tecnico-amministrativo ,
al consiglio tecnico-scientifico e all 'ISPE
- rispettivamente – come organi di consul-
tazione e di ricerca, per la politica econo-
mica generale e l ' istruttoria tecnica di coe-
renza e di congruenza delle misure general i
'(monetarie, fiscali, creditizie, di spesa pub-
blica). delle politiche settoriali e regionali ,
nonché dei relativi progetti di attuazione ,
rispetto agli obiettivi programmati . È chia-
ro che in questo quadro bisogna pur e
inserire un più ampio decentramento dell e
responsabilità settoriali (al Ministero del te -
soro, al Ministero dell ' industria, a quell o
de l le partecipazioni statali, al Ministero de l
commercio estero, a quello dei trasporti ,
ecc.) non solo in ordine alle scelte politiche ,
ma anche in ordine ai progetti di attua-
zione affidati alle responsabilità centrali .

Ancora, una più decisa attribuzione d i
responsabilità alle regioni, sia per le com-
petenze proprie, sia per quelle delegate, si a
per l ' iniziativa che esse – come espression e
democratica dei rispettivi comprensori – ri-
tengano necessario assumere per sollecitare ,
coordinare in termini territoriali, verificar e
nell 'attuazione sul loro territorio le decisio-
ni ed i progetti specifici predisposti dall e
autorità centrali .

Resta aperto il problema di un più di -
retto coinvolgimento delle forze sociali e
delle rappresentanze di categoria degli im-
prenditori . Oltre al rinnovamento del CNE L
– che dovrebbe consentire al consiglio d i
adempiere più validamente a quelle funzio-
ni che la Costituzione gli attribuisce – s i
possono ricercare, a livello centrale e regio-
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naie, forme di consultazione e, se del caso ,
di partecipazione decisionale, del tipo d i
quella suggerita per le ristrutturazioni in-
dustriali .

Nel concludere, esprimo l 'auspicio che s i
giunga almeno ad un riordinamento istitu-
zionale che stimoli fin d ' ora a restituire
chiarezza alla politica economica, efficaci a
per la sua attuazione, ordine negli organi-
smi preposti . In fondo, è da credere che i l
rilancio della programmazione, con spirito
nuovo e con vivo senso della « progettuali-
tà », abbia come necessario presupposto an-
che il rilancio degli organi della program-
mazione. (Applausi al centro — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l ' ono-
revole Menicacci . Ne ha facoltà .

MENICACCI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, quest o
dibattito segue di pochi giorni la difesa
che ha fatto il Presidente del Consigli o
del suo Governo, in particolare dagli at-
tacchi dell ' onorevole Mancini e dei socia -
listi che hanno invocato la crisi politica .
L'onorevole Moro, nel far appello alla con-
cordia e alla compostezza della nazione d i
fronte alla crisi economica, ha invece ri-
tenuto di poter dichiarare che vi sono lie-
vissimi segni di ripresa e che quindi i l
suo Governo ha ancora una ragion d'es-
sere. Mentre i socialisti hanno già defi-
nito il piano a rnedio termine « soltanto
fumo », e così si è dimostrato nell'espo-
sizione odierna ilei ministro del tesoro ,
onorevole Colombo, l ' onorevole Moro, a l
contrario, dice di credervi e, per soste-
nerlo, fa appello al senso di responsabi-
lità, delle grandi forze sociali del paese .
Mentre cresce il disagio all'interno del
partito socialista e Paolo Vittorelli suon a
le sue trombe scrivendo : « Il partito so-
cialista non può continuare ad appoggiar e
indefinitamente un Governo che si carat-
terizza come il Governo della disoccupa-
zione e della crisi cronica dell 'economi a
il Presidente del Consiglio, che rispond e
con le sue campane da par suo, ribadisc e
la priorità dei problemi dell 'occupazione e
che il primo provvedimento che il Go-
verno sta per presentare riguarderà tem i
c o i derisa ristrul,turazione industriale, senza
che sappia dirci come si potrà finanziarla e
senza che il bilancio previsionale dell o
Stato per il 1976 vi faccia alcun riferi-
mento come scelta di spesa, per ammissio-
ne odierna dello stesso ministro del tesoro .

Da un lato, dunque, il segretario del
partito socialista, onorevole De Martino ,
che pone a Moro una specie di ultimatum ;
dall ' altro, la risposta di Moro che il Go-
verno non desisterà dalla sua iniziativa e
che non tutto è perduto . A parte la con -
fusione di linguaggio tra i partners prin-
cipali della stessa formazione governativa ,
hanno valore le dichiarazioni pessimistich e
dei socialisti – ci chiedevamo noi – o
quelle ottimistiche (o paraottimistiche) de l
Capo del Governo? A porre chiarezz a
uscendo dal vago ancora una volta, se-
condo il suo costume , è il Vicepresident e
del Consiglio . L' onorevole La Malfa ha
smentito l 'onorevole Moro allorché, ieri l ' al-
tro, ha sostenuto drasticamente che lo Stato
italiano non ha più nulla, non ha più fon-
damenta, se non quelle della Banca d'Ita-
lia, non come istituto d'emissione, ma
come fabbrica di denaro. Questa denunci a
è contestuale con quella di Guido Carli i l
quale ha dichiarato in una intervista ch e
declinò l'incarico quando si rese conto che
il grado di « deresponsabilizzazione » dell a
classe politica e dirigente stava superand o
ogni limite e quando ritenne di non pote r
più accettare che il potere politico scari-
casse sulla Banca d'Italia responsabilit à
che non voleva assumersi direttamente .

Domanda : sono affermazioni che rispon-
dono al particolare temperamento del Vi-
cepresidente del Consiglio o dell 'ex gover-
natore della Banca d'Italia, o esse rispon-
dono alla realtà effettuale delle cose? I n
questo secondo caso, signori deputati, no i
siamo alla bancarotta . Né fa fede il bi-
lancio previsionale dello Stato per il 1976 .
Si tratta di un documento che il Govern o
ha presentato prima del 31 luglio di que-
st'anno ; sono passati cinque mesi e d a
allora la situazione è andata notevolmente
deteriorandosi, come, con onestà di intenti ,
ha riconosciuto lo stesso relatore onorevol e
Ferrari-Aggradi . Siamo a discutere un do-
cumento senza che sia conosciuto, almen o
nelle linee essenziali definite, quel piano
a medio termine che comporterebbe l ' im-
piego di 7 .500 miliardi in tre anni e ch e
si annuncia come in grado di incider e
concretamente nella crisi in atto (senza
che per altro si sia fatto uno scrupolos o
accertamento delle riserve disponibili sull a
base di un serio esame degli obiettivi ef-
fettivamente raggiungibili) .

La mancanza del piano, tra l 'altro, im-
pedisce di esprimere un giudizio global e
anche sul piano energetico, che appare non
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realizzabile senza le scelte dei siti ove lo-
calizzare le centrali e senza le copertur e
finanziarie ; piano energetico che è stato re -
spinto in toto dalle regioni nel convegn o
di Perugia della settimana scorsa . Siamo a
discutere un bilancio senza che si conosc a
in maniera compiuta (ripeto, in manier a
compiuta) lo stato di attuazione dei cosid-
detti decreti anticongiunturali, i nn . 376 e
377, approvati nell ' agosto 1975, e quindi se
i 4.125 miliardi impegnati siano stati spes i
subito e bene, o se dobbiamo ancora fab-
bricarli, secondo l ' enunciazione pessimisti-
ca dell 'onorevole La Malfa . Siamo a di-
scutere un atto contabile senza essere stat i
messi in condizione di valutare con seri a
approssimazione, oltre ai dati di competen-
za, anche i dati di cassa, e quindi le pre-
visioni di applicazione del bilancio, al fin e
di consentire al relatore e a tutto il Par -
lamento di disporre di un quadro d 'assieme
rappresentativo della situazione . Siamo a, di-
scutere un documento amministrativo e le -
-;s lat i vo al tempo stesso senza che si cono-
scano le stime aggiornate delle entrate tri-
butarie. la misura reale del gettito per
I ' IVA (che si annuncia con un vuoto d i
rima 1 200 miliardi di lire) e, quindi, co-
me si intenda ovviare al disordine che ca-
ratterizza la situazione tributaria e che in-
.•e,re tutto il capitolo delle entrate dello
Stato. Siamo a discutere un bilancio senza
disporre di dati certi relativamente agl i
aggregati che compongono il settore pub-
blico, e quindi il debito consolidato degl i
enti locali (25 mila o 30 mila miliardi d i
lire ?), degli enti previdenziali e delle azien-
de autonome . Siamo a discutere, cioè, un
bilancio senza poter definire con chiarezz a
la mole dei cosiddetti oneri occulti di cu i
ebbe a parlare l 'onorevole ministro del teso-
ro (ne ha fatto cenno anche stamane) e che
pare assommino a 6 mila (qualcuno afferm a
9 mila) miliardi di lire, sicché il disavanz o
del bilancio verrebbe a superare i 20 mila
miliardi di lire e quindi travalicherebb e
ogni barriera di compatibilità con il si-
stema.

In sostanza, non abbiamo un quadro d i
riferimento preciso, di cui, invece, si h a
estremo bisogno. Ecco, allora, onorevol e
rappresentante del Governo, la nostra pri-
ma conclusione . L' esposizione che è stat a
fatta all 'inizio di questa discussione da l
rappresentante del Governo non può valer e
quale esame razionale e compiuto della si-
tuazione, sicché il documento preparato nel
luglio 1975 ed oggi sottoposto al nostro

esame è solo una tesi di bilancio, avuls o
da. una realtà che è assai mutata sia quan-
titativamente che qualitativamente, ma so-
prattutto indifferente a qualsiasi dinamic a
economica, ragionata .

Perché ci interessa questo quadro di ri-
ferimento preciso ? Per accertare, appunto ,
se il deficit effettivo che verrà a risultar e
a seguito della continua dilatazione dell a
spesa pubblica e della progressiva insuf-
ficienza delle entrate a contenere l 'aument o
del deficit, e quindi in conseguenza dell o
stato sempre più miserevole della finanz a
pubblica, avrà superato o meno quei limit i
estremi di cornpatibilità con il sistema ch e
risultano già raggiunti dal deficit conse-
guente al bilancio in esame, secondo quan-
to affermato dalla Nota preliminare distri-
buita al Parlamento nell 'ottobre scorso . Pre-
vedere un bilancio, come fare un program-
ma, effettuare comunque scelte in materia
economica e finanziaria, presuppone un a
rilevazione e una descrizione econometric a
precisa, cioè oggettiva, di tutta la situazion e
nazionale in materia di stratificazioni so-
ciali ed economiche e di risorse disponibili .

Come è possibile d 'altronde operare que-
sta rilevazione econometrica se il Governo
non si decide nemmeno a riformar e
l ' ISTAT, che ha strutture ormai cinquan-
tennali, per farne una vera e propria « ma-
gistratura della cifra » per una corretta ge-
stione dei dati, senza i quali una discus-
sione su un bilancio preventivo divent a
- come è nella pratica - un rituale senz a
scopo e senza senso ?

Prevedere, quindi, un bilancio del ge-
nere, ed in mancanza di questo quadro d i
riferimento, a nostro parere ci dà confer-
ma del disordine, della impotenza, dell a
insufficienza di un modo di governare ch e
si distingue - questi termini sono stati a
iosa usati in questi giorni - per sciatteria ,
per faciloneria, in una parola, per grave
irresponsabilità . Ed è proprio la mancanz a
di questo quadro di riferimento - lo ha
chiesto ripetutamente in realtà l 'onorevol e
Ferrari-Aggradi nei lavori della Commissio-
ne bilancio - che ha trasformato e trasfor-
ma tuttora questa discussione in una scarna
liturgia, cui partecipiamo solo per dover e
d ' ufficio e che, fuori di qui, non sollecit a
l ' interesse di alcuno . La prova del disinte-
resse, onorevole Presidente, è nel venir
meno di quelle accalorate discussioni ch e
vedevano la corale e appassionata parteci-
pazione di tutti i membri dell 'Assemblea .
Il disinteresse odierno, per la mancanza del
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realismo del bilancio - ripeto, avulso dall a
realtà effettuale delle cose - conferma l a
mortificazione costante della funzione essen-
ziale del Parlamento, che è appunto quell a
del controllo della spesa .

Eccoci dunque ogni anno alla discussion e
del bilancio preventivo dello Stato, u n
evento da archiviare con sufficienza e cre-
scente disinteresse, con noia addirittura ,
onorevole relatore, ad ulteriore conferma
della crisi di un regime verso il quale sce-
ma via via la fiducia degli italiani .

Sempre per quanto attiene alla forma, i l
compiacimento nostro semmai è uno solo :
quello per il fatto che quest 'anno - è la
seconda volta in 30 anni - il bilancio vien e
discusso e approvato entro il 31 dicembr e
dell ' anno precedente a quello cui si riferisc e
e quindi senza dover ricorrere, come si è
fatto sempre in passato, meno una volt a
quando l 'attuale Vicepresidente della Ca-
mera era, se non sbaglio, ministro del te -
soro . . .

FERRARI-AGGRADI, Relatore . Ministro
del tesoro ero io .

MENICACCI . Forse sarà stato relatore .
Comunque me ne compiaccio, onorevole
Ferrari-Aggradi ; è un ritorno, allora, su i
luoghi, non del delitto, ma, in questo caso ,
delle benemerenze nei confronti del Parla -
mento .

Come dicevo, questa è la seconda volt a
che il bilancio dello Stato viene discuss o
senza dover ricorrere all ' esercizio provviso-
rio pur non esistendone i presupposti co-
stituzionali . Come si spiega, onorevole rela-
tore, questo rigoroso rispetto dei termin i
costituzionali per il bilancio preventivo de l
1976 ? Solo con il fatto - lo sappia il pae-
se - che la mancata approvazione del bi-
lancio entro la fine dell ' anno non avrebbe
consentito ai partiti di ottenere per intero ,
ma solo per un terzo, il finanziamento pub-
blico che i partiti stessi recentemente s i
sono dati . I partiti di governo quest ' anno
rispettano quindi la legge solo per un pro-
prio tornacontismo . E il fatto che per 2 8
volte in 28 anni invece si sia fatto ricors o
all 'esercizio provvisorio e quindi alla ge-
stione del bilancio senza che esso fosse ap-
provato dal Parlamento - questa è la no-
stra seconda considerazione conclusiva - è
a disdoro dell 'attuale maggioranza che ,
così agendo, mostrava di conculcare la leg-
ge e di confermare la sua volontà di re -

gime, prevaricatrice, anticostituzionale, i n
una parola, antidemocratica .

Se quanto ho detto vale per la forma ,
circa la sostanza ci siamo domandati che
cosa caratterizzi effettivamente questo bilan-
cio o, per essere più precisi, se esso aderi-
sca alla dinamica economica del paese. In-
dubbiamente la sua incidenza sull 'economia
italiana è notevole, decisiva . Stando alle ci-
fre, su un reddito nazionale previsto (non
vorrei sbagliare queste cifre, il relatore m i
può correggere) in 110 mila miliardi per i l
1976, lo Stato dovrebbe spenderne 47 mila
se vuole sodisfare tutti gli impegni con-
tratti nel tempo. Senonché il gettito tribu-
tario fornisce solo 26 mila miliardi. Per
arrivare ai 47 mila miliardi di lire, occorr e
trovare la differenza, pari a 21 mila miliar-
di. Come assicurare questa differenza? Non
certo fabbricando denaro, come la Banc a
d ' Italia è disposta a fare secondo l ' affer-
mazione dell ' onorevole La Malfa .

Se le risorse finanziarie sono calcolat e
in 26 mila miliardi, resta assodato che ess e
non hanno carattere di sufficienza per i bi-
sogni, ben superiori, dello Stato, degli ent i
locali (ridotti alla mendicità), degli ospe-
dali, delle industrie pubbliche, di quell e
private, degli enti mutualistici, degli ent i
previdenziali e così via . Ergo - questa è la
nostra terza considerazione conclusiva - n e
consegue che qualcuno dei grandi compar-
timenti dell 'economia italiana deve esser e
fatalmente sacrificato. Non ci si dice null a
in proposito .

La nostra critica si appunta anche a tut-
to il ciapitolo delle entrate, che hanno costi-
tuito l'occasione sofferta in parte idella rela-
zione dell 'onorevole Ferrari-Aggradi . Quali
i rilievi ? Non si riesce ad 'iscrivere nel bi-
lancio una previsione d ei entrata nella misura
necessSairiia la contenere l ' aumento del deficit ,

per queste ragioni : perché l ' attuazione dell a
riforma tributaria è stata deludente; perché l e
stime delle entrata risultano viziate da u n
'errore di metodo; perché la lotto, ial' 1 'evasion e
fiscale 'è fallita; perché il gettito relativo al -
'l ' imposta sugli affari, all ' impoista sui reddit i
da lavoro autonomo e da capitale presenta
un vuoto di 1 .081 miliardi idi lire, cui dev e
aggiungersi un vuoto di oltre 1 .200 miliard i
dii lire deM 'imposta sul valore aggiunto ; per -
ché i funzionari che debbono applicare l a
nuova disciplina sono in stato di confusione ,
e così i contribuenti che debbono subirla ,
confusione ,accresciuta dalla continua e siste-
matica modifica delle aliquote : si è posto
mano ,ad una riforma che non si sa gestire,
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per l 'impreparazione, che il ministro Vicen-
tini ha definito deter i oramento, dell'ammi-
nistrazione .

La quarta considerazione conclusiva è ch e
siemo di fronte 'ad una, situazione tributari a
che 'si iinquiadr.a, in un paese disordinato ; i e
questo disordine concorre indubbiamente a
determinare l ' impotenza dello Stato . Ci s i
consenta . allora di non condividere la curiosa
prassi ,dii chi governa, che da, iun lato indulg e
alla finzionie contabile e dall ' altro persist e
nel denunciare questi mali come fatalità ine-
luttabile . come perversione 'del sistemna, qua -
si che tali mali, onorevole rappreseintaadr '
del Governo, bastasse esorcizzarli con l e
parole .

Pass iamo alla quinta considerazione cri -
tica. A quanto iammonta effettivamente il de-
ficit? Esso viene indicato nella misura d i
11 .500 miliardi, rispetto iai 7 .172,8 miliardi
di deficit 'del bilancio previsionale per il 1975 .
Quest 'ull imo limite sembrava iinvalicabiie, e
l 'onorevole La Malfa .ci scommise la sua 're-
putazione ; tuttavia esso ha subito una dila-
tazione del 440 per cento, superando i limb i
percentual i massimi calcolati sul reddito nia-
zionale 'che furono indicati dalla CEE . Nel -
la Nota preliminare, depositata in Parlamento
due mesi or sono, 'si legge che tale deficit « s i
pone ai limiti estremi di ogni compatibilità
con il sistema» . Ripeto : « ai 'limiti »! Non
ho mai riscontrato, onorevoli colleghi, una
frase analoga, negli anni passati . È la prima
volta che l'esecutivo confessa il proprio fal-
limento .

Vanno però considerate de dichiarazion i
aggiuntive del ministro del tesoro, onorevol e
Colombo, per il quale il deficit predetto -
frutto anche di una revisione dei metodi d i
stima delle entrate tributarie - non tien e
conto di circa 6 mila (altri dicono 9 mila )
miliardi di lire attinenti gai cosiddetti « oner i
occulti », cioè iad impegni cui occorre pure
far fronte . Il disavanzo che, secondo da Nota
preliminare, 'era già ai limiti della compati-
bilità, in 'effetti risulta notevolmente superio-
re, ponendosi intorno al limite di 20 mila
miliardi : tanto che 'esso, nella sua portat a
effettiva, supera di molto la barriera dell a
compatibilità con il sistema .

Non basta. Se dal bilancio dello Stat o
passiamo ad esalnrnare gli aggregati 'che co-
stituiscono 'il settore pubblico - enti locali ,
enti previdenziali, aziende autonome, vedia-
mo che per i primi il deficit è di 25 mila
miliardi ; per i secondi 'si può citare il disa-
vanzo dell ' INPS che supera i 2 mila mi-

li .ardi, per le ultime si può far riferiment o
al disavanzo delle ferrovie dello Stato e del -
le poste, pari complessivamente a . 1 .197 mi-
liard i . Il risultato è ancora più sconfortante .

Siamo dunque costretti a registrare l a
dilatazione continua della spesa pubblica e d
a prendere atto di una condizione della
pubblica finanza non più a lungo soste-
nibile .

Sovviene il capitolo delle spese . Avrem-
mo dovuto comprimerle, nel momento i n
cui si dovevano dilatare le previsioni di en-
trata. Non va dimenticato che, in fondo ,
nel 1975 si sono conseguiti, in campo eco-
nomico, risultati di un certo rilievo, qual i
un certo riequilibrio dei conti con l 'estero ,
la decelerazione del sistema dei prezzi, un a
politica del denaro più a buon mercato e
più abbondante ed un maggiore stimolo del -
l 'attività produttiva attraverso l ' intervento
della spesa pubblica . Cosa sarebbe stato se
tali risultati non fossero stati raggiunti ?
Qualsiasi politica di ripresa sarebbe stat a
impossibile . Occorreva però perseguire altr i
obiettivi, vale a dire il contenimento del -
l ' inflazione, lo sviluppo del reddito, il mi-
glioramento dei conti con l 'estero. Tutto ciò
si poteva conseguire ad una precisa condi-
zione : quella cioè di selezionare e qualifi-
care la spesa . La spesa iè qualificata quan-
do ha l'attitudine ad attivare il process o
economico nei settori maggiormente in gra-
do di promuovere l ' occupazione, gli scamb i
con l ' estero e la ristrutturazione dell 'appa-
rato produttivo, ponendo in subordine i con-
sumi meno produttivi .

Si è voluto invece accrescere il peso del -
la spesa statale nella nostra economia, men-
tre cresceva il divario dalle entrate : tutto
ciò ha rappresentato un fattore che, avend o
superato l i miti razionali, ha alimentato l ' in-
flazione, tanto dal lato dei costi che da
quello della domanda. Si è insistito, cioè ,
sul tema dell ' incremento illimitato della spe-
sa pubblica, allo scopo di rilanciare l'eco-
nomia . Gli effetti monetari del già rilevan-
te deficit del bilancio dello scorso anno no n
hanno trovato riscontro in aumenti real i
della produzione e degli scambi . La conse-
guenza - ecco la sesta conclusione alla qua -
le riteniamo di poter pervenire in sede cri-
tica - è stata la ripresa della corsa al rial-
zo dei prezzi ed il pericolo di un nuov o
pesante squilibrio nei conti con l 'estero. I l
riavvitamento del processo inflazionistico di-
venta conseguente, con crescenti squilibr i
interni ed esterni .
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In questa condizione si può sperare i n
un miglioramento dell ' economia nel 1976 ,
cui stamane riteneva di poter indulger e
l 'onorevole Colombo, votato sistematicamen-
te all 'ottimismo di maniera ? Questo miglio-
ramento è legato ad un più largo gettito fi-
scale rispetto alle previsioni attuali, in mod o
da evitare il ricorso al finanziamento mone-
tario fino ad un volume di 11 .500 miliardi .
Occorre altresì la compressione della spes a
effettiva . In una parola, occorre che, au-
mentando produzione e scambi, e aumen-
tando gli introiti fiscali, le previsioni d i
spesa formulate trovino più adeguata cor-
relazione nella realtà delle entrate effettive .
Occorre ancora che, nel corso del 1976, i l
fabbisogno di cassa dello Stato sia tenuto
sotto costante controllo per evitare che i l
suo livello sottragga mezzi al finanziamento
di altre attività . In più, occorre annientare
ogni volontà ritardatrice con un più decis o
impegno amministrativo, ed evitare che sov-
venga l 'ulteriore dilatazione dei residui pas-
sivi che anche nelle regioni, specie in quel -
le « rosse » dell ' Umbria e della Toscana (i o
sono d'i quelle parti, onorevole Ferrari-Ag-
gradi), hanno raggiunto valori assurdi .

Possiamo sperare, allora, nella terapia
fondata sul piano a medio termine (ammes-
so che si riesca a vararlo, secondo la pro-
messa dell 'onorevole Moro), un piano ch e
promuova la ripresa con misure per i tra-
sporti, l ' agricoltura e l'edilizia, e con un a
spesa aggiuntiva di 7 .000-7 .500 miliardi ne i
prossimi tre anni ? Ad oggi se ne sa molt o
poco. Ci sono i mezzi finanziari necessar i
per la ripresa degli investimenti ? .Si rispon-
de che presupposto essenziale è la forma-
zione sufficiente del risparmio e nuove for-
me di indebitamento a medio e Iungo ter-
mine, sotto forma di emissione di obbliga-
zioni ; secondariamente un accresciuto prelie-
vo generale, specie contro gli evasori . T
quanto occorre secondo l ' onorevole Colombo ,
come egli ha dichiarato in precedenza e co-
me ha confermato stamane in aula. Ma, a
nostro parere, il ritorno del pubblico su l
mercato obbligazionrio è imprevedibile a l
momento, come indefinibili (una specie d i
araba fenice) sono gli aspetti del piano a
medio termine in rapporto con gli stanzia -
menti di bilancio . L ' onorevole Colombo sta -
mani non ha, saputo riferirsi che agli slan-
ziamenli per il Mezzogiorno, quale solo ele-
mento di contatto con un piano a medi o
termine in rapporto al bilancio . Null ' altro

Ci sembra semplicistico, allora, accoglie -
re l ' invito dell'onorevole Colombo a votare

il bilancio e, per il resto, a rimanere in at-
tesa di quel dibattito politico generale sull e
linee del programma promesso prima del -
l 'elaborazione completa dei vari provvedi -
menti in cui esso si articolerà, così com e
ha chiesto di fare stamani l 'onorevole mi-
nistro del tesoro .

La prospettata terapia, dunque, è fino-
ra meramente invacativa, non certo suffi-
ciente, comunque (è questa un ' altra nostra
considerazione critica conclusiva), a dar e
ossigeno all 'atmosfera asfittica nella qual e
si muove la nostra devastata economia, di
cui la borsa valori, in stato preagonico, è
l'espressione più eclatante. Se questo solo
si sa della terapia, 'allo stato la diagnos i
è gravissima . Ne ricordo i dati essenziali .

Elevata inflazione : la lira italiana con-
tinua ad allontanarsi, con moto accelerato ,
dal dollaro statunitense . Forte decelerazio-
ne nell 'evoluzione produttiva dei vari set-
tori e delle varie aziende . Stato di cris i
in tutti i settori trainanti : chimico, auto-
mobilistico, tessile, edilizio . Non si accen-
na ad alcuna ristrutturazione delle parteci-
pazioni statali, nonostante il velleitarismo
delle prime ore del ministro preposto .

Una crociata fallita appare quella rela-
tiva alla politica delle fonti di energia, del -
le fonti alimentari, del territorio e dell'am-
biente, della promozione conoscitiva, della
lotta agli sprechi ; una promessa vana l a
riforma della pubblica amministrazione a l
fine 'di sanarne le gravi carenze funzional i
oggi esistenti . Elenchiamole .

Persistente disinteresse per il risanamen-
to della finanza pubblica, anche locale .

Inattuazione degli articoli 39 e 46 della
Costituzione, oltre che dell 'articolo 40, on-
de ricondurre l ' esercizio del diritto di scio -
pero entro i normali limiti fisiologici, at-
tesa anche 'la perdita continua di credibi-
lità della cosiddetta « triplice sindacale » .

Settore edilizio pubblico e privato cu-
rato con un disegno 'di legge ancora d a
approvare e dai sicuri effetti negativi, e
senza che ci si induca parallelamente a l
graduale restringimento dell 'area del bloc-
co dei fitti .

Agricoltura in crescente contrasto con l e
direttive della CEE (molte regioni ad oggi
non hanno ancora emanato le relative nor -
me di attuazione, mentre a ciò avrebber o
'dovuto provvedere entro il 13 dicembr e
1975, termine, questo, indicato dalla legge) .

Riconversione industriale ancora al livel -
lo della discussione accademica . Trasport i
in attesa del piano poliennale per le fer-
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rovie dello Stato da parte del CIPE; via-
bilità ordinaria asfittica ; piano per gl i
autobus sulla carta . Piano energetico con -
testato toto corde dalle regioni nel conve-
gno 'di Perugia di sabato scorso .

Per il Mezzogiorno, infine, esistono ini-
ziative contrastanti tra chi vuole limitars i
ad un semplice rifinanziamento della Cass a
e chi – da sinistra – vuole sopprimerl a
del tutto per assegnare tutte de risorse all e
regioni (delle quali però è comprovata ad
oggi una assoluta incapacità progettuale) .

Manca quindi una precisa scelta di te-
rapia economica operante . In più, gli ef-
fetti dei decreti anticongiunturali dell a
estate scorsa non si vedono : tali decreti ,
per altro, sono giunti in ritardo, quando i
guasti erano già prodotti nell 'organismo.
Anche ora, con il piano a medio termine ,
si cerca di provvedere quando la eziologi a
del male è alle spalle .

Possiamo 'aggiungere l 'onerosità, che in-
cide sulla concorrenza, nel trasferire sull a
collettività – e immediatamente sul siste-
ma bancario – i deficit di gestione dell e
imprese pubbliche e private, il che porta
ad una netta diminuzione della domanda
di consumi (per non parlare di investi -
menti e risparmi), con la conseguenza ( è
un circolo vizioso) di dilatare il deficit
delle aziende, gonfiare il ricorso alla cass a
integrazione e quindi produrre, automati-
camente, una più dispersiva e pressante in-
flazione .

Con il bilancio di previsione il Governo
avrebbe dovuto farci conoscere quindi pre-
cise scelte, che fungano da terapia per la,
situazione di crescente pericolo ; scelte so-
prattutto politiche, di grande respiro, ch e
vanno al d'i là del trito dibattito sulle ci-
fre. L'onorevole Colombo ci ha provocat o
stamani, onorevole Ferrari-Aggradi, quand o
ha detto che è qui a sollecitare proposte
e consigli 'da tutte le parti politiche, com-
preso il Movimento sociale italiano-destr a
nazionale . Io intendo raccogliere la provoca-
zione .

Cosa . vi chiediamo ? Sarei molto lieto s e
l 'onorevole Ferrari-Aggradi esprimesse s u
questi punti il suo personale pensiero e
quello del gruppo a nome del quale egl i
parla.

Innanzitutto occorre riconoscere gli er-
rori di politica 'economica del passato, que l
la linea che finora si è caratterizzata pe r
eccessivo semplicismo, per eccessiva scola-
sticità . Secondo: rilanciare una illuminata
programmazione economica, non certo quel-

la dei governi di

	

centro-sinistra,

	

fallita per -
ché fondata su documenti

	

di

	

indirizzo, sul -
la contrattazione

	

programmata,

	

sulla scis -
sione radicale tra obiettivi, mezzi, strumen-
ti e poteri di intervento; ma piuttosto una
programmazione rinnovatrice, formulata co n
il contributo di tutte le categorie economi -
che e produttive destinatarie della program-
mazione stessa, e quindi con una disciplin a
stabilita una volta per tutte delle procedure
della programmazione ; una programmazione
che non è certo quella auspicata dal Cor-
riere della Sera e da La Stampa di Agnelli .

Terzo : garantire un clima di autentic a
libertà politica e di libertà economica con-
tro vincolismi di ogni genere, non giusti-
ficati da seri stati di necessità ; e, inoltre ,
assumere un atteggiamento inequivocabil e
verso il neocapitalismo italiano e chiarir e
le proprie intenzioni in tema di dirigismo ,
che si manifesta sempre più pressant e
quanto demagogicamente sterile .

Si dica se si vuole o meno che la libe-
ra intrapresa raggiunga gli obiettivi di pro-
gresso sociale. S'i dica se si vuoi conti-
nuare 'a gettare i bastoni tra le ruote dell a
iniziativa privata come della proprietà pri-
vata, secondo quanto annunciò anni fa Ric-
cardo Lombardi a nome del socialcomu-
nismo nostrano . Finiamola con la guerra
di religione tra la mano pubblica, in con-
tinua dilatazione, e quella privata, sempr e
più mortificata e disattesa .

Inoltre, occorre affrontare responsabil-
mente il problema del Mezzogiorno : no alla
proposta comunista per la soppressione del -
la Cassa; no alla proposta democristiana pe r
un suo semplice rifinanziamento ; sì ad una
rifondazione della Cassa legata alla straor-
dinarietà dell ' intervento, che si deve accom-
pagnare a crescenti responsabilizzazioni de i
lavoratori nelle aziende che beneficiano del
contributo a fondo perduto, al fine di ga-
rantire e 'la pace sociale e la stabilità de l
posto di lavoro .

Chiarire, inoltre, e definire 'i rapport i
con le regioni e risolvere i problemi deri-
vanti dal triangolo Stato-regioni-C IPE, ch e
operano in un clima di assoluta sfiducia e
in stato di « vertenza permanente » .

Concertare una. politica delle riforme ch e
tenga conto delle risorse disponibili, la fi-
nisca con gli sperperi di miliardi e consen-
ta di concentrare le attività in determinati
settori di ben determinati comparti indu-
striali e .agricoli, sulla base di quella se -
lezione e qualificazione della spesa che h o
prima auspicato .
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Infine, attuare una fattiva inserzione del -
la piccola e media impresa nelle future vi-
cende dello sviluppo economico ; il che po-
stula l'adozione di adeguate misure che
possano favorirla nelle profonde modifica-
zioni strutturali a cui dovrà sottostare .

Onorevoli colleghi, il momento sta di-
ventando difficile per tutti . Avvertiamo un
clima di crescente tensione, siamo all ' anar-
chia. I1 Governo non ha più maggioranza ;
i sindacati tacciono, ma preparano il colpo
gobbo, minacciando strategie di attacco ;
premono i problemi europei e l ' Italia ri-
schia l 'emarginazione .

Cresce la sfiducia e così la disaffezione ,
perché la classe politica, promette di pro -
gettare lavori di irrigazione mentre l 'allu-
vione incombe . È il caso – tanto per far e
un esempio – della istituzionalizzazione de i
quartieri nelle città,, quasi che l ' Italia pos-
sa permettersi il lusso – che giustament e
ci rimproverava il presidente francese Gi-
scard d ' Estaing – di un quinto diverso li -
vello di governo, dopo quelli dello Stato ,
delle regioni, delle province e dei comuni .

In questa situazione, parlare di un a
nuova concezione strategica di evoluzion e
economica significa fare del qualunquismo ;
parlare di un nuovo modello di svilupp o
significa fare la battaglia delle parole . Non
altro ! Ed è forse per motivi di onestà ch e
lo stesso relatore per la maggioranza ha
ammesso tutto questo, quando ha detto ch e
nell 'attuale situazione non è possibile pen-
sare a grossi piani cervellotici, ma si dev e
parlare di provvedimenti estremamente ur-
genti e realistici .

Una è la considerazione conclusiva : la
politica economica italiana si caratterizz a
solo per provvedimenti anticongiunturali .
Oltre non ha saputo offrire . Siamo virtuosi
per decreto e spesso i « decretoni », ch e
sempre giungono tardivi, nella pratica me-
riterebbero la definizione di « decretin i
perché preparati tardivamente dai soliti chi-
tarroni orecchianti .

In realtà, il presente dibattito non in -
veste solo il bilancio o, più ampiamente ,
l ' avvenire del Governo che lo ha preparato .
È in discussione il sistema, sono in gioc o
le stesse istituzioni democratico-parlamenta-
ri oggi esistenti in Italia .

La mia parte politica sta affrontando d a
tempo il tema della crisi delle attuali istitu-
zioni . La stessa cosa, in verità, viene fatta
anche dalla sinistra radicalmarxista, ch e
però, naturalmente, lo fa restando dentr o
il ristretto cerchio dell ' ideologia ottocente-

sca da cui nasce. La tesi che viene soste-
nuta è questa : il capitalismo italiano, eu-
ropeo e mondiale è in crisi perché la ces-
sazione dello sfruttamento dei paesi de l
terzo mondo gli impedisce di tener buoni i
lavoratori con i superprofitti tratti da quello
sfruttamento .

La crisi, secondo gli eredi di Marx, non
è quindi che economica . La crisi, invece ,
è prima di tutto politica e istituzionale .
Essa è esplosa molto prima dello scoppi o
del problema delle materie prime e delle
fonti energetiche . Questo problema lo stan-
no risolvendo (o, comunque, di questa cris i
non sono vittime) quei paesi come la Fran-
cia e la Repubblica federale tedesca che s i
sono dati un assetto costituzionale e politic o
più moderno e più rappresentativo . La
Francia ha strutture politiche di caratter e
presidenziale che conferiscono all ' azione d i
governo quella dinamicità e funzionalità
necessarie per affrontare i difficili proble-
mi sul tappeto . A fianco di queste strut-
ture esistono organi e leggi che dann o
maggior rappresentatività a quelle forze de l
lavoro che sono chiamate a svolgere un
ruolo sempre più importante soprattutto i n
una congiuntura come questa . La Germani a
occidentale, con il suo bipartitismo politic o
che conferisce funzionalità al sistema e con
i rapporti aziendali che, soprattutto nell a
zona ricca di materie prime della Ruhr ,
impegnano anche formalmente lavoratori e
datori di lavoro nello stesso destino sociale ,
conserva una stabilità politico-economica d i
chiaro significato . Potremmo citare altr i
paesi, come il Giappone, che oggi costitui-
scono altrettante smentite alle interpretazio-
ni economicistiche della sinistra .

Bisogna andare avanti : in Europa s i
parla di cogestione, di responsabilizzazion e
dei lavoratori ai livelli direttivi delle azien-
de; sono idee scaturite dal pensiero poli-
tico e sociale dell ' Italia, e soltanto noi sia-
mo arretrati da questo punto di vista . Va
allora sottolineata la contraddizione di un a
sinistra che non vuole la catastrofe econo-
mica dei paesi occidentali nei quali opera ,
ma contemporaneamente non vuole salvare
i1 capitalismo in crisi . Il tatticismo comu-
nista è illustrato dalla tesi secondo cui no n
bisogna ancora dare la spallata all'alber o
malato, ma bisogna aspettare che i germ i
del socialismo facciano il loro lavoro dal
di dentro, per farlo cadere da solo. In-
somma, la sinistra paralizzata dal sempli-
cismo dell ' interpretazione materialistica del -
la storia, non riesce ad individuare una
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soluzione reale (e non soltanto nominali-
stica) alla crisi delle strutture politiche e d
istituzionali delle società contemporanee . La
sinistra rimane chiusa nelle più macrosco-
piche contraddizioni proprio a causa de l
suo ferreo attaccamento agli schemi ideo -
logici marxisti che oggi invece costituisco -
no soltanto arcaiche bardature superate dal -
la nuova realtà .

Ho detto questo perché male fa il Go-
verno ad illudersi di poter portare avant i
un discorso costruttivo con la sinistra, an-
che solo sul piano economico. Si è avuta
la promessa, da parte dei comunisti in sede
di comitato centrale, di un voto di asten-
sione sugli atti del Governo, a cominciare
da quello, più importante, del bilancio del -
lo Stato. Quella promessa (formulata per l a
prima volta in trent 'anni) è stata subito ri-
tirata dall 'onorevole Berlinguer per no n
mettere in difficoltà i socialisti, l'onorevol e
Moro e l 'onorevole Zaccagnini della demo-
crazia cristiana. Il fatto che la proposta si a
stata formulata, testimonia la forza di con-
dizionamento che il partito comunista ita-
liano ha sul Governo. Signori del Governo ,
ripromettetevi pure di gestire il bilanci o
del 1976 con i comunisti, perché non av-
verrà certo con noi . E una scelta che pro-
spettiamo in termini più vasti all 'opinione
pubblica italiana, sempre più incerta e mor-
tificata. >il d ' uopo concludere: siamo all a
frana e, a fronte delle calamitose previ-
sioni, non possiamo riconoscere competen-
za a chi è responsabile delle medesime . Le
leggi economiche in Italia sono state ol-
traggiate ed ora si .stanno vendicando . Sia-
mo convinti che non vi è fatalità alcun a
nel crollo delle strutture economiche in atto ,
al contrario di quanto accade nei feno-
meni della natura . A quanti sono stati re-
sponsabili della conduzione della cosa pub-
blica, con il volto sempre teso a sinistra ,
sul bilancio di previsione dello Stato per i l
1976 noi annunciamo il voto contrario de l
gruppo del MSI-destra nazionale . (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Bollati . Ne ha facoltà .

BOLLATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, la discussione sul bilancio dello
Stato del 1976 si svolge in un moment o
particolarmente difficile per l'economia na-
zionale. Continua il negativo andamento del -
la produttività influenzato dall'alto costo del

denaro , dalla scarsissima utilizzazione degl i
impianti e dal crescente costo del lavoro .
La conseguenza più drammatica è rappre-
sentata dalla impressionante disoccupazion e
che aumenta in misura veramente notevole .
D'altra parte le prospettive per l'immediat o
futuro non offrono illusioni di miglioramen-
to ; illusioni che non possono essere alimen-
tate da un piano a medio termine così come
non hanno trovato riscontro positivo attra-
verso i provvedimenti anticongiunturali de l
Governo, approvati dalle Camere . Comun-
que, com'è stato rilevato da più parti i n
sede di Commissione, sarebbe stato necessa-
rio discutere il bilancio di previsione dell o
Stato unitamente al piano a medio termin e
che il Governo sta elaborando o che ha gi à
elaborato. Si è appreso, infatti, secondo l e
dichiarazioni rese dal ministro Colombo gi à
durante l'incontro Governo-sindacati .del 1 2
novembre scorso, che attraverso il piano a
medio termine il Governo intenderebbe ga-
rantire la disponibilità dei mezzi finanziar i
necessari per rendere effettive le ipotesi d i
investimento .

Per il settore industriale sarebbero pre-
viste rilevanti disponibilità finanziarie sott o
diverse voci : fondo per la ristrutturazione ,
fondo per la ricerca, sostegno per le im-
portazioni, Mezzogiorno e partecipazioni sta -
tali . A maggior ragione, quindi, il Governo
doveva sentire la necessità di far conoscer e
ampiamente, in occasione della presentazio-
ne del bilancio, il documento che al bilan-
cio per le sue future implicazioni di carat-
tere economico e finanziario non può no n
essere strettamente collegato .

Il Presidente del Consiglio, nella su a
lettera del 18 settembre scorso, indirizzat a
ai rappresentanti della « triplice sindacale » ,
ha rilevato che la parte delle risorse desti -
nate a nuovi investimenti è andata vieppiù
diminuendo , molto al di sotto di quella de-
gli altri paesi industriali . Tutti ormai con-
cordano sulla necessità di potenziare gli in -
vestimenti anche in relazione alle necessit à
di ristrutturazione e di aggiornamento tec-
nologico delle aziende . Tuttavia, pare che
ancora sussistano dubbi sulla destinazion e
delle risorse che l'auspicata ripresa econo-
mica dovesse rendere disponibili . La incer-
tezza riguarda la scelta di una politica d i
maggiori investimenti o quella di più alt i
salari, tendente all 'ampliamento dei consu-
mi privati .

L'analisi della situazione economica ita-
liana, nei dati più salienti, deve essere di
ausilio agli operatori politici per intrapren-
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dere quelle scelte che meglio rispondon o
alle esigenze della nostra economia.

Per la prima volta nel dopoguerra, i l
reddito nazionale presenta, in termini reali ,
una diminuzione in luogo di un aumen-
to. Il prodotto nazionale lordo quest 'anno
sarà inferiore di circa il 3 per cento a
quello dello scorso anno ; la quota di inve-
stimento sul reddito nazionale per il trien-
nio 1972-1974 è la più bassa dei paesi in-
dustriali : in Italia 20 per cento, contro i l
25 e 11 26 per cento rispettivamente dell a
Germania e della Francia e 'l 33 per cen-
to del Giappone . Le condizioni dell 'occupa-
zione sono mollo pesanti; nella valutazion e
del fenomeno occorre tenere presente, com e
ha scritto il Presidente del Consiglio, un a
notevole aliquota della cosiddetta disoccupa-
zione nascosta, non presente sul mercat o
del lavoro.

Il rapporto tra forze di lavoro e popo-
lazione attiva in Italia nel 1972 era de l
36,5 per cento: il più basso di tutti i paes i
industriali (Francia 46,2 per cento, Gran
Bretagna 53,8 per cento) . Le condizioni del -
l ' impresa industriale in Italia sono al limi -
te della sopportabilità ; i risultati di bilan-
cio di 703 società per azioni, che rappre-
sentano circa il 70 per cento di tutte l e
società per azioni, passano da una perdit a
di esercizio di 100 miliardi nel 1973 ad una
perdita di 375 miliardi nel 1974 . La pro-
duttività per ora-lavoro nell ' industria sareb-
be in Italia circa la metà di quella degl i
Stati Uniti : inferiore del 35 per cento a
quella della Germania e di circa il 30 pe r
cento a quella della Francia. A questa si-
tuazione si aggiunga che il bilancio de l
1976 prevede un disavanzo di 11 .500 mi-
liardi, a cui debbono essere aggiunti i di-
savanzi degli enti pubblici che sono orma i
sull 'ammontare di 25 mila, 30 mila mi-
liardi. Infine, occorre considerare che le
spese del settore pubblico debbono larga -
mente attingere al mercato finanziario, poi -
ché non trovano copertura unicamente nell e
risorse tributarie . Ciò naturalmente deter-
mina una grave limitazione delle disponi-
bilità di credito dell 'economia italiana . D'al -
tra parte, però, il pericolo di indebitament o
a breve o a lungo termine distoglie il ca-
pitale dagli investimenti .

Altra conseguenza di questa situazione
è la diminuzione 'della produzione industria -
le che, nei primi nove 'mesi del 1975, è
calata del 12 per cento rispetto al 1974 . I
prezzi al consumo, di contro, sono aumentat i
del 24 per cento nel 1974 'e del 16 per cento

nei primi 8 mesi del 1975 . Il costo del lavoro
è aumentato mediamente del 22 per cento
fino al 31 luglio 'e del 30 per cento per
unità di prodotto .

Di fronte a questa situazione parecch i
gruppi stranieri hanno iniziato 'a disinve'stire .
Per limitarmi alla regione 'lombarda, i l
gruppo americano Cornelius ha annunciato
il trasferimento della fabbrica di Concorrezzo .
A Como la Ranco, con 773 dipendenti, h a
chiuso a fine luglio; la Kórting di Pavi a
(960 dipendenti) vuole sganciarsi da'll'Italia .
Sono anche in difficoltà l ' Autovox, che ha
messo circa ila metà dei suoi 2 mila dipen-
denti in cassa integrazione 'e d ' Innocenti d i
cui parlerò e che rappresenta il caso limite .
Del resto non si può indefinitamente ricorrer e
alla cassa integrazione guadagni. Secondo
dati ancora provvisori forniti d'all'INPS, l e
ore autorizzate per la gestione ordinaria e
straordinaria nei primi sei mesi del 197 5
sono state complessivamente oltre 185 mi-
lioni rispetto agli 83 milioni del periodo gen-
naio-giugno 1974 . Si tratta q'uindli di circa
800 mila lavoratori che di fatto non lavo-
rano e ricevono 1 ' 80 per cento del salario .

Da tutti questi dati, e soprattutto dall a
comparazione 'con quelli riguardanti gli altri
paesi industriali, emerge l 'esistenza di fattori
propri dell ' Italia che hanno influito negativa -
mente nel determinare lue +attuali difficoltà .
Tali fattori sono stati individuati nello scars o
e irrazionale impiego 'd'elle risorse, nella mas -
sa enorme degli sprechi, nell ' insufficiente for-
mazione di investimenti economici . L'attuale
crisi 'è stata definita ia ragione la più grave
del dopoguerra . Essa cade, tira l 'altro, in con-
comitanza con la stagione dei rinnovi contrat-
tuali che interessano ben 5 milioni di lavo-
ratori . D'altra parte, i provvedimenti urgent i
diretti a rinunciare l'economia con una pre-
visione di spesa di oltre 4 mila miliard i
non 'si riveleranno -idonei 'allo scopo sia per
la loro inadeguatezza, messa 'in 'evidenza da l
nostro gruppo in sede 'di discussione, sia per
l'a mancata rapida utilizzazione degli stan-
ziamenti .

Le cause della disoccupazione crescente ,
del calo della produzione, dell ' inflazione ,
debbono in gran parte ricercarsi nella man-
canza 'di un serio 'programma da parte di
un Governo che vive alla giornata . Né il
problema della disoccupazione giovanile –
altra piaga italiana – può essere risolt o
dalla ventilata conferenza nazionale sull ' oc-
cupazione giovanile, perché questi convegn i
si risolvono purtroppo in vane accademie:
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si tratta infatti di problema che può es-
sere risolto soltanto attraverso iniziative
concrete 'da parte del Governo . Quest 'ulti-
mo ha il dovere – che non sempre ha as-
solto – di tenere informato il Parlament o
affinché esso possa esercitare la sua funzio-
ne di indirizzo e di controllo . Il Governo
avrebbe dovuto sentire il dovere di dar e
al Parlamento con tempestività tutte le in -
formazioni 'su elementi che non posson o
prescindere da una discussione completa
sul bilancio e, in particolare, sulle linee
del piano a medio termine, sullo stato d i
attuazione dei decreti anticongiunturali e
sulle linee 'di politica economica per i l
prossimo futuro . Ciò anche in relazione all e
preoccupanti piattaforme rivendicative pre-
sentate dai sindacati, che – secondo Nino
Andreatta – se venissero accettate solo a l
60-70 per cento provocherebbero o la rica-
duta nella recessione, o la svalutazione dell a
lira del 15 per cento, con il conseguent e
ulteriore aumento del costo della vita .

La vicenda della Leyland-Innocenti d i
Milano è sintomatica 'del clima in cui vi-
viamo. I termini della vicenda presentano
ancora dei lati oscuri . I dirigenti ingles i
avevano posto una alternativa : se si fosse
consentito il licenziamento di 1 .500 dipen-
denti, l 'azienda si sarebbe impegnata a
proseguire l 'attività con gli altri 3 .000; di-
versamente l 'azienda doveva essere posta
in liquidazione, con il 'licenziamento d i
tutti i 4 .500 dipendenti . Accettare la propo-
sta voleva dire salvare 3 .000 posti di la-
voro; per gli altri 1 .500, il Governo avreb-
be 'potuto predisporre 'un piano di collo-
camento presso altre industrie . La soluzio-
ne, probabilmente, non sarebbe stata faci -
le ; comunque sarebbe stato molto meno
difficile risolvere il problema dell'occupazio-
ne per 1 .500 dipendenti che non per 4 .500 .
Ma i sindacati hanno 'detto di no, in quan-
to il mantenimento 'di una unità di lavor o
omogenea era, secondo loro, una condizio-
ne irrinunciabile. Vi è stata allora la ri-
cerca affannosa 'di altre soluzioni, ed i n
questo clima si è inserita la fantomatica
offerta della Honda (un fatto che merite-
rebbe 'di essere chiarito nei suoi veri ter-
mini dal Governo), per il ritiro dello sta-
bilimento 'di Lambrate, da destinare a fab-
bricazione di parti ed al montaggio d i
auto utilitarie . Le dichiarazioni in propo-
sito dei rappresentanti del Governo non
sono state chiare, e le smentite totali e ri-
petute della Honda non hanno assolutamen-
te convinto ; quello che è certo è che i sin -

datati della « triplice » non sono stati d ' ac-
cordo .

Qualcuno ha parlato di « pericolo gial-
lo » automobilistico; l'a.zi.enda nipponica
avrebbe rilevato l 'Innocenti per montare a
Lambrate le sue minicilindrate e venderl e
poi in Europa. Ma se è comprensibile, fin o
ad un certo punto, l 'allarme di alcuni com-
plessi che si reggono con le barriere pro-
tezionistiche, meno comprensibile è stata la ,
opposizione dei sindacati . A questo punto
si verifica una serie di smentite e di con-
trosmentite, fino a quando la Honda si de-
cide a dichiarare di avere offerto di rile-
vare lo stabilimento dell 'Innocenti, ma d i
non avere ricevuto risposte chiare. Qualcu-
no comincia a pensare che I ' indiscrezione
sulla proposta Honda sia emersa soltant o
per mettere sull 'avviso la FIAT, che proba-
bilmente non considera con eccessivo favo-
re l ' eventualità di assorbire una azienda che
ha perso in un anno 17 miliardi, ma ch e
non gradirebbe un insediamento concorren-
ziale di notevole portata a Milano. I sin-
dacati della « triplice », del resto, esigono
una. soluzione che escluda ogni intervento
straniero; soluzione italiana vuol dire FIAT
o partecipazione statale, dato che l'ipotes i
di un ripensamento inglese è poco proba -
bile, mentre in Inghilterra si chiudono l e
fabbriche Chrysler. E se non andrà in por-
to l ' intervento FIAT, non resterà che u n
nuovo feudo pubblico da mandare avanti ,
come tanti altri, sempre a spese dello Stato.

Il caso Innocenti è esemplificativo e sin-
tomatico per l ' importanza che riveste, in-
teressando ben 4.500 lavoratori e tutta l ' eco-
nomia nazionale . Ma di situazioni com e
queste l ' Italia è piena. Lo Stato spend e
ormai centinaia di miliardi all ' anno per te -
nere in piedi alcune aziende tessili co n
500 o 600 operai in cassa integrazione da ,
due anni, aziende giudicate insanabili e ch e
le sinistre vorrebbero rilanciare a spes e
dello Stato. Mentre lo statalismo in Itali a
è andato sempre più estendendosi, e l o
spazio 'd'ella libera iniziativa, che è po i
quello della libertà, si è ridotto sempre d i
più, mentre la pubblica spesa è diventat a
un baratro senza fondo, mentre le impres e
straniere, di fronte alle prospettive di de-
ficit crescenti, senza speranza, se ne vanno ,
i sindacati della « triplice » e le sinistre
dicono no alla Honda e vogliono altri mi-
liardi dallo Stato.

I dati sul debito pubblico sono allarman-
ti, e lasciano esterefa .tti anche i profani : l a
massa circolante è salita da 8.800 a 17.600
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miliardi in un anno. Solo i rappresentant i
sindacali della « triplice » sembrano ignora -
re che di questo passo non si può andare
avanti, che di questo passo si precipita .

Uno studio delle Trade unions ha dimo-
strato che in tre fabbriche automobilistiche
italiane si lavora un terzo di meno rispett o
alle consorelle europee . Nel 1970 - lo ha
dichiarato lo stesso ministro Toros - l a
giornata lavorativa di un operaio era an-
cora di 387 minuti, mentre ora è di 27 1
minuti . Anche questo ha concorso a met-
tere a terra le aziende che i sindacati del -
la « triplice » vietano poi di risanare, pre-
tendendo che lo Stato le prenda in gestio-
ne così come sono . Dopo il 15 giugno, pe-
rò, sembra che anche i comunisti abbian o
scoperto la piaga dell ' assenteismo: in una
assemblea organizzata dal partito comuni -
sta italiano a Milano per dirigenti di azien-
da, si è detto che i comunisti debbono
impegnarsi contro i veri e propri fenomeni
di lassismo che danno luogo a situazion i
di grave assenteismo . Questi apparenti rav-
vedimenti da parte di coloro che hanno le
maggiori responsabilità del lassismo non c i
persuadono affatto . Tanto meno posson o
persuadere i lavoratori che hanno sperimen-
tato sulla loro pelle la deleteria politica
sindacale delle sinistre . A tutto questo s i
deve aggiungere il clima di ambiguità e
di mancanza di chiarezza da parte del Go-
verno per quanto riguarda la vicenda dell a
Innocenti . Le proposte di soluzione avan-
zate nell ' imminenza dei licenziamenti no n
garantivano in modo definitivo l 'occupazio-
ne dei 1 .500 lavoratori che l 'azienda inten-
deva licenziare. L' Innocenti il 7 novembr e
scorso accolse la richiesta formulata da i
ministri del lavoro e dell'industria di so -
spendere il licenziamento minacciato per lo
stesso 7 novembre, termine massimo entro
il quale il Governo italiano avrebbe dovuto
offrire all ' im.presa inglese concrete garanzi e
'di dare occupazione a 1 .500 lavoratori . Que-
sto si presentava come il momento più fa-
vorevole per risolvere il problema - certo
non facile - della Innocenti ; vennero pro -
spettate ipotesi di soluzione con l'intervento
di gruppi privati e pubblici che riguarda -
vano il settore metalmeccanico non automo-
bilistico. Lo stesso ministro del lavoro dis-
se che le iniziative dovevano essere prese
nell 'ambito non di un semplice salvataggi o
in termini assistenziali, bensì di una ope-
razione che fosse in grado di salvare i l
livello occupazionale e che garantisse ido-
nee prospettive. Tuttavia il Governo si è

trovato impreparato ad affrontare in ter-
mini realistici il problema e si è avut a
l ' impressione che i ministri si passassero
l 'uno l ' altro la patata bollente della Inno-
centi. Si è dovuto registrare la passività ,
Re non la latitanza, del Governo durant e
quattro mesi, a partire dal 28 luglio scors o
quando, per la prima volta, la direzion e
nell ' azienda minacciò di licenziare i 1 .500
dipendenti .

I ritardi, le incertezze e l ' impreparazio-
ne dimostrati dal Governo costituiscono u n
fattore rilevante della situazione creatas i
nell ' azienda milanese . Lo stesso consiglio
regionale lombardo lo ha denunciato . Se-
condo notizie di stampa e secondo il mini-
stro dell'industria sarebbe confermata l'of-
ferta di tre case automobilistiche giappone-
si che si sono dette 'disposte a rilevare l'In-
nocenti in blocco per installare nello sta-
bilimento di Lambrate una fabbricazion e
completa e quindi non soltanto il montag-
gio - come era stato proposto in un prim o
tempo - di automobili . Questa offerta, ch e
non sembra sia stata presa in considerazio-
ne con il dovuto interesse, ha probabilmen-
te costituito un valido motivo per la FIAT
per ricercare una soluzione interna . Scartata
l'ipotesi di costruire mezzi destinati al tra-
sporto pubblico, perché contrari ai program-
mi di lavorazione dello stabilimento di
Grottaminarda, l'azienda torinese sembr a
ora orientata verso la produzione di auto-
carri . Tuttavia il tempo necessario e l'one-
re finanziario per la riconversione degli im-
pianti (la FIAT avrebbe chiesto crediti age-
volati tra i 60 e i 100 miliardi) fanno du-
bitare della validità della soluzione prospet-
tata e inducono a pensare se non fosse più
valida la proposta avanzata dalle tre indu-
strie automobilistiche giapponesi che avreb-
bero probabilmente garantito la totale occu-
pazione dei 4 .500 dipendenti della Inno-
centi .

Quello della Innocenti iè comunque un
esempio macroscopico del problema più ge-
nerale : quello della riconversione industria -
le. Se l'industria italiana non vorrà tro-
varsi emarginata da un mercato che, al ter-
mine della più o meno lunga crisi, risulte-
rà anch'esso rinnovato, dovrà rinnovare le
strutture, i metodi e le produzioni . Nasco-
no, come ognuno vede, grossi problemi d i
carattere sociale, economico e finanziari o
che devono essere affrontati in tempo, onde
non si ripetano, attraverso la tattica del rin-
vio che ha caratterizzato la vicenda dell a
Leyland-Innocenti, situazioni che non si è
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in grado di affrontare . Occorre creare le
premesse per una efficiente concorrenzialità
con le imprese straniere, per poi dare i l
via a quel processo di rinnovamento e di
crescita tecnologica indispensabile per supe-
rare il dislivello che ci separa, specie i n
certi settori, dalle più mature industrie de -
gli altri paesi .

Le maggiori difficoltà che si frappongon o
alla realizzazione degli investimenti son o
costituite dalla mancanza di vere prospetti -
ve di mercato, dai gravi prob l emi di finan-
ziamento e dalla impossibilità di conseguir e
livelli di produttività paragonabili a quell i
della concorrenza estera. Se non si trova
il modo di superare questi tre fondamental i
problemi, tutti i discorsi sulla ripresa degl i
investimenti e sulla tutela dell'occupazion e
diventano pura retorica, a tutto danno del -
l ' intera inazione e, soprattutto, delle su e
componenti più deboli . Nel frattempo, per
rimanere alla zona della Lombardia, anch e
la Pirelli ha deciso di dare il via all'attua-
zione del programma di ria s setln aziendal e
preannunciato mesi addietro, iniziando l a
procedura di licenziamento di 1 .450 operai ,
di cui 750 nei complessi milanesi e 700
nello stabilimento piemontese di Superga .
Secondo la direzione del gruppo, la Pirelli ,
nel quadriennio 1971-74, avrebbe accumulat o
perdite per complessivi 78 miliardi . Il suo
capitale, inoltre, è stato ridotto da 127 a 49
miliardi . Questi risultati sono dovuti all a
forte riduzione del volume degli affari pe r
la progressiva caduta de l la domanda e al
crescente squilibrio del rapporto costi-ricavi .
Da qui la necessità di un riassetto azien-
dale per il potenziamento delle attività san e
e la riconversione delle attività tecnologica -
mente superate o scarsamente redditizie . La
realizzazione del piano è tuttavia legala all a
possibilità di trasferire lavoratori da u n
settore all'altro, da uno stabilimento al -
l ' altro . È quest'ultima . un'esigenza sentit a
da tutte le industrie in crisi ed è pertanto
necessario porre in essere tutti gli stru-
meni .i idonei, anche di carattere legislativo ,
onde consentire la mobilità della manodo-
pera nell'ambito della stessa azienda . Del
resto, il crollo della Innocenti avrà riper-
cussioni gravissime sulle aziende che ope-
rano nel settore : fabbriche di accessori ,
pezzi di ricambio, strumentazione . Sono
altri 5.000 operai circa sui quali pende l a
minaccia di un prossimo licenziamento .

Quello dell ' Innocenti, come abbiamo det-
to, non è un caso isolato . Se l 'Alfa Ro-
meo non fa la stessa fine è perché lo Stato

la sostiene . Il presidente dell 'Alfa Romeo
ha dichiarato che su ogni auto venduta l a
azienda ha una perdita secca di 700 mil a
lire, che naturalmente paga i] contribuente .
La FAEMA chiude lasciando senza lavoro
un migliaio di dipendenti ; centinaia di
aziende della provincia di Milano, con de -
cine di migliaia di dipendenti, risultavano
già in difficoltà alla fine di agosto . Solo a
Milano e provincia le ore di cassa integra-
zione sono salite, nei primi 10 mesi d i
quest 'anno, a 30 milioni : cinque volte di
più rispetto all ' intero 1974. La stagione de i
rinnovi contrattuali è stata caratterizzata ,
oltre che dalle trattative sugli adeguament i
salariali, anche dalle richieste dei sindacat i
di poter intervenire nella programmazione
delle aziende attraverso il diritto di con-
trollo e di contrattazione sugli investimenti ,
sull ' occupazione, sull 'organizzazione del la-
voro, in diretto rapporto con i problemi sa-
lariali . A queste richieste i rappresentant i
delle associazioni industriali rispondono co n
un rifiuto globale; affermano che se l a
richiesta di contrattare gli investimenti co n
le :;ingole aziende mira a coordinare e ra-
zionalizzare la politica degli investimenti è
necessario fare un discorso di programma-
zione nazionale, poiché a livel lo delle sin-
gole aziende tutto finirebbe con l ' ispirars i
a logica rivendicativa .

t indubbio che una soluzione tra le du e
contrastanti posizioni non può non salva-
guardare e garantire le condizioni che con -
sentano alle aziende di operare secondo cri-
teri di efficienza e di produttività, senza pe-
santi interferenze o controlli sull 'organizza-
zione della produzione . Nei settori bancar i
la CGIL mira addirittura alla cosiddett a
« conferenza annuale » tra banche e sinda-
cati sulla politica creditizia degli istituti, i l
che è l ' esatto equivalente del controllo sugl i
investimenti rivendicato nelle aziende indu-
striali . La vigilanza sul credito passerebb e
in tal modo dal tesoro e dalla Banca d'Ita-
liia ai sindacati di sinistra .

Ci f rovia.mo di fronte ad un problem a
di e stura economica e politica insieme ch e
non può ridursi al tema della riconversion e
industriale e alla scelta di investimenti pe r
i riflessi occupazionali . Ci troviamo di fron-
te ad un problema che investe la stessa .
struttura del sistema industriale, il cu i
esperimento dovrebbe avere inizio, ad ese,r-
pio, nella Germania ovest, con l ' approva-
zione del progetto di legge che estende l a
cogestione a tutte le imprese che abbian o
più di 2 mila, dipendenti . Obiettivo della
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riforma è la corresponsabilizzazione dei la-
voratori e dei sindacati nella determinazio-
ne del processo produttivo, con le conse-
guenze dell ' integrazione delle maestranz e
nel sistema libero di conduzione delle azien-
de. I sindacati della « triplice » si mostran o
contrari a queste prospettive e non è diffi-
cile scorgerne i motivi . L 'attenuazione dell a
lotta di classe toglierebbe al le sinistre e a i
sindacati marxisti uno dei punti di forz a
su cui far leva per fomentare la tensione e
i contrasti tra lavorato ri e imprenditori .

infatti, finora la cogeslione ha fallo buo-
na prova nelle aziende carbosiderurgich e
tedesche, contribuendo al superamento dell e
crisi strutturali nel settore e limi aedo a l
massimo i conflitti di lavoro . Si riconosca
anzi che, senza la cogestione, la crisi de l
carbone avrebbe originato m Germania un a
situazione esplosiva. La resistenza alla esten-
sione del sistema a tutte le maggiori indu-
strie è stata. opposta in Germania dai rap-
presentanti delle più grosse aziende a ca-
pitali stranieri . Contrariamente a qua p i o
avviene in Italia, invece, la lega dei sinda-
cali tedeschi ha preso nella posizione a fa-
vore della cogestione .

La cogestione, che potrebbe dar vita a d
una nuova forma di capitalismo con'rotia-
to, si ritiene in grado di offrire un van-
taggio considerevole, perché mentre da un a
parte s'i attenuerebbe ogni forma di pres-
sione e di ricatto del capitale, farebbe de -
crescere la conifittualità e il ricorso all o
sciopero .

Per restare alla situazione italiana, a l
momento, purtroppo, non si ha alcun ele-
mento che consenta di intravedere il fond o
della crisi . D'altra parte non è prevedih i e
un aumento della domanda per effetto de -
gli aumenti salariali richiesti con le piat-
toforme rivendicative dei sindacati . L'espe-
rienza degli ultimi due anni non consent e
una. simile previsione e, del resto, la dif-
fusa incertezza sul futuro induce anche i
lavoratori al risparmio, come si evince dall e
i quidilìr bancarie dovute al risparmio dell e
famiglie .

D ' altra parte la, sfiducia che ha invas o
il mondo imprenditoriale non consente l o
assorbimento di quel risparmio, che pur e
in questi anni è aumentato . Le esigenze d i
ristrutturazione e di riconversione industria -
le per l ' adeguamento delle strutture produt-
tive, necessario per ridare carattere di com-
petitività ai nostri prodotti in sede interna-
zionale, costituiscono la conseguenza di

squilibri strutturali propri della nostra eco-
nomia .

I noti provvedimenti di urgenza promos-
si dal Governo avrebbero dovuto nel brev e
periodo dare un impulso favorevole ai li -
velli occupazionali di alcuni fra i settor i
più colpiti, come quello edilizio . Ma se ha
fondamento la notizia (riferita anche i n
un ' interpellanza presentata alla Camera) d i
una mancata erogazione dei fondi stanziati ,
si comprende come le previsioni pessimi-
stiche siano le più diffuse e di maggiore
fondamento .

Quando, per la imprevidenza più volte
denunciata dei ministri competenti e per l a
intempestività degli interventi, le aziend e
degradano al punto che nessun intervent o
è possibile se non l 'adempimento dell ' ob-
bligo di salvaguardare i posti di lavoro i n
pericolo, si ricorre alla soluzione del pas-
saggio al capitale pubblico che, sostanzial-
mente, diventa la soluzione assistenziale .
Ciò dimostra, onorevoli colleghi, che il Go-
verno non ha la capacità e la volontà d i
passare dalla fase dei rimedi congiuntural i
a quella della lerapia sulle cause struttu-
rali e specifiche della nostra crisi econo-
mica .

I rimedi, per concludere, debbono inci-
dere anche nella situazione politica la cu i
degradazione attraverso il continuo cedi -
mento verso le forze di sinistra è una delle
cause, certo di grande momento, della sfi-
ducia degli operatori economici e del ri-
sparmio ad investire le risorse per iniziar e
il processo di riconversione necessario per
ridare respiro alla nostra economia .

Le due componenti, quella economica e
quella politica, sono strettamente conness e
tra loro, per cui incombe oggi sulla mag-
gioranza e sul Governo in particolare la
grave responsabilità di condurre la nazion e
verso una crisi di proporzioni non valuta-
bili, ma facilmente intuibili per le conse-
guenze sociali e politiche che ne possono
derivare . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito
è rinviato a domani .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
del quarto comma dell'articolo 92 ,del re-
golamento, un decimo dei componenti del -
la Camera ha fatto pervenire richiesta d i
rmessione in Assemblea del seguente pro-
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getto di legge, già assegnato alla VII I
Commissione (Istruzione) in sede legislativa :

Senatori SPAGNOLLI ed altri : « Elevazio-
ne del contributo annuo a favore dell ' isti-
tuto di studi europei " Alcide De Gaspe-
ri " » (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (1457) .

Il progetto di legge resta, pertanto, as-
segnato alla Commissione stessa in sed e
referente .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di ogg i
delle Commissioni, in sede legislativa, son o
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla I7 Commissione (Affari interni) :

Senatori ALBERTINI e CENGARLE : « Mo-
difica agli articoli 7 e 8 della legge 5 lu-
glio 1964, n . 607, concernente il regolamen-
to di alcune questioni economiche, patri-
moniali e finanziarie tra la Repubblic a
italiana e la Repubblica federale di Ger-
mania » (approvato dalla I Commissione
del Senato) (3755) ;

« Autorizzazione a concedere un contri-
buto straordinario di lire 1 miliardo i n
favore dell ' Ente nazionale di lavoro per i
ciechi » (approvato dalla I Commission e
del Senato) (3949) con l'assorbimento della
proposta di legge: TANTALO ed altri : « Auto-
rizzazione a concedere un'anticipazione d i
lire 1 .000.000.000, da rimborsarsi senza in-
teressi, in favore dell ' Ente nazionale di la-
voro per i ciechi » (2473), la quale, per -
tanto, sarà cancellata dall 'ordine del giorno;

dalla VI Commissione (Finanze e
tesoro) :

Approvazione delle Convenzioni stipu-
late tra l'Ente autonomo esposizione uni -
versale di Roma e lo Stato per la con -
cessione, in uso ventennale, al Ministero
della marina mercantile e successivo pas-
saggio in proprietà al demanio dello Stato ,
di un immobile» (approvato dalla VI
Commissione del Senato) (3980) ;

ANTONIOZZI e MANTELLA : « Modifiche al -
l ' articolo 23 della legge 15 dicembre 1971 ,

n . 1161, concernente il regime fiscale d i
alcuni prodotti soggetti ,ad imposta di fab-
bricazione » (700), con modificazioni;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Concessione di un contributo annuo a
favore della Società italiana di fisica pe r
la pubblicazione della rivista Il nuovo ci -
mento » (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (2236), con modificazioni;

« Aumento del contributo annuo dell o
Stato a favore del museo nazionale dell a
scienza e della tecnica " Leonardo da Vin-
ci " in Milano» (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (2235), con modifica-
zioni e con l ' assorbimento del d nis,egno di
legge : « Modificazioni dell 'articolo 2 della
legge 21 febbraio 1961, n . 95 (museo nazio-
nale della scienza e della tecnica " Leo-
nardo da Vinci " di Milano)) (2449), il qua-
le, pertanto, sarà cancellato dall ' ordine del
giorno;

dalla IX Commissione (Lavori pub-
blici) :

BONIFAZI ed altri : « Rifinanziamento
della legge 3 gennaio 1963, n . 3, concer-
nente la tutela del carattere monumental e
e artistico della città di Siena » (446) ; BAR -
DOTTI ed altri : « Proroga della legge 3 gen-
naio 1963, n . 3, recante provvedimenti per
la tutela del carattere urbanistico, storico ,
monumentale e artistico della città di Sie-
na e per opere di risanamento urbano »
(587) in un testo unificato e con il titolo :

Proroga della legge 3 gennaio 1963, n . 3 ,
concernente la tutela del carattere monu-
mentale e artistico della città di Siena »
(446-587) .

Convalida di deputati .

PRESIDENTE . La Giunta delle elezioni ,
nella seduta odierna, ha verificato non es-
sere contestabili le seguenti elezioni e, con -
correndo negli eletti le qualità richiest e
dalla legge, le ha dichiarate valide :

collegio XXIV (Bari-Foggia) :

Achille Tarsia Incuria ;

collegio XVII (Ancona-Pesaro-Macerata -
Ascoli Piceno) :

Claudio Bruno Corvatta ;
Roberto Massi ;
Gennaro Barboni ;

collegio IV (Milano-Pavia) :

Pietro Bruschi ;
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collegio XIX (Roma-Viterbo-Latina-Fro-
sinone) :

Umberto Righetti ;
Gino Ippolito .

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, i se-
guenti progetti di legge sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

COSTAMAGNA ed altri : « Norme per sta-
bilire un tetto massimo alle retribuzion i
pubbliche » (4087) (con parere della V
Commissione) ;

II Commissione (Interni) :

TRIVA ed altri : « Norme sulla partecipa-
zione popolare e sul decentramento nei co-
muni » (4122) (con parere della I Commis-
sione) ;

III Commissione (Esteri) :

SALVI ed altri : « Nuove disposizioni sul -
la cooperazione con i paesi in via di svi-
luppo » (4114) (con parere della I, della IV ,
della V, della VI, della VII, della VIII ,
della XI, della XII, della XIII e della XI V
Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BERNARDI ed altri : « Definizione dei rap-
porti tra Stato e comune di Latina per i l
trasferimento gratuito di edifici ed aree d i
piano regolatore » (3530) (con parere dell a
V e della IX Commissione) ;

VII Commissione (Difesa) :

MACALUSO ANTONINO ed altri : « Ripristi-
no della indennità di caro alloggio in fa-
vore degli appartenenti ai vari corpi d i
polizia (pubblica sicurezza, carabinieri, agen-
ti di custodia, guardie di finanza, Corpo
forestale dello Stato) nonché dei vigili del
fuoco » (4104) (con parere della I, della Il
e della V Commissione) ;

BELLUSCIO ed altri : « Adeguamento del -
la tredicesima mensilità per il personale
delle forze di polizia » (4125) (con parere
della I, della Il, della IV, della V e della
VI Commissione) ;

COTTONE ed altri: « Nuove norme per i l
calcolo della tredicesima mensilità al perso-
nale delle forze di polizia » (4138) (con pa-
rere della I, della II, della IV, della V e
della VI Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

SANGALLI e VAGHI : « Norme per l ' iscri-
zione dei diplomati in architettura all ' albo
degli architetti » (3421) (con parere della I
e della IV Commissione) ;

BELUSSI ERNESTA ed altri : « Norme per
l ' aggiornamento di alcuni titoli di studio
riguardanti la scuola media superiore di
Stato » (4108) (con parere della I e della
V Commissione) ;

PERDONA ed altri : « Istituzione dell 'uni-
versità degli studi di Verona » (4135) (con
parere della I e della V Commissione) ;

IX Commissione (Lavori pubblici) :

DE' CoccI ed altri : « Ulteriori provvedi -
menti per la sistemazione della città di Lo-
reto » (4059) (con parere della Il, della V ,
della VI e della VIII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

GIOVANARDI ed altri : « Erogazione da par -
te dell 'Istituto nazionale della previdenz a
sociale delle pensioni e assegni dei sordo -
muti, ciechi civili e invalidi civili » (3946 )

(con parere della I e della V Commissione) ;

BIANCHI FORTUNATO e BORRA : « Riapertu-
ra dei termini per la regolarizzazione dell e
posizioni assicurative dei dipendenti de i
partiti politici, delle associazioni sindacal i
e delle associazioni di tutela e rappresen-
tanza della cooperazione, nonché degli ex
dipendenti delle disciolte confederazioni sin-
dacali » (4115) (con parere della I e della
V Commissione) .

Modificazioni nell'assegnazione
di progetti di legge a Commissioni .

PRESIDENTE . Avverto che la X Com-
missione (Trasporti) ha richiesto che la se-
guente proposta di legge, attualmente asse-
gnata alla IX Commissione (Lavori pubbli-
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ci) in sede legislativa, sia trasferita alla su a
competenza primaria :

Senatori SANTALCO ed altri : « Disciplina
degli scarichi nelle acque marittime » (ap-
provata dalla VITI Commissione del Sena-
to) (4130) .

Tenuto conto della materia oggetto dell a
proposta di legge, ritengo di poter accoglie -
re la richiesta, conservando le originari e
competenze consultive, salvo la sostituzion e
ded parere della X Commissione (Trasporti )
con il parere della IX Commissione (Lavo-
ri pubblici) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all 'abbinamento richiesto dal -
l ' articolo 77 del regolamento, è quindi tra-
sferita in sede legislativa la seguente pro -
posta di legge attualmente assegnata, in se -
de referente, con il parere della TV e dell a
XIV Commissione, e vertente su materia
identica a quella contenuta nel predetto
progetto di legge n. '130 :

PICCINELLI e MARZOTTO CAOTORTA : « Nor -
me integrative dell ' articolo 15 della legge
14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina del -
la pesca marittima » (2365) .

Presentazione
di un disegno di legge .

MORLINO, Ministro senza portafoglio .
Chiedo di parlare per la presentazione d i
un disegno di legge .

PRESTDENTE . Ne ha facoltà .

MORLINO, Ministro senza portafoglio .
Mi onoro presentare, ia nome del ministr o
del lavoro ie della previdenza sociale, i l
disegno di elegge :

Conversione in legge del decreto-legge
9 dicembre 1975, n . 604, concernente ulte-
riori interventi straordinari a favore delle
popolazioni della città di Napoli e provin-
cia interessate iallia crisi economica conse-
guente all ' iiinfezione colerica dell 'agosto e
settembre 1973 » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di 'legge, che sarà stam-
pato e distribuito .

Annunzio di interrogazioni .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

CARADONNA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARADONNA . Signor Presidente
, dero sollecitare lo svolgimento di alcun e

interrogazioni che ho già avuto occasione
di sollecitare altra volta, usando anzi ter-
mini esasperati e di protesta . . .

PRESIDENTE. La prego di non usarl i
anche questa sera .

CARADONNA . . . . alla Presidenza dell a
Camera, che dovrebbe tutelare il Parlamen-
to e i regolamenti liberamente votati da l
Parlamento stesso, quando si tratta dell e
sue funzioni ispettive . Ebbi già a solleci-
tare tale svolgimento in termini veement i
perché queste interrogazioni sono state pre-
sentate da lungo tempo, ma non hanno
avuto risposta. Mi riferisco soprattutto all e
interrogazioni nn . 3-03112 del 4 febbraio
1975, 3-03266 del 4 marzo 1975, 3-03267 de l
4 marzo 1975, 3-03503 del 29 aprile 1975 .
Queste quattro interrogazioni, insieme co n
le numerose altre che sollecitai a suo tem-
po, riguardano l ' attività terroristica svolt a

in Roma e in provincia da bande che d a
tempo insanguinano la nostra capitale . Oggi
abbiamo appreso che un valoroso magistra-
to ha imputato di omissione di atti di uf-
ficio i ministri dell ' interno, oltre ad alcuni
funzionari di polizia ,

PRESIDENTE . È per questo che è valo-
roso il magistrato al quale accenna ?

CARADONNA . Perché ha coraggio . Ma
debbo rilevare, signor Presidente, che i l
signor ministro dell ' interno non rispond e
ad interrogazioni estremamente delicate .
Spero che questo ora non avvenga, altri -
menti sarò costretto a protestare presso l e
sedi internazionali, come ho già dichiarato ,
per denunciare quello che avviene di anti-
democratico in Italia, dove non si riesce a
sapere la verità su bande di criminali ch e
godono di strane protezioni nella capital e
d 'Italia e del cristianesimo . Chiedo quind i
alla sensibilità della Presidenza di far s ì
che al più presto il ministro dell ' interno
faccia rispondere, o risponda in prima per -
sona, perché non è più oltre tollerabile ch e
bande di criminali abbiano le loro sedi
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aperte e che godano di protezioni verament e
scandalose, che ormai appaiono chiare agl i
occhi della cittadinanza romana e, domani ,
agli occhi di lutto i] mondo civile .

PRESIDENTE .

	

Onorevole

	

Caradoiuoa ,
mentre le assicuro che la Presidenza. com -
pirà proprio dovere nel sollecitare il Go-
verno, gli uffici mi fanno presente (e dic o
questo non per un'inutile polemica, ma so -
lo perché .eventualmente ella mi aiuti a d
una precisazione) che il ministro dell ' inter-
no, sollecitalo dalla Presidenza, ha . fornito
in proposito assicurazioni anche scritte e
che lei è stato messo a] corrente della let-
tera del ministro dell ' interno . Ora, in se-
guito a questa lettera, vi è qualche precisa-
zione relativa ad una maggiore urgenza ?
Le interrogazioni cui ella ha fatto riferi-
mento non sono indicate nella lettera. stessa?

CAIIAI)ONN .A . Ne ;nasca una, che ho
citato questa Sera .

PRESIDENTE . Per tre del l e sue interro-
gazioni il ministro Gui ha già detto di es-
sere disponibile. : credo lo sarà anche per
la quarta . Mi permetlo di dire ad alta vec e
ciò che lei ebbe la amabilità di dirmi po-
c 'anzi : che gradirebbe, cioè, che la rispo-
sta comunque fosse fornita prima delle bre-
vi ferie natalizie. Lo faremo presente al
ministro; ed io ritengo, visto che l ' onore-
vole Gui ha già espresso la sua disponi-
bilità, che la cosa sarà fattibile .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l ' ordine de l
giorno della seduta di domani .

Giovedì 11 dicembre 1975, alle 11:

1. — Seguito della discussione dei di -
segni di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l 'anno finanziario 1976 (approvato dal Se-
nato) (4131) ;

Rendiconto generale dell 'Amministrazio-
ne dello Stato per l 'esercizio finanziari o
1974 (approvato dal Senato) (4132) ;

— Relatore : Ferrari-Aggradi .

2. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell ' articolo 1 della legge 28 gennaio 1970,

n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull ' esercizi o
della caccia e modifica dell 'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, rl . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanente
del Senato) (3425) ;

Glomo ed altri : Disposizioni relative
all 'esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell'avifauna migrante
nell ' ambito dell ' attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

3. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale (nuovo te -
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANEI.LA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONDP,II ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; Foscxi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O

ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CIII FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro -
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;

PIsIccuuo ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCIIETTI

ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro -
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
V i ncenzo .

'i .

	

Discussione dei progetti di legge

liii regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

(ai sensi dell ' articolo 81, comma 4, del
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Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore: de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all ' imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del disciol-
to partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei membr i
del Parlamento ; e disposizioni sulla pubblicit à
dei redditi e dei patrimoni di titolari di cari -
che elettive e di uffici amministrativi e giu-
diziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

5. — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l 'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,10.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADR I

L ' ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

RAICICH. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere :

quanti sono attualmente i titolari d i
incarico gratuito nelle università ; costoro
esercitano attività didattica, conferiscono ti-
toli di studio, trovandosi in una limbale
stabilizzazione ;

come sono distribuiti nelle varie sed i
e nelle varie facoltà ;

se ha in animo qualche iniziativa per
chiarire tale situazione .

	

(5-01196 )

LA BELLA, CORVATTA E GRAMEGNA .
— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell a
sanità . — Per sapere :

se si iè proceduto alla determinazion e
del piano di riparto tra le Regioni dei 60 0
miliardi di lire di cui all ' articolo 1.4 del de-
creto-legge 13 agosto 1975, n . 376, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 16 otto-
bre 1975, n . 492, destinati « alla concessione
di contributi in capitale per lavori di com-
pletamento di opere di edilizia ospedaliera » ,

quali criteri sono stati adottati nella ri-
partizione stessa e quali somme sono stat e
assegnate a ciascuna Regione .

	

(5-01197 )

LA BELLA, CHIOVINI CECILIA, COR-
VATTA E SANDOMENICO. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se e come
sono stati ripartiti i quindici miliardi d i
lire di cui alla seconda parte del secondo
comma dell 'articolo 18 del decreto-legge 1 3
agosto 1975, n . 376, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 16 ottobre 1975, n. 492 ,
destinati ad « opere relative ad istituti d i
ricovero e cura riconosciuti a carattere
scientifico » ; se, prima di procedere a tal e
ripartizione egli ha inteso o intenda inter-
pellare, senza esclusione alcuna, i dodic i
istituti a carattere scientifico esistenti, per

conoscerne i programmi di sviluppo e l e
necessità, nonché le Regioni ove gli istitut i
stessi sono ubicati, al fine di verificare l a
corrispondenza dei finanziamenti con i pian i
ospedalieri e sanitari regionali e il Ministe-
ro della sanità che su tali istituti esercita ,
o dovrebbe esercitare, la vigilanza e il con-
trollo .

In particolare, si chiede di sapere quan-
to di tale somma è stato destinato all'Isti-
tuto nazionale dei tumori di Milano, agl i
Istituti fisioterapici ospedalieri di Roma, all a
Fondazione Senatore Paascale di Napoli, all a
Fondazione San Romanello idi Miliano-Sagrat e
e all 'Istituto nazionale di riposo e cura pe r
anziani (INRCA) di Ancona .

Infine, si chiede di sapere per la rea-
lizzazione di quali opere i predetti fondi
sono stati elargiti ai sopraelencati istituti .

(5-01198 )

ZAFFANELLA E FERRI MARIO. — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per sape-
re se abbia già proceduto alla determina-
zione del piano di riparto tra le region i
dei 600 miliardi dei lire di cui all 'articolo
14 del decreto-legge 13 agosto 1975, n . 376 ,
convertito, con modificazioni, nella legge
16 ottobre 1975, n . 492, destinati « all a
concessione di contributi in capitale per la-
vori di completamento di opere di edilizi a
ospedaliera » ; quali criteri siano stati adot-
ta.ti nella impostazione stessa e quali som-
me siano state assegnate a ciascuna re-
gione .

	

(5-01199 )

ZAFFANELLA E FERRI MARIO. — Al
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere
se e come siano stati ripartiti i quindici mi-
liardi di lire di cui alla seconda parte de l
secondo comma dell'articolo 18 del decreto -
legge 13 agosto 1975, n . 376, convertito, co n
modificazioni, nella legge 16 ottobre 1975 ,
n . 492, destinati ad « opere relative agli isti-
tuti di ricovero e cura riconosciuti a carat-
tere scientifico » .

In particolare, gli interroganti chiedono
di sapere per la realizzazione di quali ope-
re i predetti fondi siano stati elargiti .

(5-01200)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALL'ANO. — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere :

se intendano intervenire presso la ci-
vica amministrazione di Napoli, in accogli -
mento anche delle molteplici segnalazioni e
proteste di cittadini e per salvaguardar e
meglio l ' igiene di una zona centralissima d i
Napoli, al fine di sollecitare la definitiv a
sistemazione di un suolo abbandonato d a
oltre 30 anni, sul quale sorgeva un tempo
uno stabile distrutto dagli eventi bellici ne i
pressi della piazza dei Tribunali, ora En-
rico De Nicola, all ' angolo di via Postica all a
Maddalena con vico Dattero ;

e, comunque, perché il comune si so-
stituisca all ' inerzia o al disinteresse degl i
originali proprietari di quei ruderi, maga-
ri espropriando quell ' area per fini di pub-
blica utilità .

	

(4-15514 )

ALFANO .

	

Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere :

se sia a conoscenza dei molteplici in-
fortuni sul lavoro che si registrano con
l ' incidenza sempre crescente nell ' ambito del-
la regione Campania - come quello occors o
il 4 dicembre 1975 alle maestranze che sta -
vano scavando una trincea per la sistema-
zione della fogna alla via Viggiano di Frat-
taminore alle dipendenze di una impresa
di Cardito ;

e quali interventi si proponga di svol-
gere presso le opportune sedi al fine d i
sollecitare un 'azione di controllo più inten-
siva da parte degli organi preposti alla vigi-
lanza e al rispetto delle norme sulla sicu-
rezza del lavoro .

	

(4-15515 )

ALFANO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se il Govern o
intenda assumere, in seno all 'esecutivo dell a
CEE, atteggiamenti più decisi a tutela degl i
importatori italiani di carne bovina, gl i
interessi dei quali sono gravemente minac-
ciati dall ' azione e dalle pretese dei gross i
speculatori francesi che, in conseguenza del -
la nessuna decisione adottata dal citate ese-
cutivo della Comunità economica europea,
potranno continuare a realizzare indisturba-
tamente i loro astronomici profitti a dann o
degli operatori del nostro paese . (4-15516)

ALFANO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere - in rela-
zione alla recente udienza generale concessa
dal Papa ai rappresentanti della AGIS e
della ACEC, alla quale sono stati ammess i
i lavoratori del settore accompagnati dallo
sk'sso ministro interrogato ; e in ordine alle
considerazioni espresse dal Pontefice sull ' at-
tuale grave crisi nella quale versano i va -
lori morali ed autenticamente culturali e d
alle sollecitazioni che Paolo VI ha rivolt o
a tutti i presenti, ministro compreso, pe r
raccomandare che ogni altro interesse e fi-
nalità devono essere subordinati al primato
di quei valori indispensabili per il ben e
della società e per il suo retto ed ordinato
sviluppo - in qual modo il ministro si pro -
ponga di tener conto di quelle pontificie sol-
lecitazioni per determinare meglio la poli-
tica di controllo e di vigilanza del Ministero
nei confronti delle manifestazioni varie e
pubblici spettacoli e gli orientamenti per l a
corresponsione di contributi ministeriali, so-
vente criticati da organi di stampa e opi-
nione pubblica .

	

(4-15517 )

ALFANO. — Al Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per
sapere :

se rispondano al vero le recenti notizie
di stampa secondo le quali anche la « Sin-
ger International «, sarebbe orientata ad ab-
bandonare il mercato italiano, a program-
mare licenziamenti per gli stabilimenti d i
Monza e di Milano, dopo quelli della fab-
brica di Leini ;

con quali accorgimenti il ministro s i
proponga, di concerto con il titolare de l
dicastero del lavoro, di scongiurare questo
ennesimo colpo alla già grave situazione oc-
cupazionale del nostro paese ;

e se intenda approfondire attravers o
una inchiesta ministeriale, quali siano l e
ragioni effettive che stanno inducendo in
blocco le multinazionali a disertare il mer-
cato italiano, già ambito e preferito negl i
anni decorsi .

	

(4-15518 )

ALFANO. -- AI Presidente del Consiglio
dei ministri. -- Per conoscere :

se sia a conoscenza dello stato di agi-
tazione proclamato dalle maestranze dell a
CEN-Il Mattino, preoccupate delle diffuse
notizie relative ad una situazione di allar-
mante incertezza del futuro dell ' azienda ;
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se rispondano al vero notizie e voci
ricorrenti in ambienti giornalistici e politici ,
secondo le quali il noto ed affermato quoti-
diano napoletano sarebbe stato o sarebbe
per essere ceduto ad un gruppo finanziari o
non meglio identificato ;

quali interventi si proponga di svolger e
per garantire il posto di lavoro a dett e
maestranze e per evitare un altro grav e
colpo alla già dissestata situazione econo-
mica di questa regione, con la paventata
operazione non chiara su quell 'organo di
stampa .

	

(4-15519 )

ALFANO. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere se e quali misure eccezional i
di sicurezza si proponga di disporre ch e
vengano adottate nel corso delle prossime
feste di Natale e Capodanno nell ' area me-
tropolitana di Napoli, in previsione di u n
maggiore afflusso di cittadini nei grand i
empori, per tutelare la pubblica incolumit à
dei lavoratori operanti negli esercizi sud -
detti; nonché il patrimonio e la vita de i
cittadini, con un maggiore impegno dell e
forze dell 'ordine, dopo i frequenti e recen-
tissimi episodi di aggressioni e di rapin e
perpetrati da bande di criminali armati all a
sede dell ' UPIM e nelle 'filiali di diversi isti-
tuti bancari di Napoli e provincia . (4-15520 )

ALFANO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere se ritenga di dover inter -
venire presso la civica amministrazione d i
Napoli al fine di sollecitare una più in -
tensa, efficace e continua vigilanza, special -
mente di sera, nell 'area della villa comu -
nale, per infrenare l ' invadenza di automo-
bilisti spregiudicati e, talvolta, di teppist i
pronti ad azioni criminose d 'ogni genere
che in tutte le ore attraversano i viali del -
la villa con automezzi d 'ogni sorta, par-
cheggiando gli stessi perfino sulle poch e
residue aiuole coltivate a prato, a danno
del verde cittadino già limitato e contenuto .

(4-15521 )

ALFANO . — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere — in or -
dirle alle recenti rivelazioni sul cosiddett o
« giallo » circa il decesso di Emilio Tam-
maro da Cava dei Tirreni, sul quale f u
data come causale della morte quella di u n
suicidio nell 'ambito del cimitero di detta
cittadina, mentre ora sarebbe stato accer -

fato che il Tammaro fu ucciso dagli sfrut-
tatori della sorella, i quali fecero ricorso
ad una simulata impiccagione — se rispon-
de al vero, come gli organi di stamp a
hanno pubblicato, che il Tammaro era stat o
ripetutamente oggetto di aggressioni a man o
armata da parte dei pregiudicati (che po i
lo hanno ucciso) ed accoltellato ben 5 volte
in diverse occasioni dai suoi persecutori .

Per conoscere come sia potuto accadere
che questi fatti delittuosi così clamorosi e
di così grave portata, consumati in pi ù
circostanze di tempo e di luogo, siano po-
tuti sfuggire alla vigilanza delle forze del -
l ' ordine ; e come alla soppressione cruenta
della vittima, ad onta dei precedenti att i
criminosi di cui innanzi, sia stata accredi-
taa la versione de] suicidio per autoimpic-
cagione . rivelatasi agli inquirenti come no n
rispondente alla realtà soltanto dopo e a
distanza di ben sei mesi dall 'evento effe-
rato .

	

(4-15522 )

ALFANO. — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere :

se siano a conoscenza del fatto che la
civica amministrazione di Napoli ha pro-
grammato l 'ampliamento di via Caraccio'lo
ed una ulteriore riduzione dell'area riser-
vata alla villa comunale ed alla circolazion e
pedonale, con un preventivo di spesa che s,i
aggira sui 50 milioni di lire ;

che detto progetto ha suscitato subito
commenti negativi e proteste ad ogni livel-
lo, in considerazione che la carreggiata del -
la citata via Caracciolo è sufficientement e
ampia per consentire un traffico veicolar e
ordinato e -regolare ;

e che, per contro, lo spazio riservat o
alla villa comunale ed ai pedoni è oltremod o
angusto per una popolazione come quella d i
Napoli che conta oltre 2 milioni di abitant i
e che ha 'a disposizione pochissime aree de-
stinate 'a verde ;

e se intendano svolgere tempestivi in -
terventi per evitare che il citato progetto ,
diffusamente contestato in moltissimi am -
bienti nonché dagli organi di stampa, veng a
realizzato con una ingente spesa che potreb -
be essere devoluta a finalità più razionali .

('-15523 )

ALFANO. — Ai Ministri della difesa e
di grazia e giustizia . — Per conoscere :

se risponda al vero la notizia pubbli-
cata da un quotidiano napoletano il 3 di-
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cembre 1975, secondo la quale la celebra-
zione dei processi a carico di detenuti im-
putati di recente azione rivoltosa nel carcere
romano di Rebibbia, pur tradotti nelle ca-
mere di sicurezza dal tribunale di Roma ,
non ha potuto aver luogo a causa dell a
indisponibilità di una adeguata scorta d i
carabinieri per l ' accompagnamento e la vigi-
lanza in aula dei giudicandi ;

e se e quali provvidenze i ministr i
intendano adottare al fine di evitare ch e
sorprendenti episodi del genere abbiano a
ripetersi in futuro .

	

(4-15524 )

ALFANO . — Ai Ministri del tesoro e
delle finanze. — Per conoscere – in ordin e
alle note e diffuse polemiche su un pro-
grammato salvataggio, da parte dello Stato ,
della Società Immobiliare, alla quale vien e
addebitato, tra l 'altro, di aver contribuito
in misura notevole allo scempio urbanistico
compiuto nel nostro paese durante gli ultim i
30 anni e, soprattutto, di aver versato al
fisco cifre irrisorie in rapporto alle attività
svolte – se i ministri interrogati, prima ch e
sia deciso il sollecitato intervento di istitut i
bancari o quello diretto dello Stato, ri-
tengano di disporre una rigorosa inchiest a
ministeriale al fine di accertare se la du-
plice accusa mossa alla Immobiliare rispon-
da al vero .

E per sapere se giudichino opportun o
rendere di pubblica ragione i risultati d i
detta inchiesta con sollecita relazione a l
Parlamento .

	

(4-15525 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere se sia a conoscenz a
del fatto che se non verranno migliorati i
servizi con soluzioni concrete e se non c i
saranno programmi ufficiali di inizio lavor i
per la realizzazione del cavalcavia da parte
della provincia di Novara, i cittadini d i
Sozzago minacciano di attuare, entro questo
mese, il blocco ad oltranza della linea fer-
roviaria Torino-Milano .

Per invitare ad intervenire attraverso l e
ferrovie dello Stato e togliere il motiv o
della minaccia del blocco ferroviario creat o
dal passaggio a livello posto alla periferi a
di Sozzago sulla strada provinciale che con-
giunge la statale Milano-Novara a Sozzag o
stesso, in modo che la popolazione poss a
trasferirsi quotidianamente a Novara per
motivi di lavoro, senza perdere diverse ore
di lavoro,

	

(4-15526)

GARGANI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare in merito a l
problema sollevato più volte dai contrattist i
universitari che qui si espone brevemente .

I contrattisti attualmente hanno un con-
tratto quadriennale, con le università, con
retribuzione mensile ,di lire 167 .435, senza
aver diritto alla contingenza, agli assegn i
familiari, all'assegno perequativo e all'in-
dennità di tempo pieno. Allo scadere de i
quattro anni dovrebbero essere inquadrat i
(in base ai cosiddetti provvedimenti ur-
genti) in ruolo soprannumerario nella scuo-
la media o rimanere (non si capisce i n
che modo) nell'ambito dell'università.

Per sapere :

1) quale configurazione giuridica
avranno i contrattisti nella futura riforma
universitaria ;

2) quali provvedimenti intenda il Mi-
nistro adottare nei confronti di queste per-
sone che sono nell'università da vari ann i
con il misero stipendio di lire 167 .435 .

(4-15527 )

GARGANI E PATRIARCA. — Ai Mini-
stri delle partecipazioni statali e dei tra -
sporti. — Per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare rispetto ad un a
situazione estremamente incresciosa che è
il caso di evidenziare .

Al casello di uscita dell 'autostrada A/17
a Napoli, confluisce il traffico delle auto
provenienti da Roma e ,da Bari, per cui in
tutte le ore del giorno, ma soprattutto nel-
le prime ore del mattino, si forma una fil a
di macchine, in attesa .del pagamento del
pedaggio, di chilometri, che determina un a
grave paralisi del traffico . una situazione
insostenibile che colpisce in maggior misu-
ra i lavoratori pendolari che sono costrett i
a raggiungere il posto .di lavoro in ritardo
e dopo estenuante attesa .

Gli interroganti ritengono che sia ne-
cessario evitare la confluenza in un sol o
punto di uscita di tutto il traffico prove -
niente .dal nord e dal sud, stabilendo usci -
te diverse e isolate a seconda della pro-
venienza delle auto, in modo che le auto
che provengono da Bari, Foggia o Avellin o
non interferiscano nel traffico provenient e
da Milano o da Roma .

Per fare un solo esempio : l'uscita per
le auto provenienti dal sud, potrebbe es-
sere fissata lungo il percorso autostradal e
dopo Pomigliano .
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Gli interroganti ritengono indilazionabi-
le una soluzione del problema e chiedon o
di conoscere ,dai ministri competenti i prov-
vedimenti che intendono adottare . (4-15528 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che :

è stata recentemente respinta l 'auto-
rizzazione richiesta dalla società Castelsab-
bia, per la estrazione di sabbia dal fium e
Volturno in località Caricchiano, in agro d i
Cancello Arnone (Caserta) ;

si tratta di problema la cui soluzion e
è stata esaminata da apposita commissione
e, l 'ufficio del genio civile di Caserta ne l
settembre 1975, ha richiesto autorizzazion e
a redigere una perizia di spesa per il rile-
vamento plano-altimetrico del fiume, perizi a
ritenuta indispensabile prima di ogni au-
torizzazione di estrazione di sabbia ;

gli ulteriori ritardi potranno aumenta -
re i pericoli già temuti per il carattere tor-
rentizio del Volturno -

se si ritenga urgente dovere intervenir e
presso i competenti uffici perché venga, al -
meno, concesso, in attesa di un 'autorizza-
zione definitiva, il prelievo degli inerti dal -
l 'alveo del fiume e dalla bassa marina, i l
cui cuneo di acqua salsa è ritenuto di im-
pedimento al normale regime idraulico, av-
valendosi dell ' intervento gratuito messo a
disposizione dalla società Castelsabbia i cu i
quaranta operai sono stati messi, da mesi ,
in cassa integrazione .

	

(4-15529 )

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri delle
finanze e di grazia e giustizia . — Per sa-
pere se si ritenga opportuno chiarire un
dubbio che alcuni magistrati hanno risolt o
in un senso ed altri in un altro circa l 'ap-
plicazione dell'articolo 18 del decreto de l
Presidente della Repubblica 26 ottobre 197 2
e del seguente decreto-legge n . 260 del 1974 ,
convertito nella legge n. 354 del 1974, e
cioè se con la decisione il magistrato poss a
porre a carico della parte soccombente oltr e
il pagamento delle spese giudiziarie anch e
il pagamento dell ' IVA .

Rettamente sembra che il pagamento del-
l 'IVA debba essere posto a carico della par-
te soccombente eliminando così ogni dubbi o
ed evitando successive pratiche di rivalsa .

(4-15530)

SGARLATA. — Ai Ministri del bilancio
e programmazione economica, delle parteci-
pazioni statali e dell ' industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere se ritengano d i
intervenire energicamente e tempestivament e
per sollecitare la costruzione dei nuovi im-
pianti Kraker e Anilina presso lo stabili -
mento Montedison di Priolo .

L ' attuale insostenibile situazione econo-
mica e sociale della provincia di Siracusa
richiede provvedimenti eccezionali ed ur-
genti, con il massimo sollecito sforzo d a
parte di tutti per frenare la gravissima cri-
si occupazionale in atto e per soddisfare l e
pressanti richieste più volte giustament e
avanzate dalle organizzazioni sindacali, dal -
le forze democratiche e dalle autorità locali ,
che concordano nello esigere il mantenimen-
to degli impegni assunti a suo tempo, an-
che in sede -CIPE, relativamente agli inve-
stimenti Montedison .

I nuovi impianti, appena entrati in fun-
zione, dovrebbero consentire l 'assunzione di-
retta da parte della Montedison di circ a
1.500 unità lavorative, e di altrettante ne i
due anni successivi, con la soluzione del -
l ' attuale problema per il rinvenimento de i
posti di lavoro e con notevole sollievo delle
condizioni economiche del siracusano .

(4-15531 )

CATANZARITI E TRIPODI GIROLAMO .
— Al Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato . — Per conoscere i
provvedimenti che sono stati adottati a se-
guito dell ' esposto indirizzato al Presidente
della Repubblica, e per conoscenza al Mi-
nistro dell ' industria, da parte dell ' operaio
Dolce Antonio in merito alle violazioni d i
norme contrattuali e legislative sui diritt i
più elementari da parte della Società idro-
elettrica Cropani (SIC) .

Per sapere, inoltre, se e quando si in-
tenda adottare il provvedimento di naziona-
lizzazione dell ' impresa, in considerazion e
dei bilanci energetici (prelievi di energi a
in modo continuativo e ricorrente) e cos ì
come voluto dalla legge oltre che dall ' inte-
resse della collettività e dei lavoratori .

(4-15532 )

FLAMIGNI, DONELLI E LODI FAUSTI-
NI FUSTINI ADRIANA . — Al Ministro. del-
l ' interno . — Per conoscere i risultati dell o
scrutinio delle elezioni dei rappresentant i
dei funzionari civili e della polizia femmi-
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vile nel consiglio di amministrazione de l
Ministero dell ' interno ed i voti riportati d a
ciascun candidato eletto e da ciascun can-
didato non eletto .

	

(4-15533 )

FLAMIGNI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
suoi intendimenti in ordine alla necessit à
di provvedere con urgenza alla revisione o d
abrogazione degli articoli del decreto de l
Presidente della Repubblica 2'E febbrai o
1975, n . 38, che riguardano la spedizion e
in abbonamento postale di stampe periodi -
che a tariffa ridotta, la cui applicazione è
stata rinviata prima al 31 agosto 1975, po i
al 31 dicembre 1975 .

L ' interrogante ha, da tempo, fatto no -
tare che le nuove norme 'finiscono con i l
compromettere e limitare i diritti costituzio-
nali della libertà di stampa e di associazio-
ne perché gli oneri derivanti dalla loro in -
discriminata applicazione non possono es-
sere sopportati e sono causa di soppression e
per molte pubblicazioni edite a cura d i
associazioni, comunità locali, scuole, cate-
gorie e destinate alla prevalente diffusion e
in ambito provinciale o di associazione .

Per conoscere i risultati del lavoro svol-
to dalla commissione tecnica insediata da l
Ministro .

	

(4-15534 )

FLAMIGNI. — Ai. Ministri dell ' indu-
stria, commercio e artigianato e delle fi-

nanze . — Per sapere :
se sono a conoscenza del malcontent o

esistente tra i gestori degli impianti stra-
dali per la vendita di carburante a segui-
to di numerose installazioni presso privati ,
specie autotrasportatori, di cisterne fornit e
gratuitamente dai grossisti i quali vendo-
no il gasolio fuori dalla normale rete d i
distribuzione al prezzo di lire 122-125 i l
litro, vale a dire ad un prezzo di 9,80 -
12,80 lire inferiore a quello pagato dai ge-
stori alle società petrolifere ;

per conoscere come sia possibile la
vendita del gasolio a tale prezzo nell ' osser-
vanza da parte delle società petrolifere de i
prezzi stabiliti .dal CIP, senza frode e sen-
za evasione dell ' imposta di fabbricazione ;

per sapere se ritenga di promuovere
un'indagine o altrimenti di provvedere ad
una diminuzione di lire 9,80-12,80 il litr o
dei prezzi stabiliti dal CIP per il gasolio .

(4-15535)

FERRI MARIO, GIOVANARDI, CON-
CAS E STRAllI . -- Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere :

se è a. conoscenza che 1 'ENAOLI h a
preso in affitto macchine elettroniche pe r
un centro meccanografico per un costo pre-
sumibile all ' anno ,di 200 milioni per sol e
spese di funzionamento e la cui utilizza-
zione non supera il 20 per cento delle ca-
pacità ; e che intende installare presso i l
servizio ragioneria nuove macchine elettro-
niche IBM collegate via cavo telefonico co n
il centro meccanografico situato all 'opposta
periferia della città di Roma ;

e se ritenga più opportuno, avvalendo-
si del disposto della legge istitutiva 2 3
marzo 1948, n . 327, stipulare con l ' INPS
o con l ' INAIL una convenzione per l ' uti-
lizzazione dei servizi tecnici dei due isti-
tuti realizzando così un notevole risparmio
di pubblico denaro .

	

(4-15536 )

RAICICIH . — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali . — Per conoscere
quali valutazioni è in grado di dare su i
danni riportati dai beni culturali (incuna-
boli, libri, addobbi sacri, mummie, ecc . )
della chiesa degli Armeni nell ' isola di San
Lazzaro a Venezia, devastata da un incendi o
il 9 dicembre 1975 .

Se risponde a verità che una valutazion e
dei danni non sia possibile per mancat o
inventariamento del materiale di pregio pre-
sente nella chiesa .

	

(4-15537 )

GIOMO. — Al Ministro degli affari este-
ri . — Per conoscere in che modo intenda
intervenire presso il governo argentino a l
fine di togliere il veto posto dallo stess o
governo ad una spedizione italiana nell ' An-
tartide composta da una équipe scientifico-
alpinistica milanese bloccata alla vigili a
della partenza .

Tanto più si appalesa indispensabile u n
deciso intervento dal momento che già lo
stesso Ministero degli affari esteri e quell o
della ricerca scientifica avevano recentemen-
te promesso il loro interessamento per per -
mettere il regolare svolgimento del viaggi o
che non costa nulla allo Stato italiano e
che indubbiamente riveste un grandissim o
valore scientifico nell ' interesse non solo del -
l'Italia ma anche dell ' umanità .

	

(4-15538)
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TRIVA E LA TORRE . — Al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere :

se gli risulti che risponda a verit à
quanto pubblicato dalla stampa nazionale ,
secondo la quale al teatro Massimo di Pa-
lermo, attualmente sotto regime commissa-
riale, il commissario dottor Cardia avrebb e
attribuito al maestro Girolamo Arrigo, chia-
mato con altri cinque illustri musicisti a
compiti di consulenza artistica in sostitu-
zione del professor Gioacchino Lanza To-
masi, uno speciale incarico di direttore ar-
tistico con un compenso di un milione a l
mese ;

se ritenga che il dottor Cardia - a l
quale, in qualità di commissario, dovrebbe
competere la normale amministrazione del -
l ' ente lirico-sinfonico palermitano - con tal i
iniziative e per di più prese mentre pend e
un' inchiesta della Regione siciliana sull a
gestione del Massimo e sullo stesso licen-
ziamento del professor Lanza Tomasi, non
receda dalle proprie competenze, precosti -
tuendo situazioni la cui definizione dovrà
toccare agli organi legali della istituzione ;

se ritenga di dover intervenire per ri -
muovere dall ' incarico il dottor Cardia che ,
lungi dal contribuire alla rapida normaliz -
zazione istituzionale dell ' ente lirico-sinfoni -
co, assume iniziative che di fatto allonta -
nano tale normalizzazione e aggravano un a
situazione già pesantemente compromessa .

(4-15539 )

TRIVA, DULBECCO, POCHETTI, RAF-
FAELLI, VESPIGNANI, FLAMIGNI, LOD I
FAUSTINI FUSTINI ADRIANA, DE SAB-
BATA E DONELLI . — Al Ministro del
tesoro . — Per sapere - premesso che con
la legge 5 luglio 1964, n . 607, sono stat e
regolate alcune questioni economiche patri-
moniali e finanziarie con la Repubblic a
Federale Tedesca ; che fra queste era pre-
visto il versamento a favore dello Stato ita-
liano della somma di 40 milioni di march i
(pari a circa 6 miliardi di lire) anche pe r
il pagamento ad ex deportati dei march i
di cui erano in possesso al momento de l
rientro in Italia; che tale somma veniva
depositata su un conto intestato al Mini-
stero del tesoro presso la Banca Nazional e
del Lavoro in attesa del riconosciment o
delle partite di credito - se è a conoscen-
za che sulle somme depositate, che attual-
mente ammontano a circa 3 miliardi, è
stato riconosciuto dalla Banca un interess e
attivo dello 0,50 per cento ;

con quale provvedimento e da part e
di quale autorità od ufficio è stato dispo-
sto un rapporto con l ' Istituto bancario cos ì
palesemente favorevole alla Banca stessa ;

quali provvedimenti intende adottare ,
a valere anche retroattivamente, al fine d i
eliminare una così scoperta ed inammissi-
bile condizione di favore e quali intend e
assumere nei confronti dei responsabili d i
tale situazione .

	

(4-15540 )

COLUCCI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere i motiv i
per i quali non sia stata ancora risolt a
la vertenza contrattuale dei dipendenti del-
t ' Istitut.o dei ciechi di Milano, i cui di -
pendenti sono in agitazione da oltre u n
anno per l 'applicazione del contratto di la-
voro e che tuttora percepiscono basse re-
tribuzioni risalenti all ' accordo sindacal e
del 1969 .

11 consiglio di amministrazione dell ' isti-
tuto dei ciechi ha firmato un accordo co n
le organizzazioni sindacali sin dall'april e
1975 e, a tult'oggi, non è stato ancora ap-
plicato per la mancata approvazione da par -
te dell 'autorità tutoria, che è in attesa d i
decisioni in proposito da parte del Mini-
stero della pubblica istruzione .

Gli enti locali milanesi hanno ufficial-
mente dichiarato la propria solidarietà a i
lavoratori e l ' impegno di giungere al più
presto alla gestione diretta dei servizi per i
non vedenti, al fine del loro inseriment o
nella scuola normale, esperimento già at-
tuato positivamente da parecchie provinci e
italiane .

L ' interrogante rammenta che da anni l o
Istituto dei ciechi è all'attenzione dell 'opi-
nione pubblica milanese, sia per i problem i
dei lavoratori sia per le esigenze degli uten-
ti, e che pertanto è ormai indifferibile un a
soluzione complessiva che rispetti i diritt i
ad una vita normale degli utenti che sal-
vaguardi i diritti dei lavoratori .

	

(4-15511 1

COLUCCI . — Al Ministro (lei lavori
pubblici. — Per conoscere quali provvedi-
menti vorrà adottare al fine di ripristinar e
le condizioni perché siano ripresi i lavor i
per la costruzione del deviatore-scolmatore
delle acque del canale Rodefossi a poch i
chilometri da Milano.

Il compimento dell 'opera di deviazion e
delle acque, la cui sospensione è imputa -
bile all ' esaurimento dei fondi messi a dispo-
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sizione dal primo stanziamento, è partico-
larmente auspicato dalle popolazioni de i
centri attraversati dal canale, che più vol-
te hanno manifestato, e specie di recente ,
stati di vera esasperazione in conseguenza
delle ricorrenti inondazioni subite da quei
comuni durante le piene del canale mede-
simo, che ripetutamente hanno provocat o
gravi danni specie nei territori di San Do -
nato e San Giuliano Milanese e nelle fra-
zioni di Serenella e di Borgolombardo .

L ' interrogante rammenta che la ripresa
dei lavori si impone con assoluta urgenz a
e che un eventuale ulteriore procrastinars i
di tale insostenibile situazione creerebbe in -
calcolabili danni all ' economia di queste la -
boriose zone dell 'entroterra milanese .

(4-15542 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere se sia a conoscenza dello stat o
in cui si trovano i tre enti di formazion e
professionale INAPLI, ENALC e INIASA i n
Sicilia .

Considerato che nelle regioni a statut o
ordinario detti enti sono già stati regola-
mentati e sistemati, a seguito del decret o
del Presidente della Repubblica 15 gennai o
1972, n . 10, e che per la regione Sardegn a
sono state emanate le norme di attuazion e
per il relativo trasferimento alla region e
dell'INAPLI, ENALC, INIASA e del rela-
tivo personale, e che, infine, per la regio -
ne Friuli-Venezia Giulia sono in via di de-
finizione le relative norme di attuazione ;

tenuto presente che in Sicilia la regio -
ne sta approntando una legge sulla forma-
zione professionale senza la definitiva solu-
zione della collocazione degli enti INAPLI ,
ENALC, INIASA e del personale dipen-
dente ;

visto che le norme di attuazione rela-
tive alla formazione professionale per l a
Sicilia non sona state definite ;

l ' interrogante chiede se il Ministro ri-
tenga :

1) di applicare per la Sicilia le stesse
norme di attuazione date alla regione sarda ;

2) di provvedere alla immediata appro-
vazione ed emanazione delle norme di at-
tuazione ;

3) di favorire il trasferimento degli
enti INAPLI, ENALC, INIASA e del perso-
nale dipendente, alla regione così come è
avvenuto in tutte le regioni d ' Italia ad ec-
cezione della Sicilia, anche al fine di evi -

tare ogni negativa e ingiustificata differen-
ziazione fra le diverse regioni .

L ' interrogante chiede inoltre di conosce-
re quali disposizioni il Ministro intend a
emanare e quali interventi disporre ed adot-
tare per una organica, soluzione dei pro-
blemi della formazione professionale in or -
dine ai compiti dello Stato in materia d i
istruzione artigiana e professionale svolt a
in modo particolare in Sicilia dagli ent i
INAPLI, ENALC, INIASA ed infine se ri-
tenga adottare, nel contempo, i provvedi -
menti di finanziamento delle attività rela-
tive all 'anno 1975-76, considerato che tutt i
gli enti di addestramento della Sicilia han-
no dato inizio ai corsi di formazione ,
ormai da un trimestre, e sono privi dell a
decretazione ministeriale .

	

(4-15543 )

PEZZATI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere –

considerato che i direttori di aeroport o
hanno l 'obbligo della residenza negli aero-
porti, in base ad una norma regolamentar e
(regio decreto 23 agosto 1934, n . 2366, arti -
colo 12) ;

che sinora la obbligatoria residenza ne-
gli aeroporti è sempre stata seguita da as-
segnazione di alloggi gratuiti di servizio ;

che tale prassi seguita dal Ministero
della difesa-aeronautica è sancita anche da
apposite norme interne regolamentari ;

che nel bilancio del Ministero dei tra -
sporti, direzione generale aviazione civil e
trova riscontro un capitolo di spesa (2058)
che stanzia somme per l 'arredamento di al-
loggi di servizio negli aeroporti, manife-
stando così implicitamente la volontà d i
considerare gratuiti i predetti alloggi di ser-
vizio ;

che da parte di altre amministrazioni
che stabiliscono l ' obbligatorietà della resi-
denza nei propri stabilimenti o impianti, l a
concessione viene considerata a titolo gra-
tuito, come ad esempio il Ministero di gra-
zia e giustizia ;

che anche lo stato giuridico degli im -
piegati dello Stato (decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3, ar -
ticolo 136), pur nei riguardi di particolar i
categorie di personale, chiarisce come l 'al -
loggio di servizio debba considerarsi gra-
tuito quando vi è l ' obbligo della residenza ;

che comunque la definizione della que -
stione discende da una manifestazione di
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volontà dell ' amministrazione e non da un a
norma legislativa -

se intenda confermare nei confronti del -
la benemerita categoria dei direttori di ae-
roporto (sempre esposta ai rischi ed all e
responsabilità, personali ed anche penali de -
rivanti dall'espletamento di funzioni, come
quelle enumerate dal codice della naviga-
zione o da altre norme in materia, ch e
comportano una preparazione specialissima ,
nonché una presenza continua sul posto d i
lavoro e pertanto una continua reperibilità )
il trattamento sin qui adottato per quant o
attiene la materia della concessione degl i
alloggi gratuiti di servizio, disponendo con -
temporaneamente la revoca della circolar e
della direzione generale aviazione civil e
- servizio I - ufficio concessioni ammini -
strative, n . 132437 del 13 novembre 1975 .

(4-15544 )

BIAMONTE. — Al Governo. — Per
sapere -

premesso che la stampa nazionale e
locale, « Italia Nostra » e « Ravello No-
stra », ormai da anni si interessano all a
allucinante manomissione con la quale s i
sta colpendo la meravigliosa città di Ravel-
lo (Salerno) ;

considerato che l ' indignazione dell ' opi-
nione pubblica ha raggiunto ormai livell i
altissimi - .

quali iniziative si vorranno prender e
per arrestare le più aberranti speculazion i
contro il patrimonio e il paesaggio della
città di Ravello ;

se si ritenga doveroso e urgente di-
sporre una seria indagine presso il comu-
ne di Ravello allo scopo di individuar e
i responsabili e la responsabilità di chi do-
vrebbe tutelare la conservazione di uno
dei paesi più belli del mondo .

L'associazione « Ravello Nostra » in dat a
18 novembre 1975 ha denunciato abusi e
soprusi compiuti dagli amministratori lo -
cali ; il bollettino n. 123 ,di « Italia Nostra »
ha completato l'elenco degli abusi consu-
mati in quel di Ravello. Non si può dir e
che la magistratura, alla quale sono stat e
indirizzate decine di denunce, sia interve-
nuta per arrestare i delitti contro la na-
tura che vengono giornalmente commessi .

L'interrogante confida nell'immediato
intervento da parte ,del Governo in una se-
vera inchiesta che restituisca fiducia ai cit -
tadini .

	

(4-15545)

BIAMONTE. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere
se sia a conoscenza che presso la pretura
di Agropoli (Salerno) alcune decine di im-
prenditori edili sono stati condannati per
aver costruito sul litorale tirrenico, d a
Agropoli a Palinuro, senza licenza edilizi a
o in difformità della licenza stessa .

Come è noto, le leggi 25 ottobre 1968 ,
n. 1089, e 4 agosto 1971, n . 589, concedon o
lo sgravio del 30 per cento sulla aliquot a
dei contributi dovuti all ' INPS dalle aziende
industriali che operano nell ' area di inter -
vento della Cassa per il mezzogiorno .

L ' interrogante vuol sapere se tali legg i
si siano rese operanti anche nei confront i
degli imprenditori condannati dalla pretu-
ra di Agropoli .

	

(4-15546 )

TASSI . — Ai Ministri della pubblica
istruzione, del tesoro e del bilancio e pro-
grammazione economica. — Per sapere s e
risponda a verità che l ' amministrazione co-
munale di Piacenza si sia opposta alla co-
struzione di quattro nuove scuole materne
statali nella città .

Per sapere se risponda a verità che per
tali opere fossero già stati stanziati .

Per sapere se risulti che tale grave ri-
fiuto dell 'amministrazione comunale di Pia-
cenza sia determinato dal fatto che le as-
sunzioni di personale nelle scuole matern e
statali avvengono secondo la precisa norma-
tiva vigente, mentre l 'amministrazione co-
munale suindicata pretende metodi di assun-
zioni ben diversi e secondo criteri esclusi-
vamente politici .

	

(4-15547 )

TASSI. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere cosa si in-
tenda fare per assecondare le richieste e
appagare le aspettative degli appassionat i
del tiro alla fune, i quali chiedono il rico-
noscimento della loro federazione nazional e
e l ' inquadramento della stessa nel CONI .

Per sapere come mai tale riconoscimento
ci sia già da tempo in altri paesi europei
(Svizzera, Francia e Inghilterra) mentre i n
Italia nulla è stato ancora fatto in ta l
senso .

	

(4-15548 )

TASSI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'interno. — Per sa-
pere cosa intendano fare per dare unifor-
mità e giustizia di trattamento ai dipen-
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denti comunali attualmente in stato di quie-
scenza, o in via di pensionamento .

Alcune amministrazioni, come il comun e
di Varese, ne hanno completamente rico-
struito le carriere, comprendendo ad ogn i
effetto anche il servizio di straordinariato
e fuori ruolo, reso dai dipendenti stessi ,
cosa che ha, sino ad ora categoricamente ,
rifiutato l ' amministrazione comunale d i
Piacenza, ai suoi 'dipendenti .

	

(4-15549 )

TASSI . — Ai Ministri della difesa e
dell' interno. — Per sapere che cosa inten-
dano fare per quei carabinieri, agenti d i
polizia e della guardia di finanza, che de-
vono agire in borghese e quindi sostenere
onerose spese per abiti civili .

Per sapere quanti siano attualmente pres-
so i vari comandi della guardia di finanza ,
dei carabinieri e della pubblica sicurezza
gli ufficiali, i sottufficiali e agenti, che pre-
s'ano normalmente il servizio, in abiti bor-
ghesi .

	

(4-15550 )

TASSI.	 Al Ministro del lavoro e della
previ(Penza sociale . — Per sapere come mai
alla Silan società per azioni corrente i n
Bologna, cui era stato contestato dai sinda-
cati della triplice l ' assenso a licenziament i
per ristrutturazione, si verifichino da oltre
un mese continue e quotidiane dimission i
di dirigenti, tecnici e operai i quali nem-
meno hanno prospettive di altra occupa-
zione, stante la crisi del settore, e, ciono-
nostante, preferiscono risolvere il rapport o
di lavoro con detta società .

	

(4-15551 )

TASS[. -- Ai Ministri dell ' interno, della
sanità e di grazia e giustizia . — Per sapere
quale sia il bilancio di ricoverati e curat i
per uso di sostanze stupefacenti a Piacenza ,
Parma, Reggio Emilia e Modena.

Per sapere se sia vero che a Piacenz a
siano morti ultimamente due giovani pe r
abuso di droga .

Per sapere che provvedimenti siano stat i
presi per il caso di quel giovane che i n
preda a crisi da stupefacenti svenne a Pia-
cenza al cinema San Vincenzo il 26 novem-
bre 1975 proprio durante una manifesta-
zione di sinistra a favore della liberalizza-
zione della droga .

	

(4-15552)

TASSI . --- Ai Ministri della difesa e de l
tesoro. — Per sapere quanto ancora dovr à
attendete Taverna Ferruccio nato a San
Giorgio di Nogaro (Udine) il 4 maggi o
1914 residente in Trento via Lungadig e
Marco Apuleio n . 16 .

Per conoscere l 'esito definitivo della do-
n ;anda di pensione di guerra presentata a l
Ministero del tesoro il 31 gennaio 1967 .

Successivamente e tempestivamente egl i
presentò ricorso alla Corte dei conti (7 giu-
ano 1968) ricorso n . 755759 contro la revi-
sione della domanda .

Per effetto della legge n . 585 del 1971
a°'a'oaia al disposto dell ' articolo 4 0

della legge n . 1240 del 1871 i ricorsi, pe r
i quali non è stata iniziata l ' istruttoria en-
tro il 27 agosto 1971, tale ricorso è stato
trasmesso dalla Corte dei conti, al Ministo -

'el i' oro - direzione generale delle pen-
sioni di guerra per il riesame ammini-
strativo .

A tale ricorso venne assegnata la posi-
zione n . 2096023 .

Ad oggi

	

nonostante i solleciti - nes -
suna risposta .

	

(4-15553 )

MERLI. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere quali siano i
criteri con i quali da parte della TORE-
MAR società per azioni si sta procedend o
a ristrutturare le linee di navigazione per
l ' isola d'Elba .

In particolare, l ' interrogante chiede d i
sapere se il tradizionale collegamento co n
Cavo (Rio Marina) sarà mantenuto sull a
rotta Piombino-Portoferraio o se, nel qua-
dro degli indirizzi previsti dalla legg e
n . 169, sarà previsto mediante la linea
A/3 o in maniera autonoma anche con
l 'utilizzazione di aliscafi .

Quanto sopra per non arrestare il pro-
cesso di valorizzazione del comprensori o
minerario dell ' isola d'Elba che subirebb e
dalla soppressione di ogni collegament o
con la cennata località un grave pregiu-
dizio .

	

(4-15554 )

CANESTRARI, BORTOLANI, TARABINI ,
TESINI, BOFFARDI INES, SARTOR . — A l
Ministro dell ' industria, del commercio e del-
l 'artigianato . — Per sapere quali provvedi -
menti ha preso o intende prendere nei con -
fronti di quelle società di assicurazione RC A
che ritardano la liquidazione dei sinistri auto-
mobilistici, anche d'i lieve entità, e soprat-
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dalla data di accertamento della disponibili-
tà dei posti nella qualifica superiore, per i
direttori ed operatori principali, vincitor i
di concorsi per direttori di gruppo C, l a
decorrenza della nomina è fatta decorrere ,
a tutti gli effetti, senza una precisa obiet-
tiva motivazione, dalla data di assunzion e
della direzione dell 'ufficio e non dalla data
di accertamento della disponibilità dei post i
nella qualifica di direttore di gruppo C .

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se il Ministro sia informato che al-
cuni vincitori del concorso per esami a 3 1
posti per direttore di gruppo C, bandito
con decreto ministeriale 17 giugno 1972 ,
hanno interessato il tribunale amministrativ o
del Lazio avverso la decorrenza della no-
mina per la palese discriminazione perpe-
tuata nei loro confronti .

L'interrogante, infine, chiede di saper e
quali iniziative intenda intraprendere pe r
eliminare simili discriminazioni e quali di-
sposizioni intenda dare affinché sia fatta
giustizia nei confronti di coloro che hann o
fatto ricorso al tribunale regionale ammini-
strativo del Lazio, non escludendo, ovvia -
mente, coloro che si trovino nella medesim a
posizione dei ricorrenti .

	

(4-15557 )

COLOMBO VITTORINO E MARZOTTO
CAOTORTA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere qual i
provvedimenti intendano assumere per ga-
rantire alla Università Cattolica del « Sacro
Cuore » la autogestione della propria libert à
di insegnamento, garantita dalla Costituzio-
ne e gravemente minacciata dalla scompo-
sta e tendenziosa campagna di intimidazio-
ne messa in atto da vari partiti ed orga-
nizzazioni contro la suddetta università, i n
seguito all 'esonero dall'insegnamento, pe r
altro svolto a titolo volontario e gratuito ,
del professor Giovanni Gandiglio per mo-
tivi del tutto pertinenti, in quanto accer-
tato che la sua condotta è incompatibil e
col cara(tet e ideologicamente e religiosamen-
te definito che detta università si è legitti-
mamente assunto come propria caratteristi-
ca, nell ' ambito della legislazione vigente .

(4-15558 )

TRANTINO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere:

se risponda a criteri di civiltà l ' ac-
cordo tra Governo e sindacati in ordine a i

tutto nei confronti della 'COSIDA s .p.a ., che
a Roma, in particolare, dia oltre dodici mesi
ha sospeso la liquidazione dei 'sinistri già
quietanzati e h'a sospeso gli ,accertamenti pe r
la definizione di quelli denunciati . (4-15555 )

PALUMBO. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere :

con quali criteri e con quali modalit à
viene nominato il personale docente e su-
balterno presso i centri di addestrament o
professionale tenuto conto delle diverse di-
scipline didattiche ;

con quali criteri e con quali modalit à
vengono scelti gli allievi ;

il motivo per il quale ai corsi orga-
nizzati dai centri è ammesso un maggio r
numero di iscritti e perché è disposta du-
rata maggiore di quella dei corsi organizza -
ti dal Ministero della pubblica. istruzione ;

quale sia il motivo che giustifica l a
indennità di missione a favore dei docent i
in misura maggiore d'i quella corrisposl a
ai docenti delle scuole statali ;

se tutto il personale insegnante si a
munito 'di laurea o di diploma specifico
per la materia di insegnamento ;

se risulti loro che fra i docenti si tro-
vano anche persone aventi come titolo d i
studio la sola licenza di avvia.mento ;

per quali motivi i fondi richiesti da i
liversi capi di istituto vengono dimezzat i
mentre quelli stanziati per i centri di ad-
destramento raggiungono cifre di molt o
maggiori ;

se sia consentita la, iscrizione ai cors i
di allievi non forniti della licenza medi a
come, invece, accade .

	

(4-15556 )

RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per sapere se sia a conoscenza della discri-
minazione venutasi a creare nel settore de l
personale degli uffici locali postali in me -
rito alla decorrenza economica e giuridica
dei vincitori dei vari concorsi e del perso-
nale passato alla qualifica superiore median-
te scrutinio .

Infatti, mentre la data di nomina degl i
operatori principali scrutinati a direttori d i
gruppo D e dei portalettere promossi all a
qualifica superiore, indipendentemente da l
tempo occorrente per l 'espletamento dell e
pratiche burocratiche, decorre, giustamente,
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gravissimi problemi di sopravvivenza dell a
stragrande maggioranza dei pensionati italia-
ni, con l 'offensiva statuizione del 9 per
cento a partire dal 1975, ripetuta nel 1977
e finalmente dilatata sino alla iperbolica
somma di lire 18.000 nel 1978, così rag-
giungendo in 3 anni il 60 per cento del -
l ' assegno perequativo ;

se mai qualcuno dei presenti all 'ac-
cordo abbia valutato come tale risibile au -
mento sia polverizzato dal gravissimo, co-
stante ritmo degli aumenti del costo dell a
vita sino a stabilire l 'assurdo principio ch e
il definito aumento sia una compensazion e
parziale della sicura perdita del valore eco-
nomico delle pensioni ;

se mai sia stato, in occasione dell 'ac-
cordo, ricordato l ' articolo 3 della Costitu-
zione in ordine al parametro offensivo e
immorale tra il livello della quasi globalità
delle pensioni e il trattamento di cert i
uscieri d 'oro di enti locali ;

se, infine, sia noto che i pensionat i
siano impossibilitati allo sciopero della fa-
me (da qualcuno minacciato), patendo l a
fame senza sciopero .

	

(4-15559 )

LA MARCA, COCCIA, MANCUSO E

RIELA . — Al Ministro di grazia e ginsli-
zia. — Per sapere :

l) se a seguito di numerose richieste ,
denunzie e proteste dei competenti uffic i
giudiziari, degli ordini degli avvocati e pro -
curatori e delle popolazioni interessate, s i
sia raso conto delle gravissime carenze del -
l 'amministrazione della giustizia nel distret-
to della corte di appello di Caltanissetta, ;

2) se ritenga che quasi tutte le pre-
ture del distretto, prive come sono di ma-
gistrato titolare e di cancelliere, possano am-
ministrare giustizia a mezzo di pretori ono-
rari e di segretari comunali che fungono d a
cancellieri ;

3) se ritenga che un tribunale come
quello di Cailtanissetta (provincia economica -
mente tra le più depresse d 'Italia, dove i l
forte tasso di disoccupazione favorisce l e
più disparate violazioni dei contratti di la-
voro e delle leggi e disposizioni sulle as-
sicurazioni sociali), possa continuare a ri-
manere senza la sezione lavoro, non anco-
ra regolarmente costituita per mancanza d i
magistrati, con buona pace dei fini di ra-
pidità e di giustizia che stanno a fonda -
mento della riforma del processo del la-
voro ;

4) se ritenga 'di dover porre la parol a
fine ai numerosi trasferimenti di magistra .-
ti e di altro personale degli uffici giudizia-
ri senza prima provvedere alla necessari a
sostituzione delle unità da trasferire ;

5) quali provvedimenti o misure, an-
che di emergenza, intenda adottare per eli -
minare, sia pure gradualmente, gli incon-
venienti e le carenze sopra denunciati e d
altri che si potrebbero elencare, tutti do-
vuti principalmente a. mancanza di rnagi-
strati e di cancellieri .

	

(4-15560 )

PICA. — Al Presidente ilei Consiglio
dei ministri e al Ministro dei trasporti . —
Per conoscere – premesso che la linea fer-
roviaria Sicignano-Lagonegro è un mezzo
di comunicazione importante perché assi -
cura il collegamento del Vallo di Diano e
di molti paesi degli Alburni con la pian a
del Sele e con il capoluogo Salerno – qual i
concrete iniziative si intendano assumer e
per assicurare il potenziamento della ret e
e degli impianti ormai superati e insuffi-
cienti ad assicurare il trasporto delle mer-
ci e dei passeggeri molti dei quali si av-
varrebbero volentieri di tale mezzo di co-
municazione, comodo, rapido ed economi-
co, se fosse opportunamente riveduto e in-
crementato .

	

( 4i-15561 )

PICA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere quali urgenti 'e ade-
guati provvedimenti intenda adottare per fa r
sì che le insegnanti e le assistenti di scuol a
materna possano riscuotere regolarmente l o
stipendio ed evitare che siano costrette a d
attendere – come avviene attualmente – circ a
trenta giorni dalla scadenza del mese d'i ser-
vizio con la conseguenza di arrivare a matu-
rare il periodo per percepire una second a
retribuzione 'senza aver riscosso la prima .

(/i-15562

SERVELLO, BOLLATI E PETRONIO . —
Ai Ministri dei lavori pn.bblici e della sa-
nità. — Per conoscere – facendo prelimi-
narmente riferimento alle varie interroga-
zioni presentate sullo stesso argomento i l
26 agosto e il 30 ottobre 1967, nonché 1 ' 8
ottobre 1970, in merito alla tormentala que-
stione del canale Redefossi che, già seri a
e grave dieci anni or sono, è oggi tale dn
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non consentire ulteriori dilazioni per la de-
finitiva soluzione – se sia esatta la notizi a

i stampa secondo cui gli enti locali, a i
doni spetta di condurre a termine la co -

raar4 :ne dello scolmatore, mancante orma i
soltanto di mezzo chilometro, sarebbero stat i
posti in crisi dal mancato intervento dell o
Stato relativamente alla parte di finanzia -
mento di sua competenza .

Ritengono comunque gli interroganti che ,
quali siano le effettive responsabilità, la si-
tuazione è tale da non consentire l ' inerzia
'all 'autorità di Governo di fronte ad un
problema che tocca gli interessi, primi fra
Pa l i quelli della salute, di una popolazion e
sempre più numerosa che vive e lavora nel -
la zona sud di Milano, di San Donato e d i
San Giuliano Milanese .

	

(4-15563 )

PIROLO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere per quali mo-
tivi tutti gli insegnanti di educazione fi-
sica dipendenti dal provveditorato agli stu-
di di Caserta non abbiano recepito lo sti-
pendio di novembre che, in moltissim i
casi, costituisce l 'unico reddito per le lor o
famiglie ;

se sia vero che i suddetti insegnant i
non riceveranno nemmeno lo stipendio d i
dicembre e la 13 a mensilità ;

a chi addossare la responsabilità d i
tale deplorevole e grave situazione ;

quali provvedimenti si intenda adot-
tare per ovviare immediatamente a tale in -
conveniente .

	

(4-15564)

TOZZI CONDIVI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se inten-
da inserire nelle norme in corso di defi-
nizione il riconoscimento della facoltà d i
scienze politiche dell 'università di Chiet i
che funziona .da oltre sei anni .

	

(4-15565 )

MIRATE, MACALUSO EMANUELE ,
BARDELLI, GIANNINI, PEGORARO, BO-
NIFAZI, RIGA GRAZIA E TALASSI GIOR-
GI RENATA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste. — Per conoscere pe r
quali motivi a circa un mese dalla sua ap-
provazione non sia ancora stata pubblicat a
sulla Gazzetta Ufficiale la legge che preve-
de interventi urgenti a favore della viti-
vinicoltura .

Per sapere :
1) quali passi intenda compiere il Go-

verno per superare tale incomprensibile ri-
tardo e per evitare che vengano frustrat e
quelle esigenze di urgenza e di tempestivit à
di intervento che la legge – sia pure nell a
modestia degli stanziamenti previsti – in-
tendeva soddisfare, intervenendo rapidamen-
te in un settore che da tempo è travagliat o
da profonde difficoltà e colpito da grav i
crisi ;

2) se il Ministro intenda, nelle mor e
della pubblicazione della legge sopracitata ,
predisporre il piano di riparto dei fond i
stanziati fra le regioni interessate anche a l
fine di eliminare ogni ulteriore possibil e
ritardo.

	

(4-15566)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se per-
lomeno sia stato informato che il bandit o
Putzu]u ucciso in conflitto a fuoco con l e
forze dell ' ordine in Sardegna e trovato i n
possesso di denaro proveniente da un se-
qu'estro di 'persona a fini di estorsione, por-
tava con sé anche la tessera di iscrizion e
al Partito comunista italiano, dato ch e
nessun organo di informazione ha riferit o
la notizia di tale iscrizione accertata dall a
autorità giudiziaria .

« Per conoscere se nel corso delta. per-
quisizione dei banditi Vedete e Davoli cat-
turati successivamente in Sardegna son o
state reperite tessere di iscrizione a partit i
politici ,e se, in ogni caso, per quanto ri-
guarda il Davoli, risulti la sua milizia i n
formazioni di estrema sinistra .

	

(3-04133)

	

« PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell ' interno e della pubblica istru-
zione, per conoscere quali misure intendano
adottare per rendere concreto l 'esercizio del -
la vita associativa democratica all ' interno
dell 'università di Roma ai giovani student i
cattolici aderenti al movimento ecclesiale d i
Comunione e Liberazione che sono stati og-
getto in questi ultimi tempi di ripetute ag-
gressioni fisiche da parte di teppisti pseudo-
rivoluzionari ignari delle tradizioni dell ' as-
sociazionismo universitario ed emuli delle
squadracce nere anche nel fondare la lor o
prevaricazione sulla superiorità numerica .

	

(3-04134)

	

« CABRAS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' industria, del commercio e del -
l ' artigianato, per sapere :

se sia a conoscenza del fatto che al-
cune camere di commercio hanno richiest o
ai commercianti già iscritti nei registri eser-
centi il commercio un ulteriore pagament o
della tassa di concessione governativa ne l
caso in cui si verifichi una variazione mer-
ceologica ;

che, avverso detta nuova richiesta gli
organi confederali hanno reagito ritenendola

illegittima in quanto in base alla legge l e
eventuali modifiche non sono soggette ad al -
cuna imposizione fiscale ;

e se e quali interventi il ministro in-
tenda svolgere anche presso il dicastero
delle finanze per evitare che gli esercenti ,
notoriamente già soggetti a gravi difficoltà ,
siano colpiti da una ulteriore tassazione .

	

(3-04135)

	

« ALFANO » .

« I~l sot toscrillo chiede ,di interrogare il Mi -
nistro delle finanze, per conoscere :

con quali criteri di opportunità politic a
sono stati decretati i recenti .aumenti delle ta-
riffe per le giocate del lotto che tengono die-
tro 'al non remoto .rincaro disposto il 12 apri-
le 1975 ,e che, per .alcuni casi, raddoppian o
l ' impoato anche per 4e bollette minime ;

,se ritenga che detti nuovi 'e ripetuti ,au -
menti vanno ad incidere in misura partico-
lare sulle categorie di lavoratori a basso red-
dito ,e sui ceti medi più modesti, che ,a detto
gioco si orientano 'con maggiore frequenza ;

se ritenga che siffatta nuova imposi-
zionre contribuisca gin maniera determinant e
ad incidere sul caro vita in genere, in con-
trasto con la politica che il Governo dichiara
di voler attuare per un contenimento de i
prezzi g in generale e per non aggravare la gi à
dissestata economia delle popolazioni, spe-
cialmente delle zone più povere come quell e
di questa regione .

	

(3-04136)

	

« ALFAN O

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della difesa per conoscere – i n
relazione a quanto lo stesso titolare del di-
castero ha riferito nel corso del dibattit o
sul bilancio in ordine alle manifestazion i
svoltesi in questi giorni in varie citt à
d ' Italia in occasione della " Giornata d i
lotta dei soldati democratici ", alle qual i
hanno partecipato, in compagnia di giovan i
aderenti a movimenti extra parlamentari d i
sinistra, anche militari in " divisa " in pre-
valenza dell 'esercito – con quali misure s i
proponga di infrena .re la contestazione che
va dilagando nelle caserme e quella for-
ma di protesta che attentano non soltant o
alla democrazia ma alle strutture stesse del -
le forze armate .

	

(3-04137)

	

« ALFANO » .
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a Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere s e
sia a loro conoscenza che lo Stato svizzer o
pur non avendo aperto una nuova porta d i
accesso in Italia ha però enormemente allar-
gato quella preesistente, agevolando sensibil-
mente la possibilità di movimento stradal e
tra il nord e il centro-Europa, attraverso
la Svizzera, verso l ' Italia, con il valico de l
Sempione; mentre quando il traffico giunge
in Italia attraverso quel valico ci si innest a
sulla parte italiana della strada del Sem-
pione, particolarmente nelle strozzature del -
la Valle Ossola e della parte che costeggi a
il Lago Maggiore sino ad Arona, assumend o
purtroppo, in rapporto alla modernità e d
alla scorrevolezza del valico, l 'aspetto di u n
modesto sentiero .

« Per sapere se, di fronte alle richieste
delle autorità svizzere per conoscere cos a
farà l 'Italia per rimediare alle gravissim e
difficoltà di transito quanto meno nel tratt o
da Iselle ad Arona e per portare la strad a
del Sempione per la nostra parte a livell o
tale che consenta l 'assorbimento ed il nor-
male deflusso del traffico stradale, riteng a
opportuno il Governo italiano di intervenir e
per la realizzazione del tratto autostradal e
Gravellona-Invorio, sulla direttrice della fu -
tura Genova-Sempione, ritenendo che se no n
viene risolto in senso moderno e razional e
il problema della viabilità nella Valle Os-
sola e sulla sponda piemontese del Lago
Maggiore, si lascerà una zona ricca di ini-
ziative e di operosità come l ' alto novares e
in uno stato di semiabbandono per le con -
dizioni deplorevoli delle sue strade impe-
dendo lo sviluppo dell ' attività industriale e
commerciale un tempo fra le più florid e
d ' Italia .

(3-04138)

	

« COSTAMAGNA n .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro del tesoro, per sapere se, di fron-
te alla richiesta della Società generale im-
mobiliare di ricorrere al naturale meccani-
smo creditizio per una rateazione da 7 a
10 anni dei suoi debiti, a breve termine d i
circa 105 miliardi, per ottenere un tass o
(li interesse " contenuto ", che in realtà ver-
rebbe ad aggirarsi attorno all ' 8 per cento ,
non ritenga opportuno intervenire per con-
cedere quanto richiesto, prima che sia trop-
po tardi, contribuendo al risanamento della

più grande impresa italiana nel settore del -
le costruzioni, dove sono in pericolo oltr e
10 mila posti di lavoro (sei volte tant i
quelli che hanno inchiodato il Governo a l
" caso Innocenti "), e per non veder di -
struggere il risparmio di 50 mila piccol i
azionisti, creando nel sistema bancario una
" vera falla " per oltre 100 miliardi .

« Per conoscere l 'opinione del Governo
sul risanamento dell ' Immobiliare stessa non
assumendosi pesanti responsabilità di ordin e
morale e di ordine politico, non essend o
concepibile che si usino, in Italia, di fron-
te alla crisi economica, due pesi e due mi-
sure, per lo più ad esclusivo svantaggi o
delle aziende vitali rispetto a quelle falli-
mentari .

	

(3-04139)

	

« COSTAMAGNA » .

« 1 sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord, per sapere quali provvedimenti in -
tenda adottare rispetto ad una delicata que-
stione che brevemente è il caso di illu-
strare .

« La Cassa per il Mezzogiorno da vari
anni e con proficui e indiscussi risultati, ha
concesso contributi per la costruzione d i
strade interpoderali nel Mezzogiorno .

Molti finanziamenti però non furono
utilizzati dai comuni o dalle cooperative ch e
ne curavano e ne curano la gestione per l a
impossibilità più volte espressa dalla Cassa
di non poter provvedere all 'adeguamento
dei prezzi previsti nei progetti originali .

Successivamente gli uffici della Cassa
si resero conto della gravità del problem a
e stabilirono che l 'adeguamento sarebbe sta-
to possibile per i progetti presentati entr o
il 1° luglio 1972, sanando giustamente ma li-
mitatamente la questione . Allo stato, infatt i
vi sono molti progetti precedenti a quell a
data non realizzati o non completati perch é
i prezzi dell ' epoca non corrispondono asso-
lutamente a quelli attuali .

« Gli interroganti ritengono sia oltremo-
do necessario e indispensabile che la Cass a
provveda, così come le norme di legge di-
spongono, ad adeguare i prezzi di tutti i
progetti non ancora realizzati per le strad e
interpoderali, e in tal senso chiedono l ' in-
lervento del ministro competente .

	

(3-04140)

	

« GARGANI, BIANCO, PATRIARCA ,
SANZA » .



Alti Parlamentari

	

- 25262 -- -

	

Carnera dei Deputal i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 DICEMBRE 1975

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere :

quali nuove valutazioni abbiano iudol-
to la società " Autostrade " a interromper e
i lavori della progettata autostrada Voltri -
Sempione al casello di Stroppiana (Vicenza )
e a proseguire da questa località verso
Santhià e il traforo del Monte Bianco, an-
ziché verso Gravellona e il Sernpione come
in primo tempo stabilito ;

se sia a conoscenza che i valichi al -
pini serviti dalla costruenda autostrada, a.t-
traverso Gravellona, sono al terzo post o
per i passaggi annuali di turisti stranier i
che entrano o escono dal nostro paese e
che quindi l ' economia nazionale nel suo
complesso trae vantaggio da quest 'opera ;

se sia a conoscenza che la zona del-
l ' ialto novarese è da tempo colpita da un a
crisi economica gravissima e da conse-
guente disoccupazione che soltanto con l a
realizzazione dell ' .autostrada, attesa da 20
anni, potrebbe riprendersi sia arrestando l a
fuga di imprese esistenti, sia facilitand o
l ' afflusso di imprese nuove ;

quali siano le previsioni realisi ch e
circa l ' inizio dei lavori sul Ironco Stroo-
piana-Gravellona e lo stato attuale di avan-
zamento della progettazione .

(3-04141)

	

a GIORDANO n .

a Il sottoscritto chiede di 'interrogare i l
Ministro delle paste e delle telecomunicazio-
ni . per sapere :

se è a conoscenza del fatto che divers i
pretori procedono alla chiusura, di radio li -
bere che agiscono in Italia e alle incrimina-
zioni di gestori ee direttori in quanto priv i
di autorizzazione del Ministero delle poste
e dette 1elecomunicazioiìi, mentre altri pre-
tori, rifacendosi alla Costituzione e alle con-
venzioni internazionali, ritengono che i l
fatto non costituisca reato ;

se sia a conoscenza del fatto che que-
ste radio libere 'operano senza autorizzazion e
ministeriale, pur rimanendo nelle bande con -
sentite dalle convenzioni internazionali, per-
i'lié H Ministero si è rifiutato fino iad 'oggi d i
concedere iautorizzazione per un ' attività libe-
ra elio negli altri paesi 'aderenti alla conven-
r,00e è largamente consentita ie diffusa ;

se è ia conoscenza del fatto che il " Re-
golamento addizionale aggiuntivo " del " Re -

golanento radiocomunicazioni " stipulato a
Ginevra nel 1968, con le " Risoluzioni ie rac-
comandazioni " consente che in Italia ile ban-
de 100-104 MHZ siano riservate ia servizi li-
beri di radiodiffusione, previa licenza ;

se ritenga che un 'atitività di libera )na-
arifiestazione del pensiero .attraverso radio non
debba tessere sia autorizzata che favorita ,
quando non disturbi servirai dello stesso Sta -
Io, alzo stesso modo della diffusione del pel o
siero attraverso stampa e altri mezzi ;

per quali ragioni non vengano conces-
se autorizzazioni a radio libere nell ' iambit o
delle condizioni previste dalle convenzion i
internazionali ie dalle leggi dello Stato ;

quante sono lie radio libere che hann o
fi io ad oggi richiesto autorizzazione al Mini -

ero delle poste e delle telecomunicazioni pe r
poter 'operare ;

quali sono in particolare le vicende 'am-
ministrative e giudiziarie delle radio libere
operanti in Piemonte, da " Radio-Bra " al -
l'ultima colpita da intervento del magistrato ,
" Radio-Novara " .

(3-04142)

	

(c GIo6uANO ), .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere qual i
accertamenti siano stati fatti e quali re-
sponsabilità siano eventualmente emerse i n
merito ai gravi episodi di violenza usata,
all ' interno della facoltà di lettere dell ' uni-
versità di Cagliari, contro studenti apparte-
nenti al movimento " Comunione e Libera-
zione ", e che, il giorno 25 novembre 1975 ,
hanno causato il ferimento del giovane uni-
versitario Giampiero Mucelli .

a L ' interrogante, nel sottolineare la gra-
vità dell ' episodio, purtroppo non isolato ,
chiede quali provvedimenti l ' autorità d i
pubblica sicurezza intenda prendere a ga-
ranzia dell ' incolumità personale e della li-
bertà di associazione e di consentita pre-
senza organizzata nell'ambito dell 'universit à
e delle scuole .

L ' interrogante richiama, altresì, l ' atten-
zione del Ministro sullo stato di notevol e
tensione che esiste anche nelle scuole medi e
e superiori nella città di Cagliari, dov e
sempre più spesso avvengono episodi di in-
tolleranza e di violenza nei confronti d i
studenti appartenenti a movimenti cattolici ;
a tal proposito l ' interrogante sollecita una
ferma, più vigile, azione preventiva che non
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mancherà di essere utile per individuar e
non soltanto i responsabili del disordine e
della violenza, ma anche spacciatori di so -
stanze stupefacenti .

(3-Oh143)

	

MoL È

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere quali inda-
gini sono state portate avanti per il gravis-
simo atto criminoso verificatosi a Laganad i
(Reggio Calabria), dove con l ' esplosione d i
uo ordigno di oltre 8 chilogrammi di tritolo
è alato completamente distrutto il municipio
la notte del 2-3 dicembre 1975 .

Per conoscere inoltre i provvediment i
adottati per dare tranquillità alla popola-
zione, che ha vissuto una notte di terror e
e di sdegno anche per le gravi conseguenze
che si sarebbero potute verificare ai dann i
degli abitanti vicini del palazzo municipal e
del piccolo centro aspromontano .

(3-0111 EiE) « CATAN%ABITI, TRIPODI GIROLAMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere :

se risulti che il consiglio di ammini-
strazione del Banco di Napoli si appreste-
rebbe ad eleggere un quinto component e
del comitato direttivo procedendo alla so-
stituzione di un consigliere di nomina go-
vernativa ;

se sia stato richiesto e concesso pre-
ventivo benestare degli organi di Govern o
per tale sostituzione ;

se ritenga che la predetta. iniziativ a
contrasti con la prassi consolidata in bas e
alla quale a far parte del consiglio diretti-
vo dell ' istituto sono stati sempre chiamati i
tre consiglieri di nomina, governativa i n
aggiunta al presidente e ad altro consi-
gliere ;

se ritenga che ragioni di opportunità ,
riferibili alla particolarità della presente si-
tuazione, che vede il Banco di Napoli im-
pegnato in importanti vicende che, come
quella, relativa ai giornali del gruppo CEN ,
richiedono impegno responsabile di un va -
sto schieramento rinnovatore, consiglino di
soprassedere ad ogni iniziativa che poss a
avere il significato di preclus ione alle esi-
genze di rinnovamento ;

se ritenga, pertanto, che il Banco d i
Napoli debba, attendere, per procedere all a
integrazione del comitato direttivo, che a

livello di Governo si definisca preventiva -
mente la composizione della terna e de i
consiglieri di nomina governativa del con-
siglio di amministrazione attraverso le pro-
cedure a suo tempo enunciate sulla base d i
impegni che non possono essere disattesi .

	

(3-04145)

	

« LEZZ I

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se gli sia noto che a due mesi dal -

dell'anno scolastico gli studenti d i
Nuraminis (Cagliari) iscritti alla prim a
classe della sezione staccata del liceo scien-
tifico, attendono ancora di poter frequenta -
re regolari lezioni .

« La scuola in argomento, che interess a
alunni provenienti da cinque comuni di -
versi (Nuraminis, Monastir, Samatzai, Pi -
niente] e Serrenti) non è entrata in fun-
zione, per quello che se ne sa, per la man-
cata nomina degli insegnanti, il che h a
provocato vaste e legittime proteste dell e
famiglie interessale .

Per sapere se gli sia altresì nota la
situazione esistente nelle scuole di Carboni a
e Sant ' Antioco (Cagliari), dove, in seguito
alle carenze abitative, numerosi istituti so -
no da giorni chiusi o vengono disertati da-
gli studenti .

« A Carbonia continuano a restare chiu-
se la scuola materna e l ' istituto professio-
nale di Stato, la prima perché l 'acqua dei
serbatoi sarebbe inquinata, l 'altro, perché
giudicato inagibile dall ' ufficiale giudiziario .

« Non diversamente, sempre a Carbonia ,
stanno le cose nella sezione della scuol a
media di via Umbria .

« A Sant ' Antioco, per motivi consimili ,
non sono in funzione il liceo scientifico, n é
l ' istituto professionale .

« Per sapere, infine, che cosa il Mini-
stro intenda fare a fronte di una tale gra-
vissima situazione .

	

(3-041 i6)

	

Tocco » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri degli affari esteri, delle partecipa-
zioni statali, del commercio con l'estero ,
dell'agricoltura e foreste e dell'industria ,
commercio e artigianato, per sapere ch e
cosa intendono fare per affrontare il grav e
squilibrio economico-industriale che colpirà
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la produzione italiana a seguito della de-
cisione dell 'URSS di non ritirare le grand i
partite di tubi già ordinale alle nostre in-
dustrie del settore, per difficoltà finanzia -
rie dovute al fatto che le risorse monetari e
dell'URSS devono essere tutte utilizzat e
per l'acquisto massiccio di cereali per l ' ali-
mentazione delle popolazioni sovietiche .

Per sapere se non sia il caso di in-
viare all'URSS - stanti gli ottimi rapport i
di scambi culturali, scientifici e commer-
ciali in alto - alcuni esperti agricoli ita-
liani poiché la produttività cerealicola ita-
liana è superiore di oltre dieci volte quel -
la dell'URSS come si rileva dalle pubbli-
cazioni statistiche della CEE, e con un ' ade-
guata produzione agricola , in ispecie ce-
realicola, l 'URSS sarà in grado di pagar e
le forniture già ordinale all 'Italia di cui è
cenno sopra .

(3-04147)

	

TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell ' interno, di grazia e giustizia
e delle finanze per sapere che cosa inten-
dano fare per la pervicace azione dell a
giunta socialcomunista del comune di Par-
ma, di coprire le responsabilità collegial i
e individuali dei suoi componenti, in re-
lazione ai gravissimi scandali urbanistic i
ed edilizi che hanno coinvolto le ammini-
strazioni socialcomuniste succedutesi in que l
comune .

Per sapere che cosa intendano fare
circa l 'ultima demenziale e anticostituzio-
nale decisione di escludere dalla commis-
sione comunale di inchiesta sui fatti pre-
detti i rappresentanti del MSI-destra na-
zionale .

« Per sapere se sia il caso di sottoli-
neare pubblicamente come con fumose e
anticostituzionali argomentazioni politiche s i
voglia togliere al MSI-.destra nazionale, i
cui rappresentanti hanno per primi denun-
ciato i gravi illeciti dell'amministrazione
socialcomunista di Parma, il sacrosanto di -
ritto di controllare anche in via ammini-
strativa la situazione, partecipando - pieno
jure - alla suddetta commissione .

« Per sapere quali controlli e accerta -
menti fiscali siano stati disposti sulle per-
sone coinvolte nello scandalo de quo e
dopo la denuncia dello stesso .

Per sapere quali ordinari controlli e
accertamenti di cui sopra siano stati effel -

tirali, su tali persone e sugli affari relativi ,
precedentemente allo scoppio degli scan-
dali .

(3-04148)

	

« TASSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dei trasporti e della difesa pe r
sapere se siano informati che ormai d a
tempo i collegamenti aerei tra Roma e AI -
ghero-Fertilia sono ridotti ad un solo vol o
nei due sensi, per il rifiuto dei piloti del -
l 'ATI, che gestisce la linea, di operare i n
ore notturne o in condizioni meteorologich e
non ottimali nello scalo di Fertilia, per l a
mancanza di idonee apparecchiature di si-
curezza. Ciò, in concomitanza con la chiu-
sura dell ' aeroporto di Cagliari-Elmas, rend e
ancora più opprimente l ' insularità della
Sardegna e crea inutili disagi ai viaggiator i
da e per la Sardegna, soprattutto in consi-
derazione del fatto che per ovviarvi sareb-
bero sufficienti pochi fondi ed un poco d i
buona volontà .

(3-04149)

	

MOLÈ » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se sia a conoscenza che l a
direzione dell 'ENAOLI ha indetto per i l
giorno 15 dicembre 1975 l ' elezione del rap-
presentante del personale in seno al con-
siglio di amministrazione dell 'ente .

« Sembra agli interroganti che, aldil à
della correttezza formale della decisione, l a
stessa sia quntomeno inopportuna visto ch e
il disegno di legge di riforma dell ' assisten-
za pubblica, in fase di avanzato esam e
presso la Commissione affari interni dell a
Camera, prevede lo scioglimento dell 'ente a
breve termine .

Gli interroganti, pertanto, chiedono d i
conoscere quali provvedimenti il Ministr o
intenda adottare per sospendere il rinnovo
del consiglio di amministrazione dell ' ENAO-
LI ed avviare la fase di effettiva liquida-
zione dell 'ente attraverso il commissaria-
mento, sia per garantire gli interessi de l
personale, che ha urgente bisogno di uscir e

l 'Aio s!ato di incertezza attuale, sia per su-
t,erai.e i limiti della legge istitutiva che
determina, aldilà della volontà degli am-
rnini s lral .ori, oggettive condizioni di ingo-
vernabilità e la mancata erogazione di pre-
stazioni stabilite su basi di diritto o quan-
to meno di certezza .

(3-01150)

	

« QUERCI, ARTALI » .
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I sottoscritti chiedono di interrogare il

	

nella maggioranza dei casi, hia colpito e po -

	

Min'istro delta sanità per sapere se sia ia

	

trebbe continuare a colpire gli abitanti meno

	

conoscenza dei numerosi casi di tifo (oltre

	

abbienti di alcuni rioni popolari della città .

	

40 a tutt 'oggi) 'accertati nella città di Calta-

	

(3-04151)

	

a LA MARCA, RIELA, VITALI » .
nissetta ie quali provvedimenti d 'emergenza
abbia adottato o intenda adottare per impe-

	

dire il diffondersi della grave infezi0'ne che,

	

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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